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CONFLITTO SENZA LIMITI Drammatica intervista alla Cnn riferita dal corrispondente da Baghdad, Peter Amett. 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ Rinviata la visita di Bush a Mosca. La radio irachena: «Feriti gli scudi umani» 

Saddam: «Ho anni atomiche» 
Allarme nel mondo. Slitta il vertice Usa-Urss 

Quanta 
irrazionalità... 
U M M R T O C H U I O N I 

L a guerra del Golfo sta suscitando problemi 
del tutto nuovi, che è impossibile catalogare 
con vecchie categorie. L'idea della «guerra 

• giusta» appartiene all'epoca della teologia 
H B M I politica ed è stata vanamente rinverdita dai 

teorici delle «guerre nazionali» e dalle «guerre 
di classe» (anche Stalin teorizzò la distinzione fra guerre 
giuste e guerre ingiuste). Essa può assolvere a funzioni 
di qualificazione generica e provvisoria, ma non mette 
in luce la. novità del fenomeno della organizzazione 
mondiale che sul piano politico si prospetta come ne

cessario corrispettivo della integrazione economica e 
della interdipendenza .mondiale. Unico punto di riferi
mento positivo per l'analisi può essere soltanto questo 
processo polimorfo che ha al livello istituzionale un or
dinamento embrionale nello statuto dell'Onu. Dallo sta
tuto deU'Onu deriva appunto la legittimità giuridica del
l'intervento: ad esso nonèstatooppostoalcun vetoedé 
stato approvato a schiacciante maggioranza. Restano 
bensì aperti grossi problemi di perfezionamento e di ri
forma dell'Onu e del suo statuto, ma la direzione dello 
sviluppo di una organizzazione intemazionale e fuori di
scussione. E. pertanto errato negare la legittimità del ri
cono alla forza nel Golfo per respingere un aggressore e 
tuttavia tale legittimità roto gtos^al'automauM». tro
vo perciò sbaglialo deiEnmj^Upffinà raùtórlzzaztone 
solo perché non si intende concretamente partecipare 
all'intervento, coti coma accusale di contrastare la legit
timità di una decisione intemazionale chi all'operazio
ne non crede di dover partecipare. L'Urss ha votato a fa
vore dell'autorizzazione ma non partecipa all'intervento 
(né vi partecipa la Cina). La mancanza di un obbligo a 
partecipare lascia liberi gli Stati di decidere e chi decide 
di non partecipare non si autoesclude affatto dalla co
munità intemazionale ma propone mezzi, modi e gra
dualità differenti Del resto alle operazioni non parteci
pano che ventinove Stati e non tutti con mezzi bellici. 
Molti Stati del Patto di Varsavia sono assenti dalle opera
zioni belliche pur avendo volato l'autorizzazione. E so-
noassenti anche vari Stati della Nato come la Spagna e 
la Germania. 

La novità dei problemi nasce dalla novità delle cir
costanze politiche e cioè della convergenza generale 
del membri dell'Onu sulla valutazione di un fatto ag
gressivo. Ma questa novità dovrebbe appunto suggerire 
di eiitare U-ricorso a vecchie tradizioni intellettuali per 
concentrare II confronto sull'analisi del carattere nuovo 
dei fenomeni politici e, semmai, sulle carenze teoriche e 
istiltnfonali che essi segnatane, Trovo ..per esempio, sin
goiar 1 Il debole interessamento dimostrato da tutti per 
la mancanza di un comando militare integrato dell'Onu 
che avrebbe potuto, fra l'Altro, calibrare la strategia mili
tare sui fini umanitari perseguiti dall'Onu stessa evitan
do l'applicazione di una tecnica propria di altre guerre e 
di altri interventi (•distruggere per poi occupare»). La 
dignità dell'Onu guadagnerà anche dai modi che avrà 
seguito nel contrastare un aggressore che è altresì un ti
ranno contro cui il popolo iracheno è privo di mezzi di 
controllo e difesa propri delle democrazie. Trovo inoltre 
grave che i simboli dell'Onu e la stessa bandiera dell'O
nu siano assenti Questa assenza indica che il carattere 
metanazionale dell'intervento sta indebolendosi mentre 
si accentua il pericolo di una sua «americanizzazlone». 
Neppure questo sarebbe un apporto alla dignità dell'O
nu. 

T rovo infine sconcertante e persino avvilente 
., che unaprimaoccasionedi cosi vasta equa

si universale solidarietà intemazionale venga 
sviluppata (e sprecala) da molti, in Italia, in 

• M W maniera almeno impropria, degradandola a 
strumento di interessi politici particolaristici. 

Ciò si nota un po' In tutti gli schieramenti che, addestra-
tisslmi alle disquisizioni bizantine in politica intema, 
perdono di vista te pur importanti sfumature delle que-
stlonllntemazionali. Le accuse lanciate a chi è contro la 
partecipazione italiana di disertare la comunità intema
zionale non vengono a coinvolgere Urss. Cina, Spagna, 
Giappone e tuttigli altri Stati che non partecipano all'in
tervento armato? E l'accusa a chi partecipa all'interven
to di promuovere una guerra «ingiusta» lanciata da certi 
«pacifisti» non collide con la conclamata necessità di un 
•governo mondiale»? 

Per costruire un nuovo diritto intemazionale c'è an
cora molto da (are, ma c'è soprattutto da abbandonare, 
nella valutazione delle cose del mondo, l'ottica teorica 
tradizionale e quella ristretta del finestrino provinciale. 

PS. Ma la Resistenza - si dice - non fu una «guerra giu
sta»? Certo che si. ma perchè mai si denominò... Resi
stenza? D'altronde le sole «guerre giuste» sono ormai > 
quelle Che i popoli scntenano'contro l propri tiranni che 
li privano degli istituti della democrazia, e quelle inter
nazionali, indette secondo le procedure previste dall'O
nu. Per definirle può bastare del tutto, dunque, 11 riferi
mento agli istituti positivi della democrazia moderna e 
del moderno diritto intemazionale. Del resto è proprio 
dalla Resistenza al fascismo e al nazismo enee nato tut
to il nuovo che stiamo analizzando con le vecchie cate
gorie. La democrazia produce anche un'elica pubblica 
nuova. ; 

L'Irak si è finora sforzato di «mantenere l'equilibrio 
usando solo armi convenzionali». Ma è pronto a get
tare nella battaglia tutta la sua «capacità nucleare, 
chimica e biologica». Questa la minaccia che Sad
dam Hussein ha profferito ieri nel corso di una inter
vista rilasciata all'inviato della Cnn, Peter Amett. Ra
dio Baghdad: «Aerei nemici hanno colpito i piloti 
prigionieri». Slitta il vertice Usa-Urss. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• 1 NEW YORK. L'ultima mi
naccia di Saddam è esplicita: 
l'Irak ha «capacità nucleari, 
chimiche e biologiche». Ed è 
pronto ad usarle non appena 
la logica della guerra lo richie
da. Questo ha detto ieri il lea
der irakeno nel corso di una 
Intervista rilasciata In una loca
lità non lontana da Baghdad a 
Peter Amett della Cnn. unico 
dei corrispondenti rimasto nel
la capitale irakena dopo l'ini
zio del bombardamenti. L'in
tervista, durata circa due ore, è 
stata per il momento solo vo
calmente riassunta per telefo
no dallo stesso Amett, durante 
un collegamento. telefonico 
nella notte di ieri con la sede di 
Atlanta della Cnn. «Ho chiesto 
a Saddam-ha «piegato Amett 
- se possedesse^ ed intendesse 

usare armi nucleari, chimiche 
o biologiche. E la sua risposta 
è stata' finora ci siamo storcati 
di mantenere l'equilibrio usan
do solo armi convenzionali. 
Ma l'Irak possiede capacità 
nucleari, chimiche e biologi
che». 

La frase di Saddam, riferita 
da Amett. terminava qui. Ma il 
suo significato appare del tutto 
evidente: qualora l'escalation 
militare delle ione alleate do
vesse richiederlo. l'Irak è pron
to ad usare queste armi. Maga
ri caricandole su quei minili 
Scud che, con qualche succes
so, continuano a sfrecciare nei 
cieli di Israele-e dell'Arabia 

. Saudita. SoSiito II bluff di un 
uomo dUpteft»? Difficile dirlo. 
Nessuno ty» ad ora t stato in 

' grado' dLétpirtf&t che misura 

Saddam sia davvero in grado 
di gettare nella mischia armi 
non convenzionali. E la minac
cia dell'apocalisse sembra es
sere diventata una costante 
della sua strategia. E' tuttavia 
la prima volta che il leader ira
keno ammette apertamente di 
possedere armi nucleari. 

Quanto all'andamento della 
guerra, il leader irakeno non 
ha, a quanto pare, il minimo 
dubbio: la campagna aerea 
lanciata dalle forze alleate è 
ormai fallita e la sua vittoria è 
più che certa. «Su questo - ha 
detto Saddam - non ho nep
pure un dubbio su un milione». 
Né sembrano particolarmente 
preoccuparlo le accuse di ca
tastrofe ecologica levatesi in 
tutto il mondo dopo la sua de
cisione di riversare milioni di 

, tonnellate di petrolio nelle ac
que del Golfo. «Anche gli Stati 

Contributi di: 

QKNMUORUPFOLO 
FAUSTO BERTINOTTI 
KNZO MAZZI 

APAOIMA3 

Uniti - ha detto - hanno usato 
l'arma del petrolio bombar
dando i nostri depositi a terra. 
E noi abbiamo di conseguenza 
tutto il dintto di usare il petro
lio in mare come arma di auto
difesa». 

Ed il maltrattamento dei pri
gionieri? ha insistito Amett. 
Nuli altro che una risposta a 
ciò che negli Usa vanno su
bendo i cittadini irakeni. «I no
stri cittadini sono maltrattati -
ha detto Saddam - i nostri stu
denti imprigionati». E non ha 
mancato di polemizzare con 
quei «politicanti ipocnti» che, 
venuti dall'Occidente, gli ave
vano a suo tempo promesso 
pace in cambio degli ostaggi. 
«Avrebbe Bush deciso egual
mente di attaccarci - si è reto
ricamente chiesto il leader ira
keno - se i cittadini americani 
da me liberati fossero ancora 
stati nostri ospiti?». 

Una delle domande rivolte
gli da Amett ha fatto esplicito 
riferimento al misterioso attcr
raggio di un centinaio di aerei 
irakeni in territorio iraniano. E 
la risposta di Saddam è stata 

- altrettanto misteriosa. «L'Iran -

ha detto - condivide l'idea che 
questa è una guerra tra fedeli 
ed infedeli. E si comporterà di 
conseguenza». Stanno dun
que, gli antichi nemici, per 
schierarsi con lui nella «guerra 
santa» contro il nemico occi
dentale? «Noi rispettiamo - ha 
risposto anodino Saddam -
tutte le decisioni che l'Iran do
vesse prendere». 

Saddam, in ogni caso, ha 
voluto concludere la sua inter
vista - a buon diritto definita 
«agghiacciante» da Amett -
con una nota di religiosa pietà' 
•Sto pregando Allah perchè gli 
americani non debbano mori
re in questa guerra - ha detto 
-. E ringrazio tutti coloro che in 
Occidente manifestano nelle 
piazze in nome della pace». 

Da registrare l'annuncio, da
to da radio Baghdad, secondo 
il quale «aerei nemici hanno 
colpito i piloti prigionieri». L'i
nasprirsi della guerra nel Golfo 
ha costretto il presidente Usa a 
rinviare a data da destinarsi il 
viaggio a Mosca per il previsto 
venire Usa-Urss. La decisione 
è stabi presa di comune intesa 

• tra i due presidenti. 

DA PAOINA 9 A PA09NA10 

Cfcntm^adfc#tireìlgfàfi© defc'aviaziene di Baghdad. Defezione di massa o manovra? 
I servizi segreti britannici temono una trappola conia complicità del governo iraniano 

Cento aerei abbandonano PIrak 

Un gruppo di aerei da trasporto «Hercules C-130» della forza aerea 
americana di base In un aeroporto in Arabia Saudita 

George Bush MikhailGorbaciov 

A PAGINA 4 

Shamin «Useremo mezzi 'potenti' 
se Tlrak colpirà con armi chimiche* 
GIANCARLO LANNUTTI A PAGINA 3 

Commonen «Bruciati dalla guerra 
i soldi per salvare il pianeta» 
SIEGMUND GINZBERG A PAGINA S 

Missili Scud nascosti in Giordania 
a bordo di camion frigoriferi? 
MAURO MONTALI A P A G I N A * 

H nuovo ambasciatore iracheno 
ricevuto dal presidente Cossiga 
VITTORIO RAGONE A PAGINA 8 

Radio vaticana: troppo spazio tv 
alle tecniche belliche, poco alla gente 
ALCESTE SANTINI A PAGINA 8 

Un conflitto di antica data: 
discussioni al Cespi sulla guerra 

A PAGINA 1 0 

La slampa americana: «A consenso si può perdere» 
• a Nonostante le reticenze 
e le censure ufficiali la guerra 
del Golfo, iniziata con tanto 
ottimismo da parte dei suoi 
protagonisti ma accompa
gnata anche da tante riserve 
e paure, non è stata avara di 
sorprese. Gli ultimi editoriali 
del Washington Post e del 
New York Times - prelimi
narmente sostenitori dell'in
tervento armato previsto dal
la risoluzione dell'Onu - rap
presentano senza dubbio 
una novità di notevole rilie
vo. 

Il grande quotidiano della 
capitale americana, che a 
suo tempo inchiodò Richard 
Nixon con le nvelazioni del 
Watergate, ha lanciato ieri 
un monito a George Bush 
che non ha molti precedenti. 
Dopo avere sottolineato che 
la «missione» degli Stati Uniti 
nel deserto «ha ampliato le 
sue finalità militari fino ad in
cludere la distruzione della 
macchina bellica di Saddam 

Hussein, insieme al suo pote
re personale», aggiunge che 
fino ad ora «sono state date 
pochespleflazlonl ufficiali e 
si è poco dibattuto pubblica
mente su quali ulteriori sforzi 
saranno necessari per rag
giungere questo fine cosi am
bizioso». 

«In altre circostanze - scri
ve il Post-sviluppi del gene
re avrebbero già creato una 
certa crisi di fiducia e di cre
dibilità nei confronti del go
verno americano». Ma se at
tualmente ci sono soltanto 

• «modesti seghi» di reazione, 
il quotidiano della capitale ri
tiene che sia venuto il mo
mento di far conoscere espli
citamente la sua pozizione. 
«Sarebbe un grande errore -
afferma quindi - che il gover
no considerasse acquisito 
una volta per tutte il pubblico 
consenso. Non siate sorpresi, 
dunque, se il Washington 
Post considera essenziale la 
massima sincerità sia a pro
posito dei fini che a proposi

to dei mezzi» in base a cui si 
vuole condurre questa guer
ra. 

Cosicché «un presidente 
che non intende spiegare in 
alcun modo le sue intenzioni 
e che non permette al pub
blico di controllare la versio
ne pubblica della guerra con 
quella fornita indipendente
mente dalla stampa, è un 
presidente in cerca di guai». 
Per il Washington Post, in
somma, «esistono dei limiti ai 
rischi che il presidente può 
far correre agii americani im
pegnati in combattimento». 

E un monito che non la
scia dubbi sul «pericolo inter
no» che adesso minaccia 
George Bush. Michael Gor
don, infatti, scrive nalla pri
ma pagina del New York Ti
mes con analoga perentorie
tà che «la decisione di impe
gnare le forze terrestri in 
combattimento contro il 

GIANFRANCO CORSINI 

grande ed amatissimo eser
cito di Saddam Hussein si 
profila ormai come la deci
sione più importante, e poli
ticamente rischiosa, che il 
presidente dovrà affrontare 
nei giorni a venire». 

In pochi giorni la tempera
tura del dissenso «qualifica
to» è salita più di quanto non 
abbia fatto quella dei gruppi 
pacifisti. I segnali si stanno 
moltiplicando con una rapi
dità che una settimana fa 
sembrava a molti impensabi
le se non, eventualmente, 
dopo molti mesi di lacnme e 
sangue. I lettori dell'Urlila 
avranno potuto rendersene 
conto quando hanno letto, 
sabato scorso, l'articolo pub
blicato sul Wall Street Journal 
dal prof. Paul Kennedy. Di 
origine inglese educato ad 
Oxford e già assistente del fa
moso esperto militare Sir Ba
sii Liddel Hart. questo illustre 
docente chiamato a coprire 

la cattedra di storia moderna 
airuniversltè di Yale non e 
un radicale. In termini euro
pei potrebbe essere definito 
un conservatore e quello che 
scrive oggi lo aveva già anti
cipato e spiegato nel 1987 
quando era apparso il suo 
77ie Rise and Fall of the Creai 
Powers. 

La sua tesi di fondo era 
che. al pari di altre potenze 
imperiali del passato, anche 
gli Stati Uniti non potevano 
sottrarsi, nonostante la loro 
attuale potenza economica e 
militare, al "rischio di over-
stretch*. ovvero di proporsi 
obiettivi e assumersi impegni 
•più vasti di quanto la poten
za della nazione non possa 
realizzare». L'avventura nel 
deserto, quindi, rappresenta 
per Kennedy la riprova che il 
suo monito non è stato ascol
tato, e il suo atteggiamento 
non riflette preoccupazioni 

morali o velleità generica
mente pacifiste, ma riassume 
piuttosto le ansie sul futuro 
che oggi animano una vasta 
parte del dibattito politico in 
corso negli Stati Uniti al di 
fuori delle piazze, nei vecchi 
e nuovi corridoi del potere. 

Il monito di Kennedy ha 
trovato certamente udienza 
nelle stanze in cui si distilla
no i ponderati commenti del 
New York Times come dimo
stra il secondo allarmato edi
toriale apparso su questo 
giornale alla fine della setti
mana. «Inevitabilmente -vi si 
legge - una volta che l'avver
sano è stato spinto alla guer
ra, le sofferenze e la passione 
rischiano di allargare gli sco
pi della guerra stessa», senza 
contare che «una guerra ad 
oltranza finisce per richiede
re l'uso di mezzi illimitati». Il 
presidente, secondo il 77mes 
che fa l'elenco della gradua
le escalation dei «motivi» di 
Bush, è approdato alla for
mulazione di un obiettivo 

globale che potrebbe inflig
gere un altissimo costo alla 
operazione: «Perdite molto 
più alte e gravi nschi polititi'^ 
per l'intera regione». Cottì*)»*. 
che un altro giornale che *o» 
lo poco fa aveva encomiato 
la grinta e la determinazione 
del presidente, in nome dei 
più limitati e •legalitari» 
obiettivi indicati dal Consi
glio di sicurezza, oggi respin
ge il proposito di Bush di «an
dare fino in fondo» nella eli
minazione di Saddam Hus
sein e nella distruzione del 
suo paese. Al contrario, do
po dieci giorni di combatti
menti aerei e di ansie si sug
gerisce piuttosto che «fornire 
all'Irak una via d'uscita po
trebbe essere il modo miglio
re per realizzare gli obiettivi 
della coalizione ad un costo 
ancora sostenibile», e «la mo
tivazione più regionevole di 
questa guerra dovrebbe esse
re quella di darle degli obiet
tivi limitati». 

.» ti 



COMMENTI 

Flfinfrhfy 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Un nuovo pacifismo 
ENZO MAZZI 

L e ragioni di questa guerra sì in
frangono su una debolezza di 
Jondo resa evidente da alcuni se-
fcnl che provengono proprio da 

K , ^ . chi l'ha voluta, giustificata, accet
tata come inevitabile. L'accani-

mento denigratorio contro il movimento pa
cifista e un primo Indice chiaro. Quando si 
demonizza in questo modo II dissenso signi
fica che si sentono vacillare le proprie sicu
rezze e si teme il contagio del senso critico. 
Un altro indice non meno significativo della 
estrema debolezza delle ragioni di questa 
guerra e la totale censura e la radicale can
cellazione verso le immagini di sofferenza e 
di morte: il fiume di sangue è stato infognato 
da ambedue le pani. Il bisogno di lavarsi le 
mani insanguinate e segno che si ha consa
pevolezza di commettere un delitto e se ne 
vogliono cancellare le tracce. Questo biso
gno di candeggiare le informazioni e le im
magini nasconde e rivela un drammatico 
senso di colpa. Infine c'è l'Ipocrisia e cioè la 
giustificazione della guerra come «Intervento 
di polizia Internazionale». Una simile ma
schera chiude II cerchio della Improponibili-
tà di questa guerra. 

Quasi per un eccesso di ottimismo, me ne 
rendo conto di fronte al disastro totale, sono 
Indotto a vedere In quella debolezza II segno 
di un avanzamento del processo di umaniz
zazione. Dalla •guerra santa, come sacrificio 
di sangue alla divinità, si è passati alla •guer
ra giusta», poi alla •guerra (laicamente) ne
cessaria» ed ora finalmente alla •guerra im
presentabile». Intendiamoci, tutte queste fasi 
storiche s'intrecciano ancora e gli arretra-
menti sono sempre possibili. La guerra santa 
è tuttora presente non solo nelle deliranti 
parole del dittatore Iracheno o nel proclami 
degli integralisti Islamici. E presente nelle li
turgie religiose di tanti cappellani militari. 
per esemplo: ma ormai sono scampoli. E lar
gamente presente Invece la categoria cultu
rale della guerra giusta e della guerra neces
saria. Arai, su queste parole magiche s'In
fuoca un dibattito che pero puzza da lonta
no di muffa. Quel che mi sembra predomi
nare su tutto èia vergogna. 

0 0 vuol dire che II ripudio» della guerra 
non è solo un principio costituzionale ma è 
diventalo elemento costitutivo della coscien
za comune. SI tratta certo di una forma di 
schizofrenia perchè il ripudio della guerra si 
accompagna a un consenso altrettanto am
pio e radicalo verso un modello di vita, di 
produzione e di consumo che difficilmente 

Suo conciliarti con la pace. Ma una tale con-
addizione, seppure profonda e Inquietan

te, non è forse da considerarsi un avanza
mento rispetto alle guerre passato? 

'' La primi -guerra mondiale fu motto con
trastata; corti è ben noto, ma quasi esclusi
vamente hi Italia, non nel resto d'Europa, e. 

s pio per una questione di estraneità dette'' 
masse contadine e proletarie che di vero e 
proprio ripudio. Questa valutazione non 
vuole affatto escludere che in quella estra
neità popolare verso il militarismo del pote
re e soprattutto nella opposizione verso II 
bellicismo dello Stato borghese, propria del
la tradizione pacifista e internazionalista del 
socialismo, ci fossero I germi del futuro ripu
dio; anzi, al contrario, tende a riconoscere e 
valorizzare quel germi come elementi essen
ziali di un processo che viene da molto lon
tano ed è destinato a generare futuro. 

S lo forse enfatizzando incerti se
gni del processo di umanizzazio
ne? Ma se perfino la Coca-Cola 
ha capito che il «ripudio» traspira 

• _ _ _ _ fin dai pori della pelle, dal mo
mento che al pari di molte altre 

multinazionali ha disdetto I contratti pubbli
citari con te reti televisive per non legare 
l'immagine del prodotto con le Immagini 
della guerra! Un tempo ci sarebbe stata la 
corsa all'accaparramento degli spazi pubbli
citari in presenza di questa esplosione degli 
indici di ascolto. Oggi ci si vergogna. 

Tutto ciò non ha affatto un senso consola
torio. Pud essere anzi frustrante. Appare, in
fatti, ancor più Incomprensibile la scelta che 
è stata fatta di restare prigionieri della logica 
militare mentre esistevano ormai le risorse 
morali eforse anche le condizioni materiali 
per liberare l'umanità dalla guerra dando 
spazio alla logica del dialogo, del negoziato. -
della solidarietà, della collaborazione. 

Le tragiche conseguenze della guerra so
no tanto più gravi In quanto vanno a colpire 
un processo di crescita In umanità che stava 
raggiungendo quel livelli di profondità se

gnalati da papa Giovanni nella Pocem in Ter
ra. La guerra è come l'Aids: possiede una 
capacità devastante capace di penetrare 
nelle profondità della coscienza personale e 
collettiva. 

I bambini di tutto 11 mondo hanno ricevuto 
una ferita che condizionerà per sempre la 
loro esistenza. Non solo i bambini coinvolti 
direttamente nel conflitto. Ma anche i bam
bini che hanno recepito e vissuto l'angoscia 
attraverso le espressioni e le reazioni degli 
adulti, i bambini che hanno assorbito la vio
lenza della guerra in diretta televisiva. Noi 
educatori abbiamo cercato di evitare i due 
estremi: la rimozione-insensibilità e la insi
nuazione giustificativa di una delle due posi
zioni, dando spazio a (orme di socializzazio
ne il più possibile rassicuranti e di canalizza
zione attiva, rispettose della personalità in
fantile. Ma la ferita può solo essere contenu
ta e, speriamo, trasformata in capacità reatti
va di tipo costruttivo: la ferita resta ed è più 
profonda di quanto possa apparire. I bambi
ni sono I più colpiti, tuttavia. l'Aids della 
guerra ha contaminato tutti. Le sofferenze 
Inflitte, il sangue versato, la paura dissemi
nata ovunque, generano solchi incolmabili. 
È la storia di sempre. E poteva essere Invece 
l'Inizio di un'epoca nuova. 

Non tutto però è perduto perchè nel movi
mento pacifista possono scorgersi i linea
menti di un futuro nuovo capace di contra
stare la logica bellica. In questo momento 
l'obbiettivo primario è fermare la guerra, 
bloccare un meccanismo infernale che ri
schia di divenire incontrollabile e di esten
dersi. E il nuovo pacifismo ha in sé le poten
zialità e le energie per contrastare l'ipoteca ' 
che la guerra e la vittoria stanno ponendo 
sul futuro. 

C he sta succedendo nelle strade, 
nelle piazze, nei luoghi di ritrovo, 
nelle fabbriche, nelle chiese? Le 
città date per morte, uccise dal 

a M i , ^ caos, dal consumismo, dalla 
noia, dalla violenza, dal contagio 

mafioso e dal razzismo, stanno diventando 
matrici. Le periferie disgregate, 1 paesini dis
sanguati stanno rivitalizzandosi sull'onda 
dell opposizione alia guerra. 

Non era vero che ormai la società era 
omologata alla legge Inesorabilmente vin
cente del rambismo. Pochi, è vero, hanno re
sistito alla furia repressiva e alle oscure e vio
lente trame degli anni 60-70 e poi alla re
staurazione degli anni 80. Ma quei pochi 
erano solo un segno di un processo di matu
razione che si svolgeva in profondila. Ed ora 
passano il testimone alle nuove realtà. 

Stanno succedendo cose incredibili. I 
massimi vertici della Chiesa, netinomi'Mfei 
cui si aprono a divenire credibili! coricteti. vi
cini alle coscienze critiche, nonni» Umorosi 
dlcadewnel pericolo di essere |UMrM|UUK 
zati dalle opposizioni politicherai sinistra, 
assaporano anch'essi la discriminazione, 
l'amara sorte di quanti in questi anni hanno 
cercato d'indicare a tutta la Chiesa la strada 
del profetismo. 

La Democrazia cristiana rivela la tua Inca
pacità di rappresentare ormai un mondo 
cattolico cresciuto e diversificata II Partito 
comunista, alla viglila del suo ultimo con
gresso come Pei, è spinto a ritrovare unità e 
slancio ideale oltre le frustranti e devastanti 
diatribe sulla forma-partito. E la gente, tanta 
gente si ritrova su una espressione semplice, 
•no alla guerra», densa però di tanti contenu
ti che si esprimono attraverso la realtà del 
fatti più che con gli slogan o le parole. 

E eloquente questa capacità di aggregarsi 
In forme spontanee e nuove e di superare gli 
schemi ideologici, di rompere le contrappo
sizioni partitiche, le diversità generazionali 
che finora sembravano barriere Insormonta
bili, le estraneità confessionali e religiose. I 
gregarismi e 1 dogmatismi ecclesiastici, I pa-
triarcallsmi discriminanti. E ancora questo 
protagonismo delle donne; questa sintesi fra 
I valori dell'ambientalismo e quelli della pa
ce. 

Tutte cose già viste, ma anche nuove per 
intensità, concretezza ed estensione. No, 
non è ripetizione. E sviluppo di germi semi
nati nella fatica e spesso nell'Irrisione • nel
l'Isolamento. Non sarà facile rimandare a 
casa tutta questa gente quando il vincitore 
vorrà imporre il proprio ordine mondiale. 
Non sarà facile, specialmente se le istituzio
ni, le Chiese, i grandi organismi sociali, I par
titi che si sono aperti al movimento pacifista 
non ricadranno nella logica della paura e 
della soggezione verso un «ordine» mondiale 
basato sulla deterrenza degli arsenali bellici. 

Intervista ed ministro Giorgio Ruffolo 
Il Pei fa male a strizzare Tocchio al movimentismo 
Fare presto la conferenza sii Medio Oriente 

«Né giusta, né ingiusta 
iuerra necessaria» 

Hai votalo si all'Intervento 
Italiano. Senza dubbi? 

Dubbi io ne ho sempre, figu
riamoci in questa circostanza. 
Solo un irresponsabile potreb
be prendere una decisione di 
portata cosi drammatica a 
cuor leggero. Ma si tratta di 
scegliere sempre in un conle
sto reale e di sapere, nel caso 
del Golfo, se i rischi di un 
mancato ricorso alla (orza 
non superino quelli di una ri
sposta militare. E devo ricor
date che la guerra l'ha comin
ciata Saddam invadendo il 
Kuwait 

Certo. Ma c'era l'alternativa 
dell'embargo. Non credi? 

Non ci credo affatto. È un'al
ternativa durata, invano, set 
mesi. Lo stesso Gorbaciov, 
davvero non sospettabile di 
bellicismo, ha deto che s'era 
fatto tutto lì possibile. E poi un 
embargo non è mal riuscito 
nella storia: più dura, meno 
diventa efficace. La contro
prova? Link di Saddam sta 
resistendo non solo all'em
bargo ma alla guerra. E inge
nuo pensare che una trattativa 
possa bloccarlo. Trovo co
munque curioso che il Pel si 
sia astenuto sull'embargo e 
oggi lo sostenga a spada trat
ta. Non è una coerenza straor
dinaria. 

Oggi n M preme perni 
•cessate 0 fuoco» con l'o-
btettrvodd ritto dal Kn-
watt e della eoUukwè patt
ata. Non è una prapoan nv 
•^oaevoleelwiglmlraMe? 

Un «cessate II fuoco» senza 
condizioni non è ragionevole. 
Altro è riprendere e intensifi
care la azioni diplomatiche. 
Ogni segnale dev'essere sen
za dubbio raccolto e utilizza
to. Anche con una tregua uni
laterale o la sospenstooe dei 

•La disputa non è tra guerre giuste e Ingiuste, ma tra 
guerre evitabili e inevitabili. Questa all'Irak di Saddam 
purtroppo è necessaria». Cosi dice Giorgio Ruffolo. Il mi
nistro socialista dell'Ambiente auspica l'immediata 
apertura della conferenza internazionale sul Medio 
Oriente. Polemizza con «tre tipi» di pacifisti. E crìtica le 
scelte («uno slalom») compiute dal Pei che sarebbe col
pevole di occhieggiare al movimentismo». 

MARCO SAPPINO 

•«naie o la KW—natone nei ..«i—lnan • 
corrtoatUmert^furch* s , « ^ ì £ £ £ S £ & 
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ta. CI sono. Insomma, torme 
di pacifismo accettabili e altre 
no. Tre le giudico particolar
mente nocive. Primo: un certo 
Eacifismo fondamentalista, 

ileo o cristiano, che compie 
una scelta In definitiva anar
chica, antistatale e mistica. 
Secondo: un pacifismo ag-gressfvo a senso unico, an-
oceldentale, che non è altro 

se non una caricatura del ter
zomondismo. Terzo: un paci
fismo floreale, da musica 
rock, rispettabile beninteso, 
ma ludico. L'altra faccia di chi 
Immagina e dipinge la guerra, 
questa guerra, come un gioco 
che si vince ai computer. 
Mentre la guerra è lutto, car
ne, sangue, dolore, sofferen
za. 

Un po' di comodo ima slmi
le galletto del padlisnoT 

No. Perché io vedo, e ascolto, 
la voce di un altro pacifismo 
razionale che non distingue 
tra guerre giuste e Ingiuste, ma 
tra guerre evitabili e inevitabi
li. Sempce nel caso concreto, 
però, mai In astratto. Le ango
sce di questo pacifismo sono 
le stesse che lacerano la mia 
coscienza. Secondo me, un 
sano atteggiamento pacifista 
socialista dovrebbe ricono
scere che alla fòrza, dopo 
aver esperito ogni tentativo di 

dell'uno o dell'altro partito, a 
volte di entrambi, lo dico che 
se non ci si proietta in una di
mensione europea, le nostre 
forze sono condannate a re
stare in posizione secondaria. 
Ahimè, penso che siano i co
munisti responsabili di questo 
ritomo indietro. Hanno perso 
un'occasione forte per dimo
strare che non inseguono I 
movimenti, ma vogliono e 
possono guidarli. Se al con
gresso di Rimini si brucerà, 
come avrebbe detto Sllone, il 
fantoccio del comunismo per 
ricadere nelle sabbie mobili di 
un populismo radicatela, non 
si sarà fatto alcun passo avan
ti. 1 movimenti sono assoluta
mente fondamentali, neces
sari, perché sollevano doman
de. Ai partiti riformisti spetta il 
compito di dare risposte, an
che pagando del costi. La ten
tazione grave del Pel oggi non 
è davvero II comunismo, ma 
una deriva che finisce per 
Identificarsi con ogni forma di 
movimentismo. 

CI risiamo. Ma sulla guerra 
nd Golfo U dissenso del Pd 
è Innanzi tatto ima valuta-
rione realistica, presa non 

assecondare 

comi 
Enul 

pagnl 
Sia (mi 

hazionàV 
del Medio oriente. 

Afpemlneafs»? ' 
SI, anche a guerra In corso • 
senza Saddam. 

n M «tesimela Intolleranza 
contro l'opposi rione alla 
guerra e f movi-
taeaU|»clflaU.AI-
cud esponenti dal 

fastosi. Tu come 
lavedlT 

lo non sono mal sta
lo né aggressivo né 
diplomatico con il 
Pei. non mi sono mai 

intolleranze da qua
lunque parie prove
nissero. Se qualcuno 
nel Psl ne usa oggi, 
non sono d'accordo. 
Ma slamo un partito 
libero e la nostra po
sizione ufficiale è 
Ispirata, mi pare, a 
grande moderazio
ne e responsabilità. 
Anche nel confronti 
del Pei. Quanto al 
pacifisti, preciserei 
meglio. Tutto l'uma
nesimo socialista è 
pacifista. Nel 1867 
Garibaldi creò con 
Hugo e MIII una Le
na per la pace e la li
bertà senza che ciò 
gli impedisse di 
guerreggiare per 
quasi tutta la sua vi-

.ènecessario."?'. , >->, j 
La IN Igpjjplàj iliili 
IlallafaaaKelfaMSdì 
sari e profondi alW viglila 
deDanascitaddPdsT 

L'unità della sinistra qui asso
miglia sempre più alfisola di 
Itaca: quanto si profila all'oriz
zonte, un dio o una tempesta 
riscagllano indietro. Per colpa 

per 
suggestioni 
Anche". Papa.. 

11 Papa fa il suo mestiere. Non 
Trana UBiiimtwre xn *~» 'Sa
rebbe sempre auspicabile, la 

Le posizioni del Pd non so
no cosi Isolate neppure ne-
gU ambienti socialisti euro
pei.. 

Tra minoranze di alcuni partiti 
socialisti e dei democratici 
Usa, che peraltro hanno al 

•UUCAPPA 
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dunque assunto una piena re
sponsabilità dinanzi al conflit
to. Nel Pei, al contrario, vedo 
troppi slalom, un ondeggia
mento che è l'esatto opposto 
della linea di condotta di un 
grande partito della sinistra di 
governo. Se fosse vero che il 
nostro dissidio non è sui fini 
bensì sui mezzi, la via dell'em
bargo è un'opinione. Per me 
inadeguata, ma legittima... 

Credi che U dissidio ala sai 
Uni? 

Ho questo dubbio. E penso 
sia un dubbio che circoli an
che tra voi. Non getto la croce 
addosso a nessuno. Ma non 
so se tra Pei e Psl verrà fuori 
un'ulteriore lacerazione o un 
possibile punto d'incontro. 
Cos'è in ballo nel Golfo? La 
prefigurazione di un governo 
mondiale. La guerra prima fi
nirà meglio sarà. Ma. dinanzi 
ai nuovi rischi ambientali e 
agli squilibri delpianeta, dove
re della sinistra e dare risposte 
guardando al futuro, saper di
re del si e del no. A costo di 
impopolarità e di incompren
sioni. Evitando lugubri bellici
smi, quanto un'estetica della 
pace obiettivamente elusiva e 
accomodante. 

lagno ha detto: «Il Psl vie
ne da una storia pacifista e 
ima tradizione antimperia
lista. Perché oggi cambia? 
Aspetto una rimata dalla 
auflatra aodausta». Vuol 
darla tu? 

Volentieri. Caro Ingrao, che 
cosa t'aspettavi dai socialisti 
nel '39? Allora, il problema fu 
l'inverso: non si rispose a Hit
ler in tempo... 

Fai anche tu azzardati para-
gomtraHItlereSaddain? 

Non ho II gusto dei paragoni. 
Vedo però un'analogia in cer
te sequenze. E il pacifismo so
cialista non implica la resa al
l'aggressore. Trattare e basta 
sarebbe stato sotolio suicidio, ~ 
li «Irebbe portato Vsìesso al- » 
la guerra in condizioni di infe
riorità e maggior rischio. 

SI temono ritorsioni Irahe-
ne sulla Torcala e II colnvol-
gbnento della Nato. La tea 
valutazione quale sarebbe? 

La mia idea è che ogni allar
gamento del condii-

_ _ _ _ _ lo - dalla Giordania 
• _ • _ • al Maghreb, a Israele 

- vada scongiurato. 
Anche la distruzione 
dell'Irate, per quanto 
si può. Noto con 
grande soddisfazio
ne e rispetto la sag
gezza di Israele. Ma 
con tremendo ram
marico noto che un 
suo analogo atteg
giamento sul pro
blema palestinese 
avrebbe tolto a Sad
dam un'arma insi
diosa, pur se Ipocri
tamente agitata. Ci 
tengo a dirlo, pro
prio mentre slamo 
costretti a vedere In 
tv le terribili Immagi
ni di ebrei con l e 
maschere antigas. 
La guerra non mi 
piace, ma non c'era 
purtroppo altra via. 
Ora si percorra ogni 
spiraglio. Quello 
che non accetto è 
stare alla finestra a 
pronunciare solo 
del no. Lo può fare 
solo il Papa. 

Ho un desiderio: 
che anche il mio sindacato 
scioperi contro la guerra 

FAUSTO BERTINOTTI 

C ome reagire di fronte alla guerra? La risposta di
vide il sindacato in uno scontro politico che in
veste la coscienza dei propri militanti, uno 
scontro, tuttavia, che non riguarda solo se stes-

______ so ed I suoi iscritti. In discussione è la colloca
zione del sindacato nella società, di fronte alla 

più drammatica questione del nostro tempo. Perciò la di
scussione va condotta con grande attenzione al linguaggio 
che stasa, con la più grande disponibilità a cogliere la veri
tà intema nelle tesi dell'altro. Vanno banditi sia I richiami 
alla disciplina, sia le tentazioni di considerare nemico 
quello da cui si dissente, e non per ragioni di forma. Ma la 
discussione deve essere pubblica e trasparente. I lavorato
ri, da un lato, e, più in generale le forze interessate al desti
no del sindacato debbono sapere su cosa verte il contra
sto, per potervi prendere parte, com'è giusto che sia. Ve- -
diamo, allora, come esso si presenta, almeno a me. 

Sul rifiuto dell'ipotesi ili guerra nel Golfo. Il dissenso 
prende corpo rispetto alla decisione della Cgil di non par
tecipare, come tale, alle manifestazioni pacifiste del 12 
gennaio. Le Confederazioni avevano, è vero, costruito un'i
niziativa diplomatica su una propria proposta, concordata 
con altri sindacati europei, di soluzione pacifica del conflit
to aperto dalla inaccettabile invasione Irachena del Ku
wait Ma. di fronte alla minaccia della guerra che si era fatta 
prossima, a me è sembrata e sembra ingiustificabile la 
mancata adesione del sindacato ad una mobilitazione di 
massa per arrestarla, per chiedere, in ogni caso, al governo 
italiano di non prendervi parte. Ècosl venuta meno la ricer
ca di una mediazione tra le diverse sensibilità presenti nel 
sindacato. Una di queste è stata semplicemente cassata: 
quella che ha sempre considerato sbagliato l'ultimatum 
dell'Orni, pericoloso il ruolo in esso svolto dagli Usa e dan
nosa la partecipazione italiana all'avventura nel Golfo. Un 
possibile schema di mediazione poteva accettare il silen
zio su un lato della questione in nome di un pieno coinvol
gimento del sindacato nei movimenti per la pace. Il mesco
larsi a tutte le genti ed a tutte le forze che fanno sentire la 
loro voce contro la guerra è vitale per il sindacato. Cosi era 
stato alla Perugia-Assisi. Cosi non è più stato alla manife
stazione di Roma. Cosi la divisione è entrata nel sindacato, 
mentre il sindacato si è separato dal movimenti pacifisti. 

Sull'inadeguata reazione contro la guerra. Quando il 17 
gennaio gli Osa scatenano ta guerra, bombardando Bagh
dad, la lotta contro la guerra si fa decisiva. Il dissenso sulla 
posizione del sindacato si aggrava ed investe sia la sua li- -
nea politica che le decisioni nazionali di lotta. Non mi pare 
comprensibile che. di fronte al tenibile fatto nuovo, l'avvio 
della guerra, Il sindacato si limiti a rilanciare la sua propo
sta messa In campo per evitarla (cioè quando ancora non 
c'era), invece che mettere la lotta per fermarla al centro 
della sua iniziativa. Mi pare sbagliato continuare ad omet
tere te responsabilità degli Usa. Ma, soprattutto, mi pare un 
errore politico non avere offerto alla crescita delle manife
stazioni e degli scioperi locali nel paese la dichiarazione di 
uno sciopero generale contro la guerra. 

La chiamata di ognuno e di tutti I lavoratori allo sciopero 
per la conquista della pace è la forma di presenza più tipi
ca ed espressiva della classe lavoratrice. Un'espressione 
Insostituibile di identità politica collettiva e di responsabili
tà individuale. 

SuMa fotta perJa ntonqùtarfdMìtoéXm. lo scenari-si. 
fa ogni giorno più tragico. La guerra si disvela ai nostri oc
chi come la scelta più sbagliata, il peggiore dei mali. La 
guerra allarga I confini del suo terribile teatro e cresce su se 
stessa, In un certo senso guadagnando una sua orrenda 
autonomia e, in un altro senso, Imbarbarendo ogni relazio
ne politica ed umana. Non è che nel sindacalo italiano non 
succeda nulla e In molte realtà locali cresce la mobilitazio
ne. Ma la sua risposta complessivamente non convìnce. Le 
forze e I movimenti pacifisti fanno la loro strade e, su que
sto, non l'incontrano. Un'intera nuova generazione rischia 
di fare la conoscenza del sindacato attraverso questa di
stanza. Io penso che sia il sindacato a sbagliare, non quelli 
a non capire. L'errore a me pare evidente. Consiste nel ri
fiuto a fare dell'immediata cessazione delle ostilità, del
l'immediato cessate il fuoco, il centro del rilancio della sua 
mobilitazione. Ma proprio questa è l'unica richiesta com
prensibile e chiara, di fronte alle mostruosità di questa 
guerra sbagliata. Non mi convince che l'obiettivo di ferma
re la guerra debba essere il risultato di altre condizioni da 
guadagnare, di una complessa soluzione diplomatica. Al 
contrario, la richiesta di fermare la guerra per negoziare la 
pace è la sola parola che può correre sulle bocche di tutti. I 
popoli, le genti, I lavoratori solo cosi, per questa via sempli
ce e lineare, possono far sentire la loro voce. Alla crisi del 
Colio va data una risposta politica e negoziale ed è giusto 
che II sindacato abbia l'ambizione di concorrervi. Ma lad
dove la politica ancora non riesce o laddove sia già fallita, 
contro la guerra che ne èia morte, può e deve riuscire l'eti
ca della pace. Una soluzione umanitaria e pacifista, il tace
re delle armi, la tregua, deve prendere subito II posto della 
guerra per riaprire la via alla politica. Il sindacato dovrebbe 
Intenderlo, semplicemente perché sospinto a ragionare 
cosi dalla sua stessa natura. Il sindacato, cioè, se restasse 
parte della società civile più che farsi Istituzione, capirebbe 
perdo stesso quel che la Chiesa capisce per missione. Può 
ancora riuscire a farlo. Nei giorni scorsi il titolo del Pois an
nunciava: «I sindacati convocano per oggi scioperi di due 
ore in tutta la Spagna per la pace». Spero che i giornali ita
liani possano nei prossimi giorni scriverlo per il mio sinda
cato. 
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•si Quel cormorano im
brattato di greggio, che si 
scuote su una spiaggia del 
Golfo, non sopravvivere. Lo 
so perché l'ho imparato sul 
campo, in una giornata di 
marzo, tre o quattro anni fa. 
Mi avevano invitata a Raven
na, per una conferenza, e 
avevo convinto una cara 
amica ad accompagnarmi: 
se si andava in macchina 
avremmo potuto, il giorno 
dopo, concederci una gior
nata di vacanza, a rivisitare 
l'arte bizantina, (lo guido 
appena appena In città e din-
tomi, lei era una capitana di 
lungo corso: dico «era» per
ché è morta in due giorni, di
ciotto mesi fa, lasciandomi 
sbigottita per quanto rapida 
può essere la mone su una 
persona vitale, ardita, dotata 
di pensiero lucido, come ci 
aveva Insegnato la filosofia 
che avevamo studiato Insie
me all'università). 

Dopo l'arte, un buon pran
zo ci sta bene. Il ristorante 
era sulla litoranea, In pineta. 

Dalla veranda entrava il sole 
tiepido, il pesce era cucinato 
al meglio da gente di mare, il 
frlzzantino bianco, fresco e 
leggero. Pesanti eravamo 
noi, dopo il caffé. «Andiamo 
a vedere il mare», suggerisce 
lei per snebbiarci. Traversati I 
pini, superata una duna di 
sabbia, ci ritroviamo sulla 
spiaggia, dove passeggiava
no pochi ragazzi della dome
nica. Il mare era calmo, ma 
sulle onde morbide si agita
va, presso la riva, un uccello. 
Tutto piegato da un lato, 
nuotava a stento, tentava di 
guadagnare l'asciutto. «Sta 
male», dice una ragazza. E il 
suo ragazzo si avvicina al
l'uccello, lo acchiappa, e si 
busca una beccata. «Piglio di 

euttana», reagisce lui, e lo ri-
una In mare. «Sai cosa fac

cio?» dice la mia amica. «Mi 
metto I guanti». L'uccello, fra 
le mani di lei, prima si dibat
te, becca furioso, e poi si cal
ma. Sarà stato grande poco 
più di un piccione, lungo col
lo, lungo becco, lunghe zam
pe, piume nocciola striate e 

•i.H.H«l?m= 
ANNA DEL BOBOPPINO 

Il piede del gigante 
ci sta sulla testa 

macchiettate di scuro. Tor
niamo al ristorante: potreb
bero tenerlo, prendersene 
cura? Eh no, non se ne Inten
dono. Ma c'è un uomo, po
che case più in là, che ci sa 
fare. Infatti. Guarda l'uccello. 
lo tocca con mani esparte, gli 
alza un'ala. «Vede?» dice. «E 
tutta impastata di petrolio. 
Lui, da solo, non riesce a 
staccarla dal corpo. Per quel
lo sta come zoppo. Se non 
apre tutt'e due le ali, perde 
l'equilibrio». Ne vede altri, 
ogni tanto, conciati cosi. Ba
sta ripulirli, tenerli un po', 
perché si rinfranchino, nella 
voliera. Poi si possono rimet
tere in libertà. 

Tornando in città, stiamo 
zitte. «Abbiamo fatto anche 
la nostra buona azione quo
tidiana», dico, per rompere il 
silenzio. «E ci siamo scaricate 
la coscienza», dice lei, che 
non è mai stata una senti
mentale. Discorsi amari, an
gosce ecologiche. Ma era 
tempo di pace, e si poteva 
pensare al da (arsi. Che non 
era motto, ma sempre qual
cosa, in una prospettiva dila
gante di educazione al ri
spetto dell'ambiente. Secon
do la quale ognuno fa la sua 
buona azione ecologica 
quotidiana, e spazza davanti 
alla sua porta. Tutto somma

to, si sarebbe ripulita la Ter
ra? 

Domenica manina, a Pri
ma pagina, un ascoltatore 
protesta: «Non ci hanno fatto 
vedere t piloti morti, le mace
rie, I morti civili. E ci fanno 
vedere I poveri uccellini che 
affogano nel greggio. Che 
cosa credono, di impietosirci 
con queste immagini?». E il 
collega Pecorini, giornalista 
di turno, commenta: «Se ser
ve un po' di pietà per gli ani
mali, ben venga. Purché pro
duca pace». D'accordo. Ma 
non credo sia la pietà per i 
poveri uccellini ciò che 
smuove cosi profonde emo

zioni alla vista del cormora
no che affoga in un mare ne
ro di petrolio. E paura per noi 
stessi. Per un disastro incon
trollabile che parte di il, dal 
Golfo, e non si sa dove può 
arrivare. E noi misuriamo l'ef
ficacia minima della nostra 
«pace giorno per giorno» con 
la rapidità e l'ampiezza di 
quella macchia mortale. C'è 
un uomo, qualche casa più 
in là, che se ne Intende? 

Non c'è: si vedono, via via, 
i cormorani che non si scuo
tono più, e galleggiano morti 
in tutto quel nerume. E noi? 
Non ci siamo volonterosa
mente applicate alla raccolta 
differenziata dei rifiuti, ab
biamo adottato II fustino sen
za fosfati, messo da parte 
scrupolosamente i sacchetti 
di plastica per adoperarli da 
contenitori delle immondi
zie. Come un popolo di lilli-
pulziane abbiamo laboriosa
mente rimesso insieme i coc
ci, restaurato, ridipinto, ripu
lito tutto: noi stesse, la casa, e 
tutt'intomo. Ma il piede del 

gigante ci sta sulla testa, e 
chissà quando calerà sul no
stro brulicante formicaio. 

La colpa, naturalmente, è 
di Saddam Hussein. Ma. tro
vato il carnefice, non si sa co
me far cessare la carneficina. 
Perché quello non ha più 
niente da perdere, tranne la 
faccia, e pare che questa sia 
proprio la sua preoccupazio
ne di fondo, maschilista virile 
com'è. Après moi le deiuge. 
diceva qualcuno. Ma a Sad
dam non basta il «dopo», lo 
vuole anche «durante». Vuole 
cavarsi il gusto di vedere da 
vivo il diluvio in corso. E am
mettiamo pure che sia un At
tila sanguinario, posseduto 
dalla paranoia e dalla psicosi 
omicida. Quale mai psichia
tra consiglierebbe di sfidarlo 
sul suo stesso terreno di 
guerra? Bisognava (e biso
gna) incontrarlo in un luogo 
neutrale, isolarlo, renderlo 
innocuo. Come? Con tutti i 
cervelloni che stanno febbril
mente producendo mirabo
lanti azioni belliche. 

2 l'Unità 
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LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

Israele: «Guai all'Irak se userà le armi chimiche» 
Le forze pacifiste condividono la linea dei-governo 
Velata minaccia di mettere in campo armi non convenzionali 
Nuovo lancio di Scud: frammenti cadono sulla Cisgiordania 

Shamir: pronti a colpire 
«Accordo per un attacco congiunto con gji Usa» 

i Cresce il nervosismo per il timore (molti dicono anzi 
per la imminenza) di un attacco chimico iracheno, e 
Israele comincia a perdere la pazienza: Shamir dice 
che se si alzerà il livello diaggresstone una risposta sa
rà inevitabile e non esclude un attacco «congiunto e 
coordinato» israelo-americano. Nuovo lancio alle 
21,15 di uno Scud, parti del quale sono cadute per la 

, prima volta anche in Cisgiordania, senza conseguenze 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
GIANCARLO LANNUTTI 

I GERUSALEMME Può sem-
: assurdo, ma le 48 ore di 
i trascorse dalla serata di 

sabato al nuovo lancio di uno 
Scud ieri sera (frammenti del 
quale sono caduti al di là della 
•linea verde», in Cisgiordania, 
senza conseguenze) hanno 

1 latto salire la tensione e il ner
vosismo a livelli parossistici 
Una dimostrazione eloquente 
e venuta dall'affannoso rincor
rersi di voci, nella giornata di 
ieri, secondo cui l'Irak dispor-

, rebbe di un gas. derivato dal 
> famigerato Ciclone B dei cam

pi di sterminio nazisti e spen-
mentalo su prigionieri di guer
ra iraniani, capace di penetra-

i re nelle maschere anti-gas. Per 
tutto il giorno e stato un febbri
le susseguirsi di telefonale che 
chiedevano conferme o chiari
menti finche a sera il prof. Ya-
gur, del prestigioso Istituto 
Weizmann. ha recisamente 

smentito che possa esistere un 
gas del genere Un falso allar
me, dunque, ma anche un sin
tomo del clima che si respira E 
una spiegazione del perchè 
Israele cominci a perdere visi
bilmente la pazienza La politi
ca di •autocontrollo» o di •con
tenimento» certo continua, ma 
si susseguono a ritmo incal
zante dichiarazioni che lascia
no capire come i margini di 
tolleranza si vadano facendo 
sempre più ristretti 

Ieri il primo ministro Shamir 
è intervenuto alla seduta della 
commissione Esteri e Difesa 
della Knesset (parlamento). 
Rispondendo ai giornalisti che 
gli chiedevano lino a quando 
la popolazione di Israele sop
porterà gli attacchi missilistici. 
Shamir ha risposto che »la po
polazione resisterà quanto sa
rà necessario» Ma subito dopo 
ha avvertito che se ci sarà un 

attacco con armi chimiche 
•Saddam Hussein e 11 suo po
polo pagheranno un prezzo al
tissimo», poiché Israele «ha 
mezzi militari potentissimi per 
rispondere» Si può cogliere 
qui una velata allusione ali uso 
di armi non convenzionali, an
che atomiche (che peraltro 
Israele non ha mai ammesso 
di avere), nonché dei missili 
terra-terra Gerico che sono ca
paci di raggiungere l'Irak e 
molto più precisi degli Scud di 
Saddam Hussein 11 pnmo mi
nistro ha detto ancora che 
Israele non farà nulla di nasco
sto dagli Stati Uniti e che anzi 1 
due Paesi «si sono già accorda
ti in linea di principio su un at
tacco congiunto e coordinato 
contro l'Irak» e dispongono di 
•linee di comunicazione veloci 
e speciali» Dal canto suo il mi
nistro della Difesa Arens, se
condo il quale l'Irak «ha ormai 
varcato la linea rossa», ha di
chiarato che le forze armate 
•hanno già predisposto I piani 
operativi» per un eventuale in
tervento Ed è significativo che 
a questo coro di dichiarazioni 
faccia eco 'a posizione delle 
forze pacifiste, che condivido
no la linea del governo e riten
gono - lo ha detto ieri il noto 
scrittore Amos Oz - che la 
sconfitta di Saddam Hussein 
sìa la condizione necessaria 
per poter riprendere i processi 
di pace. 

Il malumore e le preoccupa
zioni dei dirigenti israeliani na
scono da un duplice motivo 
Da un lato ci si chiede se Sad
dam disponga davvero di te
state chimiche per I missili e in 
tal caso perche non le abbia 
ancora usate (una delle rispo
ste dice il prof Seginer dell I-
stituto di ricerche di Haifa, può 
essere appunto che teme una 
ritorsione non-convenziona
le), dall'altro si sottolinea - lo 
ha fatto ancora Arens-che I a-
zione di neutralizzazione delle 
rampe di lancio irachene «non 
ha ancora avuto un completo 
successo» Sembra quasi che 

Israele voglia dire agli america
ni e agli alleati che se non rie
scono a risolvere questo pro
blema in un tempo accettabi
le, sarà allora necessario un 
suo intervento diretto La so
glia della sopportazione in tal 
caso non sarebbe legata sol
tanto ali uso delle armi chimi
che 

Ma a proposito dell uso del
l'arma chimica c'è un altro in
terrogativo che qui si comincia 
a porre con insistenza e che 
potrebbe a sua volta indurre 
ad accelerare un'azione mili
tare diretta per neutralizzare le 
rampe, e l'interrogativo è che 

cosa accadrà se un missile an
ti-missile Patriot colpirà nel 
cielo di una zona densamente 
popolata (come è tutta la fa
scia costiera di Israele) uno 
Scud con testata chimica I pa
reri dei tecnici sono difformi, 
ma molti temono che la di
spersione di gas venefici possa 
essere in tal caso molto più 
estesa (anche se probabil
mente meno densa) di quella 
provocata dall'impatto dello 
Scud con il terreno 

I missili Patnot comunque 
restano per ora il perno della 
risposta agli attacchi missilisti
ci di Saddam Arens ha dichia

rato ieri che le batterie operati
ve di Patnot sono sei ed ha vo
luto sottolineare che gli equi
paggi israeliani di dette baite
ne «non sono da meno» di 
quelli americani Quanto al 
coordinamento Usa-Israele di 
cui hanno parlato sia Shamir 
che lo stesso Arens, esso è reso 
necessario dalla esigenza di 
evitare, nei cieli dell Irak, ogni 
interferenza - o addirittura 
uno scontro per errore - fra ae
rei israeliani e aerei alleati, ol
tre che, da parte americana, 
dalla volontà di contenere l'e
ventuale intervento israeliano 
entro limiti ben precisi 

Bottai porta la solidarietà 
dell'Italia a Tel Aviv 
einoontntrt capi patestineM 

i II segretario generale della Farnesina, ambasciatore 
; Bottai, ha concluso ieri la sua breve visita in Israele, 
> dove si è recato a portare la solidarietà dell'Italia al 
i popolo e al governo israeliani per gli attacchi subiti 
| e per la politica di •autocontrollo». A Gerusalemme 
' Bottai ha incontrato anche tre esponenti palestinesi, 
I che gli hanno esposto la grave situazione dei Terri-
; tori sottoposti al coprifuoco permanente. 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• I GERUSALEMME. L'incontro 
con i palestinesi è stato, in un 
certo senso, l'elemento carat
terizzante della visita dell'am
basciatore Bottai, rispetto a 
quelle dèi rappresentanti tede
sco e francese che k> hanno 
preceduto la settimana scorsa. 
Agli israeliani la cosa evidente
mente non è piaciuta, anche 
se Bottai è venuto a portare la 
concreta solidarietà dell'Italia 
al governo e al popolo di Israe
le: non è piaciuta, e lo hanno 

dimostrato in due modi Anzi
tutto cancellando il previsto in
contro di Bollai con il ministro 
degli Esteri Levy, senza tornire 
nessuna esplicita motivazione, 
e in secondo luogo con le pa
role del direttore generale del 
ministero degli Esteri Merhav, 
il quale alla domanda se II suo 
governo sia dispiaciuto per 
quell'incontro ha risposto la
conicamente ma significativa
mente' «Noi consideriamo 
l'ambasciatore Bottai come il 

rappresentante di un Paese li
bero che visita un altro Paese 
libero* Come dire, non possia
mo impedirgli di vedere chi 
vuole 

Un implicito riferimento alla 
questione palestinese è del re
sto presente anche nel mes
saggio di Cosslga a Herzog lad
dove, dopo aver espresso «pro
fondo sdegno e commozione» 
per gli attacchi missilistici subi
ti da Israele e aver manifestato 
•sincero apprezzamento per la 
responsabile posizione assun
ta dal governo israeliano nel 
non raccogliere la grave pro
vocazione irachena», auspica 
•che possano presto ristabilirsi < 
condizioni di pace e sicurezza, 
nelle quali operare congiunta
mente per una soluzione di 
tutti I problemi della regione 
nel rispetto della giustizia e dei 
diritti di tutti Ipopoli» 

L'incontro fra l'ambasciato
re Bottai e I palestinesi si è svol
to nella sede del Patriarcato la

tino di Gerusalemme e vi han
no partecipato MI patriarca 
mora. Michel Sabbah, il sinda
co di Betlemme Elias Frei) e 
Feisal Husselni, che è la più 
nota personalità dei Territori e 
che proprio in'questi giorni è 
oggetto di aspri'attacchi da 
parte della estrema destra 
Israeliana, che ne ha chiesto 
l'arresto e la espulsione I tre 
hanno esposto in particolare a 
Bottai la difficile situazione 
della popolazione di Cisgior
dania e Gaza da due settimane 
sotto coprifuoco totale, Elias 

Frei) ha espresso grande ap
prezzamento per la posizione 
dell'Italia, ha ringraziato anco
ra una volta per le tre ambu
lanze inviate a suo tempo a 
Betlemme e ha chiesto che ne 
vengano inviate altre due Sui 
temi politici, Husseini ha npe-
luto la nota posizione sulla esi
stenza di un legame diretto fra 
crisi del Golfo e questione pa
lestinese (legame diretto che 
invece Bottai ha recisamente 
negato, anche in una dichiara
zione alla radio israeliana) e 
ha detto che comunque 1 pale

stinesi, che rinunciano a una 
grande parte del loro diritti sto
rici, si attendono che anche 
qui venga garantito il rispetto 
della legtmtà' internazionale 
Bottai ha anche spiegato, co
me aveva già fatto con glilnter-
locutori israeliani, che l'Italia 
considera un errore la posizio
ne assunta dall'Olp nella crisi e 
nella guerra del Golfo 

Il governo Shamir comun
que - ha detto il direttore ge
nerale Merhav - ha apprezzato 
lo spinto della visita dell'am
basciatore Bottai Questi ha 

Uraftrnlrjlta 
di Tel Aviv 
davanti 
alla propria 
casa 
distrutta. 
Sopra, 
manlfestaztone 
di palestinesi 
in Ubano, 
sfavore 
di Saddam 
Hussein 

espresso agli israeliani una du
plice solidarietà, solidarietà 
umana alla popolazione per 
l'ingiustificata aggressione ira
chena, solidarietà politica al 
governo, per la sua posizione 
di «autocontrollo», posizione 
che l'Italia spera possa essere 
mantenuta per tutta la durata 
della crisi e in ogni caso U più a 
lungo possibile II presidente 
Herzog ha detto a Bottai di 
avere «molto apprezzato» il 
messaggio di Cossiga, al quale 
risponderà personalmente 

DCC 

L'arma segreta non ferma l'arrivo degli ebrei russi 
I militari israeliani continuano a discriminare i pale
stinesi dei temton occupati nella distnbuzione delle 
maschere antigas essenziali per fronteggiare la 
Pioggia dei Veleni che si considera imminente. Al
l'aeroporto sbarcano gli immigrati dall'Urss. Verran
no utilizzati anch'essi contro gli arabi Essi, se si as
sentano dal lavoro per i bombardamenti, vengono 
licenziati. Li rimpiazzeranno i nuovi pellegrini. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
VINCINZOVASILI 

• i GERUSALEMME. Benvenu
ta Maya Fnedlan. trepidante si-

- gnora bionda che ieri, nel gior
no tredicesimo della Strana 
Guerra, è scesa con gli occhi 
pieni di speranza da un airbus 
•E) Al» proveniente da Mosca, 
atterrato di primora ali aero
porto «Ben Gurion» di Tel Aviv 
Trova ad attenderla tre cose 
una patria nuova di zecca, un 
conflitto quasi mondiale ed 
una maschera antigas. La pa
tria già la sente nel cuore La 
guerra l'ha letta sui giornali La 
maschera gliela consegnano 
all'ufficio accanto alla dogana, 
raccomandandole di stappare 
il filtro al primo allarme per 
non rimaner soffocata. 

Ebrea sovietica, Maya ha ac
quisito con abbastanza facilità, 
dopo anni di insistenze ed ap
pelli, grazie all'accordo delle 

super-potenze, il suo nuovo 
passaporto La nuova patria di 
Maya è questo assurdo terribile 
e affascinante Israele, dove tut
to è pronto per il peggio, e si 
attende da un momento all'al
tro che piova sulle nostre teste 
un'-arma segreta», misteriosa e 
letale La guerra sembra aver 
spazzato via politica e ragione
volezza al centro stampa del
l'Hotel Hilton la portavoce del
l'organizzazione pacifista 
•Pesce now» (Pace ora) negli 
stessi momenti sta spiegando 
ai giornalisti stramen che «pa
ce adesso significherebbe 
guerra adesso» 

La signora Frledlan. 60 anni, 
insegnante d Inglese qui an
cora non ha lavoro Deve n-
sparmiare, e perciò sceglie la 
fila dei 'taxi collettivi» dove 
stanno ammassati una diecina 

di passeggeri Salgono lei. il 
marito, il figlio, la nuora, il ni
potino di due anni In questa 
splendida giornata di sole - vi
gilia probabile della Grande 
Pioggia dei Veleni, stasera? sta
notte' domani? tra un mese? -
una comoda autostrada la 
conduce da Tel Aviv a Gerusa
lemme Una stranezza la colpi
sce non si vede più, ad un trat
to, l'aiuola-guardrail Ma a) 
centro e è. al suo posto, una 
lunghissima e larga spianata In 
terra battuta La strada è pron
ta spiegano a Maya, per diven
tare aeroporto ausiliario nel 
caso che il prossimo «Scud», 
scavi un cratere in una pista 
del «Ben Gurion» 

Si chiama -alia» questo ritor
no un pò speciale degli ebrei 
della Diaspora neh antico 
Israele Ma stavolta non tutti, 
acccusano i tradizionalisti, so
no ebrei 11 governo, invece, 
mostra di gradire «laicamente» 
una simile massa di manovra 
che possa contrastare con la 
travolgente espansione demo
cratica degli arabi 1 nuovi pel
legrini sono destinati, infatti, in 
larga parte a fronteggiare fisi
camente la genie dei villaggi è 
già stato varato un programma 
di «colonizzazione» nei territori 
occupati Su un vetro del taxi 
Maya ha appena letto con stu

pore un «necrologio» un pO go
liardico, un pò esorcizzante, 
che in questi giorni trovi appic
cicato ad ogni angolo In Israe
le: «Annunciamo senza alcun 
dolore la morte di sua schifez
za Saddam Hussein, i funerali 
saranno celebrati nell'ospeda
le psichiatrico del bunker di 
Baghdad, disperderemo le ce
neri in ogni dove» Ogni giorno 
come Maya sono tra i trecento 
e I cinquecento gli ebrei sovie
tici, «nuovi pellegnm», schegge 
dell «impero sovietico* in disfa
cimento che arrivano ali aero
porto Ben Gurion Questo me
se se ne aspettano qualcosa 
come 14 500 C e un calo, ma 
leggero L'anno scorso 11 flusso 
mensile di questa tumultuosa 
invasione era di 16 000 

La signora Fnedlan non lo 
sa Ma la guerra è destinata pa
radossalmente ad affrettare 
per molti di loro 1 integrazione 
nell'apparato produttivo della 
Terra Promessa Se avesse sfo
glialo ieri i giornali avrebbe 
scoperto che una vecchia co
noscenza ha appena affronta
to di petto quest argomento 
Ricordate Ariel Sharon, lex 
ministro della Difesa che do
vette dimettersi per la strage 
nei campi di Sabra e Chalila7 

Ora è II ministro dell industria 
delle costruzioni, settore dove 
in questi giorni s'è abbattuta 

un'ondata di licenziamenti su
gli operai arabi che non sono 
andati al lavoro per effetto del-
I emergenza-bombardamenti 
Bene Sharon ha annunciato 
che essi non verranno riassunti 
(come, invece, un decreto del 
governo ieri ha assicurato agli 
altn lavoratori) Ma verranno 
rimpiazzati, appunto dagli 
ebrei sovietici e dai soldati 
smobilitati 

Sharom s è fatta una casa, 
provocatonamente proprio in 
mezzo alla città vecchia, la Ge
rusalemme araba Su un pa
lazzotto di pietra che forma un 
arco su un vicolo che conduce 
dalla Porta di Damasco al Mu
ro del Pianto ha persino instal
lato un candelabro israelitico, 
illuminato di notte come in
neggiare a Maometto in Piazza 
san Pietro Ha Inaugurato la 
casa con un grande ricevimen
to Ma non ci mette quasi pie
de I drusi della «border polke» 
vigilano in armi sulla soglia, 
avvolti dai profumi delle spezie 
e dal vociare dei mercanti II 
ministero di Sharom già da un 
anno sta effettuando un maxi
piano miliardario per una ra
gnatela viaria che collegherà 
direttamente Gerusalemme ai 
villaggi dei «coloni» in Cisgior
dania, tagliando fuori le città 
palestinesi Una specie di Mu

ro per gli anni Duemila che ru
spe e betoniere stanno issando 
su quella che era 25 anni fa la 
«linea verde» che spartiva 1 due 
settori A due passi dalla casa-
enclave di Sharom è stata spia
nata un'arca enorme dalla 
quale partirà appunto l'arteria-
muro una simbolica visualiz
zazione di come I gruppi diri
genti di Israele non abbiano 
intenzione di accettare trattati
ve sulla «questione» di un'area 
che non è più grande della Li
guria, ma che sta avvelenando 
la pace del mondo 

Nei -temton' c'è il coprifuo
co Non è possibile andarci 
Ma si sa chela paura dei missi
li e dei gas per le popolazioni 
si è tradotta in un inferno Solo 
una parte di loro - denunciava 
ancora ieri «Al Fa)ir» il giornale 
di Hanna Sinlora - ha ricevuto 
i «kit antigas» E' noto come 
l'Alta corte avesse diffidato la 
settimana scorsa I militan, ri
spondendo ad una petizione 
qella gente di Betlemme Ma 
ad al Ram, a nord di Gerusa
lemme ancor oggi risultano di
stribuite appena I 500 ma
schere ad Una pàopolàzlone 
di 40000 A Tiilkarm sono In 
31 0001 residenti, e di masche
re ne hanno avute appena 40 
Solo due quartien di Betlemme 
sono stati nfomiti Ancora a 
Gaza i militari hanno chiesto 

SO dollari per ogni maschera, 
che è stata offerta solo agli 
adulti maggiori di 15 anni E 
niente «culle» né «scalandn» 
per i bambini E nessuna fiala 
di atropina né alcuna scatola 
di polvere antl-urticante è stata 
distribuita alla gente che, oltre
tutto dai «territori» non pud 
scappare. 

• Ma ognuno ha (suoi guai lo 
stesso verbo, «scappare», figura 
al centro di un dibattito che. 
invece, avvelena la comunità 
ebraica di Tel Aviv Qui ed ad 
Haifa (le città bombardate) 
un sondaggio dice che metà 
della popolazione dichiara di 
essere «nervosa» E il sindaco, 
Shlomo Lahat, ha chiamato 
•disertori» quelle centinaia di 
suoi concittadini che ogni sera 
emigrano in posti come la 
•santa» (anche per gli arabi) 
Gerusalemme, e che dovreb
bero essere risparmiati, si pen
sa, dagli attacchi Ma ieri un 
uomo d'affan, intervistato dal
la tv. ha risposto al sindaco di 
moderare i termini con una 
frase che forse è il segno dei 
tempi, riguardo al rapporto tra 

,la gente e le particolarissime 
istituzioni statuali di qui «Non 
siamo disertori, perchè non 
siamo noi che serviamo lo Sta
to d'Israele, ma dovrebbe esse
re io Stato a servire noi Anche 
ora che la guerra si avvicina». 

Esperti Urss: 
«Arsenali chimici 
ancora intatti» 
f B MOSCA. Le ciniche mi
nacce dell'lrak pronto a sfode
rare l'arma segreta per dare il 
via alla seconda, drammatica 
fase della guerra per l'Urss non 
sono infondate Intervistato ien 
dalllzvestia il colonnello Pe-
trov. responsabile sovietico de
gli armamenti chimici, ha con
fermato che il potenzlonale di 
armi non convenzionali nelle 
mani di Saddam è ancora so
stanzialmente intatto CU oltn 
ventimila bombardamenti sul
la «apitaki -irachena e sui luo
ghi strategici della struttura mi
litare di Saddam non hanno 
inlFmwtfeoipcF. definitivo alla 
sua-ì&rza'Uelbcl '«Gli alleali 
hanno colpito gli arsenali chi
mici e biologici dell Irak - ha 
confermato al giornale sovieti
co - ma non hanno distrutto le 
sue capacità» Lo spettro agita
to da Saddam l'altro icn non 
sarebbe insomma pura propa-
gnada o mera guerra psicolo
gica. Né tantomeno le ultime 
bordate di un paese ormai 
sconfìtto la bomba ad orolo
geria puntata ostinatamente 
contro Tel Aviv o Gerusalem
me è davvero micidiale «Non 
possiamo escludere la proba
bilità che l'Irak userà le temute 
armi chimiche- ha avvertito il 
colonello sovietico - secondo 1 
nostri specialisti l'Irak ha an
cora qualcosa come 2000-
4000 tonnellate di gas veleno
si» Un arsenale errificzante. 
dotalo anche dil botohno, 
cento grammi del ciuale è suffi
ciente per uccidere centinaia 
di milioni di persone 

«Nessuno pensi che la forza 
dell'lrak risiede solo nelle armi 
convenzionali» ha ricordato 

l'altro ien Saddam dalle colon
ne della stampa tarachena 
mostrando al mando la poten
za degli armamenti fomiti dal-
I occidente al suo paese Una 
minaccia tenibile. Rivolta sen
za mezzi termini contro Israele 
nella speranza di trascinare il 
governo Shamir nel conflitto 
mandando cosi in frantumi lo 
schieramento antì-iracheno 
cementato dopo l'invasione 
del piccolo emirato arabo 

Preoccupata dello svilippo 
della guerra e della reale possi
bilità che 1 limiti fissati dalla ri
soluzione dell'Orni siano di 
fatto valicati e c h e accana? al
l'obiettivo della liberazione del 
Kuwait si affianchi ormai quel
lo della distruzione del poten
ziale militare dell'lrak. l'Urss 
teme anche un possibile inde
bolimento del fronte anti-Sad-
dam Ribadendo la netta con
danna di Mosca per gli attac
chi iracheni contro Tel Aviv e 
Haifa, il capo del dipartimento 
del ministero degli Esteri sovie
tico ien è tornato a chiedere a 
Shamir di mantenere ferma la 
linea della moderazione. 
•Espnrmamo la speranza che il 
governo israeliamo mantenga 
la calma e non risponda agli 
attacchi - ha sostanzialmente 
detto il capo dipartimento so
vietico • perchè un intervento 
di Israele aggraverebbe lo sce
nano della guerra» Stessa rac
comandazione alla modera
zione I Urss l'ha rivolta agli ara
bi auspicando che «non si la
scino prendere dall'emozione 
per gli attacchi! contro Israele 
e non si lascino coinvolgere 
nella guerra» 

L'Olp libanese minaccia 
bombardamenti su Israele 
se continueranno gli attacchi 
contro i civili in Irak 

• I SIDONE. Toma a parlare 
l'Olp e stavolta la sezione liba
nese minaccia di passare alle 
armi contro Israele, di bom
bardarne alcune località se la 
coalizione antiirachena conti
nuerà ad attaccare la popola
zione e le Infrastrutture civili 
dell Irak. Può farlo, la frontiera 
dello stato ebraico dista appe
na venti chilometri ha ricorda
to Zeid Wehbe, rappresentan
te in Ubano del capo della 
centrale palestinese, Yasser 
Aratat, affermando che «le for
ze militan dell Olp sono pronte 
a condurre attacchi e a bom
bardare a fondo Israele se do
vesse continuare il massiccio 
bombardamento di civili e isti
tuzioni in Irak e se dovesse es
sere mantenuto il coprifuoco 
nei territori occupati» Webhe 
ha fatto nfenmento alle zone 
della Cisgiordania e alla stn-
scia di Gaza, e ha ammonito e 
ncordato che loro combattono 
a fianco dell'lrak e che «il Liba
no è un fronte aperto per par

tecipare alla difesa di questo 
paese» Le parole del rappre
sentante libanese dell'Olp lan
ciano un avvertimento duro, 
poiché nel Ubano meridionale 
vi sono circa diecimila uomini 
dell'Olp che gode di una totale 
autonomia militare Le posta
zioni avanzate, nella regione 
di Tiro, si trovano ad una venti
na di chilometri dalla frontiera 
settentrionale con Israele 

Ancora moniti e accuse rav
vicinati che ien sono partiti da 
Tel Aviv diretti a Damasco «la 
Siria ha lo stesso regime totali
tario che ha 1 Irak, aspirazioni 
identiche, un arsenale impo
nente, una concezione dell'e
quilibrio strategico simile, ele
menti che conta di poter utiliz
zare un giorno per attaccare 
Israele» Lalfermazione è del 
ministro degli esten israeliano 
Levy che ha parlato ai rappre
sentanti della comunità ebrai
ca americana in visita di soli
darietà a Tel Aviv. 

l'Unità 
Martedì 
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LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

Prosegue il trasferimento in Iran di caccia iracheni 
I servizi segreti inglesi ipotizzano una manovra di Baghdad 
per mettere al sicuro una parte della sua aviazione 

3 ma potrebbe anche trattarsi di una defezione di massa 

Cento aerei di Saddam a Teheran 
D governo iraniano rassicura Bush: «Sono sotto sequestro» 
Sono più di cento gli aerei iracheni arrivati in Iran 
dall'inizio della guerra. Molti sono cacciabombar
dieri. L'Iran ha assicurato la Casa Bianca che gli ae
rei saranno tenuti sotto sequestro fino alla (ine del 
conflitto ma gli osservatori militari ritengono che si 
tratti di una manovra di Saddam per sottrarre una 
parte della sua aviazione al bombardamento dei 
caccia multinazionali. 

m TEHERAN Sono più di 
cento gli aerei iracheni che 
hanno sconfinato in Iran dall'i
nizio della guerra. Molti sono 
cacciabombardieri e gli esperti 
rruUlari temono che si tratti di 

' una manovra di Saddam per 
mettere al sicuro una parte 
della sua aviazione. Ieri il go
verno di Teheran ha (ornilo as
sicurazioni (ormali alla Casa 
Bianca circa il (atto che gli ae
rai iracheni saranno trattenuti 
sotto sequestro dall'Iran lino 
alla line del conflitto nel Golfo. 
•Siamo stati in contatto con l'I
ran attraverso il governo sviz
zero - ha detto ieri Fitzweler -

ed ancora una volta abbiamo 
ricevuto assicurazioni che 
Teheran intende restare neu
trale in questo conflitto e tener
si gli acrei (Ino a che la guerra 
non sarà conclusa». Ma nep
pure Il portavoce della Casa 
Bianca, Martin Fiuwater, é In 
grado di dire con certezza se la 
fuga degli acrei al di fuori dei 
contini dell'lrak sia dovuta alla 
delezione dei piloti o corri
sponda ad una politica decisa 
da Saddam Hussein prr sot
trane I velivoli ai combattimen
ti e alla distruzione delle forze 
multinazionali, ma ha notato 
che il loro numero rapidamen

te crescente (a pensare più alla 
seconda che alla prima Ipote
si. 

Sulle due ipotesi hanno 
qualcosa da dire i servizi segre
ti inglesi. Ritengono che la 
massiccia migrazione di aerei 
in tran sia direttamente guida
ta da Saddam Hussein. Il moti
vo di questa Ipotesi sarebbe II 
fatto che la forza militare del 
rais è essenzialmente garantita 
dalla guardia repubblicana e 
dall'aviazione che, persino do
po una sconfitta, potrebbero 
permettergli di mantenere II 
potere in Irak. La migrazione 
sarebbe dunque motivata dal 
desiderio di mantenere intatta 
una parte della macchina mili
tare per quando la guerra sarà 
finita. La pensano diversamen

te fonti governative britanni
che, L'esodo sarebbe addirli-
tura'una ammissione di scon
fitta.1 A Londra. Infatti, sono 
giudicate molto poco credibili 
i voci secondo le quali gli ae

rei si stiano ammassando in 
Iran per sferrare attacchi con
tro le forze navali alleate nel 
Golfo. Non solo non ci sono in
dizi che gli aerei trasportino ar
mi offensive, ma l'Iran, secon
do il governo inglese, ha tutto 
l'interesse a restare neutrale 
del conflitto. 

-L'aerconauUca irachena 
contava all'inizio della guerra 
su un patco di circa 700 aerei, 
per cui, anche senza tenere il 
conto di quelli distrutti dagli at
tacchi aerei o abbutluti in 
combattimento, è un decimo 
della flotta aerea 

quello che si è rifugiato in 
Iran. Le prime notizie sull'eso
do in Iran erano trapelate da 
fonti del Pentagono venerdì, 
confermate il giorno dopo da 
Teheran, che parlo di "attcr
raggi di emergenza» di sette 
aerei Iracheni, uno dei quali 
aveva preso fuoco ed era 
esploso durante la manovra. Il 
dispaccio di radio Teheran 

.precisava che II governo Ira
niano ribadiva la sua neutralità 
nella guerra e la determinazio
ne di contrastare ogni tentativo 
di violare tale neutralità. Nella 
stessa giornata Baghdad con
fermò che sette aerei dell'avia
zione irachena erano stati co
stretti ad atterrare in Iran e 
chiedeva la restituzione di pi
loti e velivoli. Ma qualche ora 

dopo Teheran faceva diffon
dere un comunicato del Consi
glio supremo per la sicurezza 

. nazionale in cui si dichiarava 
che «qualsiasi aereo dell'una e 
dell'altra parte in guerra che 
compia un atterraggio di emer
genza in Iran sarà trattenuto fi
no alla fine del conflitto». Sa-, 
baio sera il Pentagono faceva ' 
sapere che il numero degli ae
rei rifugiatisi in Iran era salito 
ad almeno una ventina, com
presi dodici aerei da trasporto. 
Poi domenica II gen. Schwarz-
kopf, comandante delle forze 
alleate nel Golfo, annunciava 
che il numero degli aerei ripa
rati in Iran era salito a 39, del 
quali 23 erano atterrati nelle 
precedenti 24 ore. Il generale 
ribadiva che gli Iraniani garan

tivano che erano tutti da consi
derarsi «sotto sequestro» fino 
alla fine della guerra ma I suoi 
collaboratori non esitavano a 
dire che lo sviluppo li costrin
geva a tenere gli occhi apertis
simi per assicurarsi che fosse 
veramente cosi». Non si esclu
de quindi che II fenomeno non 
nasconda una connivenza ira
niana per mettere al sicuro 
una parte dell'aviazione di 
Saddam sfuggita ai bombarda
menti ma anche l'ipotesi di 
una fuga in massa potrebbe 
trovare conforto nelle voci insi
stenti di una rottura tra Sad
dam e una parte degli alti co
mandi dell'aviazione militare, 
di cui alcuni esponenti sareb
bero stati giustiziati nei giorni 
scorsi. 

Baghdad minaccia il mondo e Bush 
«Sarà ostaggio nella sua casa nera» 

D terrorismo 
sta per scatenare 
la «guerra santa» 
«Gli attacchi terroristici renderanno Bush un ostag
gio della sua casa nera». Con macabra ironia Sad
dam Hussein ributta il mondo nell'angoscia di un'a
troce minaccia. Lo lascia col fiato sospeso e lancia 
colpi alla cieca contro i suoi avversari. Ieri è toccato 
al presidente egiziano Mubarak. «Sarà presto assas
sinato, finirà come Sadat». Il figlio di Nassen «Voglio
no sterminare il popolo iracheno e gli arabi». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

MARCBUA CIARNIUI 

••N1COSIA. Minacce di mor
ie e di attacchi terroristici cor
rono sulle onde della radio di 
Saddam Hussein. Anche ieri, 
attraverso le sue emittenti che 
vengono captate a Nicosla. Il 
dittatore iracheno ha lanciato 
deliranti proclami contro I suoi 
nemici. «Radio Baghdad», ci
tando il comunicato numero 
27 del comando militare pub
blicato sul giornale •al-Thaw-
ra», organo del partilo Boatti al 
potere in Irak, ha ribadilo che 
il terrorismo sarà un'arma fon
damentale nella battaglia di 
Saddam contro lutti Gli attac
chi terroristici «renderanno 
George Bush un ostaggio della 
sua casa nera» ha Ironizzalo II 

portavoce del dittatore allu
dendo alla residenza del presi
dente americano. «Le onore
voli masse arabe e musulmane 
si stanno preparando a lancia
re una grande offensiva e an
nunciano la loro battaglia In 
difesa dell'lrak» ha continuato 
Radio Baghdad annunciando 
•l'entrata in una fase di attività 
di guerriglia di gruppi naziona
listi e islamici che lanceranno 
colpi contro gli interessi dell'A
merica e del suoi alleati». 

La paura del terrorismo che 
già ha tanto modificato la vita 
di tutti toma, con prepotenza, 
in questo conflitto. E, come tut
ti I giorni, tornano le minacce 
di Saddam conno i suol nemi

ci. Sempre Ieri «Radio Bagh
dad» ha trasmesso un violento 
attacco-contro il presidente 
egiziano Hosnl Mubarak, pro
nosticandogli entro breve tem
po una fine violenta come 
quella toccata al suo predeces
sore Anwar Sadat. «Mubarak 
sarà presto assassinato» ha 
tuonato la radio del dittatore. 
Per Saddam, evidentemente, 
non e possibile una fine diver
sa per chi ha osato schierarsi 
con gli alleati fornendo, oltre 
tutto, un contingente militare 
secondo solo a quello degli 
Stali Uniti. L'emittente del regi
me iracheno ha definito Muba
rak «un vigliacco pauroso» e lo 
ha accusato di essere stato pio 
sionista dei suol «amici sionisti 
di Tel Aviv». È evidente che II 
discorso fatto giovedì scorso 
dal presidente egiziano al par
lamento del suo Paese nel 
quale Mubarak aveva ridicoliz
zalo l'attacco missilistico Ira
cheno su Israele, paragonan
dolo ad un giocattolo chiasso
so di bambini, ha colpito duro. 
A sanare la ferita non basta af
fermare che «il presidente è 
uno stupido, manca di masco

linità e ha svenduto per danaro 
il soo posse». Resta l'onta di un 
tra<flrwr*«ibtocr#e»/idW» 
tementi! fa male. " " • 

Trasmissioni di attacco 
quelle delle radio di Saddam 
Hussein, ma anche oetrina per 
le voci amiche. L'emittente «la 
voce delle masse», una delle 
tre sigle con cui trasmette Ra
dio Baghdad, ha mandato in 
onda una dichiarazione di 
Khaled Abdel Nasser, figlio 
dell'ex presidente egiziano 
che ha affermalo: «Nel Golfo 
Persico si sia affermando l'In
tento di sterminare il popolo 
iracheno e gli arabi. 1 bombar
damenti effettuati finora dalla 
forza multinazionale non ri
spettano la legalità intemazio
nale. Il nemico sionista * la for
za più brutale della regione». 

In modo del tutto Imprevedi
bile, il dittatore ha trovato degli 
alleati. L'opposizione sciita al 
governo Iracheno ha fatto sa
pere Ieri che si schiererà al 
fianco di Saddam Hussein se ci 
sarà un attacco terrestre. Il ca
po del movimento, Moham-
mad Baqer Akim, attraverso 
l'agenzia Ima, ha annunciato 

che «Il Satri ha dato ordine ai 
suol partigiani In Irak di lottare 
-al fianco dette'troppe lische-

'"ne. La decisióne sarebbe stata 
presa In sintonia, se non addi
rittura per ordine, del governo 
di Teheran che In questa guer
ra del Golfo continua a giocare 
su più tavoli. Da una parte cer
ca di uscire dall'isolamento In
temazionale In cui era spro
fondato per la rigida politica di 
Khomeini, dall'altra intende ri
proporsi come nazione guida 
del mondo arabo. 
Tra Intrighi diplomatici e mi
nacce, intanto la guerra conti
nua. I primi profughi sono 
giunti dell'lrak In Iran. Solo 36 
contro le migliala che erano 
attese. Sapremo mai quanti so
no I morti di questo conflitto? I 
sopravvissuti che sono riusciti 
a raggiungere la Giordania rac
contano di distruzione, fame, 
sete, giustizia sommaria. Una 
emittente clandestina, la «voce 
del popolo del Kurdistan ira
cheno» ha divulgato -infine- la 
notizia che la gente di quella 
regione e costretta a donare II 
sangue sotto la minaccia del 
fucili. 

Ottomila carri armati nella sabbia 
Nello scontro a terra 50mila morti 

Ovine soldati 
tra le macerie 
di Baghdad. 
In atto: mutare 
americano 
mentre 
prepara 
dei veri 

per una 
esercitazione 
di artiglieria 

GUERRA 
12° GIORNO 

Partecipanti. Ieri hanno partecipato alle operazioni alleate for
ze statunitensi, francesi e Italiane. Un comunicato del ministe
ro della Difesa italiano Informa che I Tornado hanno compiu
to la loro sesta missione, la quinta consecutiva con risultato 
positivo. 

Uscite. Le forze multinazionali hanno compiuto 118 incursioni 
su centri militari e civili Iracheni fra la scorsa notte e ieri, lo al-
ferma un comunicalo militare Iracheno. Secondo la stesso 
comunicato, la contraerea irachena ha abbattuto «tre assali
tori» (non é precisato se aerei o missili) e ha intercettano cin
quanta aerei israeliani che volavano in direzione dell'Arabia 
Saudita. 

Offensive alleale. Bombardamento pesante delle città irache
ne di Badra e Zorbatiya. I francesi con I loro aerei iaguar e mi
nge hanno compiuto due incursioni aeree In Irak contro uni
tà meccanizzate e la guardia repubblicana. Una fonte curda 
afferma che pesanti bombardamenti da parte delle forze mul
tinazionali sono avvenuti domenica su Sulaimaniya (Kurdi
stan iracheno). 

Perdite. 22 aerei alleati (di cui 11 americani, 6 Inglesi e 1 ciascu
no Italia, Arabia Saudita e Kuwait; di due altri apparecchi non 
è stata fornita la nazionalità) e un elicottero Usa, secondo 
fonti americane. Gli iracheni, dall'inizio della guerra, afferma
no di aver abbattuto 272 fra aerei e missili della (orza multina
zionale. Gli alleati dicono di aver distrutto 49 aerei iracheni e 
18 unità navali. I piloti alleati dispersi sono 27 e uno ucciso. 
Baghdad ha ammesso la morte di 90 militari. 

Prigionieri 9 piloti alleati di cui 5 americani, 2 inglesi. 1 italia
no. I del Kuwait In totale sono circa 1401 soldati iracheni (atti 
prigionieri. 

Defezioni. Una fonte britannica afferma che sono saliti a circa 
cento gli aerei Iracheni trasferitisi in Iran. 

Perdite crvUL 4 morti e 21S (eriti In Israele; un morto e 42 feriti in 
Arabia Saudita. Secondo l'ultimo bilancio pubblicato dall'I-
rak, sono 1251 civili iracheni morti e 1361 feriti. 

Sarà un tributo di sangue immane. I generali cercano 
di non parlarne, ma le cifre sono terrificanti. L'ora «X» e 
cioè il momento dell'attacco a terra per liberare il Ku
wait, vedrà di fronte ben ottomila carri armati. Le per
dite previste? Circa il dieci per cento dei soldati della 
forza multinazionale. Intanto si continua a bombarda
re. I «Tornado» italiani sono scesi di nuovo in campo. 
Incursioni con «Scud» a Riad, Dhahran e Bahrein. 

«VLADIMIRO SITTIMItU 

• 1 Le cifre del massacro in 
preparazione sono agghiac
cianti e i generali non ne 
parlano volentieri. Quando 
•catterà l'ora «X» e cioè il 
momento dell'assalto finale 
per la liberazione del Ku
wait, secando le previsioni 

. degli stali maggiori, quattro
mila carri armati iracheni si 

.troveranno di fronte 2200 
carri americani appoggiati 
da 1200 tank della terza 
multinazionale. A questo 
terribile spiegamento sono 
da aggiungere te unità mlssi-
listiche terra-terra, le artiglie

rie pesanti, quelle leggere e 
tutte le armi controcarro. 
Come e noto, una buona 
parte del carri armati irache
ni sono siati interrati per una 
maggiore proiezione. I sol
dati di Saddam Hussein, cir
ca mezzo milione, hanno 
anche approntato casemat
te, grandi fossati, enormi 
campi minali e barriere di 
fuoco con grandi quantità di 
petrolio da incendiare al 
momento opportuno. Ovvia
mente, nei calcoli degli stati 
maggior) della fanteria e del
le truppe da sbarco, non so

no compresi 1 marinai dei 
pontoni per il trasporto dei 
marines e gli equipaggi dei 
Jet. È ovvio, invece, che al 
momento dell'attacco da 
parte delle truppe multina
zionali sono da prevedersi, 
in cielo, anche durissimi 
duelli tra I jet iracheni e 
quelli delle forze multinazio
nali. 

Vittime previste? Nono
stante il riserbo si è saputo 
che il calcolo degli stati 
maggiori prevede una per
centuale di vittime militari 
che si aggirerà sul dieci per 
cento delle forze Impiegate. 
Insomma, nelle prime ore, 
qualcosa come cinquanta
mila morti. Le forze multina
zionali e in particolare quel
le americane, hanno già di
slocato lungo la frontiera tra 
l'Arabia Saudita e il Kuwait, 
gruppi di ambulanze coraz
zate mai utilizzate prima. 
Uno degli infermieri dei ma
rines, William Gleason, un 
ragazzone del Texas dai ca

pelli rossi ha detto: «Ci han
no spiegato chiaro e tondo 
di prepararci a vedere mollo 
sangue. I sette medici della 
nostra prima divisione co
razzata - ha continuato l'in
fermiere - sono molto In 
gamba e faranno meravi
glie». Nessun calcolo, ovvia
mente, e stato ancora fatto 
sulle probabili perdite tra i 
soldati iracheni che dovran
no fronteggiare il primo urto 
delle truppe multinazionali. 
Il problema - a quanto si e 
capito - è stato semplice
mente ignorato e non preso 
in considerazione. L'ansia è 
comunque grande perche i 
soldati della forza multina
zionale, non si troveranno di 
fronte dei pivellinl alla prima 
battaglia, ma veterani della 
Guardia repubblicana di 
Saddam Hussein che hanno 
già combattuto per otto anni 
contro l'Iran. Lo scontro tra 
carri, inoltre, non sarà né 
semplice né facile per nes
suno. OH americani schiera
no in prima fila l'»M-l» un 

nuovissimo carro (loro lo 
definiscono il più potente 
del mondo) protetto e co
razzato con acciaio e cera
mica, fornito di un arma
mento di grande capacità e 
che pud sparare anche in 
corsa. Dall'altra parte, inve
ce, scenderanno in campo i 
famosi «T-72» di produzione 
sovietica. Gli iracheni ne 
hanno ben 500. Gli america
ni lo hanno definito un «mo
dello formidabile». Un po' 
più vecchi sono i carri di 
Saddam Hussein «T-55» e «T-
62» sempre di produzione 
sovietica. Insomma sarà, a 
terra, uno scontro terribile. 
Nella giornata d'ieri, comun
que, sono continuati, terribi
li, i bombardamenti. Basso-
ra. la grande città nei pressi 
del confine iraniano, è stata 
nuovamente colpita per ore. 
Duri bombardamenti anche 
su Sulaimaniya, nei Kurdi
stan iracheno. Secondo una 
radio locale ci sarebbero 
stali danni gravissimi e molti 
morti. L'alto comando ira

cheno ha detto che proprio 
in questa zona, sarebbe sta
to abbattuto un bombardie
re strategico americano. I 
comandi alleati non hanno 
confermato. Bisogna dire 
che anche la guerra del bol
lettini con dati e cifre falsi o 
non attendibili, continua 
senza interruzione. Il quar
to generale iracheno, ieri, 
ha emesso il bollettino nu
mero 27 nel quale si parla di 
118 incursioni nemiche con 
«tre assalitori colpiti». Lo 
stesso comunicato ha poi 
parlalo di cinquanta aerei 
israeliani che erano diretti 
verso l'Arabia Saudita. Si è 
trattato, ovviamente, di una 
notizia falsa. Veri, Invece, gli 
attacchi Iracheni, con «scud» 
a Riad, a Dhahran e nel Bah
rein dove sono stati fatti in
tervenire i soliti «patriot». Nel 
frattempo i «Tornado» italia
ni sono stati dì nuovo impe
gnati in numero di sette e sa
rebbero stati utilizzati per 
missioni più a Nord e cioè 
verso Bassora. Gli aerei sa

rebbero «usciti» insieme ai 
bombardieri francesi «Ja
guar», agli «F-lll» america
ni, protetti da Intercettori 
«Mirage». GII equipaggi con 
il tricolore sarebbero tutti 
rientrati alla base «Locusta». 
Queste le notizie ufficiali. I 
tecnici italiani non sono co
munque riusciti a nasconde
re la notizia che uno dei 
«Tornado» sarebbe rimasto 
danneggiato In volo, forse 
colpitodalla contraerea. Co
munque nessun danno ai pi
loti e ai navigatori. 

In una base del deserto 
sono già arrivati anche i 
•Buccaneer» inglesi, consi
derati bombardieri ad altissi
ma precisione, fomiti di 
congegni di puntamento la
ser. Il comandante Inglese 
dello squadrone di jet ha 
detto: «Stiamo ormai lenta
mente annientando la po
tenza militare irachena e 
dunque stiamo vincendo». 
L'alto ufficiale, però, non è 
apparso molto convinto. 

Dopo dieci giorni di bombardamenti 
è ancora grande la forza militare 

Il Pentagono 
fa i conti 
Lìrak è in piedi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBERQ 

• N E W YORK. 'Ecco final
mente le cifre sui danni arreca
ti dai bombardamenti. E per 
Bush non sono buone. Il 65% 
degli aeroporti militari iracheni 
sono ancora «operativi», mal
grado Il Pentagono la scorsa 
settimana avesse sostenuto di 
averli «neutralizzati» al 100%. Il 
20% del radar iracheni è torna
to a funzionare, malgrado 
avessero sostenuto di averli 
eliminati nelle prime ore di 
guerra. Solo 8 delle 30 rampe 
fisse di missili Scud risultano 
danneggiate, malgrado abbia
no detto e ridetto che questa 
era una delle loro «priorità». 
Per non parlare delle rampe 
mobili, che vengono definite 
«aghi nel pagliaio». «Non c'è 
una sola foto del relitto di una 
rampa di lancio mobile», am
mettono I collaboratori di Bush 
cui il Pentagono ha fornito i 
dati. Stando alle rivelazioni di 
Bob Woodward (I) giornalista 
che scopri II Watergate) sul 
Washington Post. I briefing* 
che il Pentagono ha fornito al
la Casa Bianca nei giorni scorsi 
sono stati molto più precisi di 
quel che dicono pubblicamen
te, ma assai meno allegri. «Sa
pevamo sin dall'inizio che l'I-
rak aveva speso enormi som
me di denaro in equipaggia
mento militare. Un elemento 
sempre presente era che 
avremmo dovuto vedercela 
con questo fatto», è il com
mento alle rivelazioni da parte 
del portavoce di Bush, che 
suona come conferma di esse. 
Dopo 10 giorni di bombarda
menti e 22.000 missioni aeree, 
sono convinti di aver distrutto 
le potenzialità nucleari irache
ne, ma solo metà della poten
zialità di costruire armi chimi
che e e biologiche. Ma nessu
no esclude che di testate chi
miche già costruite ne abbiano 
ancora. Dei circa 800 velivoli 
da combattimento dell'avia
zione irachena sono sicuri di 
averne distrutti una cinquanti
na, e che un'altra settantina si 
è rifugiata in Iran. Non pare 
che ci siano state perdile signi
ficative tra gli 8-9000 pezzi di 
artiglieria antiaera pesante di 
cui disponeva Baghdad. Degli 
800 carri armati che l'Irak ha 
trincerato in Kuwait sono sicuri 
di avrene colpiti poche dozzi
ne appena. Non hanno la mi
nima idea dei danni inflitti alla 
Guardia repubblicana martel
lata a tappeto dai B-52: l'unica 
cosa certa è che speravano di 
f aria muovere allo scoperto coi 
bombardamenti e quelle divi
sioni di elite non danno segni 
di vita. Il generale Powell aveva 
detto che la strategia Usa era 
•semplice», isolare le truppe 
Irachene in Kuwait dal loro ri
fornimenti e poi «ucciderle». Il 

problem»* che le lineepikxi-
fomimento irachene al mo
mento non sembrano granché 
colpite: continuano a rifornire 
le truppe di munizioni e cibo. 
«Il fatto semplice è che non ab
biamo abbastanza aerei per 
bombardare obiettivi cosi 
sparpagliati», spiega un funzio
narlo al quotidiano di Wa
shington. 

Il brutto tempo e l'astuzia di 
Saddam Hussein stanno fa
cendo impazzire gli analisti del 
Pentagono. Sospettano di aver 
colpito molti obiettivi fasulli, 
bersagli finti di veicoli per il 
lancio degli Scud. magari aerei 
e cam armali di cartapesta. E 
al tempo stesso sospettano 
che gli iracheni per ingannare 
la ricognizione acrea abbiano 
fatto «dipingere» danni inesi
stenti sugli obiettivi bersagliati 
ma non colpiti. Una delle mag
giori sorprese è come abbiano 
fatto in fretta a riparare le piste 
degli aeroporti. Un'altro è il ri
funzionamento dei radars: so
spettano che ne abbiano tirati 
fuori di veccni che tenevano in 
serbo. Peggio ancora. Saddam 
Hussein è riuscito a mantenere 
Intatta la sua rete di comunica
zioni e di comando. Contìnua 
a mantenere i contati e a dare 
ordini alle sue truppe attraver
so una rete sofisticatissima di 
posti di comando, alcuni mo
bili. «Viene fuori che avevano 
uno delle pio robuste e più 
moderne reti di comunicazio
ne ai mondo», commenta il 
collaboratore di Bush che (a le 
rivelazioni al Washington Posi. 
La cosa che più sorprende è 
che ne siano sorpresi: altri 
esperti ci dicono che tutti gli 
stratagemmi usati da Saddam 
Hussein in questa guerra erano 
assolutamente scontati: basta
va aver studiato quanto ha fat
to durante gli 8 anni di guerra 
con l'Iran. 

La conclusione che da tutto 
questo cavano a Washington è 
che l'Idea - Inizialmente diffu
sa sia tra 1 militari che gli ad
detti ai lavori civili - di risolvere 
tutto con la guerra aerea, è sfu
mata Per sloggiare gli iracheni 
dal Kuwait dovranno andare 
all'assalto a terra, con il prezzo 
che db potrebbe comportare. 
Bush può, come lo sollecitano 
da più parti, rinviare la scelta 
di lanciare l'offensiva terrestre, 
forse ancora per diverse setti
mane. Ma ad un certo punto 
dovranno decidersi. A meno 
che da Saddam Hussein non 
verna una nuova soprcsa, una 
«proposta» per evitare il conflit
to terrestre di quelle che «non 
si possono rifiutare», magan 
quel ritiro dal Kuwait che 
avrebbe potuto evitare il con
flitto. 
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Apocalisse 
nel Golfo 

Si fa strada l'ipotesi di un concorso di responsabilità 
Anche le petroliere bombardate dagli Usa hanno contribuito 
airinquinamento delle acque del Golfo Persico 
Undici milioni di barili di petrolio in mare 

Chiazza nera, PIrak accusa gli alleati 
Esperti giapponesi: «Impotenti di fronte alla catastrofe» 
L'irak accusa gli alleati: la grande chiazza di petrolio 
( 11 milioni di barili di greggio), che sta distruggendo il 
Golfo Persico, è stata provocata dal bombardamento 
di due petroliere irachene. Si fa strada l'ipotesi che ci 

' sia un concorso di responsabilità. Sempre in pericolo 
gli impianti di dissalazione. Il Giappone (che ha forni
to i desalinizzatori) : non disponiamo di tecniche di ri
pulitura, siamo impotenti di fronte alla catastrofe. 

MIRUXA ACCONCIAMISSA 

• i L'Irak rilancia e accusa, 
senza mezzi termini, gli alleati: 
•Siete stati voi ad aver causato 
la gigantesca chiazza di petro
lio che minaccia la vita marina 
nel Golfo.bombardando le in
stallazioni petrolifere del Ku
wait». E Radio Baghdad insiste: 
le incursioni aeree condotte 
sugli impianti, nel tentativo di 
bloccare la fuoriuscita di greg
gio, hanno innescato un in-

< cernilo che le forze irachene e 
le squadre tecniche stanno 
cercando di domare. Ma Sad
dam non convince anche se si 
la sempre più strada l'ipotesi 
che ci sia un concorso di re-

' sponsabllita. Ad avvelenare il 
golfo sarebbe stato sia Sad
dam Hussein, che avrebbe 
aperto un terminate, sia il pe
trolio fuoriuscito da due petro
liere irachene colpite nel corso 
di un bombardamento alleato 
di alcuni giorni fa.ll ministro 
della Sanila di Baghdad avreb
be denunciato il bombarda
mento all'Organizzazione 
mondiale della Sanità 

A rispondere a Saddam e 
stata dai Cairo la più alta auto
rità religiosa del mondo mu
sulmano sunnita. Cad Al Haq: 
«La marea nera fatta scaricare 
nel golfo da Saddam Hussein e 
uno spreco di ricchezza con
trario all'Islam*. E ammonisce 
•Maometto ha proibito ai belli
geranti di uccidere I bambini, 
le donne e di dilapidare le ric
chezze». U-'..".' ••' -!•'. 

Intanto gli 11 milioni di barili 
•idCgreggio che haano-Invasole 
• ' acque del Golfo Persico si stan

no spostando lentamente, ma 
inesorabilmente.portando di-

' struzione. Dal Bahrein arriva II 
primo gridò di allarme. Secon
do gli esperti sauditi e necessa-

• rio andare cauti nell'uso di sol-
~ venti per eliminare la chiazza 

di petrolio che si estende su 
una vasta area del mare per
ché il Golfo Persico non è mol
to profondo e l'uso Indiscrimi
nato o non controllato di so
stanze chimiche potrebbe ve-

' «mente aggiungere danno al 
danno e costituire un serio pe-

- ricolo per la sopravvivenza del
la vita biologica del mare. Ma 
la grande preoccupazione, 

' l'ansia per le popolazioni che 
si affacciano sul golfo, è l'ac-

. qua. Si teme sempre di più che 
sia il petrolio, sia i solventi pos
sano danneggiare gli impianti 

• di dissalazione e mettere alla 
' sete 18 milioni di persone. Co

munque una cosa e sicura: ci 
vorranno dieci anni per bonifi
care le acque e almeno venti 
per ristabilire l'equilibrio eco-

- logico, sernpre che tutto vada 
per il verso giusto. Ma un certo 
tipo di danno, soprattutto all'e-

. cosblema. e irreparabile, per 
sempre. 

£ l'Iran, che ha le coste più 
lunghe di ogni altro paese nel 

Golfo Persico la più preoccu
pata. Teheran si aspetta - dice 
- che gli organismi intemazio-

' nali quali il programma Onu 
per l'ambiente, (Unep) e l'or
ganizzazione intemazionale 
marittima oltre che le organiz
zazioni regionali ambientali si 
assumano le loro responsabili
tà e prendano misure efficienti 
per controllare ed eliminare i 
danni causati dalla marea ne
ra. 

Ma come? Il Giappone, no
nostante sia il maggiore pro
duttore di dissalatori operanti 

> in Arabia Saudita e disponga 
di tecniche collaudate perle 
operazioni di ripulitura delle 
zone marine inquinate, ha di
chiarato, attraverso il portavo
ce del ministero dell'Industria 
e Commercio internazione 

. (Miti) di non avere piani di in
vio nel Gollo Persico di esperti 
per frenare gli effetti della ma
rea nera. <lT problema è allo 
studio, ma finora non abbiamo 
ricevuto richieste di assistenza 
dall'Arabia Saudita e appare 
problematico inviare tecnici 
civili in zone di guerra* - ha ag
giunto il portavoce del ministe
ro. «Impotente a Irontegglare 

., una catastrofe delle dimensio
ni della marea nera del Golfo » 
si è dichiarata la Neos di Kobe, 
una delle maggiori imprese 
giapponesi produttrici di sol
venti di prodotti petroliferi, so-

• prattutto in una situazione di 
^conflitto*.,Analoga 1a risposta 

detta Bfiagestone, uno dei co-' 
tossi mondiali .dei pneumatici 
e fra I principati prodottoti di 
ditese antipetrollo. «Per bloc
care il fronte inquinante - han-

' no spiegato alti funzionari - ci 
vorrebbero sbarramenti lunghi 
150 chilometri: non abbiamo 
sufficienti capacita produttive*. 

Si è arresa all'evidenza an
che la Mitsubishi Heawy indu-
strics. che produce dissalatori. 
•Per ora il petrolio non dovreb
be entrare nelle prese d'acque 
che sono a 3 o 4 metri sotto il 
livello del mare. Ma in futuro la 
cosa probabilmente avverrà e 
non sarà facile porvi rimedio. 
Comunque ci vuole una tregua 

, nelle ostilità per inviare tecnici 
sul posta 

L'unico ente governativo 
con esperienza di ripulitura 
del mare da inquinamento di 

. greggio è l'Ente per la sicurez-
, zamarittimachadisponedlat-

trezzature in grado di (ronteg-
v giare una fuoriuscita di greggio 
. di IO mila chilolitri. «Ma sono 

giochi da bambini - hanno al-
,' fermato dirigenti dell'ente - di 

fronte alle dimensioni enormi 
della marea nera nei golfo*. 

Ma non tutti sono pessimisti: 
: è in arrivo dalla Norvegia una 

nave .attrezzata per ripulire il 
mare, mentre due scienziati in
glesi dicono di aver messo a 

- punto uno speciale enzima 
che si nutre di petrolio. 

Un cartello 
per la pace 
lungo 
una strada 
degli Emirati 
Arabi Uniti 
A destra, 
guardie 
sorvegliano 
il campo 
di Rollestone 
in Inghilterra 
dove sono 
detenuti 
35 soldati 
iracheni. 
Sotto. 
Barry 
Commoner 

Intervista a Gommoner 
«Isold per salvare il pianeta 
bruciati da questa guerra» 
«La vera vittima di questa guerra è l'ambiente, ma 
non per colpa delU.chiàSfca di petrolio o dei danni, 
alr'eco-atstema del-Golfbrrjerun'rragkme morto più; 
grave e profonda: perché nella guerra finiranno f 
100-200 miliardi dì dollari che nel prossimo decen
nio avrebbero potuto aiutarci a salvare il Pianeta». È 
il giudizio del professor Barry Commoner, uno dei 
più autorevoli ambientalisti del mondo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• 1 NEW YORK. Professor 
Commoner. si dice che sia sta
to Lei a consigliare a Bush di 
bombardare I collettori in Ku
wait per far cessare la perdita 
di petrolio in mare... 

«Posso garantirle che non mi 
hanno chiesto un parere...E se 
la Casa Bianca me l'avesse 
chiesto gli avrei dato un altro 
consiglio: di far cessare subito 
una guerra che non avrebbe 
mal dovuto essere iniziata, la
sciando che sia la diplomazia 
a risolvere le questioni 

Barry Commoner, uno dei 
più autorevoli ambientalisti del 
mondo, ci dice che la guerra è 
una tragedia terribile per l'am
biente. Ma non solo per le con
seguenze immediate all'eco
sistema del Golfo. È una trage
dia di proporzioni inimmagi-
nabili anche se Saddam Hus
sein non avesse aperto i rubi

netti del petrolio, non desse 
fuoco nemmeno ad un pozzo 
e i tank di una parte e dell'altra 
non ammazzassero nemmeno 
un cammello. La tragedia è 
che comunque vada la guerra 
assorbirà almeno metà delle ri
sorse che nel prossimo decen
nio potevano essere utilizzate 
a proteggere l'ambiente, a ri
voluzionare la tecnologia 
energetica. .'", ,.{•'•'•• 

«Nel mio ultimo libro, "Guer
ra al Pianeta", avevo calcolato! 
che un investimento di 200 mi
liardi di dollari in 20 anni pote
va spostare l'asse dell'energia 
mondiale dagli idro-carburi al
l'energia solare. Ora questa 
guerra per il petrolio costa 1 
miliardo di dòllari al giorno. Si 
valuta che il costo totale si ag
girerà uul 100 milioni di dollari. 
Col costo di questa guerra sa
remmo già stati a metà strada 

; bell'eliminate la necessità del 
;,petrolio...». , ,-
• .l.Tg*^^?tt<VTande chiaz-

za. Da •tecnico» teina sostenu
to che probabilmente a questo 

, punto l'unica cosa da fare per 
evitare che la macchia di greg-

. gio si allargasse era bombar
dare i terminali...Ed e questo 
quel che hanno fatto, anche se 
non è ancora chiaro quanto ci 

.siano riusciti... 
.''. «Diciamoci chiaramente co

me stanno le cose... per quan
to riguarda la perdita di petro-

. Ilo in mare si può fare pochissi
mo per rimediare. Siamo in 

. mezzo ad una guerra. 11 danno 
è già fatto. Si poteva cercare di 

. limitare ulteriori versamenti, 
ma non c'è verso di ripulire 

• quel che è già stato versato. 
Potranno vedere cosa fare per 
proteggere gli impianti di desa-
linizzazione.di acqua di mare 
in Arabia. Ma gli «-netti sulla 
flora e la fauna marina sono 
gli inevitabili..*. 

Il ministro del petrolio saudi
ta dice che si tratterebbe di 11 
milioni di barili, assai di più di 

' qualsiasi altro incidente di 
questo genere. C'è chi sostiene 
che si potrebbe limitare il dan
no dando fuoco a questa mas
sa di greggio... Non c'è il ri
schio di passare dalla padella 
alla brace, di produrre più 
danno all'atmosfera di quelli 

'apportati al mare...? 
•' «Il meglio che si possa fare a 
questo punto potrebbe essere 
cercare di bruciark>....ma è già 

' troppo tardi, il greggio si è già 
" mescolato all'acqua...*. 

. Questo II risultato del versa-
' mento in mare da un solo ter

minale, figurarsi se bruciassero 
I pozzi... 

«Ho visto le previsioni, com
presa quella del consigliere di 
re Hussein di Giordania , sul
l'accelerazione deir'effetto 
serra". Ma mi consenta di dirle 
una cosa: valutare i danni di 
questa guerra solo In base al 
possibili danni dalle ostilità 
sull'ambiente mi sembra un 
po' trivializzare il problema, ri
dune ad un solo aspetto la gra-
vitàdelleconseguenze...». 

In che senso? 
«La guerra è una cosa cattiva 

in sé e per l'ambiente. Ma le 
conseguenze della guerra so
no anche peggiori. Una conse- . 

guenza è economica: con le ri
sorse che verranno sprecate in 
questa guerra, non c'è verso 
che si possa attuare tutto quel
lo che nei prossimi decenni 
andava fatto per salvare l'am
biente. Una seconda conse
guenza è politico-economica: i 
l-150mlliardldidollaridiinve-
stimenti necessari a tutelare 
l'ambiente dal modo in cui at
tualmente si produce e si usa 
l'energia sono grosso modo 
metà dei bilanci del Pentago
no e potevano venire da uno 
spostamento di. risorse dalle 
spese militari a spese per la 
tecnologia ambientale. .Ora in
vece il rischio è che se passa la 
sanzione di un ruolo di gen
darme mondiale per gli Usa, 
gli effetti sull'ambiente mon
diale siano di una pesantezza 
paragonabile agli effetti che 
ebbe l'imperialismo britannico 
a cavallo degli ultimi due seco
li • OSi.Ci 

Un bcx>merang l'arma segreta di Saddam Hussein 
L'Irak possiede un vasto arsenale 
chimico e forse biologico 
Strumenti di distruzione di massa 
che non è né facile né molto utile 
usare sul campo di battaglia 

MITRO <uwoò "" " — 

• • 18 marzo 1988. Acrei mi
litari iracheni sorvolano il vil
laggio curdo di Halabia. nel 

. nord del Paese. Il lungo conflit
to con l'Iran è agli sgoccioli. 
L'esito non è esaltante. Quella 
che doveva essere una rapida 
guerra di conquista si è trasfor
mata in una sanguinosa batta-

. glia di trincea. Anche i curdi 
stanno intensificando le azioni 
di guerriglia civile contro il re
gime di Baghdad. L'ira di Sad
dam, impotente contro I guer
riglieri armati, esplode contro 
la popolazione civile. In pochi 
minuti gli aerei inorano con 

una pioggerellina vagamente 
giallastra l'ignaro villaggio. In 
pochi minuti i Smila abitanti 
stramazzano al suolo portan
do le mani alla gola e contor
cendosi per il dolore. Muoiono 
soffocati, il corpo devastato da 
orrende piaghe. 

Un operatore iraniano per 
. caso ha filmato la scena. E per 

la prima volta al mondo sono 
offerte le strazianti immagini 

', degli effetti di un attacco con 
Yatomica dei poveri le armi 
chimiche. Nei mesi successivi 
le grandi potenze annunciano 
di voler giungere. Analmente, 

al loro bando totale. " 
- Ma la scena potrebbe ripe

tersi. Pare che Saddam Hus
sein abbia dato l'ordine al suo 
esercito di usare contro l'eser
cito alleato e contro tentilo 
sionista le armi non conven
zionali che dovrebbero segna
re, nelle speranze del rais ira
cheno, un svolta decisiva alla 
guerra del Golfo. Ed è opinio
ne di tutti gli esperti che quelle 
armi non convenzionali altro 
non siano che armi chimiche 
e, forse, biologiche, 

Il genocidio di Halabjah ha 
dimostrato che l'Irak possiede 
la capacità di produrre, stoc
care e impiegare almeno tre ti
pi di sostanze chimiche tossi
che: gas vescicanti, come l'i
prite; gas nervini,, come gli 
agenti G: l'acido cianidrico. 
Capacità acquisita grazie alla 
generosa collaborazione del-
rOccidente. Implicata, infatti, 
nella massiccia campagna di 
riarmo chimico di Baghdad 
non è solo la ormai ben nota 
fabbrica tedesca Karl Kolb. An
cora nel mese di settembre, in 
pieno embargo Onu, la polizia 

francese ha recuperato 12 ton
nellate di PCL3 e POCL3. due 
possibili precursori di un gas 
nervino, il tabun. Erano in par
tenza per l'Irak. Pare che. ha 
scritto Le nouuel obsewoteur, 
nell'operazione fosse coinvol
ta una insospettabile società 
immobiliare francese, la Pro-
tee SA. Non è che un esemplo. 
Come riporta il New sdentisi il 
progetto di armi chimiche ira
cheno è stato sostenuto da 
una lunga serie di Paesi, quasi 
tutti oggi in guerra con Sad
dam: Australia. Austra, Belgio. 
Canada. Cile, Francia. Germa
nia Est, Germania Ovest, Gran 
Bretagna, India. Italia, Olanda, 
Spagna, Svizzera, Stati Uniti, 
Turchia, Unione sovietica. . 

Come funzionano queste ar
mi? L'acido cianidrico provoca 
quella che i medici chiamano 
•asfissia cellulare», inibendo 
l'enzima che consente alle cel
lule di utilizzare l'ossigeno tra
sportato dal sangue. La morte, 
rapida, sopraggiunge per sof
focamento. L iprite attacca 
proteine ed acidi nucleici pre
senti nelle cellule, ed uccide 

più lentamente. Come tutte le 
sostanze vescicanti provoca 
larghe piaghe sulla pelle. I gas 
nervini uccidono soprattutto 
per soffocamento, perchè rie
scono ad attaccare i centri ner
vosi inibendo l'azione di neu-
rotrasmettltore fondamentale, 
l'acetlicolinesterasl. La loro 
azione è molto rapida. Tra i 
nervini bisogna distinguere gli 
agenti G (tabun, satin, so-
man) dall'agente VX. perchè 
offrono diverse opportunità 
militari. 1 primi tre evaporano e 
si dissolvono rapidamente, co
si che le zone irrorate possono 
essere rioccupate dopo qual
che ora. L'agente VX invece re
siste al suolo per un tempo 
1000 volte superiore: l'area at
taccata resta contaminata e 
impraticabile per un paio di 
settimane. 

Le armi chimiche possono 
essere montate, in teoria, su 
qualsiasi tipo di proiettile: 
bombe a mano, mine, proietti
li per carri armati ed artiglieria, 
bombe per aerei e infine missi
li. Ma sul campo di battaglia 
sono poco efficaci, soprattutto 
se l'esercito avversario è ben 

preparato. I soldati americani, 
per esempio, sono dotati di 
maschere e tute. Dovrebbero 
bastare contro l'iprite (che 
non ha antidoti) .Contro i più 
pericolosi gas nervini hanno a 
disposizione tavolette di piri-
dostigmina da ingerire prima 
di un eventuale attacco e atro
pina ed ossime da inocularsi 
dopo l'attacco, come antìdoto. 

f soldati britannici schierati 
. nel Golfo, annuncia una noti-
. zia d'agenzia, sono stati vacci

nati contro la peste bubboni-
' ca. Nessuno sa se Saddam ab

bia anche armi biologiche. Ma 
ci si premunisce comunque. 
Secondo alcune fonti negli ar
senali irakeni potrebbero es
serci sia prodotti biologici tos
sici, come il botulino, che armi 
biologiche vere e proprie, co-

. me batteri e funghi. I nomi che 
circolano sono quelli dei germi 
dell'antrace (una sorte di pol
monite fulminante che colpi-

: sce in genere ovini e bovini ma 
: che può uccidere anche l'uo

mo), quello della peste, ap
punto, e quello della tulare
mia, una malettla che attacca 
il sistema digerente e respira

torio. Qual'è l'importanza mili
tare delle armi biologiche? 
•Qualunque sia l'uso effettivo o 
potenziale delle armi chimi
che» scrive il neurochimico in
glese Steven Rose in un libro 
appena apparso in Italia per i 

' tipi di Liguori «si può perlome
no dire che esse hanno una 
qualche parvenza di senso, 
mentre le armi biologiche non 
ne hanno affatto. Per loro na
tura sono incerte negli effetti, 
lente d'azione, dipendenti da 
mezzi naturali di propagazio
ne quali vento, acqua e poi 
contagio. Una volta sprigiona
te, non è possibile limitarne gli 
effetti - che possono diffonder
si incontrollabilmente - solo al
la zona di guerra, ed è difficile, 
se non impossibile, proteggere 
la propria parte, specialmente 
la popolazione civile.» Se le ar
mi chimiche più che strumenti 
di guerra sono armi terroristi-

• che, le armi biologiche potreb
bero dunque rivelarsi armi di 
distruzione e di autodistruzio
ne di massa. Le userà, e come, 
Saddam? Al momento è im
possibile dirlo. 

Mustard e Fosgene 
Tabun e Sarin 
La minaccia chimica 
• • ROMA Nell'arsenale di 
Saddam ci sono armi chimi
che. L'Irak le ha già usate nella 
guerra contro l'Iran e per ster
minare la minoranza curda. 

In un suo rapporto Green
peace passa in rassegna que
ste armi e I loro efletti su uomo 
e ambiente. Si tratta di armi 
molto semplici, tanto che le in
dustrie chimiche «possono ri
convertire in circa 12 ore le li
nee produttive per la fabbrica
zione di queste sostanze*. L'I
rak .sarebbe in p o s s e s s o - s » 
condo Greenpeace - di agentj 
nervini, vescicanti, gas tossici'. 
gèi- asfissiano.. Tutu ^questi 
agenti possono essere montati 
su una vasta gamma di armi 
che va dai razzi al missili, [ino 
ai proiettili per artiglieria con
venzionale. Alcuni possono 
essere montati anche su mezzi 
blindati muniti dì diffusori*. 
Anche il bombardamento di 
fabbriche dove si producono 
armi chimiche e biologiche 
provocherebbe sicuramente il 
rilascio di principi attivi nel
l'ambiente circostante. E ve
diamo quali sono questi gas e i 
loro effetti. 

Il Mustard ( solfuro di diclo-
metile) è un principio attivo 
tossico usato durante la prima 
guerra mondiale: £ un compo
sto a base di sostanze oleose e 
per questo è persistente nel
l'ambiente e può accumularsi 
negli organismi della catena 
alimentare. E sospetto cance
rogeno, e produce mutazioni 
in animali da laboratorio. L'im
pianto chimico situato vicino 
alla città di Samarra, 45 miglia 
a nord-ovest di Baghdad sul 
fiume Tigri, produce circa 200 
tonnellate di gas Mustard a) 
mese. Nella stessa zona esisto
no anche grandi depositi per 
questa sostanza chimica. 

Il Tabun (ossido di cianodi-
metilammina etossifosfina) 

conosciuto anche come GA. è 
un gas nervino che distrugge il 
sistema nervoso umano che 
regola la circolazione del san
gue (paragonabile in azione al 
terribile pesticida parathion. 
anche se più potente). L'im
pianto chimico presso Samar
ra produce 48 tonnellate di Ta
bun al mese: presumibilmente 
ci sono consistenti quantitativi 
di questo composto stoccati 
nelle vicinanze. 

Il Sarin (ossido di fluoroiso-
propile meni fosfina)-, cono-

, sciuto anche cóme GB. è un 
gas nervino simile al. Tabun. in 

1 azione, ma più potente, lina 
piccola goccia sulla pelle può 
uccidere un uomo in 15 minu
ti. Questo materiale non si do
vrebbe esporre al calore o alla 
fiamme: riscaldato emette fu
mi estremamente tossici. 

Il Fosgene è forse il più co
nosciuto dei gas nervini. Ha 
odore di fieno falciato di fresco 
o di mais verde. £ possibile 
che non ci siano segnali imme
diati inspirando pericolose 
concentrazioni del gas. Riscal
dato o messo a contatto con 
acqua o vapore, reagisce pro-
ducendo fumi tossici e corrosi
vi -

Tabun. Sarin e Fosgene si 
disperdono facilmente una 
volta liberati all'esterno: sono 

' decisamente tossici, ma non 
persistono nell'ambiente e 
presumibilmente non si accu
mulano negli organismi viven
ti. 

Infine l'Antrax. £ un acuta 
infezione batterica delle peco
re e del bestiame, causata dal 
bacillus antracis: l'infezione è 
mortale e può essere facilmen
te trasmessa agli uomini. Il ba
cillus antracis può rendere la 
terra inabitabile per gli uomini 
e gli animali domestici anche 
per 40 anni. 

Il Consigliò d'Europa 
chiede un tribunale 
per i crimini del dittatore 
Polemica fra turchi e ciprioti 
••STRASBURGO. Deve essere 
costituito un tribunale intema
zionale per giudicare Saddam 
Hussein e altri responsabili ira
cheni: lo ha affermato ieri sera 
a Strasburgo il relatore sulla 
guerra del Golfo dell'assem
blea parlamentare del Consi
glio d'Europa, il socialdemo
cratico portoghese Manuel 
Soares Costa. 

Aprendo il dibattito straordi
nario dedicato al conflitto, 
Soares Costa ha sostenuto che 
i dirigenti iracheni dovranno 
essere giudicati per «1 numero
si crimini già commessi o che 
potranno ancora commettere 
prima della fine della guerra». 
Le prime battute del dibattito 
hanno delineato una netta 
maggioranza in favore dell'in
tervento alleato contro l'Irak. 

Per I comunisti, Elio Gab-

buggiani ha insistito sull'esi
genza, ora che il conflitto è 
esploso, di impedire la sua 
estensione. Il parlamentare co
munista ha reso omaggio «al 
coraggio e al sangue freddo di 
Israele >, sottolineando inoltre 
che l'Europa «fin d'ora deve 
prepararsi al dopoguerra*. 

La prima parte del dibattito 
del Consiglio d'Europa, che si 
concluderà stamattina, si è 
chiusa ieri sera con un inci
dente fra ciprioti e turchi: il 
presidente del parlamento ci
priota ha ricordato che anche 
in seno alla (amiglia europea 
esiste, con l'occupazione turca 
della parte settentrionale di Ci
pro, un elemento di crisi simile 
a quello del Kuwait L'affcr-
maizone ha provocato la viva
ce contestazione dei parla
mentari turchi 
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LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

Notizia data da un giornale semiclandestino 
Nel regno hascemita sorpresa e incredulità 
Ancora chiuso il confine di Ruweished 
Difficoltà anche nei collegamenti con Israele 

Scud nascosti in Giordania? 
Camion frigoriferi proteggono i missili dalle bombe 
Llrak avrebbe nascosto In Giordania dei missili in
stallati a bordo di camion frigoriferi. Lo affermano 
fonti diplomatiche riprese da un foglio arabo che si 
stampa a Londra. Sorpresa e incredulità ad Amman 
dove, tuttavia, non vi sono state reazioni ufficiali. 
Confine ancora chiuso a Ruweished, ma non per i 
giordani, e bloccato il ponte di Atlenby che collega 
U piccolo regno hascemita con Israele. 

OAL NOSTRO INVIATO 
MAURO MONTALI 

••AMMAN. Di notte i ca
mion frigoriferi escono dalle 
IMO tane • tornano in frale. I 
missili Scud, con un motore 
supplementare per portarli fi
no ad una gittata di 600 chilo
metri ma depotenziati nella 
destata di guerra», vengono 
•caricati, montati sulle rampe 
mobili e lanciati, in una scia di 
fuoco e di morte, su Tel Aviv o 
Dhahran o Riyad. Poi, col fa
vore delle tenebre, I convogli 
tornano appena al di la della 
Giordania dove nessun •oc
chio magico» dei satelliti li 
cerca. E poi il giorno dopo si 
ricomincia. . 

E uno del tanti elementi del 
piano diabolico escogitato da 
Saddam Hussein per tenere al 

riparo il suo potenziale bellico 
dagli attacchi alleati? La noti
zia arriva in una Giordania già 
sul baratro delta destabilizza
zione e non fa che allungare 
le ombre dell'inquietudine. 
Ovviamente nessuna reazione 
ufficiale. Solo un funzionario 
del governo ci regala un com
mento a caldo: «O 11 re * Im
pazzito oppure tutto è falso». 

Teoricamente, Invece, può 
essere vero. Chi controlla 
quella parte, enorme, di de
serto che tra Giordania e Irak 
forma una zona terribile e ma
ledetta? Non certo le forze ar
mate di re Hussein in tutt'altri 
fronti Impegnate. E Baghdad 
potrebbe avere giocato su 
questo. Ma il Pentagono « il 

comando dell'armata occi
dentale di stanza nel Golgo, 
scossi dal sostanziale falli
mento dell'operazione chi
rurgica» in territorio iracheno, 
avrebbero potuto far cercare 
dai satelliti spia Kh-ll e Afp-
658, capaci di fotografare al
l'Infrarosso, in piena oscurità, 
oggetti del diametro di ^cen
timetri, la macchina da guerra 
•invisibile» di Saddam, anche 
al di fuori dell'lrak. e scoprire 
cosi il gioco. 

A dare poca credibilità alla 
cosa, però, è II fatto che è sta
to un giornale semiclandesti
no come Al Sharq Al Ausai, 
stampato a Londra, forse di 
proprietà saudita o forse egi
ziana, e in ogni caso apparte
nente a un paese non propria
mente al di sopra delle parti, 
che, citando anonime fonti di
plomatiche •notoriamente be
ne Informate», a fare il clamo
roso scoop. CI si chiede del 

v perchè gli Usa avrebbero fatto 
filtrare la notizia attraverso 
una strada tanto tortuosa e 
poco attendibile. Eppure, an
che in questo caso, va notata 
una coincidenza: una fonte 
ufficiale (ma quale?) giorda-

«Anche Amman entrerà 
inevitabilmente nel conflitto 
accanto al fratello Saddam» 
«ti tempo gioca a favore di Saddam Hussein». Lo di
ce un deputato di sinistra di Amman, Mansour Mo-
rad, molto popolare tra i giovani e palestinesi. Lo 
scenario più probabile? Eccolo: «Israele, non appe
na comincia la battaglia terrestre cercerà di invade
re la Giordania e noi ci schiereremo compatti a fian
co dell'lrak». E re Hussein? «Stara con noi. Non ha al
tre alternative». 

DAL NOSTRO INVIATO 

(•H AMMAN. A Jebel el-Hus-
sein. uno dei nuovi centri dire
zionali della capitale giordana, 
l'ufficio di Mansour Morad, in 
queste ore inquiete, è uno dei 
punti di rifenmento per tutti: 
gente comune che vuol •sape
re», ministri, giornalisti arabi e 
occidentali. Lui. Morad. un 
giordano che ha combattuto a 
Ranco dei palestinesi a Beirut e 
che anni or tono dirottò perfi
no un aereo, scontando poi 
qualche anno di carcere in 
Grecia, è stato eletto al Parla
mento nazionale nelle file del 
partito del Fronte popolare ma 

adesso ne è uscito. Si procla
ma -un indipendente di sini
stra». 

E vero, dottor Morad, che 
nel governo la maggioranza 
del ministri vorrebbe dichia
rare da rablto un'alleanza 
con Baghdad? 

Se lei si riferisce al Parlamento 
ha perfettamente ragione, U, 
certamente, c'è una maggio
ranza di questo tipo. Ma nel 
governo non mi risulta. Alme
no per il momento». 

Cosa ì andato a (are esatta

mente D ministro degU ette-
ri giordano, al Mairi, • 
Teheran? 

Intanto per ristabilire rapporti 
diplomatici normali dopo la li
ne della guerra con l'Irate Ma, 
Kiù In generale, per esaminare 

i situazione. Vede tra la Gior
dania, che si barcamena nella 
lempesta,e l'Iran c'è un obietti
va omogeneità di posizione. A 
Teheran, del resto, si vivono 
giorni di grande Imbarazzo. Da 
un lato si sentono minacciati 
dall'alleanza occidentale e 
dall'altro sono sulle spine per il 
probabile intervento israelia
no. 

Ma, secondo lei, la Giorda
nia rimarrà fuori dal conflit
to? 

No. Il mio paese sarà coinvol
to. Non appena si inlzicrà la 
guerra guerreggiata via terra, 
Israele tenterà di invaderci. Il 
plano di Tel Aviv è chiaro e 
tende a penetrare la Giordania 
In due direzioni: a sud e a nord 
est per puntare verso II conline 
di Ruweished. Cosi le truppe di 

D sogno turco di Ozal: 
riprendersi parte dell'lrak 
La Turchia non ha ambizioni territoriali, ripetono in 
pubblico i dirigenti di Ankara. Ma confidenze che 
Turgut Ozal avrebbe fatto in privato a deputati del 
suo partito, lasciano supporre che il capo di Stato 
turco coltivi il sogno di riprendere le aree cedute al-
llrak cinquant'anni fa, aree ricche di petrolio. Un'al
tra bomba è esplosa ieri mattina ad Ankara. Danni 
materiali, nessun ferito. 

DAL NOSTRO INVIATO 
OABRIU. MRTINITTO 

fffffl ANKARA Turgut Ozal sta 
giocando su due tavoli? In 
pubblico rassicura l'opinione 

Eibblka intema e gli alleati 
lemazionali sulla totale as

tenia di ambizioni territoriali 
da parte della Turchia: «Non 
aspiriamo al suolo Iracheno, 
cosi come non siamo disposti 
• negoziare un centimetro del 
nostro territorio. Non voglia- ' 
ino alterare la mappa geopo-
Uica del Medio Oriente». In 
privato confida di nutrire am
bizioni alquanto diverse. A ri
velarlo, assumendosi la re
sponsabilità delle sue affer-
mazionl, è Mehmet Dulger. 
consigliere politico di Sufey-
man Dernlrel, leader del mag
giore gruppo d'opposizione, 
U Retta via. 

Nello studio al primo plano 
tSAkayCad 16. sede del parti
to, Duiger pronuncia una con
danna priva d'attenuanti ver

so il capo di Stato e la sua po
litica nella crisi del Golfo: -Ha 
preso con gli Stati Uniti impe
gni personali e non scritti, in
gaggiando di testa sua il pae
se nel conflitto, perchè è chia
ro che noi concedendo agli 
americani l'uso delle nostre 
basi militari per gli attacchi 
tull'lrak, stiamo gli dentro al
la guerra. Ozal sta violando in 
continuazione la Costituzio
ne. Agisce come se fossimo 
una repubblica presidenziale, 
sostituendosi di fatto al primo 
ministro e al governo. Oltretut
to gli mancali sostegno popo
lare. Nelle elezioni provinciali 
del 1989 II suo partito, la Ma
dre Patria, ha avuto soltanto il 
20% dei voti, la maggioranza 
di cui gode in parlamento 
(65% dei seggi) non corri
sponde al 36% dei suffragi ot
tenuti. È un regalo della nostra 

na raccolta dalla Press Asso-
tìation a Londra ieri aveva 
detto che l'aviazione alleata 
ha bombardato la strada che 
collega Baghdad alla Giorda
nia danneggiandola e ferendo 
anche alcuni civili. «Nei bom
bardamenti - citiamo sempre 
la "fonte" - tuttavia è andato 
distrutto anche un camion fri
gorifero». E allora non sareb
be da escludere che l'attacco 
contro l'arteria, che non 
avrebbe senso dal momento 
che da II transitano i profughi, • 
non sia avvenuto «ad hoc». 

magari, distruggendo un certo 
quantitativo di Scud. Conclu
sione: come tutte le guerre an
che questa ha in sé elementi 
di verosimiglianza e insieme 
di falsità che, per II momento, 
rendono assai difficile stabili
re la realta. 

Pervenire, Invece, alle cose 
certe, c'è da dire che dopo 
cinque giorni di chiusura l'I-
rak ha aperto, ieri mattina, il 
confine con la Giordania. Ma 
è una novità per modo di dire 
dal momento che la barriera 
di Ruweished si è alzata per 

far passare solamente I gior
dani. E stata permessa un uni
ca eccezione: 70 tunisini usciti 
solamente in virtù delle forti 
critiche espresse dal presiden
te Ben Ali verso I bombarda
menti alleati. L'altro giorno, 
invece, dalle sbarre era riusci
ta a passare una famigliola 
giordana un cui bimbo, di due 
anni, era morto per blocco re
nale aspettando l'autorizzaz-
zlone di rientrare nel proprio 
paese. Difficolta anche per 
transitare suH'«Allenby Brid
ge», il ponte che collega II re-

Shamir tenderebbero a pren
dere l'Irak In due punti diversi 
offrendo alle forze alleate un 
importante sostegno. 

L» Giordania come si difen
derà, nel cuor Avete una 
possibilità di fermare l'eser
cito Israeliano? Insomma, 
quanto durerete? 

Non ci sottovaluti. Se succede
rà questo noi potremo mobili
tare In poche ore, con l'appog
gio dei partiti e del sindacati, 
oltre 400mlta persone in ap
poggio alle forze regolari. E 
scatterà un piano nazionale di 

resistenza. Tenga anche conto 
del fatto che moltissimi nostri 
giovani sanno combattere be
ne. Il Ubano, da questo punto 
di vista, è stata una grande 
scuola. 

SI sente dire in giro che Sad
dam Hussein avrebbe spo
stato tal confine giordano 
parecchie divisioni. Lei non 
crede, allora, che l'Irak a 
quel punto non starà sempli
cemente a guardare ma ten
terà di entrare nel paese? 

SI, credo che quel che lei dice 
sia giusto. Anzi: questo è l'uni

co scenario possibile. Se fossi 
in Saddam anch'io aspetterei 
la prima mossa di Israele. Ba
ghdad, nel momento in cui 
cerca di allargare il conllitto a 
livello regionale, sta solamente 
attendendo quest'eventualità. 
Per quanto riguarda noi gior
dani combatteremo con molta 
convinzione. 

Sta affermando che la Gior
dania ti alleerà con Bagh
dad? 

Dico di più: vi sarà un'unione 
completa sia nelle forze arma
te che nel popoli. , 

gio hascemita con Israele, 
hiuso già da giorni, ma con 

qualche eccezione, da ieri è 
bloccato anche per i diploma
tici. 

Va notata, Infine, la presen
za ad Amman dell'ex presi
dente del Nicaragua Daniel 
Ortega che ieri sera è poi ri
partito per Tunisi e Algeri. Lo 
abbiamo visto brevemente. 
•Occorre coagulare - ha detto 
- tutte le Iniziative per il cessa
te il fuoco nella capitale gior
dana. Penso che durante la 
prossima settimana Amman 
possa diventare la capitale 
della pace». Ortega proveniva 
da Mosca e da Baghdad dove 
si era incontrato con Saddam, 
•ti quale preannunciandomi 
la guerra mi aveva anche det
to che poteva finire per ragio
ni umanitarie. Ed io, adesso, 
gli sto mandando un plico, at
traverso l'ambasciatore ira
cheno in Giordania, in cui lo 
scongiuro di non usare armi 
non convenzionali, ricordan
dogli anche che quelle ragioni 
umanitarie di cui mi parlava 
sono sotto gli occhi di tutti». 

Un ultimo disperato tentati
vo per scongiurare che i mas
sacri continuino. 

Un convoglio di carri armati 
e rifornimenti si dirige 
verso II deserto saudita. 
Accanto al titolo, 
il campo profughi 
di Azraq in Giordania 

EDK,tcari,che fine tari? 
Sarà in questa trincea. Non ha 
altra alternativa. D'altronde 
non ha sempre giurato che si 
opporrà con tutte le sue torce a 
qualunque tentativo d'invasio
ne dMsraele? ; . . 

*"- Che succederà IrTfegttto e In 
Siria? Q saranno rivolte po
polari? 

Mi pare che I segnali ci siano 
tutti. I due paesi si trovano in 
una situazione molto delicata 
anche dal punto di vista-eco
nomico. Credo, quindi, che 
qualcosa possa succedere. Il 
tempo lavora per Saddam. 

Lei crede che l'Irak abbia 
davvero le capacità per resi
stere a lungo o magari per 
vlncere7 

L'effetto della guerra sarà di 
enormi dimensioni e coinvol
gerà mezzo miliardo di perso
ne. E non dimentichiamo che 
le forze che in tutto il mondo 
reclamano la pace sono in for
te au mento. SI, credo che ci sa
ranno delie sorprese. 

OM.M0N. 

Re Hussein 
appoggia il piano 
di pace iraniano 
La Giordania appoggia il piano di pace presentato 
dall'Iran. Damasco, da parte sua, afferma che è con
traria a una conferenza sul Medio Oriente che ri
guardi tutti i problemi della regione, temendo che si 
discuta anche della sua presenza in Libano. Ghed-
dafì, perplesso su questa guerra fra arabi, avverte: 
•Se l'Irak fosse attaccato nei suoi confini, saremo al 
suo fianco, che abbia torto o ragione». 

• • lran.ll ministro degli 
Esteri giordano Taher Masri. 
rompendo un quasi-silenzio 
fra i due paesi che durava da 
dieci anni, si è recato a Tehe
ran a portare l'appoggio di Re 
Hussein al plano di pace di 
Hashemi RafsanjanL L'iniziati
va diplomatica Iraniana preve
de il cessate il fuoco, il ritiro si
multaneo delle forze Irachene 
e alleate e l'Invio di una fòrza 
di pace Islamica nel Kuwait e 
in Arabia Saudita. Masri ha 
consegnato al presidente Rat-
sanlanl una lettera di re Hus
sein. Lima, l'agenzia ufficiale 
Iraniana, non precisa il conte
nuto della lettera ma il ministro 
giordano ha spiegato che il 
suo governo non era stato 
messo al corrente da Saddam 
Hussein , prima del 2 agosto, 
del suo progetto di invadere il 
Kuwait. Durante l'incontro, il 
presidente iraniano ha nbadHo 
la volontà di fare tutto il possi
bile per porre fine allo spargi
mento di sangue e che l'unico 
modo «per salvare la >egtone ' 
dal predominio cccidcnitale ed, 
'espellere il regime sionista dal
le terre palestinesi occupate è 
che i musulmani si uniscano 
tra loro». Iran e Giordania han
no confermato la loro neutrali
tà. 

Ma la posizione di Teheran 
non è facile, l'Iran teme che la 
questione degli aerei iracheni 
fuggiti in tcnitono iraniano 
possa avvelenare i rapporti 
con l'Irak. Per uscire dall'im
passe il governo ha già Infor
mato I' Onu che gli aerei ap
partenenti ai due schieramenti 
in guerra giunti in territorio ira
niano sono da considerarsi se
questrati fino alla fine delle 
ostilità. Secondo alcune fonti 
di Teheran, 1' Iran avrebbe 
consentito a diplomatici ira
cheni di aver colloqui con i pi
loti degli aerei. Per quanto ri

guarda invece 1 profughi, 
Teheran ha aperto cinque 
nuovi punti di confine per faci
litare il passaggio dei sempre 
più numerosi nfuglatilracheni. 

Siria. Damasco, che fa par
te del fronte ami-iracheno, 
non perde di vista i suoi inte
ressi egemonici nell'area del 
Medio Oriente. Il ministro del
l'Informazione Mohammed 
Salman ha precisato che la Si
ria si oppone a una conferenza 
internazionale che esamini 
contemporaneamente tutte le 
questioni del Medio Oriente, 
una puntualizzazione che vuo
le mettere al riparo della tratta
tiva diplomatica la sua presen
za in Libano: «La Siria appog
gia la convocazione di una 
conferenza intemazionale per 
una soluzione equa del conflit
to arabo-israeliano, che si fon
da sulle risoluzioni dell'Onu 
ma è contraria a una conferen
za su tutte le questioni della re
gione che non sono collegate 
Cuna all'altra», . 
• Libia. Un» Gheddafi peries-

- so-e-piAfcHemauco ha alterna
to il problema del conflitto del 
Golfo Persico. «Stare accanto 
all'lrak - ha detto il leader di 
Tripoli - significa anche stare 
contro il popolo'del Kuwait. 
Egitto, Siria, Maghreb. Arabia. 
Barhein e Emirati arabi, che 
stanno insieme con il Kuwait». 
Per Gheddafi. non ci sono state 
vere battaglie in questa guerra: 
«Se volevano il Kuwait, perchè 
non lo attaccano e non lo 
prendono? 1 popoli comincia
no ad arrostire come gli agnelli 
e 1 polli nei forni». Comunque 
se l'Irak venisse aggredito den
tro le sue frontiere «saremo 
senza discussione al suo fian
co, che abbia ragione o torto», 
ha detto Gheddafi. attenuando 
l'annuncio con un -ma l'attua
le questione è molto diversa». 

legge elettorale». 
Per Dulger, Ozal è un gioca

tore d'azzardo, che ha dimen
ticato l'antico e saggio prover
bio ottomano: mai mescolarsi 
all'orina del cani e agli affari 
tra arabi. «L'ha detto lui stesso 
- continua libraccio destro di 
Dernlrel - che questo è il più 
grande gioco della sua vita, 
nel quale puntando due puoi 
incassare tre. Una proporzio
ne che qualche giorno fa, per 
chiarire meglio II suo punto di 
vista, Ozal ha cosi corretto: 
punto uno e prendo venti». Se
condo il consigliere di Demi-
rei, questa è la politica estera 
•attiva» che Ozal pratica nella 
speranza che la Turchia nel 
dopc-crisl possa «ritagliarsi 
una grossa fetta della torta». 

Va bene, signor Dulger, ma 
secondo lei concretamente a 
cosa aspira il presidente e il 
suo partito? «Ozal pensa a una 
Turchia che possa svolgere In 
quest'area un ruolo di grande 
potenza regionale, con un'e
conomia e un esercito forti. E 
ritiene di potere 'arrivarci 
schierandosi attivamente a 
fianco dell'Occidente, guada
gnandosene la riconoscenza. 
Inoltre non è escluso che speri 
di mettere le mani su Kirkurk e 
Mossul, due città dell'lrak set
tentrionale, che la Turchia fu 
Indotta a cedere a Baghdad 

Un C-I 35 rientra alla base di Inclrlik, in Turchia 

cinquant'anni fa su pressione 
dell'Inghilterra». 

Questa pero è solo una sup
posizione? «No, lo ha detto lui 
stesso privatamente a deputa
ti del suo partito, e questi 
l'hanno riferito a noi. Sa - ag
giunge Dulger con un cando
re pari a quello del bianco ca
vallino rampante, simbolo 
della "Retta via", che spicca 
sulla scrivania ingombra di 
carte - piacerebbe anche a 
noi dell'opposizione ripren
derci Kirkurk, Mossul e i vicini 
pozzi di petrolio. Le nostre 
esportazioni di greggio si rad-
doppierebbero. In un anno In
casseremmo 25 miliardi di 
dollari al posto degli attuali 
12. Il latto è che un simile pro
getto sarebbe comunque Ir
realizzabile. Nessuno ce lo 
permetterebbe, né gli Stati 
Uniti, né l'Europa, né i paesi 

nostri vicini». 
Difficile dire se le parole 

che Dulger mette in bocca a 
Ozal corrispondano al vero o 
siano invece una versione de
formata della strategia, co
munque ardita, cui si ispira in 
questa fase il capo di Slato 
turco. E possibile che Kirkurk 
e Mossul non siano necessa
riamente gli obiettivi principa
li. Ankara potrebbe effettiva
mente preferire, come viene 
ufficialmente ribadito un gior
no si e un giorno no, che l'in
tegrità territoriale dell'lrak 
non sia violata. Ma preveden
do l'eventualità di uno sfalda
mento completo del regime di 
Saddam, voglia tenersi pronta 
ad allungare la mano nel caso 
deprecalo che si arrivasse a 
una spartizione del paese. In
tanto, per ogni evenienza, 
ammassa truppe e mezzi mili
tari alla frontiera. 

Si sta sgretolando la Lega Araba 
Tutti accusano gli egiziani 
Paralisi politica e grande tensione. A pochi mesi dal 
suo ritorno al Cairo, dopo dodici anni di «esilio» a 
Tunisi, la Lega Araba vive momenti difficili. La com
pattezza con cui aveva condannato l'invasione del 
Kuwait si è sgretolata sotto l'onda d'urto politica 
causata dal martellante bombardamento di Bagh
dad. E l'Egitto, da poco riammesso nell'organizza
zione, viene già indicato come «responsabile». 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCO DI MARK 

• • I L CAIRO. C'è aria d'imba
razzo e tensione al numero 25 
di piazza della Libertà al Cairo: 
bocche cucite e avare dichia
razioni con i cronisti anche a 
taccuini chiusi e registratori 
spenti. Facile intendere il moti
vo di tanta, ostinata prudenza: 
a pochi mesi dal suo ritorno al 
Cairo, la Lega araba si ritrova 
subito con una bruttissima gat
ta da pelare. 

Nei palazzo di sei plani co
lor polvere fervono i lavori di ri
strutturazione. A Mubarak 
sembrava il modo migliore per 
celebrare degnamente il ritor
no della Lega dopo dodici an
ni di esilio a Tunisi e il ritrovato 
prestigio politico dell'Egitto, 
ormai-perdonato» per la firma 
del trattato di pace con Israele 
a Camp David. 

Ma alla caotica attività di 
operai e verniciatori fa riscon
tro in questi giorni una sorta di 
annichilito immobilismo, di 
palpabile tensione nell'appa

rato politico e diplomatico del 
giocolo «palazzo di vetro» ara-

o. E ovviamente nella guerra 
del Golfo che va cercata gran 
parte della ragione di tanta 
tensione. Ma non solo. Sono 
piuttosto le •modalità» e le 
conseguenze laceranti che il 
conflitto sta avendo tra gli stes
si paesi arabi della coalizione 
antl-Saddam che creano ma
lessere, che spiegano tante 
bocche chiuse. 

Mal come in queste ore I 
paesi arabi che compongono 
la Lega sono spaccati al loro 
intemo. Otto giorni dopo l'in
vasione da parte delle truppe 
Irachene, il 10 agosto scorso, il 
Kuwait aveva chiesto e ottenu
to una riunione straordinaria 
del Consiglio di difesa (uno 
degli organismi supremi della 
Lega) e l'approvazione di un 
documento di condanna nei 
confronti dell'lrak, paese 
membro dell'organizzazione. 

Il Consiglio aveva approvato. 
Oggi, a tredici giorni dalla 
guerra, se il Kuwait avanzasse 
la stessa richiesta non conte
rebbe gli stessi numeri, non in
contrerebbe la stessa solidarie
tà. 

Il motivo lo spiega - dietro 
garanzie di anonimato - un al
to dirigente dell'organizzazio
ne araba: «Noi abbiamo ap
provato un documento di con
danna dell'invasione del Ku
wait Alcuni paesi membri del
la Lega hanno accettalo di far 
E arte della forza multinaziona-

: di intervento per ripristinare 
la legalità intemazionale che 
era stata violata. Ma nessuno 
tra noi ha mai chiesto di can
cellare Baghdad dalle carte 
geografiche. Nessuno tra noi 
ha firmato accordi che preve
dessero lo sterminio del popo
lo iracheno». 

La già dubbia compattezza 
iniziale dell'alleanza ha co
mincialo cosi a segnare le sue 
prime crepe quando in Maroc
co, Tunisia e Algeria decine di 
migliaia di persone sono scese 
in piazza a manifestare contro 
l'Egitto, considerato dalle lolle 
del Maghreb responsabile del
la piega diversa presa dalla 
guerra. U fronte anu-egiziano è 
cresciuto a mano a mano che 
il conflitto, da intervento-lam
po, andava trasformandosi in 
martellante bombardamento. 
Nello Yemen del Nord l'amba
sciata del Cairo veniva presa a 
sassate da una lolla di manife

stanti. In Sudan le opposizioni 
chiedevano al governo l'im
mediato bombardamento del
la grande diga di Assuan (do
po tre ore il livello del Nilo cre
scerebbe fino a sommergere il 
Cairo sotto sei metri d'acqua, 
spiegavano allarmati gli esperti 
egiziani). 

A quel punto Mubarak è in
tervenuto. E, in una riunione 
straordinaria del Parlamento, 
ha spiegato che le truppe egi
ziane presenti in Arabia Saudi
ta si trovano sul suolo della 
Mecca perchè vi sono state 
chiamate dal governo di quel 
paese, con il compito esclusi
vo di difendere i suoi confini. 
Mai e poi mai calpesteranno il 
suolo iracheno. E ieri George 
Bush, sensibilizzato al proble
ma da una lettera di Mubarak 
che il ministro degli Esteri egi
ziano gli aveva consegnato 
personalmente poche ore pri
ma, ha giurato ai giornalisti 
che gli Stati Uniti non hanno 
niente contro il popolo irache
no, che sono consapevoli del
l'importanza del ruolo dell'lrak 
nella regione. 

Basteranno queste correzio
ni di rotta diplomatica? Muba
rak ci spera, e moltiplica i suoi 
contatti. Ma nel palazzo color 
polvere del Cairo i più mesti 
sono proprio i diplomatici egi
ziani: «Sembra di essere tornati 
ai tempi degli accordi di Camp 
David. Avvertiamo grande ten
sione. Q manca poco che ci 
chiamino traditori». 
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LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

«Ma la situazione nei paesi baltici non c'entra» 
dicono Bessmertnikh e Fitzwater. Serve però altro tempo 
per completare il trattato sulle armi strategiche 
Il presidente americano non può lasciare la Casa Bianca 

Bush e Gorbaciov non si incontrano 
La guerra con lìrak impedisce il quinto vertice Usa-Urss 
Rinviato «di comune accordo» il summit Bush-Gor-
baciov che si sarebbe dovuto svolgere a Mosca a 
metà febbraio. La ragione, insistono le due parti, è 
la guerra nel Golfo, non la situazione nel Baltico. Bu
shna spiegato al nuovo ministro degli Esteri sovieti
co Bessmertnikh quanto gli è difficile andare in viag
gio e star lontano dalla Casa Bianca in questi mo
menti: cosi l'ha messa il portavoce Fitzwater. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIIOMUNDQINZBIRQ 

Baghdad e dei danni all'eco
nomia civile dell'Irai», portan
do cioè un ammonimento di 
Gorbaciov a Bush a -non esa
gerare», ieri è uscito dall'incon
tro col presidente Usa limitan
dosi a dichiarare che contro Ti
rale «l'Urss e gli Stati Uniti ago-
scono insieme in accordo con 
le risoluzioni del Consiglio di 
sicurezza dell'Orni'. 

Quando gli hanno chiesto 
se ci sono divergenze sulla 
condotta della guerra, la ripo
sta di Bessmertmhk è stata di
reta ad aggirare la domanda: 
•Non abbiamo analizzato in
sieme le azioni militari e non 
abbiamo comparato le nostre 
valutazioni su come sta andan
do. Quel che avevo dichiarato 
in precedenza non significa 

che le nostre posizioni siano 
diverse da quelle degli Usa. 
Quel che cercavo di dire è che 
c e un pencolo che potrebbe 
derivare dalla logica della 
guerra, del conflitto militare, 
dalla sua imprevedibilità e in
controllabilità. Dobbiamo 
quindi sapere che questo peri
colo esiste e fare del nostro 
meglio per evitarlo». 

Baker, che gli stava accanto, 
ha restituito il favore restando 
abbottonatissimo sulle repub
bliche baltiche. Oli abbiamo 
espresso le nostre preoccupa
zioni», ha detto laconicamen
te. Quando gli hanno chiesto 
-ielle difficoltà di Gorbaciov, il 
segretario di Stato di Bush ha 
risposto: -penso che sia ovvio 
che il presidente Gorbaciov sia 

• i NEW YORK. Rinviato il ver
tice Bush-Gorbaciov che si sa
rebbe dovuto svolgere a Mosca 
daU'Il al 13 febbraio. A data 
ancora da stabilirsi, -in un altro 
momento della prima metà di 
quest'anno». Il rinvio e stato 
deciso «di comune accordo*. 
Usciti dall'incontro alla Casa 
Bianca con Bush, il segretario 
di Stato Usa Baker e il suo ospi
te, il nuovo ministro degli esteri 
sovietico Bessmertnikh. hanno 
letto, l'uno In russo, l'altro in 
Inglese, una secca dichiarazio
ne. La ragione addotta «di co
mune accordo» per il rinvio e 
che 'la guerra nel Golfo non 
consente al presldenet Bush di 
assentarsi da Washington». Ra
gione aggiuntiva che •inoltre il 
lavoro sul trattato per la ridu
zione delle armi strategiche 
(Start) richiederà altro tem
po». Nessuna menzione, tra le 
ragioni che possono aver con
sigliato il rinvio del summit, 
della situazione nel Baltico. Ad 
una specifica domanda su 
questo Baker e stato gelida
mente conciso: »La dichiara
zione paria per se stessa». 
- Poco prima di quest'annun
cio ufficiale, a preparare il ter 
reno era stato il portavoce di 
Bush. Fitzwater, dichiarando 
che nell'Incontro in quel mo
mento in corso alla Casa Bian
ca il presidente avrebbe spie
gato al successore di Shevard-

nadze «le difficoltà che potreb
be avere ad assentarsi in piena 
guerra». Questo, ha insistito la 
Casa Bianca, è il «fattore princi
pale» del rinvio. Quel che non 
dicono è come mai avessero 
tenuto fermo l'appuntamento 
di febbraio fino a questo mo
mento. Pensavano forse che la 
guerra potesse finire prima? 
Entro I primi 6 mesi del 199) 
può significare marzo, aprile, 
maggio o giugno. Gli america
ni pensano ora che la guerra 
possa durare sino a giugno? Il 
portavoce di Bush. Fitzwater. 
incalzato su questo, ha dichia
rato che «non si tratta di una 
dichiarazione di quando finirà 
la guerra: nessuno sa quando». 
Ma Baker, alla stessa domanda 
rivoltagli mentre usciva dalla 
Casa Bianca con Bessmertnikh 
ha significativamente preferito 
rispondere: «Ovviamente ci sa
rà un altro rinvio se nel frattem
po la guerra non sarà ancora 
finita». 

Un aspetto del «comune ac
cordo» con cui viene rinviato il 
summit sembra essere la tacita 
Intesa a non sfiugugliare sulla 
guerra nel Golfo da parte dei 
sovietici e sorvolare per con
verso sulle tensioni nel Baltico 
da parte americana. Bessmert
nikh, che era arrivato negli Usa 
esprimendo esplicitamente 
preoccupazione per «la porta
ta del bombardamenu Usa di 

L'esultanza 
dei soldati 
americani 
per il punto 
segnato 
dalGlants 
nella finale 
del «Super 
Bovri». 
In basso 
un soldato 
americano 
contratta 
con un saudita 
l'acquisto 
di una cucina 
da campo 

alle prese con un certo nume
ro di problemi, ma auesto non 
è nuovo. Ha avuto questi pro
blemi in passato, e li sta affron
tando meglio che puO, e noi 
(indicando Bessmertmhk) ab
biamo discusso oggi alcune di 
queste questioni». 

Né Baker ne Bessmertnikh 
apparivano comunque parti
colarmente felici, in procinto 
di fare salti di gioia per il «co
mune accordo» con cui hanno 
annunciato il rinvio del summit 
e aggirato i temi spinosi della 
guerra nel Golfo e della tensio
ne nel Baltico. 11 nuovo mini
stro degli esteri di Gorbaciov 
ha detto che Mosca ha già mi
rato le truppe speciali che ave
va inviato nelle scorse settima
ne in Lituania e nelle altre re
pubbliche indipendentiste, la
sciando in loco solo le guarni
gioni originarie Bush dal can
to suo avrebbe rassicurato 
Gorbaciov che non intende di
struggere o spartire l'irak e an
dare oltre quel che è autorizza
to dalle risoluzioni dell'Onu. 
Sia Baker che Bcssmcrtnykh si 
dicono convinti che i residui 
problemi circa il completa
mento del trattato Start siano 
risolvibili («questioni soprat
tutto tecniche», ha detto Ba
ker) . Ma non c'era certamente 
tra i due quell'atmosfera di eu
forica cooperazione che aveva 
caratterizzato gli ultimi incon
tri tra Baker e Shevardnadze. 
Anche se Bessmertnykh ha ca
ratterizzato i suoi colloqui co
me «intensi, franchi e pratici». 
Lo stesso Baker ha voluto ri
chiamare l'ammonimento di 
Shevardnadze: •Sarebbe scioc
co non prendere sul serio 
l'ammonimento che veniva 
con le sue dimissioni (che si ri
schia di andare verso una dit
tatura) ...Come il ministro 
(Bessmertnykh) ci ha spiega
to, non è questa l'intenzione 
della leadership sovietica». 

«D conflitto è un atto di giustizia» 
Bush arringa i telepreclicatori americani 
La guerra e le sue ragioni etiche. La guerra come 
«atto di Giustizia». La guerra come lotta del Bene 
contro il Male. Mai Bush si era tanto profondamente 
soffermato sui motivi religioso-morali della sua poli
tica. Lo ha fatto ieri di fronte alla più adeguata delle 
platee: quella Religious Broadcaster Association 
che riunisce i più famosi telepredicatori statunitensi. 
«Siamo nel giusto - ha detto - e vinceremo». 

DAL NOSTRO INVIATO 

••NEW YORK. C'erano, in 
platea. Pai Robertson. Bill Fow-
ley e tutto il fior fiore dei tele
predicatori americani. O quan
tomeno i non molti tra loro 
che, negli ultimi anni, sono so
pravvissuti alla pioggia degli 
scandali a sfondo finanziario e 
sessuale. Primo fra lutti, quel 
reverendo Billy Graham che, 
sulla breccia da almeno un 
quarantennio, del presidente è 
da sempre il primo consigliere 
spirituale. Ed al quale già era 
toccato lo straordinario onore 
di trascorrere alla Casa Bianca, 
accanto a George e Barbara, 
proprio la notte che ha prece
duto l'attacco contro Baghdad. 
Un pubblico ideale, dunque, 
per Illustrare al mondo i conte
nuti etici della guerra appena 

iniziata, la sua piena rispon
denza al principi della morale 
e della religione. 

Dio è con noi, dunque. Que
sto ha in sostanza affermato ie
ri Bush in un breve ma intenso 
discorso di fronte alla National 
Religious Broadcaster Associa
tion. E lo ha fatto con ampio 
ed Ispirato ricorso alle sacre 
scritture. La guerra che stiamo 
combattendo nel Golfo, ha 
detto il presidente, è «giusta» 
innazltutto perchè -giusta» è la 
causa che l'ha determinata: la 
liberazione del Kuwait E poi 
perchè «giusti» sono i suol 
obiettivi. «Nel Golfo - ha detto 
Bush - noi non cerchiamo nul
la per noi stessi. Le nostre trup
pe lasceranno la regione non 
appena la loro missione sarà 

compiuta, non appena la loro 
presenza non sarà più né ne
cessaria né richiesta. Una 
guerra giusta deve fondarsi su 
una legittima autorità. E noi 
abbiamo la legittima autorità 
che ci deriva da 12 risoluzioni 
dell'Onu e dall'appoggio diret
to di 28 paesi». Ed ha quindi 
aggiunto: «Ogni guerra viene 
combattuta per una ragione, 
ma una giusta gu°rra deve es
sere combattuta per una ragio
ne morale non egoistica». 

Quale sia, per gli Usa, que
sta «ragione morale e non 
egoistica», il presidente lo ha 
spiegato attraverso la vicenda, 
raccontata come una parabola 
evangelica, di una famiglia ku
waitiana che, condannata a 
morte per non aver voluto am
mainare la bandiera naziona
le, è stata Infine costretta dagli 
irakeni a pagare per le pallot
tole della propria barbara ese-
cuzione.-«Non manca - ha det
to Bush - chi si oppone a que
sta guerra. Ma io affermo che, 
quando una causa è giusta, 
l'uso della fona, esauriti tutti i 
tentativi di soluzione pacifica, 
è altrettanto giusto. Saddam 
Hussein ha respinto ogni aper
tura ed ha cosi trasformato 
questa guerra giusta anche in 

una guerra necessaria». 
Ma anche per un altro moti

vo, secondo Bush, questa guer
ra ha un inedito valore morale: 
mentre le forze armate ameri
cane fanno tutto il possibile 
per «risparmiare vite innocen
ti», Saddam risponde con la 
barbarie del terrorismo milita
re ed ecologico. Quale miglio
re prova che si tratta, secondo i 
più alti principi religiosi, di una 
lotta tra II Bene ed il Male? «La 
battaglia - ha aggiunto Bush, 
dopo avere ripetuto che non ci 
saranno «nuovi Vietnam» -
non è tra Usa ed Irak, ma tra il 
regime di Saddam ed il mom-
do, tra ragione e torto, tra male 
e bene, tra libertà e tirannia. La 
guerra del Golfo non è una 
guerra di cristiani, ebrei o mus
sulmani. Ma - ha ribadito per 
nulla Intimorito dalle ripetizio
ni - è una guerra giusta. E noi 
la vinceremo». 

Scroscianti applausi hanno 
ripetutamente sottolineato le 
parole del presidente. Il quale 
non ha dal canto suo perso oc
casione per ribadire, di fronte 
a tanto qualificata platea, i 
suol principi di «religious 
man», convinto, ha detto, che 
«Dio pud vivere senza l'uomo, 

ma l'uomo non può vivere sen
za Dio». E che, altresì, gli uomi
ni si divìdano tra «coloro che 
già hanno trovato Dio e coloro 
che ancora lo stanno cercan
do». Pur facendo professione 
di tolleranza verso coloro che 
non appoggiano la guerra, Bu
sh non ha comunque perso 
occasione per lusingare aper
tamente l'America bigotta e 
reazionaria che lo stava ascol
tando. «Matteo ha detto: "I de
boli erediteranno la terra". 
Questi valori riempiono di sé la 
politica che voi appoggiate: 
adozione e non aborto, asl-
stenza all'infanzia attraverso le 
istituzioni religiose. La pre
ghiera volontaria nelle scuole 
verrà reintrodotta e renderan
no cosi la nostra America un 
luogo più buono e più gentile». 

Quale posto vi sia, in questa 
America, per i nuovi poveri 
delle città e per le minoranze 
etniche, Bush non ha spiegato. 
Né ha spiegato quale assetto 
intenda propugnare per il Me
dio Oriente una volta conclusa 
questa giusta guerra. E la pla
tea, del resto, non è pana par
ticolarmente desiderosa di sa
perlo. Tutto è finito, come pre
vedibile, in un coro di recipro- %L.r.,. 
che benedizioni. OM.C mtm 

Il missile anticarro usato per l'attentato alla «American Express» ili Atene 

Piccoli attentati 
in Grecia, Turchia 
e nelle Filippine 

e££cj*<'»m-'»'Jv» .'in -ì,»i.' 

• i Piccoli fuochi terroristi
ci. Piccoli attentati in Turchia, 
in Grecia e nelle Filippine. 
Gravi danni ma nessuna vitti
ma E non sempre è stato ac
certato un legame con la 
guerra del Golfo. Negli Stati 
Uniti, intanto, la Cia teme 
missioni suicide di terroristi. 

Una bomba collocata sotto 
un'automobile in sosta è 
esplosa ieri mattina nel par
cheggio dell'ufficio delle im
poste di Ankara, nel quartie
re di Ulus. Molti danni, nessu
na vittima. L'esplosione ha 
provocato la rottura dei vetri 
in un raggio di cinquanta me
tri. È f ottavo attentato avve
nuto negli ultimi otto giorni 
nella capitale turca. Non è 
ancora chiaro se si tratti di un 
attentato collegato alla guer
ra del Golfo. 

Due obiettivi americani ad 
Atene sono stati colpiti all'al
ba di ieri da bombe: la sede 
delle assicurazioni Interame
ricana e dell'American Ex
press, in piazza Syntagma. 
Solo danni materiali, nessuna 
vittima. La polizia ritiene che 
almeno uno degli attentati sia 
da attribuirsi al gruppo 17 no
vembre, un'organizzazione 
clandestina estremista che 
aveva già rivendicato prece
denti atttcntau. La settimana 
scorsa erano state colpite 
due banche, una inglese e 
una americana, e la sezione 
del consolato francese. 

Due bombe sono state fat
te esplodere contro due sta
zioni radiofoniche filippine 
per motivi apparentemenete 
collegabili alla guerra nel 
Golfo. Quasi il 10 per cento 
della popolazione filippina è 
di religione musulmana. Il 
primo atlentanto è avvenuto 
un'ora dopo la mezzanotte: 
un ordigno è esploso nella 
sede della stazione radio 
Dzrc nella città di Legas.pl, 
320 chilometri a sud di Mani
la. L'esplosione ha fatto crol
lare il tetto e mandato in fran
tumi i vetri dell'edifìcio. Sul 
pavimento la polizia ha tro

vato un biglietto con la scrit
ta: «Viva Saddam, Bush crimi
nale». Il direttore della stazio
ne radio, Larry brocales, ha 
messo in dubbio la matrice 
terroristica filoirachena e ha 
sostenuto che l'attentato po
trebbe essere stato compiuto 
per vendette locali. La secon
da esplosione è invece avve
nuta nella città di Kidawa-
Ban, nell'isola di Mindanao. 

n ordigno è esploso nella 
sede di una stazione radiofo
nica dell'università cattolica 
di Notre Dame. Anche in 
questo caso i dirigenti dell'e
mittente hanno messo in 
dubbio la matrice Golfo. 

La polizia egiziana ha re
centemente arrestato «diversi 
elementi» di vane nazionalità 
in possesso di passaporti falsi 
e di notevoli somme di dena
ro. Secondo una fonte della 
Sicurezza, avevano tentato di 
infiltrarsi nel paese per com
piere azioni terroristiche: 
«Hanno confessato di essere 
arrivati in Egitto per scatenare 
atti di violenza per minare la 
sicurezza del paese». 

I servizi segreti americani 
sono preoccupati per una 
possibile recrudescenza del 
terrorismo aereo. Il mese 
scorso, scrive il Washington 
Post citando fonti della Cia, a 
Baghdad o nelle sue vicinan
ze è stato organizzato un cor
so di dirottamento e attentati 
dinamitardi con la partecipa
zione di palestinesi oltre che 
di iracheni. Le fonti del gior
nale non hanno escluso l'e
ventualità di missioni suicide. 
I servizi segreti si aspettano 
che un centinaio e più atten
tatori cercheranno di infiltrar
si negli Usa. Un rapporto se
greto della Cia ottenuto dal 
giornale segnala anche il ruo
lo di «due o forse quattro» di
plomatici dell'ambasciata 
irachena a Washington in at
tività legate alla costituzione 
di una rete terroristica. I di
plomatici facevano parte del 
contingente che gli Stati Uniti 
ha espulso alla vigilia dello 
scoppio delle ostilità. 

• i NEW YORK Manuel Rivera è la prima vitti
ma di questa guerra americana. E nomi assai 
simili al suo. intrisi di storie d'immigrazione 
vecchia e nuova, portano tutti quegli uomini 
e quelle donne che, domenica mattina, tra le 
ampie navate della chiesa di Sant'Anselmo. 
nel cuore del South Bronx, hanno pianto il 
suo ritomo attorno ad una bara ancora vuota: 
Fernando Ferrer si chiama il presidente di 
quartiere che ha pronunciato l'orazione fu
nebre, Francisco Garmendia il vescovo che 
ha celebrato la messa. E José Serrano è il no
me del deputato democratico tornato per ve
gliare sul dolore della sua «constituency». Al-
"ingresso, stesa tra le colonne di due ampie 
arcate, una grande bandiera a stelle e strisce 
guarda smarrita il paesaggio di cemento ed 
erbacce di questa parte del Bronx, i suoi de
triti sparsi, le sue case desolate ed I suoi albe
relli striminziti. Il Golfo sembra lontanissimo. 
Ed ancor più lontana sembra l'America ricca 
e bianca che, armi alla mano, si appresta a ri
scrivere le regole che governano il mondo. 

Carmen lllera aveva 13 anni, ed era giunta 
a New York dalla Colombia meno di due anni 
la. Raccontano gli amici come si fosse inna
morata del suo nuovo paese, della sua gente 
e della sua lingua. E come sperasse, presto, di 
diventare infermiera. Giovedì sera l'hanno ri
trovata violentata ed uccisa sotto le arcate del 

Foot Bridge che da East Harlem porta a 
Wards Island Park. Ed anche lei, come il ma
rine Manuel Rivera, è stata sepolta domenica 
mattina, dopo una breve cerimonia nella 
chiesa di Santa Marta, ad Harlem. Nulla più 
che una coincidenza, ovviamente. Eppure, 
con Manuel, Carmen aveva davvero molte 
cose in comune: il nome e l'origine ispanica, 
l'amore per il paese che l'aveva accolta. E la 
morte. Una morte in guerra consumata a po
chi chilometri da casa, sul fronte interno. Ma 
in qualche modo figlia della stessa logica che 
ha portato Manuel a finire i suoi giorni nelle 
sabbie aride del deserti d'Arabia. 

•Oggi piangiamo un eroe - ha detto dome
nica il presidente del Bronx Borough Fernan
do Ferrer - ed ora si parlerà di questo quartie
re come d'una terra d'eroi. Non ce ne ralle
griamo. Troppi davvero sono gli eroi che ven
gono dal Bronx». Ed il vescovo Francisco 
Guermandla ha aggiunto: «Sono settanta i fe
deli di questa parrocchia che combattono nel 
Golfo. Quanti ancora dovremo piangerne?». 
Poco lontano da lui, impettito nella sua divisa 
di veterano del Vietnam, lo ascoltava il padre 
di Manuel. «Mio figlio - ha detto più tardi con 
orgoglio - è morto per il paese che amava. Ed 
io credo sia morto per una causa giusta. 

- In un intrecciarsi di sentimenti contrastati-

TACCUINO AMERICANO 
MASSIMO CAVALLINI 

Manuel e Carmen 
eroi morti del Bronx 

ti, il South Bronx guarda a se stesso. Alla glo
ria di quella prima morte per la Patria. Ed alla 
permanente ingiustizia che a quella gloria ha 
fatto da levatrice. Poco lontano dalla chiesa 
c'è il casermone di mattoni rossi dove Ma
nuel viveva la vita grama dei giovani del quar
tiere. «Qui - racconta Ferrer - gli indici di di
soccupazione sono superiori al 20 percento. 
E l'arruolamento è per molti giovani, per i mi
gliori direi, forse l'unica vera alternativa alla 
strada». Un'alternativa, aggiunge subito, che 
può anche essere carica di successi. E mo
stra, a due blocchi di distanza, la casa che 
dette i natali ad una delle «superstar» della 
guen'a del Golfo: il presidente degli Stati mag
giori congiunti, generale Colin Powell. «Non 
so dire - continua Ferrer - se tutto questo sia 
giusto o no. Forse non lo è. Ma oggi non im

porta quello che ciascuno di noi pensa di 
questa guerra nel Golfo. O di quella che ogni 
giorno si combatte per le strade di questo 
quartiere. Oggi siamo qui tutti soltanto per 
piangere un amico caduto. E tutti ci sentiamo 
egualmente feriti». Gli fa eco il deputato de
mocratico José Serrano: «Questo - dice - è 
per per me un discorso molto dilficile. lo mi 
sono battuto contro questa guerra. Ma non 
sono riuscito ad impedire la morte di Manuel. 
Credo sia giusto continuare a battersi perchè 
altri non debbano morire». 

Poco lontano, intanto, in un'altra chiesa, 
ad Harlem, altre analoghe parole risuonano 
davanti alla bara di Carmen lllera. Si muore 
nel Golfo, dice il parroco, ma molto di più si 
muore qui, tra queste strade. E, parlando dei 

13 anni spezzati di Carmen, ricorda le cifre 
d'una violenza ininterrotta e spesso assurda, i 
casi dei cinque bambini che, solo lo scorso 
anno, sono stati uccisi per le strade della New 
York più povera da pallottole vaganti. «E' una 
strage degli innocenti - afferma - una strage 
che dobbiamo fermare». 

Ma come? L'America, piangendo i propri 
morti - quelli che tornano dal Golfo e quelli 
caduti sul fronte intemo - toma a porsi que
sta domanda. Qual'è davvero la «guerra giu
sta»? Quella che Bush combatte nel nome di 
Dio in tene lontane, o quella che, nel nome 
dell'uomo, andrebbe combattuta qui, entro 
le porte di casa, contro la povertà e le ingiu
stizie che generano violenza? E in che modo, 
in quale conflitto, è giusto spendere la forza 
tecnologica di questo paese ricco e potente? 
Per dominare il mondo, o per rigenerare la 
pace perduta nelle strade delle città, lungo 
frontiere non tracciate ma ogni giorno più im
penetrabili? 

Il luogo dove il corpo di Carmen è stato ri
trovato è uno di questi confini insanguinati: la 
centesima strada, a ridosso dell'East River. 
Verso sud, Yorkville, ultimo nlucente pezzo 
del ricco Upper East Side. Verso nord, Har
lem con le sue case bruciate e le sue «crack-
city» governate solo dalla legge delia morte. 

Una strìscia di pochi metri d'asfalto che se-

§na la distanza stellare che separa due mon-
i incomunicanti. Basta un'occhiata alle ci

fre. A Yorkville la mortalità infantile è del 7,3 
per mille, nell'East Harlem dei 23,4. A Yorkvil-
ie il 6,1 per cento dei bambini nasce con un 
peso nettamente inferiore alla media. Nel
l'East Harlem il 35,8. A Yorville i casi di Aids 
colpiscono lo 0,04 percento della popolazio
ne. Nell'East Harlem l'I.22. A Yorkville la 
mortalità totale è inferiore al 10 per cento, 
nell'East Harlem superiore al 20. Come se la 
Svizzera e l'Uganda si fronteggiassero dai due 
lati d'una stessa strada. Vicinissimi eppure 
sempre più lontani. Poiché questo dicono le 
statistiche: che l'irrisolto problema della po
vertà urbana va creando ogni giorno, dentro 
gli Stati Uniti, nuove barriere e nuove tensioni 
razziali e sociali, nuovi invalicabili confini. -

Giovedì sera, Carmen lllera aveva varcato 
uno di quei confini, mentre, in bilico tra due 
mondi, inseguiva il suo «sogno americano» 
ancora adolescente. Ed anche Manuel Rive
ra, nato e cresciuto negli Usa, ancora stava a 
suo modo attraversando quella terra di nes
suno. E lo faceva lungo l'unica strada possibi
le, la stessa che anni pnma aveva percorso 
suo padre: l'arruolamento nelle forze armate. 
Entrambi sono morti nel passaggio. E l'Ame
rica, oggi, li piange assieme. 

l'Unità 
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LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

Il nuovo ambasciatore delTIrak in Italia 
ricevuto ieri dal presidente Cossiga per qualche minuto 
Rognoni: «D'ora in poi le risoluzioni delle Nazioni Unite 
dovranno essere rispettate da tutti, Israele compreso» 

Roma-Baghdad, diplomazia di guerra 
Il nuovo ambasciatore iracheno in Italia, Hussein Al 
Basti, ha presentato ieri a Cossiga le sue lettere di 
credenziali. Un incontro freddo e formale, ma resta 
aperto un esiguo canale diplomatico. De Michelis 
alla Bocconi: «11 conflitto era necessario». Le Acli 
presentano il loro «Programma per la pace». Cgil, 
Cisl e Uil lanciano una sottoscrizione a favore del-
l'Unicef e della Croce rossa. 

VITTORIO RAQONI 

••ROMA. Freddezza. For
malità. Ano «dovuto». Il nuovo 
ambasciatore dell'lrak a Ro
ma, Tana Yasslm Hussein Al 
Basrt, Ieri ha consegnato al 
Presidente Cossiga le sue lette
re di credenziali, e da Ieri, dun
que, il capo della diplomazia 
di Saddam in Italia e nella pie
nezza delle funzioni. Ma con 
tutta la distanza imposta dalla 
guerra nel Colla 

L'udienza concessa a Hus
sein Al Basrt è stata brevissima, 
si e no qualche minuto. Si è 
svolta nello studio privato del 
Presidente, alla 'Palazzina», e 
non, come in genere accade 
con gli altri ambasciatori, nella 
sala del «Torrino». Un collo
quio-lampo, la consegna delle 
lettere, poi Al Basri e tornato 
alla residenza di via della Ca-
militicela. Un esile filo diplo
matico resta a collegare Roma 
e Baghdad. Il governo vuol 
mantenerlo (ricordiamo che 
prima dell'arrivo dell'amba-
sciatore, dieci diplomatici ira
cheni sono stati espulsi) per 

una serie di ragioni facilmente 
intuibili. Basti pensare al dram
ma del prigionieri di guerra. 

Ma mentre la diplomazia 
percorre I suoi sentieri sempre 
più Impervi, sul piano politico 
ministri e forze della maggio
ranza sembrano puntare tutte 
le carte su una dislalia di Sad
dam. Ieri II titolare degli Allori 
esteri, li socialista Gianni De 
Michelis, ha riproposto le sue 
posizioni, alla Bocconi di Mila
no, davanti a una platea di stu
denti, molti dei quali molti 
inalberavano croci e striscioni 
contro la guerra: «Il conflitto 
era necessario. Se avevo qual
che dubbio li 1S gennaio - ha 
detto De Michelis - oggi non 
ne ho più nessuno». 

Il suo collega della Difesa, 
Virginio Rognoni, in una Inter
vista a Famiglia cristiana, è più 
morbido neitoni, ma altrettan
to granitico nella sostanza. 
•C'è II ragionevole convinci
mento - dice - che si è fatto di 
tutto per evitare di dover appli
care la risoluzione 678, Cloe 

Cobas e «autoconvocati» 
«Per la pace» il 15 febbraio 
24 ore di sciopero generale 

••ROMA. Una giornata di 
adopero generale nazionale 
contro la guerre. A proclamar
la, per 111 S febbraio, sono I Co
bas della scuola e di altre cate-
forte insieme agli «autoconvo-
catl» di alcune.fabbriche del
l'area milanese. Una parola 
d'ordine che- difficilmente, pe-
r6,irriuscif& a .mobilitar», la-
maggioranza dei lavoratori, 

, anche perche appare sostan
zialmente ambigua: Cobas e 

.«autoconvocati», in sostanza, 
chiedono •'•immediato ritiro 
delle truppe italiane dal Collo» 

. e «l'immediata apertura di una 
conferenza intemazionale per 
la pace» in Medio Oriente, ma 
non necessariamente la cessa
zione delle ostilità. 

Lo sciopero generale, co
munque, sarà preceduto, l'8 e 
il 9 febbraio In una scuola ro
mana, da una «conferenza 
simbolica per la pace» alla 
quale dovrebbero partecipare 
rappresentanti dei partiti italia
ni e di paesi e organizzazioni 
del Medio Oriente, mentre fin 

. dal prossimi giorni verrà diffu
sa una petizione - che sari In
viata a Cossiga, ad Andreotti e 
ai capigruppo di Camera e Se

nato - per ribadire le due ri
chieste e Insieme il rifiuto degli 
insegnanti «di essere veicolo di 
una cultura bellicista» e il «dis
senso radicale nel merito e nel 
metodo verso la scelta della 
guerra nel Golfo». 

Una guerra che «non può es-
.sere, usata come alibi dal go-

.' verno per non avviare subito la 
trattativa per il conbàtto della 
scuola», dalla quale, peraltro, 1 
Cobas si sentono •Illegittima
mente esclusi.. E per questo, 
oltre ad aver presentato un ri
corso al Tar. hanno anche de
ciso il blocco degli scrutini, 
che dovrebbero cominciare 
giovedì pomeriggio. Una scelta 
duramente criticata sia dalla 
Gilda sia dai confederali. Una 
•forma di lotta esasperata e ri
cattatoria», secondo la segreta
ria del Siam Clsl. Lia Ghìsanl, 
mentre per il segretario della 
Cgil Scuola. Dario Missaglla. la 
guerra •Impone più che mai un 
ruolo di responsabilità dei do
centi verso I giovani, e non cer
to un conflitto su questioni di 
categoria», mentre •ignorare le 
conseguenze economiche del 
dramma che stiamo vivendo è 
un sottrarsi alle proprie re
sponsabilità». 

Interrogazione del Verdi 
«Vuole il codice di guerra» 
Chieste le dimissioni 
del Procuratore militare 
••ROMA. I deputati verdi 
Sergio Andrels e Giancarlo Sai-
voto! hanno chiesto, in una in-

, lerrogazione al ministro della 
' Difesa, la rimozione del procu
ratore militare della repubblica 
di Torino. Vittorio Garino. che, 
in occasione del cinquantesi
mo anniversario della fonda
zione della giustizia militare. 
aveva dichiarato che si deve 
applicare il codice militare di 
guerra ai militari italiani nel 
golfo, che una decisione del 
governo in senso contrarlo 
avrebbe effetti •assurdi» e che il 
codice militare di pace favori
rebbe i «furbi e gli obiettori to
tali». 

Dopo aver ricordato che Ca
rino già in passato «si era di
stinto per decisioni e prese di 
posizione nell'applicazione 
della legge sull'obiezione di 
coscienza particolarmente re
pressive». Andrels e Satvoldl 
hanno sottolineato che Amne-
sty International ha recente
mente sollecitato l'Italia ad 
abolire definitivamente dal no
stro ordinamento la pena di 
morte prevista dal codice pe
nale militare di guerra, cosi co
me previsto dalla tenta con
venzione di Ginevra e cosi co
me già fatto dalla maggioranza 
degli stati europei». 

Anche la Cisl si è opposta al
la proposta dei giudice militare 

. torinese. Il segretario confede

rale della Cisl, Franco Bentivo-
glio ha precisato: -Le afférma
zioni del magistrato militare to
rinese, riportate da organi di 
stampa, non possono non su
scitare preoccupazione per la 
gravita' del loro contenuto». 
«Abbiamo profondamente ap
prezzato -ha aggiunto Benuvo-
Slio- la decisione del ministro 

ella Difesa che si continui ad 
adottare il codice militare di 
pace, riconferma che il nostro 
paese non e entrato In guerra, 
come esplicitamente dichiara
to in Parlamento dal presiden
te del consiglio- e nemmeno si 
manifesta I intenzione di en
trarvi, confidando che il con
flitto non si estenda e termini 
anzi nel più' breve tempo pos
sibile». «Ci auspichiamo -ha 
concluso il segretario confede
rale della Clsl- che il procura
tore Garino nutra maggior fi
ducia nel giovani, sia che ab
biano scelto di operare nel gol
fo, rischiando quotidianamen
te la vita e dando prova di fe
deltà e coraggio, sia che 
abbiano scelto il servizio civile, 
operando In realtà' di disagio 
ed emarginazione, problemi 
da non dimenticare nonostan
te la tragedia nel golfo. Sono 
entrambe scelte di difesa della 
propria patria, con strumenti o 
convincimenti diversi, ma che 
ci fanno sperare in un luturo 
migliore». 

La protesta 
silenziosa 
degli studenti 
durante 
l'intervento 
di De Michelis 
alla Bocconi 
Sotto: Virginio 
Rognoni 

l'uso della forza». Rognoni non 
sente fratture tra il suo essere 
credente e le posizioni che 
esprime: «Avverto inquietudini 
- dice -, travaglio si, ma non 
contraddizioni». Ma la poi uno 
slorzo per guardare oltre I 
bombardamenti. «Nessuno -
aggiunge - neppure Israele, 
potrebbe domani sottrarsi ai 
vincolo di altre risoluzioni del-

l'Onu dirette a comporre con
flitti e dirimere contrasti». 

Vittoria innanzitutto, dun
que, anche se la guerra si sta ri
velando più lunga e catastrofi
ca di quanto avessero previsto 
gli strateghi statunitensi. Se
condo la Voce repubblicana, «il 
successo della forza multina
zionale nel Colto» è indispen
sabile anche per sconfiggere 

l'offensiva terroristica annun
ciata da Radio Baghdad. «Se la 
comunità intemazionale si fer
masse ora - scrive la Voce -
dovrebbe mettere in conto che 
il segnale, agli occhi di centi
naia di migliaia di estremisti e 
fondamentalisti di tutti i paesi 
arabi sarebbe che la via della 
violenza e del terrore è la via 
che da frutti in Medio oriente». 

Ma In verità, non e di cedi
menti che parla il composito 
fronte pacifista. Piuttosto, delle 
vie praticabili per una trattati
va. Cosi fa il senatore democri
stiano Luigi Granelli, che ha 
chiesto ad Andreotti una «au
torevole iniziativa in ambito 
Cee e all'Orni». Granelli pro
spetta una tregua sulla base di 
una nuova risoluzione del 
Consiglio di sicurezza che «le
gando Insieme, come non si è 
mal fatto finora, la richiesta di 
annuncio di ritiro dal Kuwait e 
l'impegno a convocare a data 
certa la Conferenza intemazio
nale per il Medio oriente, met
ta l'Orni nelle condizioni di 
compiere altri pur difficili ten
tativi per far tacere le armi e 
riaprire un primo spazio di ne
goziato*. 

Un'altra strada viene indica
ta dalle Acli. Il presidente. Gio
vanni Bianchi, l'ha illustrata Ie
ri a Bari: subito il cessate il 
fuoco», per consentire una 
•Conferenza di pace» indetta 
dall'Onu, costringendo le trup
pe di Saddam a ritirarsi dal Ku
wait attraverso un embargo ve
ro, «come si deve fare». La ces

sazione delle ostilità è chiesta 
anche in un appello per la pa
ce lanciato da docenti dell'uni
versità romana «La Sapienza». 
L'appello chiede «la convoca
zione immediata di una confe
renza sul Medio oriente che 
avviando la risoluzione di con
flitti ormai storici accentui l'i
solamento della politica ag
gressiva di Saddam Hussein». 

Le Iniziative si moltiplicano, 
non conoscono sosta. Un do
cumento per la pace è stato fir
mato da Laura Cima, deputata 
verde, da Silvana Schiavi Fa-
chin. deputata comunista, e da 
Elvia Franco, della comunità fi
losofica Diotima. Chiede una 
conferenza intemazionale per 
la sicurezza e la pace nel vici
no Oriente il Consiglio nazio
nale di «Pax Christi». ECgll-CIsl 
e Uil lanciano una sottoscrizio
ne, confermando la loro posi
zione unitaria: ritiro dell'lrak 
dai territori occupati, interru
zione del conflitto, convoca
zione di una conferenza inter
nazionale sul Medio oriente. 
Tutti 1 lavoratori potranno sot
toscrivere un'ora di lavoro per 
l'Unicef, la Croce rossa Inter-
nazionale e pert l'Unvra, l'or
ganizzazione dell'Orni per I ri
fugiati dei territori occupati. 
Soldi per le vittime di qualsiasi 
bandiera. Anche per quelle di 
un regime che - lo hanno ri
cordato Ieri I deputati verdi in 
una interrogazione - negli ulti
mi dieci anni molte aziende 
italiane hanno avuto come 
partner di primo piano. 

A Trapani e Mazara è sbarcata la paura 
Perquisiti e respinti centinaia di immigrati 
È la città-ponte tra il mondo arabo e l'Europa. Ma a 
Trapani da quando è esploso il conflitto nel Golfo, 
la nave da Tunisi non è più stracolma di nordafrica
ni. I controlli severissimi e l'intolleranza della gente 
ha sensibilmente ridotto il flusso immigratorio. I ma
rittimi chiedono la scorta per paura degli j t tenlati . A -, 
Mazara del Vallo evitata in extremis una clamorosa 
protesta dei pescatori: . 

FRANCESCO VITALB 

••TRAPANI. Hanno raggiun
to il ponte della nave alla spic
ciolata: dieci, venti, cinquan
ta, cento. Inneggiavano a Sad
dam Hussein. E poi, giù dal 
ponte in mare una pioggia di 
oggetti: bottiglie, bicchieri, 
posate, arance. Hanno conti
nuato ad urlare la loro rabbia 
per tutta la notte e soltanto al
l'alba, alla vista del porto di 
Trapani, si sono calmati. Sono 
stati attimi di terrore per gli 
uomini d'equipaggio della na
ve-traghetto «Leopardi» che 
ogni settimana sbarca centi
naia di nordafricani che rag
giungono la Sicilia dalla Tuni
sia, dallo Yemen, dall'Algeria, 
dal Marocco. Inseguono il so

gno di una vita agiata, trovano 
spesso lavori precari e mal pa
gati nelle campagne di Castel-
vetrario, sul pescherecci di 
Mazara del Vallo. Sfruttati, co
stretti a vivere In catapecchie 
fredde d'inverno e incande
scenti d'estate. Da quando si 
combatte nel Golfo, per gli im
migrati nordafricani le cose -
se e possibile - vanno anche 
peggio. La gente diffida di to-
ro.Tcontroll) di polizia e cara
binieri si sono fatti ancora più 
serrati. La paura di attentati 
terroristici si è Impadronita di 
due citta. Trapani e Mazara 
del Vallo, dove c'è la più alta 
concentrazione d'immigrati di 
colore dell'Intera Sicilia. Il 
porto di Trapani e stato tra

sformato In una fortezza Ine
spugnabile. Decine di poli
ziotti e militari lo presidiano 
giorno e notte. None più pos
sibile parcheggiare le auto a 
ridosso delle banchine, I nor
dafricani che sbarcano dalla ' 
«Leopardi» vengono perquisi
ti, i loro bagagli sventrati, I 
passaporti controllati accura
tamente, i homi.confrontati 
con quelli contenuti' nello 
schedario delle persone non 
desiderate. Dei terroristi. Loro, 
gli immigrati, restano in fila 
per ore, protestano. Poi, rasse
gnati, si accovacciano sui loro 
bagagli. Uomini, donne, bam
bini, inseguivano un sogno, 
hanno trovato un nuovo incu
bo. Molti non ottengono il 
permesso di soggiorno, tra
scorrono una notte all'addiac
cio e l'indomani s'imbarcano 
sulla stessa nave con la quale 
sono arrivati. Da quando è 
esplosa la guerra, le autorità 
tunisine continuano a manda
re decine di fax alla Capitane
ria di Trapani, alla Questura. 
Chiedono controlli più attenti. 
Lo stesso fanno le nostre auto
rità. E una guerra nella guerra. 
Pochi giorni la 1! immigrati 
yemeniti sono stati rispediti a 

casa. La tensione ha ormai 
raggiunto i livelli di guardia. 
Cosi, mentre in città - poche 
ore dopo i primi bombarda
menti su Baghdad - andava
no a ruba le maschere antigas 
(i rivenditori hanno chiesto 

•nuove "• loruirurc), i marinai 
della «Leopardi» cominciava
no la toro clamorosa protesta. 

' Hanno sbarrato tutte le vie 
d'accesso ai traghetto. Si sono 
riuniti. Hanno chiamato a rac
colta anche le organizzazioni 
sindacali. Infine la decisione: 
«Abbiamo paura, senza scorta 
non lasceremo il porto di Tra
pani». Chiedevano la presen
za a bordo di un gruppetto di 
poliziotti che controllasse 1 
movimenti di tutti i passeggeri 
nordafricani che avevano de
ciso di ritornare a casa. Sono 
cominciate trattative este
nuanti tra i lavoratori, la Que
stura e la Tirreni», la compa
gnia di navigazione proprieta
ria del traghetto. La nave, 
martedì scorso, sarebbe dovu
ta salpare alle 10 del mattino. 
È partita soltanto alle 7 di sera 
e dopo che. accanto a decine 
di uomini di colore erano stati 
imbarcati sei vigilantes della 
Tirrenla che avevano il com

pito di garantire l'ordine e la 
sicurezza nelle sale e sul pon
te della nave. 

«La situazione è sotto con
trollo - assicurano al commis
sariato di polizia del porto -
non sono accaduti episodi di 

' particolare rilievo ma noi con
tinuiamo a tenere gli occhi 

, bene aperti». A Mazara del 
, valici i controlli si sono fatti 

addirittura asfissianti. La ca-
sbah viene tenuta sotto osser
vazione ventkniattr'ore su 
ventiquattro: «Qui abbiamo 
7.000 immigrati - dice un fun
zionario di polizia - 1.500 la
vorano regolarmente, gli altri 
gravitano attorno a loro senza 
avere una occupazione preci
sa. Questo aspetto ci preoccu
pa parecchio». Al porto di Ma
zara, un marinaio racconta: 
«Abbiamo paura, tanta paura, 
ma continuiamo a fare il no
stro lavoro sul pescherecci. 
Quando è cominciata la guer
ra avevano deciso di restare 
tutti a terra, di fare rientrare le 
Imbarcazioni che avevano già 
preso il largo di fronte alle co
ste tunisine. Ma questo è il no
stro pane, guerra o non guerra 
abbiamo moglie e figli da sfa
mare». 

Radio vaticana: «Nelle tv troppo spazio 
alle tecnologie belliche, poco alla gente» 
Un diverso modo di vedere la guerra del Golfo, guar
dando più ai problemi delle popolazioni in giuoco e 
non soltanto alle tecnologie militari, in un'intervista 
con padre Borgomeo, direttore generale della Radio 
vaticana. Il prof. Ariel Toaff d a Tel Aviv accusa gli 
occidentali di «miopia» perchè hanno preferito ar
mare gli eserciti, fra cui quello di Saddam, anziché 
affrontare i problemi. 

ALCESTK SANTINI 

tra CITTA o a VATICANO, A 
differenza di altri mass-me
dia, In particolare le televisio
ni, che in questi dieci giorni di 
guerra hanno privilegiato le 
tecnologie In conllitto rispetto 
al problemi ed alle condizioni 
delle masse umane in giuoco, 
la Radio vaticana «si è sforza
ta di far capire subito che ci 
trovavamo, prima di tutto, di 
fronte ad una sconfitta del di
ritto e della comunità intema
zionale, come ha detto il Pa
pa». Cosi ci dichiara padre Pa
squale Borgomeo, direttore 
generale della Radio vatica
na, il quale menziona «come 
esempio di ambiguità nell'in-. 
formare», prima di tutto, la 
•Cnn II cui sogno di far parte
cipare la gente alla guerra 
con morbosità e, al tempo 
stesso, con distacco, e risulta

to impossibile». Anzi, «nei 
suoi servìzi è mancata la se
quenza dei fatti ed è stata as
sente la riflessione per cui il 
mezzo che si prefiggeva di in
fluenzare e divenuto, addirit
tura, sfinimento della contro
parte, la quale esercita su di 
esso censura o lo lascia anda
re a comando e tutto questo 
ha aperto un dibattito anche 
negli Stati Uniti». Ma la «Cnn -
rileva p.idre Borgomeo - ha 
creato una specie di mitolo
gia alla quale sono state subi
to sensibili tulle le altre televi
sioni, fra cui la Rai, che, nel 
tentare di entrare in concor
renza con il network america
no, ci hanno dato servizi acri
tici sulla guerra, senza do
mandarsi se questo era possi
bile, se questo era un fatto uti
le anche sul piano dell'infor

mazione che non può 
limitarsi solo alle forze armate 
in campo, e se questa era la 
forma migliore per mettere al 
corrente la gente per renderla 
edotta del problemi. C'è, per
sino, chi ha linito per fare una 
sorta di esaltazione della 
guerra senza volerlo. Un'In
formazione del genere anzi
ché servire o contribuire ad 
aumentare il tasso di coscien
za, concorre a creare maggio
re confusione». Naturalmente 
- aggiunge - «lo mi riferisco ai 
servai degli inviati condotti in 
studio e non alle tavole roton
de che sono un'altra cosa». 

In verità, sin dalle prime 
ore della guerra, l'informazio
ne vaticana, trasmessa nelle 
24 ore e In 36 lingue per tutto 
il mondo, senza trascurare i 
fatti bellici nel loro succedersi 
e nei loro risvolti, ha subito 
posto l'accento sui problemi 
aperti e sugli altri che veniva
no emergendo facendoli ve
dere attraverso la registrazio
ne delle opinioni della gente 
e le ripercussioni anche nel 
paesi lontani dal Golfo. «Per
chè ci siamo posti immedia
tamente - rileva Borgomeo -
Il problema del dopoguerra. 
Gli occidentali e gli stessi Stati 
Uniti continuano a parlare di 
una Conferenza che si do
vrebbe tenere, a guerra finita. 

per affrontare tutte le questio
ni mediorientali fra cui quella 
palestinese, ma non si indica, 
fin da ora, una scadenza per 
rendere credibile la proposta 
stessa. Ciò vuol dire che, an
cora una voltai si tratta di una 
ricerca di soluzioni provviso
rie, mentre ci sono esigenze 
di giustizia che nessuno può 
far tacere, neppure la forza 
delle armi e tanto meno le 
furbizie e gli artifici diplomati
ci. Noi siamo preoccupati e ci 
domandiamo se coloro i qua
li sostengono che questa 
guerra era inevitabile ed han
no, ora, bisogno di una giusti
ficazione morale per la loro 
tesi, saranno capaci, a guerra 
finita, di ascoltare le rivendi
cazioni e le esigenze di carat
tere morale molto più profon
de riguardanti la giustizia». 

È per questo che gli inviati 
della Radio vaticana sono an
dati anche in alcuni paesi del 
Maghreb per mettere in evi
denza che dalla Mauritania. 
dall'Algeria, alla Tunisia si so
no svolte numerose manife
stazioni per sottolinare, al di 
là di quella che sarà la sorte di 
Saddam Hussein, che «gli ara
bi possono fare paura all'Oc
cidente», tanto che governi 
ostili al dittatore di Bagdad, 
come quello del Marocco, so
no costretti a riconsiderare il 

proprio atteggiamento dietro 
la pressione popolare. Cosi, 
l'Africa a sud del Sahara con
stata con evidenza come le 
sue condizioni economiche 
siano destinate a peggiorare 
mentre si sprecano risorse im
mense al giorno per la guerra. 
I musulmani sono un miliar
do nel mondo e se è vero che 
sono divisi di fronte a Sad
dam, lo sono meno sulla cau
sa che questi ha cercato di 
impersonare. 

E. a tale proposito, e signifi
cativa la testimonianza tra
smessa da Radio vaticana del 
prof. Ariel Toaff (figlio del 
rabbino capo di Roma), do
cente di storia medievale al
l'Università di Tel Aviv. «Se 
l'Occidente - afferma - non si 
mette in testa di risolvere I 
problemi e di non guardare 
soltanto ai propri interessi, 
come a quelli del petrolio, il 
discorso si riaprirà e forse in 
maniera più grave fra qualche 
anno». Osserva che le tante 
guerre del Medio Oriente 
hanno «acuito e non diminui
to i pericoli». Toaff accusa gli 
occidentali di non aver sapu
to fare «i passi necessari per 
evitare la guerra. La miopia e 
stata tale per cui si è pretento 
armare gli eserciti anziché ri
solvere i problemi aperti da 
tempo». 

Mercoledì 30 gennaio ore 16 

Assemblea dei delegati 
della mozione 

'Rifondazione comunista' 

Rimini, Palacongressi 
Via della Fiera 52, Padiglione A, Sala B 
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Lire 3.000 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IR11987-1994 A TASSO VARIABILE 

di nominali L. 1.000 miliardi 
(AB115664) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

Dal 1* febbraio 1991 saranno rimborsabili no
minali L. 250-rnlllardl di obbligazioni del pre
stito di cui trattasi. • , 
I portatori delle suindicate obbigazioni, per ogni' 
titolo nel taglio unico da n. 5.000 obbligazioni 
presentato ad una Cassa incaricata e contro 
stacco dal titolo stesso del tagliando di rimbor
so quota capitale contrassegnato dalla lettera 
«A» in scadenza dal 1* febbraio 1991, riceve
ranno L. 1.250.000 (art. 2 del regolamento del 
prestito). 

Casse incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA 
NAZIONALE DEL LAVORO, CREDITO ITALIANO, 
BANCO DI ROMA e BANCO DI SANTO SPIRITO 

RADIO RADICALE TRASMETTE 
IN DIRETTA INTEGRALE 

IL XX CONGRESSO 
DEL PARTITO COMUNISTA A RIMINI 

VAL D'AOSTA: Aosta 102.106.1.101.4. PIEMONTE: Tori
no 90.3,102.75.90.3: Novara 94.9.96.9.67.75.95.6; Ver
celli 94.9.102.75; Cuneo 102.75; AMI 91.0; Alessandria 
96.9; Ivrea 91.20. LOMBARDIA: Milano 87.95,96.7,96.9: 
Bergamo 87.55. 89.55,96.9.96.8.105.35: Brescia 102.7, 
105 35: Como 93.5. 96.9. 96.8: Lacco 100.1; Pavia 96.9. 
94.9; Mantova 102,7; Cremona 102.7; Sondrio 90.15, 
93 55: Varate 96.8. VENETO: Verona 91.2.105.2; Pado
va 105.45, 104.7; Venezia 105.45, 105.5, 104.7; Mestre 
105.4, 104.7; Treviso 105.45. 105.5, 104.7; Vicenza 
105.45. 105.55. 104.7; Rovigo 104.7. TRENTINO: Trento 
103 33; Rovereto 96.6. FRIULI-V.Qj Trieste 91.0.105.5; 
Udine 91.0.105.5; Gorizia 91.0.105.5: Pordenone 105.5, 

91.0. 104.7. LIGURIA: Genova 95.4, 95.5. 102.65; Savo
na 102.65: La Spezia 104.9. EMILIA ROMAGNA: Bolo
gna 92.8, 100. 105.80; Modena 97.1, 105.8: Reggio E. 
105.35. 102.7; Parma 105.35. 102.7. 105.25; Piacenza 
969; Ferrara 102.65, 105.8; Forti 105.8; Ravenna 105.8; 
Rlmlnl 102.85. MARCHE: Ancona 93.35, 105.50.105.75. 
106; Macerata 105.55, 106; Ascoli P. 87.75, 93.75, 106; 
Urbino 91.7; Pesaro 93.3. TOSCANA: Firenze 89.9.97.0; 
Prato 89.9.97.0: Pistola 97.0,104.9; Lucca 104.9,95 2: Pi
sa 104.9: Livorno 104.9; Slena 104.9.102: Arezzo 104.95; 
Grosseto 10505. 88 1; Massa Carrara 104.9. UMBRIA: 
Perugla 105.05, 105.2. LAZIO: Roma 88.35, 88.6, 102.4, 
107.8: Viterbo 105.1.107.70,88.1; Fresinone 104,9; Lati-
na 68.6, 107.6: Rieti 103 5; Civitavecchia 97.2. ABRUZ
ZO: Pescara 100 8, 100.25; L'Aquila 100.30. 89.1, 94.8; 
Chletl 100.25.100.8; Teramo 90.25.106. MOLISE: Cam
pobasso 100 25. 92.7; Isernla 94.8. CAMPANIA: Napoli 
101.65. 101.65, 107.70, 107.75. 107.9. 90.05: Caserta 
101.85. 107.75; Salerno 87.95.107.75. 90 05, 67.9,87.95; 
Avellino 107.9. 90 05: Benevento 107.9. BASILICATA: 
Potenza 102.9. CALABRIA: Cosenza 104 50,107.3,101, 
94.1; Catanzaro 107.3.101, 94.1: Reggio Calabria 96.1. 
PUGLIA: Bari 89.25. 35. 100 05; Foggia 100.05; Brindisi 
89.6; Lecce 89.6; Taranto 89 4, 89 6. SICILIA: Catania 
90 65.96.1.102; Messina 96.1; Ragusa 102.100.7; Calta-
nlssetta 102. 88. 89.5, 97.1, 92; Agrigento 103.7, 89.5. 

97.1, 102. 92: Palermo 89.5, 92: Trapani 92; Enna 89.5. 
97.1. 102: Siracusa 102. 100.7. SARDEGNA: Cagliari 
102.3. 107; Sassari 104 8, 104.3, 106.5; Oristano 107. 
104.8.104 3,106.5; Nuoro 104 3,104.5. 

8 l'Unità 
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29 gennaio 1991 
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LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

Il portavoce della Casa Bianca anticipa l'annuncio di Bush: 
non servono interventi finanziari straordinari, contiamo 
sull'aiuto degli alleati. Londra non si fida: europei, 
non siate spilorci. Mercati monetari e Borse sempre depressi 

Usa, per ora niente imposta di guerra 
Ma intanto il deficit federale arriva a 318 miliardi di dollari 
Bush rassicura gli americani: non ci sarà un'imposta 
straordinaria per la guerra, ma chiederà al congres
so di approvare nel bilancio Usa un fondo di 30 mi
liardi di dollari. Ciò non placa la preoccupazione 
•per i costi del conflitto: il deficit pubblico arriverà 
nel '91 alla quota record di 318 miliardi di dollari. I 
•britannici polemizzano con i «partner» europei: non 
.fate gli spilorci. Borse e mercati calmi. - • -
t ' - •- > 
JAP* '•< • - ' ' ,' V "' " ^ - r '• 

\ ANTONIO POLUOSALIMBINI 
» 
> § • ROMA. Ora l'interrogativo 
'per gli Stati Uniti e: basteranno 
•trenta miliardi di dollari a li-
•nanziare la parte americana 
Idei conflitto militare nel 19917 
«Basteranno se tutte le condi-
Jzionl più favorevoli saranno ri-
«spettate: se la guerra durerà 
'non oltre tre mesi • sostengono 
'alcuni esperti della Casa Bìan-
/C», se l'apparato bellico non 
«dovrà essere sostituito (come 
'viene previsto con generale 
{.consenso), se gli alleati faran-

Sno il Joro dovere, anche dal 
ppntodi vista finanziario. Nella 
Bòzza-dl bilanciò, ha spiegato 
'lf direttore dell'ufficio bilancio 
della Casa Bianca Richard Dar 
man. ci sarà un pacchetto di 
trenta -miliardi di dollari al qua
le l'amministrazione potrà at
tingere quest'anno per le spe
se di guerra. Finora agli Usa il 
conflitto è costato, ha dichiara
to sempre Darman. IO miliardi 
idi dollari. Se durerà non meno 
di tre mesi la guerra costerà 60 
miliardi di dollari. È la prima 
volta che l'amministrazione 
americana rende nota le pro
prie cifre. Un nuovo contributo 
deve arrivare da Arabia Saudi
ta e Kuwait, -13.5 miliardi di 
dollari. 45 miliardi di dollari 

sono ripartiti tra i paesi alleati 
contro Saddam. L'Arabia Sau
dita ha recentemente deciso di 
incrementare il suo sforzo fi
nanziano arrivando al 50% del 
prodotto lordo corrispondente 
alla metà delle riserve di liqui
dità. È vero che Germania e 
Giappone hanno resistito pri
ma di porre mano al portafo
glio, ma all'ultima riunione del 
G7 (I sette paesi industrializza
ti) hanno dovuto accelerare le 
decisioni di investimenti es
sendo già abbondantemente 
bersagliati sui fronte dell'ap
poggio militarle, dello polemi
che proveniènti sia dai repub
blicani che dai democratici 
americani.Ciò permette a Bush 
di non aprire un pericoloso 
fronte intemo sulla leva fiscale: 
i costi della guerra sono eleva
ti, dice il portavoce ufficiale 
della Casa Bianca Marlin Fitz-
water, ma «non cost astrono-
mlci-da costringerci ad adotta
re misure straordinarie.. «1 con
tributi stranieri - dice barman • 
saranno sostanziosi, quindi ri
teniamo di poter affrontare la 
situazione». I britannici, tanto 
per non smentirsi, non sono 
cosi tranquilli. E cosi II ministro 
dell'ambiente Michael Heselti-
ne accusa indirettamente I 

suoi «partner» europei di spi
lorceria. -L'Europa non può at
tendersi che gli Stati Uniti pa
ghino un prezzo sproporziona
to in denaro e in viteumune in 
rapporto a quanto gli europei 
sono disposti a pagare». Sicco
me l'Europa non ha mai dimo
strato di voler organizzare una 
difesa Indipendente comune 
(proprio i britannici ne sono 
stati i più forti oppositori) fa
rebbe meglio ad agire senza 
che la differenza con gli Stati 
Uniti sia .molto profonda». 

Il presidente Bush, che oggi 
rivolge l'atteso discorso sullo 
stato dell'Unione, ha dunque 
già escluso il ricorso ad una 
imposta di guerra. La scom
messa non è però affamo chiu
sa da queste dichiarazioni. An

zi, lo scetticismo è piuttosto 
diffuso nel Congresso ed è ali
mentato dalla notìzia, data 
dallo stesso Darman, secondo 
cui il deficit federale nel 1991 
salirà ad un livello decord di 
318 miliardi di dollari, supe
rando di 64 miliardi il budget 
previsto lo scorso autunno dal
la Casa Bianca e dall'ufficio di 
bilancio del Congresso. Colpa 
della recessione e del salvatag
gio delle casse di risparmio 
(cioè della «guerra» finanziaria 
intema). Nell'aumento del de
ficit non sono comprese le 
spese extra per ta guerra. 

In ogni caso, la tendenza è 
chiara: nell'alternativa tra in
cremento del deficit e ricorso a 
nuove tasse, viene scelta la pri-
ma.Può darsi che gli eventi di 

guerra non scongiurino in un 
futuro prossimo anche la se
conda ipotesi che però ora sa
rebbe politicamente non gesti
bile perchè si aggiungerebbe 
ad una stretta (relativa) decisa 
a fine d'anno per la riduzione 
programmata del disavanzo a 
costo di difficilissime trattative 
politiche. D'altra parte, gli Usa 
non possono permettersi di 
stringere ulteriormente la cin
ghia di cittadini e imprese per
chè ciò renderebbe più pro
blematica l'uscita dalla reces
sione. La Fed continua a man
dare segnali distensivi: l'eco
nomia americana, ha detto 
John Laware, membro del go
vernatorato della banca cen
trale, riprenderà a marciare nel 
terzo trimestre '91 con un Pnl 

L'Interno 
della Borsa 
di New 
York 

reale in crescita. Ma anche su 
questo piano, valgono le con
dizioni dette prima. 

In attesa di notizie clamoro
se dal Golfo, i mercati moneta
rio e borsistico restano calmi. 
Le Borse mondiali hanno chiu
so sopra lo 0 (a parte Milano). 
Dunque, sono ancora depres
se. La conferma dell'ingresso 
ufficiale degli States nella re
cessione e ta pubblicazione 
del prodottò lordo nel quarto 
trimestre (-2,1%) scoraggiano. 
Lieve rialzo del dollaro. Petro
lio per mano invariato: a Lon
dra il Brent Mare del Nord quo
ta 19,90 tic Ilari contro 19.18, il 
WT121,24 dollari contro 21,35. 
a New York, dove l'indice 
Down Jones ha chiuso a -4,95 
punti. 

Toscana: 
lllfnìl^postf 
Jirpericolo^ 

••FIRENZE. Se la guerra del 
'Golfo dovesse protrarsi a lun
go gli effetti sull'economia te» 
scana potrebbero essere al
quanto pesanti. GII scenari 
'Ipotizzati dall'assessore re-

Stonale all'industria, il socia-
sta Luigi Badiali, ipotizzano 

'fino ad una perdita di 11-12 
•mila posti di lavoro, pari a 
'poco meno dell'uno per cen
ilo della forza lavoro dell'inte
gra regione. «Un'Ipotesi reali
stica - afferma Badiali - può 
prevedere un blocco dei mer
cati medio orientali per circa 
6 mesi. Questa produrrebbe 

kuna perdita secca per l'ex-
l pori toscani» di circa 350 mi-
' liardl di llreedl 3.500 posti di 
I lavoro, che salirebbero a 5 
> mila se si considera l'indot-
>to». 
! I settori più colpiti sarebbe-
<ro quelli del marmo, della 
{metallurgia e dell'oro la cui 
j quota di export verso i paesi 
jdel Golfo è ampiamente su-
i periore alla media nazionale. 
(Complessivamente 'l'export 
J toscano verso questi mercati 
i ammontava nel 1989 a 701 
'miliardi e rappresentava il 
l4,41%del totale, 
t . «Ma l'effetto più pericoloso 
! - continua l'assessore Badiali 
i - dopo il crollo del turismo, 
•consiste nella possibilità, tut-
! t'altro che remota, di un canv 
S blamente del consumi, che si 
j potrebbe verificare di fronte 
.alla recrudescenza dei reno-
•meni terroristici ed a un pro
lungamento della guerra. So
tto il calo delll% dei consumi 
J delle famiglie toscane, in un 
tanno, potrebbe comportare 

• la perdita di altri 600 miliardi 
Je di 2 mila posti di lavoro. Se 
la questo poi si dovesse ag
giungere una contempora-
tnea diminuzione dell'export 
•del «sistema moda» del 10% 
! verso gli Usa ed I paesi della 
(Cee. che assorbono oltre il 
'50% delle esportazioni del 
! settore, si avrebbe un ulterio-
»re perdita di 540 miliardi di 
! fatturato e di altri 4.500 posti 
idi lavoro». 
• L'assessore Insiste sulla ne
cessità di non drammatizzare 
Ma situazione e sulla opportu
nità di aiutare fin da ora, con 
•azioni promozionali, le im-
ì prese toscane a ricercare 
(sbocchi su nuovi mercati, ma 
'è costretto ad ammettere che 
ilo scenario è «preoccupante». 

JQfeJ&helis: «Forteripresaeconomica 
selaguerra ditta solò sei mesi» 
Se il conflitto con l'Irak terminerà in un tempo ragio
nevolmente breve - vale a dire in circa 6 mesi - per il 
mondo si aprirà immediatamente dopo una fase di 
forte ripresa economica. È questa la tesi che il mini
stro degli Esteri De Michelis è andato ieri pomeriggio 
a illustrare agli studenti della Bocconi di Milano. Di
verse centinaia di ragazzi hanno seguito l'intervento 
del ministro, non senza qualche contestazione. 

DARIO VINBOONI 

• • MILANO. L'appuntamen
to era già stato rinviato una 
volta due settimane fa, quan
do all'improvviso il ministro 
degli Esteri aveva dovuto an
nullare tutti gli impegni e vola
re a Parigi per un vertice Cee. 
Quindici giorni dopo, in pieno 
conflitto De Michelis ha voluto 
riprovarci, ospite dei giovani 
socialisti con il trasparente in
tento di parlare dalla Bocconi 
a tutto il movimento che per
corre le scuole e le università 
italiane. «Voglio dirlo qui in 
modo formale - ha risposto a 
un ragazzo che gli rinfacciava 
di aver scelto, tra le tante pos
sibili, forse la platea più "doci
le" per un incontro di questo 

tipo -. Sono disponibile ad 
andare ovunque mi invitino, 
compatibilmente con i miei li
miti di tempo». E di fronte alla 
platea dèi bocconiani, in 
un'aula tappezzata di grandi 
croci bianche di polistirolo, e 
da un grande lenzuolo con la 
scritta perentoria «Fermate il 
massacro» il ministro ha espo
sto le sue previsioni. 

Previsioni più che rosee, 
fondate sull'«assunto che il 
conflitto non sia lungo. Nessu
no ha mal seriamente pensato 
che tutto si potesse conclude
re in ore o giorni. Quando par
lo di gun conflitto che si esau
risca Tn tempi ragionevolmen
te brevi penso a un periodo di 

tempo che non superi i 6 me
si. Questa è oggi l'ipotesi più 
attendibile, e In questa ipotesi 
si muove il mio ragionamen
to. Se dovesse venir meno 
questo assunto, è logico, il ra
gionamento non varrebbe 
più». Al termine di un simile 
conflitto, dunque, per De Mi
chelis si aprirà una fase di 
«forte ripresa economica», i ti
mori di un aggravamento del
le difficoltà economiche dei 
paesi più industrializzati sono 
dunque infondati. Di fronte al
l'Occidente si aprirà semmai 
un problema di rapporti con I 
paesi in via di sviluppo, e se-

§natamente con t paesi pro-
uttori di petrolio.' Ma questo 

è tutto un altro capitolo. Il mi
nistro degli Esteri divide il ca
pitolo delle conseguenze eco
nomiche del conflitto in tre 
grandi categorie: le conse-
guenze immediate, quelle a 

reve termine e quelle «indi
rette», probabilmente più du
rature. I conti dei costi imme
diati sono presto fatti. Gli Stati 
Uniti stimano di aver speso 
circa 50 miliardi di dollari. Gli 
inglesi 12. La spedizione ita
liana costa 80-90 miliardi di li
re al mese. Già più diflicile è 

formulare una stima realistica 
dei costi a breve termine. La 
questione più rilevante, da un 
punto di vista economico, è 
sicuramente quella del petro
lio. «E si deve riconoscere che 
le cose fin qui sono andate in 
modo assai diverso da come 
molti avevano stimato». C'era 
stato chi aveva previsto che il 
prezzo di un barile di greggio 
sarebbe schizzato a 40,60 an
che 100 dollari, e Invece an
che per l'azione concertata 
degli Stati Uniti e degli altri 
paesi industrializzati, che 
hanno reso disponibili parte 
delle loro scorte, il prezzo del 
petrolio e addirittura sceso a 
una quota inferiore a quella 
dei giorni precedenti l'invasio
ne del Kuwait». 

Il conflitto ha invece pesan
ti ripercussioni su alcune spe
cifiche attività economiche 
particolarmente rilevanti an
che per il nostro paese (tra
sporti, turismo) e sulle econo
mie di alcuni paesi in via di 
sviluppo (l'Egitto, la stessa 
Giordania e altri) i cui traffici 
sono drammaticamente pe
nalizzati. E veniamo dunque 
alle previsioni per il periodo 
post-bellico, che De Michelis 

colloca nel secondo semestre 
di quest'anno. Terminati i 
combattimenti dice, sarà forte 
la spinta alla ricostruzione 
dell'lrak e del Kuwait. Questa 

ria, sommata a quella che 
e dall'ex Germania del

l'Est e da diversi altri paesi del
l'Europa orientale costituirà 
una formidabile molla allo 
sviluppo. Quanto al prezzo 
dei prodotti energetici, dice 
De Michelis, «se non saranno 
distrutte le scorte dell'Arabia 
Saudita e degli altri paesi della 
regione la fine della guerra se
gnerà l'inizio di una fase di 
tortissima eccedenza». Ciò 
potrebbe provocare la caduta 
del prezzo del petrolio al 5, 
10, «e anche 7 dollari il barile», 
e quindi il problema che il 
mondo si troverà ad affrontare 
sarà presumibilmente l'esatto 
opposto di quanto paventato 
da molti osservatori qualche 
mese fa. I paesi industrializza
ti e I paesi produttori dovran
no impegnarsi per fissare 11 
prezzo del greggio a un livello 
(attorno ai 20 dollari) che sia 
accettabile per i primi e che 
consenta di non creare disa
stri nel secondi. 

Ma la nostra chimica naviga a vista 
STEFANO RIONI RIVA 

••MILANO. Doveva essere 
una fulminea parentesi «senza 
effetti collaterali», invece que
sta guerra giorno per giorno 
entra nei conti e nelle previ
sioni economiche degli italia
ni. Ieri Federchlmica, l'asso
ciazione delle industrie chimi
che ha presentato alla stampa 
i suoi dati congiunturali e, per 
l'appunto, la curiosità princi
pale era questa: come influirà 
la crisi del Golfo sulla nostra 
chimica già zoppicante, che 
ancora nel '90 ha battuto II re
cord negativo di 10 500 miliar
di di disavanzo di bilancia 
commerciale? 

Tutto naturalmente dipen
derà dalla variabile «sovrana», 
il prezzo del petrolio: già que
sto è ovvio in generale per il 
complesso delle economie 
occidentali, figuriamoci per il 
settore che utilizza diretta
mente il petrolio come mate

ria prima. Anche se, rispetto ai 
precedenti shock petrolilen, I 
fenomeni di riconversione e 
di internazionalizzazione del
la chimica l'hanno vaccinata 
dalle conseguenze più disa
strose: oggi la chimica mangia 
meno energia e investe so
prattutto in ricerca, è più rivol
ta a trasformazioni sofisticate 
che all'uso massiccio del pe
trolio. Tuttavia la questione 
resta centrale. 

E gli industriali chimici ita
liani per adesso scelgono di 
fare i loro conti solo sul dato 
reale di questa prima settima
na di conflitto: quello di un 
prezzo del petrolio molto ner
voso e fluttuante, ma sostan
zialmente stabile. Dentro que
sto quadro, spiegano, la no
stra chimica si limiterà per il 
'91 a frenare gli slanci degli 
anni record '87 e '88, e si asse

sterà su una crescita modera
ta dell'1,2%, non molto diver
sa Insomma dall'1,9% dell'89 
e dall'1,6% dell'anno scorso. 
Per ora dunque il Golfo ha 
consigliato solo di limare le 
aspettative di crescita: non 
tanto per ipotetiche carenze 
di approvvigionamento, ma 
per la contrazione più genera
le delle economie e del com
mercio mondiale che la guer
ra porta con sé. E che peraltro 
avevano cominciato a manife
starsi già prima del 2 agosto. 
Anzi, ci spiegano, l'estate 
scorsa la congiuntura era cosi 
bassa, I prezzi cosi fiacchi, 
che l'invasione a sorpresa del 
Kuwait ha costretto tutti gli uti
lizzatori a rinnovare in gran 
fretta le scorte che avevano 
quasi lasciato esaurire. Dun
que in un primo momento il 
Golfo ha ridato tono alla chi
mica. 

E se adesso il petrolio schiz
zasse alle stelle? A questa do

manda non si dà risposta: po
trebbe avvenire, ci spiegano, 
solo nel caso di un allarga
mento colossale del conflitto. 
Perchè in questi mesi le capa
cità produttive dentro e fuori il 
Medio Onente sono cresciute 
moltissimo e il punto di squili
brio con la domanda è molto 
difficile da raggiungere. Se per 
caso, comunque, ci si arrivas
se, la catastrofe sarebbe gene
rale, ben oltre le sorti della 
chimica. 

Insomma meglio non pen
sarci. Ma anche in un quadro 
di previsione «normale», con 
una guerra limitata nel tempo 
e nello spazio che permette
rebbe un recupero dei danni 
immediati nella seconda me
tà del '91, la chimica italiana 
ha solo prospettive di «naviga
zione a vista»: il deficit con l'e
stero potrà solo essere conge
lato a 10.500 miliardi senza in
vertire un dato sempre più ne

gativo, quello dell'importazio
ne di prodotti fini e specializ
zati. Che nell'87 incidevano 
per un 57% nelle nostre im
portazioni e ora sono arrivati 
al 63%. 

Insomma, in questa corsa 
alla modernizzazione e all'in
ternazionalizzazione la chimi
ca italiana partecipa col fiato 
grosso: attestandosi a livelli 
medio bassi e subendo l'ini
ziativa straniera. Se in genera
le infatti l'intervento industria
le estero in Italia ha rappre
sentato alla fine degli anni '80 
un 30% delle operazioni di in
ternazionalizzazione, per la 
chimica questa percentuale si 
sposta al 54%. In altre parole, 
internazionalizzazione passi
va, o addirittura colonizzazio
ne. Un fenomeno che non 
cesserà, visto che a fronte di 
pochi «giganti» la chimica ita
liana conta una miriade di 
piccole aziende, spesso fragili 
e poco competitive. 

Scorte greggio 
L'Aie conferma 
il piano 
d'emergenza 

• • PARICI. Il direttivo dell'A
genzia intemazionale dell'e
nergia (Aie) ha deciso di 
mantenere in vigore il piano di 
emergenza petrolifera che 
mette a disposizione del mer
cato 2,5 milioni di banli al gior
no di greggio prelevati dalie ri
serve nazionali dei paesi che 
appartengono all'organizza
zione. Con un comunicato, 
emesso al termine delta riunio
ne tenutasi ieri a Parigi, l'Aie ri
ferisce che il piano «resterà in 
vigore e continuerà ad essere 
attuato in maniera flessibile in 
stretta consultazione con il di
rettore esecutivo dell'agenzia» 

«Gli elevati livelli» delle misu
re di emergenza, previsti dal 
piano, aggiunge inoltre l'Aie, 
potrebbero essere mantenuti 
in vigore per un periodo di 
tempo prolungato, se ciò fosse 
necessario. Il direttivo dell'Aie 
potrà comunque essere ricon
vocato nel caso in cui il diretto
re esecutivo. Helga Steeg, giu
dicasse che gli sviluppi sul 
mercato dell'energia richieda
no una revisione del piano di 
emergenza. In questi ultimi 
giorni, sull'agenzia si sono ri
versate non poche critiche, in 
particolare da parte dei paesi 
produttori di petrolio apparte
nenti all'Opec, che attribuisco
no al piano d'emergenza del
l'Aie il fortissimo nbasso accu
sato dai prezzi intemazionali 
del greggio all'indomani dello 
scoppio della guerra nel golfo. 

Cgfl, Cisl e Uil: 
«Un'ora di lavoro 
per la pace» 

ROBERTO OIOVANNINI 

• I ROMA. Assemblee nelle 
strutture territoriali del sinda
cato, e in seguito nei luoghi di 
lavoro; impegno per un'inizia
tiva di pace dei sindacati eu
ropei; passi nei confronti del 
governo e delle forze politi
che; infine, lancio di una sot-
tosenzione volontaria dell'e
quivalente di un'ora di lavoro 
da parte dei lavoratori e dei 
pensionati italiani a favore dei 
profughi e delle popolazioni 
coinvolte nel conflitto. Queste 
le decisioni di Cgil. Cisl e Uil di 
fronte all'aggravamento della 
crisi nel Golfo, assunte ieri in 
un incontro unitario dei vertici 
delle tre confederazioni. Il do
cumento ribadisce i principi 
delle recenti prese di posizio
ne unitarie, che come ha ri
cordato il segretario generale 
della Cisl, Franco Marini, si 
imperniano sull'immediato ri
tiro dell'Iraq dal Kuwait, sulla 
cessazione delle ostilità, e sul
la rapida convocazione di una 
Conferenza intemazionale di 
pace sul Medio Oriente, con 
particolare riguardo alle que
stioni libanese e israeilano-
-palestinese, con la parteci
pazione dell'Olp e secondo la 
linea «due popoli-due «stati». 
Su queste basi, scatteranno da 
subito incontri unitari in tutte 
le strutture territoriali e di ca
tegoria di Cgil, Cisl e UH. 

Questi incontri, hanno det
to Bruno Trentin, Franco Mari
ni e Pietro Larizza per la Uil, 
serviranno a rilanciare il di
battito sulla pace nel movi
mento sindacale, per poi 
giungere - ed è questa forse la 
principale novità - a una cam
pagna di assemblee nei luo
ghi di lavoro, tn queste assem
blee - in cui prevedibilmente 
verranno registrati anche 
aperti dissensi rispetto alle va
lutazioni elaborate nei giorni 
scorsi dalle tre confederazioni 
- I dirigenti del sindacato 
spiegheranno ai lavoratori i 
contenuti della presa di posi
zione unitaria, chiedendo l'a
desione, e le iniziative di mo
bilitazione e di carattere «di
plomatico» intraprese in que
sti giorni da Cgil. Cisl e Uil. 

Il sindacato italiano si im
pegnerà per un'iniziativa di 
tutti i sindacati europei a favo
re di una soluzione pacifica 
della crisi nel Golfo. Per il 14 e 
15 febbraio è in programma 
una riunione del comitato 
esecutivo della Ces (l'organiz
zazione dei sindacati dei do
dici paesi della Cee). Accanto 
alle iniziative a livello euro
peo, poi, sono previsti passi 
concreti per esprimere nelle 
sedi istituzionali la posizione 
del sindacato. Nei prossimi 
giorni, Cgil, Cisl e Uil incontre
ranno il ministro degli Esteri 
De Michelis, le commissioni 
Affari Esteri di Camera e Sena
to, e le segretene delle forze 
politiche. 

Le tre confederazioni, infi
ne, hanno deciso di chiedere 
a tutti i lavoratori e ai pensio
nati italiani la sottoscrizione di 
una cifra equivalente a un'ora 
di lavoro. Il ricavato della sot
toscrizione, che sarà volonta
ria, verrà trasferito direttamen
te dalle busta paga nei fondi 
di alcune organizzazioni 
umanitarie intemazionali im
pegnate nell'area mediorien
tale- l'Unicef. la Croce Rossa 
Intemazionale e l'Unrraw, 
l'ente dell'Orni per i profughi 
e i rifugiati dei Territori Occu
pati da Israele. 

«Siamo tutti spettatori ango
sciati - ha detto Bruno Tren
tin, segretario generale della 
Cgil - di una tragedia che cer
to non si è ancora del tutto 
consumata, e che minaccia 
ulteriori e imprevedibili svi
luppi, e non solo nell'area del 
Golfo. Per questo è necessaria 
attivare con i sindacati euro
pei un'iniziativa comune, ba
sata su proposte percorribili e 
in grado di dare risultati incisi
vi». Trentin ha poi spiegato 
che il sindacato italiano è in 
contatto continuo con tutti gli 
interlocutori «possibili», dal-
l'Olp al sindacato israeliano 
Histadrut (a cui è stata 
espressa la totale solidarietà 
dopo gli attacchi missilistici), 
per giungere alle organizza
zioni sindacali dei paesi arabi, 
in particolare del Maghreb. 

L'ITALIA RIPUDIA LA OU1RRA Al Presidente del Consiglio 
on. Giulio Andreottl 

U t guerra è un'avventura senza ritornò. NOI sottoscritti cittadini Italiani, vogliamo ribadite H • 
principio della nostra Costituzione «L'Italia ripudia la guerra come soluzione delle controvec-1 

• le internazionali». 
Riteniamo che la decisione del Parlamento italiano di partecipare alla guerra ala contrarla al 
dettato della Costituzione. 
Chiediamo quindi il ritiro di tutte le forze armate italiane dall'area del conflitto nel rispetto del
la Costituzione e come atto di pace. 
Siamo convinti che II ritiro dell'Ir»* dal Kuwait, la «confitta della violenza e delle aggressioni di 
Saddam Hussein anche contro paesi non belligeraniti, si possono ottenere solo con gli strumen
ti della politica e della trattativa, mentre la guerra e solo una catastrofe. 
Per questo chiediamo che U Governo Italiano si impegni per l'Immediato cessate il fuoco e per 
la convocazione di una Conferenza Internazionale di Pace. 
Petizione popolare promossa dal comitato «L'Italia ripudia la guerra». Da riconsegnare a: Se
greteria tecnica Associazione Paca, via O.O. Vico, 22 • 001W Roma. 

Cognome e Nome Recapito Firma 

CISSATI IL FUOCO Al Segretario dell'Onu 
Peres de Cuellar 

La guerra è un'avventura senza ritorno. Siamo convinti che II ritiro dell'Irate dal Kuwait, ta scon
fitta della violenza e delle aggressioni di Saddam Hussein anche contro l paesi non belligeran
ti, si possono ottenere solo con gli strumenti della politica e della trattativa, mentre la guerra è 
solo una catastrofe. 
Chiediamo quindi 1) l'immediato -cessate II fuoco- in tutta l'area del conflitto; 2) ta convocazio
ne di una conferenza Internazionale di pace su tutti i problemi del Medionente. 
Petizione popolare pramoaaa dal comitato -L'Italia ripudia la guerra-. Da riconsegnare a: Se
greteria tecnica Associazione Pace, via O.B. Vico, 22 - O019S Roma. 

Cognome e Nome Recapito Firma 

l'Unità 
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Apocalisse 
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Questa pagina riassume i risultati di 
due discussioni tenute al Cespi sulle 
implicazioni della guerra del Golfo. 

Vi hanno partecipato: 
Federigo Argentieri, Vittoria Antonelli, 

Cinzia Augi, 
Daniela Bredi, Maria Cristina Ercolessi, 

Marta Dassù, Gianluca Devoto, 
José-Luis Rhi Sausi.Mario Zucconi. Una 

introduzione sui rapporti interarabi 
è stata svolta da Gudrun Kramer, 

ricercatrice sui problemi mediorientali 
a Ebenhausen, Monaco 
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Marlnes 
statunitensi 
durante 
un'esercitazione 
in Arabia Saudita, 
Sotto, un soldato 
israeliano 
tra Iresti 
di un edificio 
di Tel Aviv 
distrutto, sabato scorso, 
da un missile Scud iracheno. 
Nell'esplosione 
una persona è rimasta 
uccisa e 69 ferite 

Un conflitto dì antica data 
• i Una volta finita la guerra, la scena me
diorientale sarà profondamente diversa da 
come si presentava fino al 2 agosto del 1990. 
la data dell'invasione irachena del Kuwait 
Sarà diversa sul piano politico, sul piano mili
tare e su quello economico. Naturalmente, il 
grado di «diversità» dipenderà dal modo e dai 
tempi in cui si evolverà e si concluderà la 
guerra. Ma si può già dire che ogni prospetti
va dì stabilizzazione dell'area dovrà fare i 
conti con una serie di dati nuovi, che sono al
meno in parte già individuabili. 

I Le origlili del conflitto, n conflitto 
tra Kuwait e Irak è un caso abbastan-

* za «tipico* di conflitto interstatale. Co
me origini, non e certo un conflitto Nord-Sud. 
È un conflitto bilaterale fra due Paesi arabi 
motivato da rivendicazioni territoriali (Il pro
blema di uno sbocco al mare per l'Irak), dal
la competizione per il controllo sulle fonti pe
trolifere e dai dissensi sulla politica dei prezzi 
dei petrolio. É un conflitto di antica data, che 
si t riacceso dopo la fine della guerra tran-
Irai; per tre ragioni: la gravissima crisi finan
ziaria dell'Irak (che si è trovato di fronte, nel 
19&!<-*90. alla richiesta kuwaitiana di rimbor
so dei crediti di guerra) ; la disputa sulla poli
tica dei prezzi petroliferi in seno all'Opec 
(con il tentativo fallito dell'Irak di ottenere un 
aumento dei prezzi) ; il nuovo tentativo dell'I
rak - uscito né vincitore né vinto dalla guerra 
contro l'Iran - di rilanciare la propria egemo
nia nell'area del Golfo. 

Se le origini del conflitto sono abbastanza 
scontate per le dinamiche della politica me
diorientale, non lo é stata invece la decisione 
dellirak di invadere e di annettersi formal
mente il Kuwait. Si tratta di una scelta senza 
precedenti, che ha scioccato il mondo arabo 
e che contribuisce a spiegarne le reazioni. Il 
caso della Siria in Libano é un caso di con
trollo militare ma non di annessione aperta, 
cosi come non lo sono (eccettuando la parte 
araba di Gerusalemme e il Golan, che però 
non é uno Stato) i «territori occupati» da 
Israele. 

2 Allargamento del conflitto. L'an
nessione di un Paese arabo da pane 

* di un altro non era stata prevista dai 
principali attori regionali. La loro reazione è 
stata lenta; anzi, I Paesi arabi e le loro orga
nizzazioni (Lega araba; Consiglio di coopc
razione del Golfo etc.) non sono stati capaci 
di reagire: questo «vuoto» degli attori locali ha 
lasciato spazio alle potenze esteme, e prima 
di tutto agli Stati Uniti. L'Irak ha sicuramente 
compiuto un errore di calcolo; non si aspetta
va la reazione occidentale e tantomeno la ca
pacita americana di costruire contro l'Irak 
una coalizione intemazionale includendovi 
anche alcuni decisivi attori arabi: Siria, Egitto, 
Arabia Saudita. SI è avuta cosi una internazio
nalizzazione del conflitto; ma a causa del 
mutamento del rapporti Est-Ovest, questo da
to ha assunto caratteristiche molto diverse 
dal passato: non ha determinato il rischio di 
uno scontro Usa-Urss ma ha invece permesso 
i voti unitari del Consiglio di sicurezza dell'O
rni. Si può pensare che l'aggravamento della 
crisi sovietica (in particolare della crisi balti
ca) abbia alla fine spinto l'Urss a seguire -
più che riuscire a condizionare - l'imposta
zione americana. È anche ovvio che il foro 
delle Nazioni Unite é stato in parte usato da 
Washington per «legittimare» la propria politi
ca. D'altra parte, ciò sembra anche indicare 
che gli Stati Uniti hanno bisogno di «legittima
zione Intemazionale», e non sono più in gra
do (per ragioni inteme, politiche ed econo
miche) di agire in modo esclusivamente uni
laterale. In questo caso, tuttavia, il ruolo del
l'Orni come vincolo potenziale dell'unilatera-
Usmo americano è stato fortemente indeboli
to dalle divisioni dell'Europa, dalla crisi 
detl'Urss. dal ripiegamento della Cina sui suoi 
problemi intemi (e dal suo interesse predo
minante per un recupero di immagine inter
nazionale dopo I fatti di Tlen An Men). 

Si può dire, insomma, che la fine del con
fronto Est-Ovest fa si che la rivalità Usa-Urss 
non si proietti più sui conflitti regionali e in 
teoria rende possibile - per la prima volta nel 
dopoguerra - una loro regolazione intema
zionale. Ma in pratica, la debolezza politica 
degli altri attori Intemazionali ha per ora fa
vorito un ruolo predominante degli Stati Uniti 
nella gestione della crisi: un ruolo che gli Stati 
Uniti mantengono solo sul plano militare e 
non sono in realtà In grado di sostenere con 

strumenti politici ed economici. 

3 La reazione occidentale, americana 
in particolare, va valutata alla luce del 

* tipo di «sfida» posta dall'lrak agli inte
ressi strategici occidentali. Dire che si tratta di 
una «guerra per 11 petrolio» è riduttivo, anche 
perché ci si trovava in un periodo di abbon
danza, con prezzi già gonfiati. Ha contato, 
piuttosto, la combinazione di due elementi: il 
rafforzamento mi/tórre dell'Irak e la sua possi
bile proiezione - fino all'Arabia Saudita - in 
un'area decisiva per il controllo delle riserve 
petrolifere. Fin dall'inizio, la coalizione occi
dentale non é stata chiara sui suoi obiettivi. 
Questo dato si riflette anche nella conduzio
ne della guerra. Sembra ormai abbastanza 
probabile che l'amministrazione americana 
non punti solo alla liberazione del Kuwait ma 
anche alla liquidazione del potenziate milita
re Iracheno e dell'attuale regime (viene di
scusso, sul piano militare, fino a che punto 
l'obiettivo del ritiro iracheno dal Kuwait pos
sa essere perseguito senza attacchi distruttivi 
contro l'Irak). 

Non si tratta di obiettivi condivisi nella coa
lizione antl-lrak; né da una parte degli euro
pei, né - come poi si vedrà - da tutti gli attori 
arabi; e certamente si tratta di obiettivi che 
vanno molto al di là del mandato dell'Onu. 

4 SI può dire, allora, che gli Stati Uniti 
fossero fin dall'inizio «interessati» a 

* una guerra distruttiva contro l'Irak? La 
maggior parte degli esperti ritiene di no, so
stenendo che anche da parte americana -
come da parte di Saddam Hussein - si sono 
compiuti errori di calcolo. Si contava Infatti di 
potere esercitare con successo una intimida
zione militare. La reazione americana, con la 
sua influenza all'interno dell'Onu, sembra 
avere attraversato due fasi: una prima, fino a 
novembre, centrata sull'embargo, una fase in 
cui lo spiegamento della forza militare é stato 
In parte finalizzato ad impedire una estensio

ne del conflitto verso l'Arabia Saudita e in 
parte indirizzato a rendere efficace l'embar
go attraverso II blocco navale ed aereo; una 
seconda, da novembre in poi. in cui Wa
shington ha deciso il raddoppio delle proprie 
forze e ha ottenuto dall'Onu l'ultimatum, una 
scelta che ha di fatto svuotato la strategia pre
cedente, conducendo all'uso della forza. Le 
spiegazioni possono essere varie: le scaden
ze della politica Interna americana; la con
vinzione che Saddam avrebbe ceduto alla In
timidazione militare; la sfiducia nella tenuta a 
lungo termine della coalizione anti-lrak. 
Ognuna di queste motivazioni (cui potrebbe
ro essere aggiunti i problemi climatici o le 
scadenze religiose arabe) ha spinto a forzare Ì 
I tempi, prima di attendere i risultati dell'em- ' 
targo. 

5 Per i paesi arabi entrati nella coalizio
ne - Siria, Egitto, Arabia Saudita - la 

* guerra non era auspicabile. Una guer
ra a fianco degli Stati Uniti contro un paese 
arabo pone a questi regimi seri rischi di «de-
legittimazione». E ancora di più, naturalmen
te, se Israele deciderà di rispondere al missili 
iracheni. Neanche la «distruzione» dell'Irak è 
nei loro interessi. Per due ragioni: perché al
tererebbe in modo radicale l'equilibrio mili
tare-strategico fra Israele e mondo arabo; 
perché lascerebbe ampi spazi all'Iran e cioè 
ad un attore non arabo. Il loro obiettivo, quin
di, era di ridimensionare l'Irak, impedendo 
che diventasse la potenza regionale domi
nante; ma non di creare un vuoto di potere 
attraverso una guerra distruttiva. Per queste 
stesse ragioni, i Paesi arabi potrebbero essere 
a favore di nuovi sforzi diplomatici. 

6 È molto probabile che Saddam Hus
sein perderà la guerra. Mastacercan-

* do comunque di vincere la battaglia 
politica, puntando su tre fattori. Primo, il ten
tativo di riproporsi come leader della nazione 

araba. In realtà, questo tentativo non è mai 
storicamente riuscito; ma ogni volta che vie
ne tentato genera coalizioni avversarie nel 
mondo arabo (oggi l'Egitto, la Siria e l'Arabia 
Saudita contro l'Irak). Secondo, Il fattore Isla
mico (giocato anch'esso In modo strumenta
te vista la formazione laica di Saddam e il fat
to che abbia duramente represso, all'interno 
dell'Irak, il movimento islamico). Terzo, le 
disparità sociali e le differenze di ricchezza 
nel mondo arabo e fra regimi petroliferi fan-
ch'esso un fattore strumentale, visto che l'Irak 
è potenzialmente un paese ricco). Tutte e tre 
queste carte possono essere combinate nel-
l'antislonismo e nell'antiimperialismo; e so
no state molto rafforzate dallo scatenamento 
delta guerra. Saranno ancora più forti, ovvia
mente, se Israele parteciperà direttamente al 
conflitto. 

7 Qualunque stabilizzazione politica 
passa attraverso una regolazione del 

• conflitto arabo-israeliano, che è il 
conflitto centrale della regione mediorienta
le. Ritenere che sarà possibile continuare ad 
isolare il problema palestinese dagli altri pro
blemi scottanti della regione è un'illusione. E 
in questo senso che un linkage esiste; nel 
senso, cioè che ogni altro conflitto nella re
gione può di (atto essere collegato - e viene 
profondamente influenzato - dal conflitto 
arabo-israeliano. Saddam Hussein ha gioca
to questa carta In modo chiaramente stru
mentale; ma la rigidità della posizione ameri
cana e II ritardo con cui si è mossa l'Europa 
hanno favorito questo suo gioco. 

Le possibilità di soluzione del conflitto ara
bo-israeliano sono state però ulteriormente 
ridotte dal conflitto del Golfo. Sia perché l'an
damento della guerra sta segnando un netto 
rafforzamento delle posizioni israeliane e 
delle garanzie americane a Israele; sia peché 
si assiste, parallelamente, a un netto indebo
limento dell'Olp e delle sue correnti «mode
rate». Se la possibilità di un dialogo appariva 

accresciuta nel 1988-'89. la crisi del Golfo l'ha 
pressoché azzerata - almeno a breve termi
ne. 

È molto difficile che gli Stati Uniti possano 
favorire uno sblocco del negoziato; dopo la 
guerra, avranno la difficoltà di conciliare le 
pressioni dei regimi arabi che li hanno ap
poggiati con le richieste di Israele. Probabil
mente, gli Stati Uniti cercheranno di rafforza
re una serie di rapporti bilaterali, rinviando 
ad un futuro più o meno lontano la possibilità 
di una conferenza intemazionale. Lo scarto 
fra capacità di proiezione militare e incapaci
tà politica di favorire una stabilizzazione del
la regione, caratterizza la politica mediorien
tale degU Stati Uniti e ne spiega la crisi dagtt 
anni 70 in poi. 

8 Non sembrano molto migliori le chan
ce europee. Di fronte alla crisi del 

* Golfo, l'Europa ha di nuovo mostrato 
tutte le sue debolezze: le sue divisioni e la 
mancanza di strumenti comuni di politica 
estera e di sicurezza (il piano francese é stato 
cosi tardivo da apparire quasi una mossa per 
il dopoguerra). Non è chiaro, inoltre, che ti
po di conferenza intemazionale proponga 
oggi l'Europa. La ben nota «dichiarazione di 
Venezia» del 1980 indicava nella conferenza 
la sede per avviare a soluzione il conflitto ara
bo-israeliano, aveva questo obiettivo delimi
tato. Oggi, l'idea di una conferenza intema
zionale sul Medio Oriente tende piuttosto a ri
farsi al modello di Helsinki: si dovrebbero 
quindi affrontare i vari «cesti» (politici, econo
mici e militari) della conflittualità regionale. 
Un'Ipotesi che nel caso mediorientale sem
bra molto più difficile da realizzare vista la 
volatilità degli allineamenti regionali, la fragi
lità dei regimi, l'assenza di finanziamenti so
stanziali per lo sviluppo dell'area da parte eu
ropea ecc. Va anche data per scontata l'op
posizione di Israele e la reticenza di paesi co
me la Siria, che sta usando la guerra del Golfo 

per rafforzare il suo controllo sul Libano e ' 
che potrà diventare la potenza emergente ' 
nell'area - per quanto il regime di Assad sia * 
praticamente in bancarotta, va aggiunta la 
crisi degli organismi regionali, cui l'Europa , 
aveva cercato di collegarsi; e il netto declino < 
del peso negoziale dell'Olp. 

9 L'obiettivo della conferenza è condivi
so dall'Urss, ma è ancora più difficile 

" immaginare un ruolo attivo di Mosca. 
In effetti, sulle prospettive della politica estera * 
sovietica pesano molte incognite. Almeno a 
breve termine Mosca, visti i problemi nel Bai-. 
tico, dovrebbe tendere ad un basso profilo 
nel Golfo. Ma se il peso dei militari si rafforze-". 
rà, non è escluso che l'Urss cerchi di recupe- -
rare un'influenza sulla scena mediorientale., 
Non va scordato che l'abbandono dei vecchi., 
alleati del Terzo mondo (fra cui appunto l'I
rak) e il sostegno all'ultimatum dell'Onu so- , 
no state fra le accuse mosse alla linea di She- ' 
vardnadze. 

-I / \ Come conseguenza della guerra, e 
I I I del suo nuovo livello tecnologico 

"*" v * le spinte al narmo nella regione -
già cosi forti fino alla seconda metà degli an- * 
ni 80 - tenderanno di nuovo ad intensificarsi. 
In particolare, c'è U rischio che si rafforzi la., 
tendenza alla proliferazione dei missili (e dei -
sistemi antimissile). A favore di una nuova • 
spirale di riarmo giocano già le nuove fomitu- -
re militari americane sia ai membri arabi del-" 
la coalizione (inclusa la Siria) che ad Israele. ' 
Il precedente della guerra Iran-lrak, i conflitti 
fra Israele e i Paesi arabi e l'attuale guerra del' 
Golfo indicano che non è possibile arrestare-
la corsa al riarmo in Medio Oriente senza 
nuovi assetti regionali e nuove garanzie col-
lettrve di sicurezza. Ma dato il peso che le for
niture esteme (sovietiche e occidentali) han
no avuto nel riarmo della regione, e vista la 
qualità di tale riarmo (armi chimiche, missili 
a lungo raggio e tendenziale proliferazione 
nelle armi nucleari) si dovrà anche arrivare a 
una drastica riduzione - fino a specifiche for
me di embargo - delle esportazioni di armi e 
a controlli molto più rigidi sulla proliferazio
ne nucleare. Il primo obiettivo comporta un 
«regime» Intemazionale, che coinvolga tutti i 
Paesi produttori. D'altra parte, un rilancio 
della politica di non proliferazione nucleare 
implica, per essere accettata da tutti i Paesi 
del Sud. una netta riduzione degli arsenali' 
nucleari di Usa ed Urss e quindi progressi ef
fettivi nel negoziato Start; implica anche la', 
partecipazione delle due potenze nucleari 
europee al processo di disarmo nucleare. In
fine, una struttura di disarmo in Medio Orien
te dovrà naturalmente coinvolgere Israele as-", 
sieme ai Paesi arabi 

n i fattori economici hanno contato" 
in modo rilevante nella decisione 

* irachena di invadere il Kuwait 
Non sono stati direttamente determinanti, in
vece, nella decisione americana di passare 
all'uso della forza militare. Ma la guerra avrà 
conseguenze importanti sulla dimensione 
economica delle relazioni intemazionali. La
sciando da parte le dimensioni più evidenti,-
(prezzi del petrolio, effetti finanziari, impatto v 
sui processi recessivi, ecc.), possono essere ' 
messi in rilievo due punti politici 11 primo é 
che gU Usa rientrano in gioco nella regione 
da cui dipendono soprattutto, per le loro for- ; 
ntture energetiche, U Giappone e l'Europa.. 
Gli Stati Uniti acquisiscono cosi una leva pò-, 
tenziale da potere sfruttare nella competizio
ne con la Cee e il Giappone, e nei negoziati ( 
economici intemazionali. Inoltre, la debolez- > 
za del ruolo europeo dimostra che la prò- ; 
spettiva di costruire un «mega-blocco» regio- ' 
naie integrato attorno alla Cee, proiettato ver- ; 
so il Mediterraneo e il Medio Oriente, é anco- < 
ra molto remota. Da un altro punto di vista, la ' 
crisi del Golfo aggrava la spaccatura intema 
all'Opec rendendo improbabile la ricostitu- ' 
zione di un cartello dei produttori. La diversi
tà di interessi e politiche fra produttori petro
liferi arabi rimarrà una fonte dì conflitti nell'a
rea, che si salderà alle tensioni sociali ed eco- ' 
nomiche già esistenti - le quali verranno ag- ', 
gravate dalla guerra, come dimostra per' 
esempio il drammatico problema dei rifugia- ' 
ti. Per questa ragione, qualunque progetto di ' 
stabilizzazione regionale dovrebbe anche in- * 
eludere misure di cooperazione economica e « 
una profonda revisione delle politiche ener- ', 
getiche occidentali 
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NEL MONDO 

Conferenza stampa a Roma 
dei Fronti somali 
«Democrazia, elezioni 
ed economia di mercato» 

Il dittatore a Khisimaio 
protetto dai Berretti rossi 
Nairobi gli offre ospitalità 
come rifugiato di guerra 

Presto governo provvisorio 
Barre pronto a fuggire in Kenya La conferenza stampa di ieri a Roma dei leader della guerriglia somala 

che ha messo In fuga Siad Barre 

Mentre Siad Barre è ancora asserragliato coi suoi 
Berretti rossi nei pressi di Khisimaio, i Fronti di op
posizione hanno comunicato ien a Roma la prossi
ma creazione di un governo provvisorio incancato 
di avviare il Paese verso la democrazia. Dall'hotel 
Excelsior, l'invito all'Italia di far tornare al più presto 
l'ambasciatore a Mogadiscio. La risposta un po' la
conica della Farnesina. 

MARCILLA KMIUANI 

Wm ROMA. Brindisi con bic
chieri colmi d'acqua, ieri, al
l'hotel Excelsior di Roma La 
religione musulmana, come 
si sa, non consente l'alcool 
nemmeno nelle occasioni 
storiche E l'occasione era 
storica davvero I Fronti di op
posizione a Siad Barre comu
nicavano ufficialmente alla 
stampa «la fine ingloriosa del 
dittatore sanguinario» Fuggi
to sabato notte da Villa So
malia, poco prima che i guer

riglieri del Congresso per l'u
nità somala (Use) sferrasse
ro I ultimo attacco alla resi
denza presidenziale a Moga
discio, Siad ancora ieri era 
intrappolato nel villaggio di 
Jamame a nord di Khisimaio 
•E solo questione di ore -
hanno npetuto a Roma i rap
presentanti dell'Use - ma lo 
prenderemo» Parte del fede
lissimi Berretti rossi che ne 
hanno protetto la fuga, sareb
be stata intercettata dai guer

riglieri, mentre Barre avrebbe 
tentato invano di raggiungere 
Abu Dhabi con un aereo che, 
ahilui, però non e era Più di
sponibile nei suoi confronti si 
è dimostrato il Kenya che ha 
fatto sapere di essere dispo
sto ad accoglierlo, perora ne 
più e né meno che come rifu
giato di guerra Quanto all'a
silo politico si vedrà 

Ma la sorte di Siad Bocca 
Grande o la lena appartiene 
già al passato Nella "confe
renza storica» come loro stes
si l'hanno definita ieri, i Fronti 
di opposizione, o meglio 
I Use a nome di tutte le forze 
di opposizione ha prospetta
to questo futuro per la Soma
lia formazione subito (oggi 
stesso dovremmo sapere le 
date precise) di un governo 
provvisorio di unita nazionale 
•composto da tutte le forze 
democratiche somale pre
senti ali interno del Paese» e 
all'estero, governo che, oltre 

a garantire la «gestione degli 
affari correnti e le relazioni 
intemazion ili coi governi 
esteri», dovrà convocare «una 
conferenza nazionale alla 
quale parteciperanno tutte le 
forze democratiche», la quale 
conferenza Istituirà a sua vol
ta un Comitato di salvezza 
nazionale incaricato di costi
tuire un governo ad interim 
Sarà compito di questo go
verno ad interim «elaborare 
la futura costituzione somala, 
indire il referendum per ap
provarla P :onvocare quindi 
libere elezioni» 

Il lungo cammino verso la 
democrazia, come si può 
ben vedere, è assai articolato 
Abdul Kadlr, portavoce in Ita
lia dell Use e con lui Omar 
Mohallin del Movimento pa
triottico somalo (Spm) Yu-
sul Ismail del Fronte demo
cratico per la salvezza soma
la (Ssdf), il dottor Habib per 

1 Alleanza democratica so
mala (Sda), nonché i due 
anziani e autorevoli rappre
sentanti del Manifesto 
Osman Ahmed Roble e 
Mohamed Yusuf Muro ieri, al
l'hotel Excelsior. più che en
trare nel dettaglio di questo 
cammino erano preoccupati 
di lanciare all'Italia e al mon
do il seguente messaggio vo
gliamo un paese democrati
co con un'economia di libe
ro mercato (sebbene non si 
escluda una qualche forma 
di controllo statale in alcuni 
settori), e nell immediato, in
vitiamo tutti i governi a rico
noscere il nuovo corso politi
co del Paese e a inviare nuo
vamente i loro ambasciatori a 
Mogadiscio L'invito è stato 
particolarmente caloroso -
incredibile a dirsi - per l'Italia 
che fino all'ultimo è stata la 
miglior alleata del regime che 
tutti hanno appena finito di 
abbattere Non (anno, i fronti, 

questioni di nomi può toma-
re I ambasciatore Sica o 
chiunque altro L'ambasciata 
italiana, ci è stato detto, non 
é stata nemmeno troppo 
danneggiata Giusto una 
bomba. Acqua ed elettricità 
d'altronde sarebbero ora di
sponibili nella capitale E so
prattutto l'Italia si affretti ad 
inviare in Somalia aiuti ali
mentari e medicinali di cui 
c'è bisogno estremo 

Un po' laconica la Farnesi
na, nello stesso pomeriggio, 
ha mandato a dire che, certo, 
appena possibile provvedere, 
riaprirà l'ambasciata poiché 
- parole testuali del comuni
cato - «il governo italiano 
non ha mal abbandonato la 
Somalia e conferma la pro
pria determinazione ad ope
rare immediatamente ed in 
maniera concreta a favore di 
una rapida normalizzazione 
del Paese» Come? Per ora in 

Somalia tutti ricordano solo 
la sua «determinazione» per 
tenere al potere Barre Un ul
tima nota sul pomenggio 
«storico» di ien All'hotel Ex
celsior brillava per la sua as
senza il Movimento di salvez
za nazionale somalo (Snm), 
quello per intenderci che per 
anni ha condotto la guerriglia 
nel nord della Somalia II rap
presentante dell'Use ha ne
gato che I Snm sia in disac
cordo col resto dei fronti, co
me ha negato che esista una 
spaccatura all'interno del-
lUsc stesso, tra un gruppo 
maggiontario facente capo 
ali eroe di Mogadiscio, Moha
med Bod, ed uno minoritario 
del generale Aidid I dubbi 
però non si sono dissolti «So
mali alzatevi, appoggiatevi 
l'uno ali altro» hanno cantato 
ien tutti ali hotel Excelsior 
ora più che mai auguriamoci 
che sia vero 

Duro atto di accusa allo stalinismo per l'assassinio di Kirov del 1934. Yakovlev difende la perestrojka 

Dalla Pravda bordate alla destra conservatrice 
Alexander Yakovlev, fino a poco tempo fa uno dei 
più stretti consiglieri di Gorbaciov, toma in scena 
sulla Pravdacon un duro atto di accusa dello stalini
smo Con un'implacabile requisitoria contro le con
clusioni dell'inchiesta sull'assassinio di Kirov, Ya
kovlev dice che non accettare questo giudizio signi
ficherebbe, nel presente, rifiutare la possibilità di 
costruire una società più umana. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCKLLO VILUMI 

• I MOSCA. Nelle fasi difficili 
della vita politica sovietica, la 
rilettura della storia passala, 
per lanciare messaggi sul pre
sente e un metodo consolida
to. Hlaltoche ien la Pravda ab
bia pubblicato in prima pagina 
un lungo articolo di Alexander 
Yakovlev sull'omicidio di Kirov 
- il segretario del partito di Le
ningrado - avvenuto nel di
cembre del 1934 e preso da 
prelesto da Stalin per l'avvio 

dei grandi processi tristemente 
famosi, e un segnale da non 
sottovalutare Anzitutto perché 
è là Praddà a pubblicare l'in
tervento di uno dei pnncipali 
artefici della peresfroika e dei 
più stretti consiglieri di Gorba
ciov che. in una fase in cui pre
valgono, nella leadership so
vietica, atteggiamenti di freno 
del processo democratico, si 
era ritenuto fosse ormai fuori 

gioco In secondo luogo è lo 
stesso contenuto dell articolo 
ad indicare che le forze della 
•perestroika democratica» non 
intendono darsi per vinte e vo
gliono mantenere viva quella 
prospettiva di fuoriscita dal si
stema staliniano che qualcuno 
teme che Gorbaclov, almeno 
per il momento, abbia perso di 
vista Che cosa dice - o meglio 
ripete - Alexander Yakovlev a 
proposito di quell'«affare Ki
rov» che ancora oggi, per molti 
aspetti, resta misterioso? Anzi
tutto rifiuta decisamente le 
conclusioni a cui era giunto il 
tribunale supremo dell'Uns, 
nel dicembre scorso che sca
gionavano del tutto Stalin e la 
polizia politica dell'epoca, la 
Nkvd Se nella prima parte del 
suo intervento non si discosta 
dalla ricostruzione storica del
l'avvenimento e dalle varie 
ipotesi sui mandanti dell as
sassinio, verso la line ecco 

emergere li problema attuale 
Seguiamo il suo discorso « Le 
conseguente di questa trage
dia sono state cosi profonde, 
da generare una molteplicità 
di ipotesi politiche Una di 
queste sostiene lo stalinismo è 
un frutto naturale e legittimo 
della rivoluzione e dell idea 
socialista La rivoluzione non 
poteva non portare a qualcosa 
disunite Ma proprio qui passa 
adesso lo spartiacque della lot
ta politica e ideologica, la lotta 
fra la fede nelle capacità del
l'uomo e della società di orga
nizzarsi su basi giuste e il riliu- < 
to di questa fede». Se questo é 
il problema attuale dolfUrss 
della perestnjlkaisj chiede Ya
kovlev, allora come entra Sta
lin in questa formula storica1' E 
qui amva il messaggio che 
I uomo che é stato più vicino a 
Gorbaciov in questi anni diffi
cili vuole lanciare al paese «Se 
lui (Stalin) aveva ragione .Al

lora le speranze di una società 
umana non hanno fondamen
to E se invece le possibilità 
che erano state aperte al paese 
(con la rivoluzione) sono sta
te rubate da un gruppetto di 
persone che voleva solo man
tenere il potere? Se I omicidio 
di Kirov è stato organizzato, si
gnifica che siamo di fronte alla 
variante nostrana dell'incen
dio del Reichstag» L'Incendio 
del Reichstag, dunque, in altre 
parole la messa in scena che 
apri la strada alla presa defini
tiva del potere da parte del na- ' 
zismo L'accostamento é alta
mente significativo e. infatti, 
Yakovlev continua «significa 
che anche tutto il resto (cioè 
quello che segui l'assassinio di 
Kirov, ndr) non è stato com
piuto per ignoranza, per errore 
o per mancanza di alternativa, 
ma per una volontà malefica 
Dunque guardando al passato, 
non dobbiamo più parlare di 

deformazioni e deviazioni, né 
delle difficoltà della teoria (di 
fronte a un esperimento inedi
to, ndr), ma della copertura di 
una politica criminale» In un 
momento in cui la destra con
servatrice si candida a gestire 
questa fase di normalizzazione 
e mette in discussione la rifor
ma radicale del sistema, in al
tre parole la fuoriuscita defini
tiva dal meccanismo politico-
economico staliniano, il fatto 
che la Pravda pubblichi, ina
spettatamente, il messaggio di 
Yakovlev assume quell'Impor
tanza di cui dicevamo prima, 
•ecco perché, per noli cono
scere la venta significa molto 

.di più che soddisfare una cu
riosità ed ecco perché questa 
questione continuerà ad avere 
un'attualità politica e la man
terrà finché non ci saranno ri
sposte convincenti» Un'ondata 
di critiche, intanto, sta inve
stendo l'ultimo decreto di Gor

baciov, quello sui nuovi poteri 
di controllo del Kgb sull'attività 
economica e l'ordinanza co
mune emessa dai ministeri 
della Difesa e degli Interni, per 
il pattugliamento congiunto 
nella città, della milizia e del-
(esercito ambedue le misure 
sono state giustificate con la 
necessità di mantenere I ordi
ne pubblico e di combattere la 
criminalità. Le proteste arma
no da tutto il paese, dalla Li
tuania, dove il presidente 
Landsbergis ha giudicato il de
creto del presidente «una mos
sa tesa a liquidare il mercato li-
Jberò In Unione Soviet<ca», al vi
ce sindaco di Mosca, Stankie-
vtch, crHva proposito dell ordi
nanza sull'uso dei militari ha 
detto che «il decreto suscita 
dubbi seri sul piano giuridico, 
perché cambia il regime politi
co in città e nel paese, introdu
cendo, almeno in parte, ele
menti di stato d'emergenza» 

Il movimento '89 in Cina 
Parla un ricercatore di Beida 
«Noi sosteniamo la guerra» 
Giudizi critici su Wang Dan 
Wang Dan' Sì certo, lo critichiamo perché non è sta
to coerente La terribile guerra nel Golfo7 È l'unico 
modo per liberare il Kuwait e diciamo che la soste
niamo. Una amara intervista con un ncercatore di 
Beida mentre studenti e professori stanno partendo 
per le vacanze del capodanno lunare 11 giudizio sul 
movimento dell'89 non è cambiato- fu un grosso 
evento positivo 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNATAMBURRINO 

••PECHINO I viali della Bei
da sono deserti, studenb e 
professori sono già partiti per 
il lungo mese di vacanze del 
capodanno cinese di metà 
febbraio Allora è vero che le 
sentenze contro I leaders del 
movimento dell 89 e contro 
Wang Dan sono state emesse 
in questo momento perché si 
sapeva che sarebbero cadute 
nel deserto più assoluto' E 
non avrebbero prodotto rea
zioni7 Anche se fosse vero, 
sarebbe una ben magra con
solazione Gli obiettivi che 
quelle sentenze si ponevano 
li hanno raggiunti ad esem
pio 1 obiettivo di delegittima
re per sempre quelli che sono 
stati i capi della protesta A 
Beida sul piede di partenza, 
ne parliamo con una vecchia 
conoscenza, un ncercatore 
che sta preparando il «ma
ster» in filosofia e non ha pau
ra di discutere con una gior
nalista straniera delle due co
se di cui tra questi ragazzi og
gi più si sta discutendo il «tra
dimento di Wang Dan, stu
dente qui a Beida, la guerra 
contro I Irak. -Che cosa pensi 
del comportamento di Wang 
Dan7 Secondo «Nuova Cina, 
ha denunciato altri che ave
vano lottato con lui -«Penso 
non sia stato coerente con 
quanto aveva fatto prima. -
Dunque lo critichi ? -«SI, lo 
critico Anche se aggiungo 
due cose Quando ho saputo 
della sentenza ho tirato un 
sospiro di sollievo Mi aspet
tavo e temevo una condanna 
più dura. Poi trovo che il 
comportamento di Wang 
Dan sia comprensibile è un 
ragazzo, sarà stato sottoposto 
a una pressione incredibile 
Che cosa vuoi che facesse7» -
Ma trovi giusto che si eserciti
no questi metodi - ad esem
pio la cosidetta rieducazione 
- per convincere o costringe
re qualcuno a cambiare idea? 
-«Giusto, ingiusto che senso 
ha ragionare in questi termi
ni7 La realtà é un altra il 
gruppo dingente sa utilizzare 
molto bene gli strumenti che 
ha disposizione per mante
nere il suo potere Questo è 
tutto -Ma il giudizio negativo 

che espnmi su Wang coinvol
ge anche il suo ruolo nelle 
manifestazioni dell 897 -«SI» -
E mette in discussione la pro
testa studentesca come tale? -
•No affatto le manifestazioni 
dell 89 non e entrano niente 
con il modo in cui si sono 
conclusi questi processi Sul 
movimento, il mio giudizio 
resta positivo -Ma se nbem 
negativo I approdo di Wang 
Dan, in qualche modo dai ra
gione alle autorità che vi han
no sempre accusato di essere 
dei giovani immaturi incapa 
ci di rendervi conto della 
realtà, privi di senso politico 
-«In parte avevano ragione 
Ma ti npeto quell'approdo é 
comprensibile - Come pensi 
sarà accolto Wang Dan 
quando, uscito dal carcere 
tornerà a Beida7 - -Penso che 
ben pochi si ricorderanno di 
lui» -Senti che cosa pensate 
qui a Beida dell'i guerra nel 
goifo' -«Potrei dirti meglio la 
soluzione pacifica Ma la ven
ta é che tutu noi qui a Beida 
siamo convinti e pensiamo 
che la guerra è il solo modo 
per liberare il Kuwait Quindi 
siamo dalla parte della guer
ra» - Allora non avete fiducia 
negli appelli che il vostro go
verno lancia e nel sostegno 
che la Cina offre ai van tenta
tivi messi in atto per cercare 
ancora una via di pace7 -«No, 
non abbiamo alcuna fiducia» 
- Non pensate che questa 
guerra possa portare conse 
guenze negative anche per la 
Cina ? -«Pensiamo che la Cina 
ne sarà coinvolta solo margi
nalmente - Ma in questi ulbmi 
tempi la Cina ha cercato di 
costruirsi una sua attiva di
plomazia asiatica nawrvan-
do i rapporti con il Giappone, 
le Filippine. 1 India, solo per 
citare alcuni paesi dell'area. 
Con la guerra anche il pano
rama dell Est e del Sud Est 
asiatico rischia di cambiare 
radicalmente in peggio e la 
Cina vedrà bruciati tutti quei 
suoi tentativi Non é un dan
no questo 7 - «Ma è propno il 
contrano E'propno perché 
e era la guerra che la Cina ha 
riavuto voce in capitolo inter
nazionalmente, è stata cor
teggiata, sentita, ascoltata. 
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POLITICA INTERNA 

Interviste sul congresso «Dopo l'intervento armato nel Golfo 
nulla è più come prima anche in Italia 

Aggiornare Tanalisi è giusto, ma sapendo che nessuno di noi ha la ricetta in tasca 
Ad Angius dico: insieme con altri vogliamo spostare a sinistra Tasse politico del Pds» 

lo scenario politico» 
Minucd: «La guerra divide, con 
«La guerra cambia anche lo scenario politico italia
no. Ti congresso deve ridiscutere la strategia di al
leanze e la nostra concezione dell'alternativa». 
Adalberto Minucd pensa che la «terza mozione» 
possa contribuire a creare «fatti nuovi» insieme a tut
te le forze che condividono l'obiettivo di spostare a 
sinistra Tasse del Pds. «Non ci interessa "aderire" a 
una o all'altra delle posizioni esistenti». 

ALBERTO U I S S 

• I ROMA. «È vero, quanto 
sta accadendo nel Colto Im
pone non solo a noi, ma a tut
te le forze politiche un riesa
me della situazione intema
zionale. Vedo che tra noi c'è 
chi non si sottrae alla tenta
zione di dire "avevo ragione 

'to'... Onestamente a me sem
bra che una analisi adeguata 
non l'abbia ancora prodotta 
nessuno». Adalberto Minucci, 

i promotore con Antonio Boa-
solino e Alberto Asor Rosa 
della «terza mozione*, preferi
sce sottolineare una carenza ' 
•collettiva» del partito, più che 
"pregare'la drammatica'novità 
della guerra ad una logica di ' 
schieramento interno. «Il di
battito referendario di questi 

! mesi - aggiunge - e tante 
aspre polemiche, hanno finito 
col limitare la capacita di ela
borazione' di un partito che 

' pure aveva' una attitudine 
' "gramsciana* alla ricerca, al-
l'aggtemarnento continuo 
delle proprie analisi, del pro
prio pensiero poliUco. lo spe
ro che sia proprio il XX con
gresso ad Impostale questo 
urgentissimo lavoro di ricerca 
collettiva». 

IU secondo te con qua! as

si di riferimento dovrebbe 
essere Impostato questo la
voro? 

Non pretendo certo io di ave
re delle soluzioni in tasca. Ma 
mi pare che le direzioni di in
dagine dovrebbero essere tre. ' 
Una riflessione più attenta alle 
conseguenze destabilizzanti 
della line del bipolarismo, an
che se certo non è da rimpian
gere quell'equilibrio fatto di 
tante valenze negative. In se
condo luogo va riletta la dina
mica del declino dell'egemo
nia americana lungo un de
cennio, in termini economici 
e politici, soprattutto a vantag
gio di Germania e Giappone. 
La supremazia Usa è rimasta 
sul terreno militare, e la volon
tà di affermarla nel nuovo sce
nario del dopo guerra fredda 
spiega tutta la fretta di passare 
alle armi, ancor prima di aver 
sperimentato l'efficacia del
l'embargo. Infine bisogna ve
dere in tutta la sua drammati-
citA la forte compressione su
bita in questa lase dal Terzo 
.mondo. In mancanza di una 
strategia progressista dell'Oc
cidente verso le aree più po
vere c'è da aspettarsi una pro

liferazione di fenomeni alla 
Saddam. Tutto ciò disegna gli 
enormi rischi di questo con
flitto, che gii è diventato qual
cosa di molto di più che una 
guerra regionale. 

E questo secondo te do-
< vrebbe rafforzare la posi-

- zione del Pel, o del prossi
mo Pds, contro la guerra* , 

SI è una posizione che dob
biamo argomentare e marca
re con molta forza. Ecco per
chè anch'io penso che la ri
chiesta di un disimpegno del- -
l'Italia da questa avventura 
militare assuma un valore em
blematico. Non condivido la 
posizione di compagni, che 
pure rispetto, come Macaluso 
e Napolitano, secondo i quali 
ormai non rimarrebbe su que
sto punto che prendere atto 
della decisione assunta dal 
Parlamento italiano. È una 
singolare concezione della 
democrazia parlamentare. Di 
fronte a fatti nuovi - ed è un 
fatto che questa presunta 
"operazione di polizia inter
nazionale" è in realtà una 
guerra devastante, a cui l'Italia 
partecipa con i suoi bombar-

, dieri - le decisioni possono 
essere riviste, anche tenendo 
conto della pressione di un'o
pinione pubblica che, stando 

' ai sondaggi, non sembra entu
siasta dell'intervento, lo resto 
dell'Idea che la nostra Costitu
zione comunque non lo con
sentiva. 

L'area «riformista» Insiste 
anche perchè non scom
paia dal congresso la que
stione della crisi democra
tica In Italia, e 11 problema 

Adalberto Minucci 

di lavorare da subito per 
. un'alternativa di governo. 

Su questo cosa pensi? 
Non dobbiamo nasconderci 
che la guerra ha cambiato an
che questo scenario. Sulla 
questione essenziale della pa
ce è aumentata la distanza tra 

• noi e il Psl e anche - non pos
siamo negarlo- con forze Im
portanti della sinistra euro- ' 
pea. Non mi pare che tutto ciò 
si possa sottovalutare, quasi 
fosse un «incidente di percor
so». Convergenze importanti 
emergono invece con tutta 
un'area del mondo cattolico e 
della stessa Chiesa. Nella De è 
evidente uri travaglio. Da que

sti fatti io non traggo conclu
sioni meccaniche, ma sottoli
neo che il congresso ha di 
fronte un panorama politico 
nuovo per la nostra strategia 
di alleanze e per la stessa con
cezione dell'alternativa. In 
una fase di trasformazioni 
davvero epocali come questa 
è in gioco una linea politica, 
ma anche l'identità stessa del 
nuovo partito che vogliamo 
costruire, lo poi mantengo ri
serve e critiche su come la 
maggioranza ha letto In que
sto periodo la crisi Italiana... 

AquaUaspetrJtlrtfertsci? 
Pochi hanno messo Onora In 

relazione il legame che credo 
esista tra il declino del nostro , 
partito e l'acuirsi di una crisi di 
fiducia tra cittadini e stato re
pubblicano. II Pel ha lavorato 
più di altri, anche se non da 
solo, per colmare negli anni la 
distanza tra le masse subalter
ne e la democrazia repubbli
cana. Il suo consenso è ere-
sciuto fintanto - che questo 
progetto ha conseguito risul
tati. Poi è iniziata una parabo
la discendente: si allarga la sfi
ducia nello stato, diminuisce 
il consenso al Pei. E questa 
crisi di sfiducia non può esse- ». 
re solo o prevalentemente ri
ferita agli effetti negativi della 
cosiddetta «partitocrazia».' 
Certo questo dato esiste ed è 
motto forte. Ma io penso che 
abbiano pesato soprattutto al
tri fattori: c'è stato un «ritomo 
indietro» che ha colpito le 
classi lavoratrici in termini di 
reddito, di diritti,- di modelli . 
culturali. Un arresto ha cono- . 

. sciuto il ruolo delle donne. È . 
aumentato il divario tra Sud e 
Nord del paese. E poi sono 
aumentati macroscopica-
mente i poteri, soprattutto 
economici, fuori dalle sedi : 
istituzionali . : democratiche. 

. Basta guardare non solo alla 
produzione e alla finanza, ma 
all'informazione, e persino al
la cultura o al mercato dell'ar
te. Una forza politica che non 
sappia Incidere a questi livelli, 
in questi punti radicali della 
crisi di fiducia, non sarebbe 
credibile. Non basta quindi 
giocare all'interno del sistema 
politico. E bisogna pensare ad 
un partito capace di rendere 

nuovamente lavoratori e citta
dini protagonisti di un riscatto 
democratico. 

Un'ultima domanda. Qual'è 
Il bilancio dell'esperienza 
della «terza mozione»? Ha 
ragione Gavino Angius 
quando dice che alla fine 

'.. Bassolino dovrà scegliere 
. di schierarsi con una parte 
o con l'altra? 

Arrivati per ultimi, senza ap
parati e con storie diverse, ab
biamo suscitato pero molta 
simpatia, magari senza riusci
re anche per limiti organizza
tivi a tradurla tutta in voti. Il 
mio giudizio è positivo. Ab
biamo sicuramente contribui
to a riproporre l'esigenza di 
un moderno carattere di clas
se del nuovo partito, vincendo 
anche omissioni e ritardi della 
maggioranza. E il nostro peso 
è stato determinante anche in 
quest'ultima fase, per arrivare 
ad una posizione contro la 
guerra e la partecipazione ita
liana che considero di grande 
importanza, e che nella sua 
sostanza va mantenuta al di là 
delle differenze di cui parlava
mo prima. Al compagno An
gius rispondo che noi abbia
mo lavorato per spostare a si
nistra l'asse politico del parti
to, e intendiamo continuare a 
farlo insieme ad altre forze 
che abbiano gli stessi obietti
vi, rimettendo' in discussione 
una maggioranza precostitui
ta. Si tratta quindi di lavorare 
alla creazione di fatti nuovi, e 
non già per quel che ci riguar
da di «aderire» alle realtà già 
esistenti. 

Sul ritiro delle navi contrasti tra esponenti della prima mozione 

inaggioranza al x^àoWòs^iS^ 
avrà un 

Lo statuto del Pds è quasi pronto. La maggioranza 
dice «no» aU'«adesione collettiva» al nuovo partito 
proposta dalla minoranza. Le prime ipotesi sugli or
ganismi dirigenti: un «Consiglio generale» sostituirà 

'. il Comitato centrale, la Direzione sarà più ampia. E 
rispunta l'Ufficio politico. Dubbi anche sul compor
tamento a Rimini delibala dura»: una pubblica ma
nifestazione di «non adesione» al Pds? 

FABRIZIO RONOOUNO 

ROMA. Un «Consiglio gè-.'.', ni dovrebbe sciogliere gli ulti
mi nodi. Una bozza di statuto è 
già pronta, sarà discussa oggi. 
Ma non tutto è deciso: al con
trario, i punti di contrasto non 
mancano. 

L'«adesione collettiva», pro
posta dalla minoranza su sol
lecitazione della sua ala più in
transigente, è stata respinta ieri 
dalla maggioranza, che si è 
riunita per tutta la mattina (re-

, nenie» di 400 membri, eletto 
'dal congresso. Una Direzione 
di 80. E. forse, un Ufficio politi
co affiancato alla segreteria. O, 
In alternativa, un esecutivo 
(una dozzina di membri) arti
colato per settori di lavoro. Al
la viglila del congresso di Rimi-

- ni. si precisa ta struttura del 
Pds. E stamattina, a Botteghe 
Oscure, un vertice fra le mozlo-

latore Fassino, assente Occhet-. 
to). In compenso, lo statuto 

: prevederebbe una serie di nor
me a garanzia del pluralismo 
Interno, a cominciare dall'au
tonomia organizzativa (sedi e 
giornali), finanziarla (una 
quota di finanziamento gestita 

- autonomamente) e politica 
delle varie mozioni o aree. Un 

. meccanismo a tratti rigido, ri
gorosamente - proporzionale, 
che tuttavia potrebbe fluidifi
carsi se il congresso troverà 
una sintonia politica di fondo. -

La riunione di maggioranza. ' 
- ieri, ha discusso anche la strut

tura degli organismi dirigenti. 
L'Ufficio politico, di fatto una 
«amera di compensazione» 
fra le diverse correnti, sarebbe 
richiesto dalla minoranza e 
dall'area «riformista». Mentre il 
centro occhettiano preferisce 
la strada dell'esecutivo, artico
lato per sezioni di lavoro. E nu-

: meiosi dirigenti locali, Ieri, si 
sono schierati contro un orga
nismo giudicato «anacronisti
co» (l'Ufficio politico, appun
to). Una decisione ancora non 
è stata presa.. Ma D'Atonia, Ieri, 
non ha voluto escludere nes-

' suna possibilità. E ha ventilato 
l'ipotesi di un nuovo «caminet
to», un Incontro ristretto di stati 
maggiori, eventualmente du-

. rante tt congresso, per scioglie
re di comune accordo i nodi 
ancor* irrisolti 

SoróorefebbTili.aBotteghe 
Oscure. Nel pomeriggio si è 
'riunita la mozione Bassolino, 
che sarebbe intenzionata a. 
proporre un rimescolamento 
delle alleanze Interne. In sera-

: ta, è stata la volta dei «riformi
sti». Mentre al mattino un in
contro informale di «Rifonda-
«ione comunista» aveva fatto li. 
punto sulla trattativa In corsa 

La mozione di Ingrao e Torto-
- iella ancora non sa quanti del 
propri delegati fanno riferi
mento all'area Cossutta-Gara-
vini: c'è chi dice 70. chi 80. Ma 
una sessantina di delegati de
vono ancora essere attribuiti 
con I resti. Anche sul compor
tamento deli'«area dell'Eliseo» 
i dubbi prevalgono sulle cer-
tezze. Ieri Libertini è tornato a 
dire che «la rifondazlone co
munista continuerà ad agire 
dentro e fuori U Pds». E1 bene 

,. Informati suggeriscono che 
• domenica, quando il congres- ' 
' so voterà il passaggio al nuovo 
partito. I delegati dell'ala «du
ra» annuncerebbero pubblica
mente e collettivamente la loro 

. «non adesione» al Pds. Una . 

. mezza scissione, dunque, in 
attesa di decisioni ulteriori. Ma 
il condizionale è d'obbligo. 
' Cosi come è dubbio l'esito 

politico del congresso, e la te-

Massimo O'Alema 

nula stessa della maggioranza. 
Goffredo Bellini, ieri, non ha 
tralasciato di ricordare la ri
chiesta di ritiro delle navi Italia
ne dal Golfo (è il cavallo di 
battaglia delle albe due mozio
ni). Napolitano ha chiesto, e 
ottenuto, che la discussione su 
questo punto sia rinviata o che 
si affidi ad Occhetto il compito 
di svolgere una consultazione 
e trame le conclusioni politi

che. Certo è che un certo ner
vosismo serpeggia nell'area rl-

' formista. Ieri Pellicani ha Invi-
' lato aH'«unita nella chiarezza, 
per il bene del partito. Il non 
dire non unisce». Sulla questio
ne delle navi, fa tuttavia testo, 
almeno finora, la dichiarazio
ne di Occhetto di due giorni fa: 
la richiesta di ritiro resta, ma il 

; problema centrale è oggi un 
'' altro, il cessate il fuoco. 

/,,..,,,,,,,.,.... ..... L'ira dei socialisti dopo la bocciatura di Forlani del referendum propositivo: «Ormai non c'è più dialogo» 
Sferzanti repliche democristiane. Mancino: «Craxi è monotono». Bodrato: «Non può imporci le sue condizioni» 

Presidenzialismo, De e Psi ai ferri corti 
«Non c'è più dialogo e rispetto»; cosi il Psi, con Ama
to, replica a Forlani che ha bocciato, con toni duri, 
ogni ipotesi presidenzialista. «Il segretario de fuori 
dal seminato», gli fa eco Di Donato. Lo scudoerocia-

. to accusa i socialisti di mirare a elezioni anticipate. 
«O c'è un salto di qualità o siamo già all'aborto», di
ce Mancino. E Bodrato: «Non possono imporre la lo
ro opinione come condizione della verifica». 

STKFANO DI MICHBUt 

••ROMA. «Se questo è il mo
do di affrontare le questioni 

'. devo dire che non c'è più di
battito, none'* più dialogo e -

' sia lecito notarlo - non c'è 
neanche rispetto». L'Ira che 
traspare dalle parole di Giulia
no Amato, diretta stavolta con
tro l'alleato di ferro» Arnaldo 
Forlani, è la stessa che scuote 
tutto lo stato maggiore del Psi. 
La bocciatura da parte del se
gretario della De, con termini 
durissimi, di ogni velleità presi

denzialista (ha evocato l'asce
sa al potere del fascismo In Ita-

- Ila e del nazismo in Germa
nia) , ha fatto scendere In cam-

','. pò lo stato maggiore del garo-
; (ano, che lancia verso la De 
' forlaniana accuse che sfiorano 

l'Insulto. E dallo scudocroclato 
si risponde a tono, dicendo a 
chiare lettere che a Craxi non 
interessa alcuna intesa ma che 
mira, guerra permettendo, alle 
elezioni anticipate. 

•Siamo proprio fuori dal 

mondo e nel disconoscimento 
più plateale delle strutture por
tanti di esemplari democrazie 
occidentali», aggiunge ancora 
Amato in direzione di Forlani e 
del capogruppo Antonio Gava, 
che si è dichiarato «contrarissi
mo- al presidenzialismo. E ri
lancia la sua richiesta: «Un pre
sidente della Repubblica eletto 
dal popolo che abbia l'alta di- : 
razione politica dell'esecutivo 
secondo il modello francese.. 

In pista con Amato, Craxi fa 
scendere anche l'altro vicese
gretario Giulio DI Donato, con 
la disposizione di rincarare la 
dose. Di Donato lo fa citando . 
letteralmente, come altrettanti , 
capi d'accusa, l passaggi del 
discorso del segretario de a 
Sorrento. «Francamente non si 
capisce cosa c'entrino le 
"squadracce", la "dittatura fa- ' 
scista* e "quella di Hitler" con 
la proposta socialista di elezio
ne diretta del presidente della -: 
Repubblica», premette. E poi 

scandisce: «Credo che questa 
volta l'onorevole Forlani sia 
andato proprio fuori dal semi
nato, e prima di lui l'onorevole 
Cava-, Per il secondo vicese
gretario socialista «il fatto è che . 
in caia de regna la più totale 
confusione ed ogni giorno vie
ne presentata una posizione 
diversa-, con Forlani che con il 
suo netto no «smentisce» An- , 
dreotti. Scotti e lo stesso De Mi
ta «dichiaratosi disponibile a . 
discutere dell'istituzione del 
referendum proposìtlvo». 
Quello democristiano, per Di -
Donato, è un atteggiamento : 
•irragionevole ed inconcluden
te., che- rifiuta •l'unica strada 
cherimane in questi casi in de-
mocrazia.e cioè il ricorso alla 
volontà popolare. 

Ma nello scuaocroclalo nes
suno è disposto a credere ad 
un soprassalto di indignazione 
dell'alleato per le parole di 
Forlani. Tutti, invece, lanciano 
accuse' di strumentanti verso 
via del Corso. «Secondo me il 

Psi non esclude di andare al 
voto anticipato, magari nella 
tarda primavera e in autunno. 
Cosi non rinunicia a trovare 
una posizione di scontro, da 
campagna elettorale», spiega 
Francesco D'Onofrio, costitu
zionalista e deputalo. E ag
giunge: «Sul tema del presiden
zialismo la De può finire in mi
noranza, se è necessario, ma 
non c'è nessun spazio di me
diazione». Neanche per An-
dreotti, anche se il presidente 
del Consiglio preferirebbe af
frontare, durante l'annunciata 
verillca, Il tema del presiden
zialismo senza alzare barrica-

. te, nel tentativo di allungare la 
vita del suo governo. Ma lo 
stesso Paolo Cirino Pomicino, 
ministro portavoce degli umori 
andreottiani, definisce «fuor
viarne» il referendum caro al 
PsL «Gli andreottiani conosco
no le risoluzioni del nostro 
Consiglio nazionale come le 
conosciamo noi», avverte subi

to Guido Bodrato, leader della 
sinistra del partito. Ma uno 
scontro su questo punto molto 
probabilmente significherà la 
fine del governo ed elezioni 
anticipate, appena si allenterà 
la tensione nei Golfo. «Se è una 
questione di governo, questo 
governo, per le divergenze tra I 
partiti, mi sembra bloccato da 
questo punto di vista - replica 
Bodrato-, Se è una questione 
generale, usata come pretesto 

; per mettere in difficolta il go
verno, essa vai affrontata con 
una valutazione complessiva 
di tutte le forze, non solo di 
maggioranza». Comunque, per 
Bodrato. «il Psi non pub fare 
della sua opinione la condlzio-

: ne della verifica rifiutandosi di 
considerare dello stesso livello 
quella della De». 

Ironizza, invece, suiteprese 
di posizione di Amàtoe Di Do
nato, il capogruppo dei sena
tori democristiani, Nicola Man
cino, che parla di «monotona ' 
insistenza socialista di volere o 

la Repubblica presidenziale o 
un referendum propositivo che 
prepari il superamento del si
stema parlamentare» e ram
menta che la De «è contrarla al 
sistema presidenziale o semi-
presidenziale». «Adesso che 
nella spirale della polemica è 

: stato fatto entrare anche 11 mite 
Forlani o c'è un salto di qualità 
o siamo già all'aborto». Cioè, 

. per tornare ad Amato, alla fine 
di ogni «dialogo». «E' preoccu
pante e lascia pensare che non 
si voglia dire cosa c'è dietro la 
richiesta di elezione diretta del 
capo dello Stato», aggiunge 
Giuseppe Guzzetti, responsa
bile del dipartimento istituzio-

'.. ni di piazza del Gesù. Ma an
che se non lo dice, Craxi lo la-

. scia intendere: la situazione gli 

. sta stretta e comincia a scalpi-
1 tare in attesa dell'occasione 

buona, irritato nel sentirsi 
ostaggio tra la rete andreottia-
na e i bombardamenti nel Gol
fo. 

Libertini: 
«Nel Pei le somme 
si tireranno 
aliatine» 

Vassalli 
lascia 
la Giustizia 
per l'Alta Corte 

Manca solo la formalizzazione delle dimissioni ma ilpassag-

Sio di Giuliano Vassalli (nella foto) da ministro di Grazia e 
iiustizia a giudice della Corte Costituzionale sembra ormai 

certo: entro sabato la lettera di dimissioni del guardasigilli 
ad Andrcotti e lunedi 4 febbraio l'ingresso alla Corte Costitu
zionale su nomina del Presidente della Repubblica. Vengo
no anche confermate le voci che davano Andrcotti intenzio
nato ad assegnare «ad interim» il dicastero di Grazia e Giusti
zia al vicepresidente del consiglio Claudio Martelli, compa
gno di partito di Vassalli La notizia è stata subito commen
tata polemicamente da Marco Pannella. Il leader radicale 
ironica che «se questa cortesia di Cossiga nei confronti del 
Psi dovesse effettivamente compiersi e vassalli dopo poco 
dovesse trovarsi a presiedere» ta Corte, vorrebbe dire che -il 
peggio si pud attendere solamente dai migliori». Pannella 
sottolinea inoltre che «detta Corte, o Cupola, si troverebbe a 
dover continuamente deliberare su eccezioni contrarie a 
norme di gran parte di leggi che portano la firma di Vassalli». 

Il vicepresidente dei senatori 
comunisti Lucio Libertini ha 
smentito che sarebbe stata 
già decisa la formazione di 
un gruppo autonomo dei se
natori che osteggiano la na
scita del Pds. L'ipotesi di due 

a_s_i» i_m. i i i>_B_an distinti gruppi a Palazzo Ma
dama all'indomani del con

gresso di Rimini era circolata nel pomeriggio di ieri. Rispon
dendo ad una intervista di «Radio Radicale», il senatore della 
sinistra indipendente Adriano Ossicini aveva ribadito il valo
re «del mandato parlamentare che dura fino al termine della 
legislatura». Certo che se poi «ci saranno due gruppi, il no
stro gruppo rimarrà com'è, decideremo dopo e avremo 
buoni rapporti con il Pds» cosi come «con l'altro gruppo che 
si formerà». Sebbene l'ipotesi fosse contenuta come tale nel
la domanda dell'intervistatore, Libertini ha tenuto a ribadire 
che «i senatori di Inondazione comunista vanno al congres
so sulla base della mozione che hanno sottoscritto» e avan
zeranno in quella sede «la richiesta che si dia luogo ad un 
patto federativo», aggiungendo cricchi pensa di liquidare la 
questione comunista con un congresso o con una piccola 
scissione ha fatto male i suoi conti». , 

Nella tribuna delle delega
zioni straniere presenti co
me Invitati al XX Congresso 
del Pei che si apre giovedì 
pomeriggio a Riminl, pacin-
sti israeliani del Mapam, di 
Peace now. del Centro per la 
pace in Medio Oriente, del 
Ratz siederanno poco di

stanti dagli esponenti del Partito comunista irakeno e del 
Partito democratico curdo, forze di opposizione al regime di 
Saddam Hussein. Accanto a loro i rappresentanti dell'Orga
nizzazione per la liberazione della Palestina. I laburisti israe
liani di Simon Pcres sono stati invitati ma non hanno ancora 
risposto. Folta la rappresentanza dei partiti della sinistra eu
ropea: seguiranno i lavori del congresso rappresentanti dei 
socialisti francesi, tedeschi e spagnoli, dei due raggruppa
menti dei verdi tedeschi, delle altre organizzazioni aie fan
no parte del gruppo unitario al Parlamento europeo. 

Fissai a Roma dal 13 al 17 
febbraio il terzo congresso 

' «italiano» del Partito radica
le. Il Pr proporrà in quella se
de «un progetrto "91 ». volto a 
creare «un sistema di nuovi 
soggetti politici intemazio-

• B B . n a . i i i i _ B . i _ i _ naG7 indirizzato a circa 40 
mila parlamentari del mon

do intero, alle loro assemblee e al sistema delle nazioni uni
te». L'obiettivo è quello di coinvolgerli nella decisione di vo
tare «un nuovo processo di Nonmbergaa.1 radicati stanno 
inoltre studiando una Iniziativa giudiziaria contro partiti ed 
esponenti politici che hanno sabotato la ultradecennale lot
ta del Pr conno la criminale collaborazione tra Italia. Sud-

Presenti a Rimini 
israeliani, 
palestinesi 
e irakeni 

A metà febbraio 
si terrà 
il congresso 
dei radicali 

dameBarre». 

NÒdèidiòraansti 
de «Il tempo» < 
al piano proposto 
dall'editore 

Continua' to scontro che-erp-
pone 1 redattori del quotidia
no romano il «Il Tempo» al
l'editore Monti. Ieri i giorna
listi in lotta da tempo per il 
rilancio della testata, hanno 
respinto il piano editoriale 

i i _ - _ _ i i _ _ B _ i i _ _ sulle sinergie tra i quattro 
quotidiani del gruppo. In un 

documento si sottolinea come (e proposte formulate dalla 
direzione editoriale «riducano l'autonomia, prevedono un 
uso selvaggio delle sinergie, ledono di fatto il diritto dei citta
dini alla pluralità d'informazione». Oltre a pronunciarsi con
tro I giornali-fotocopia, l'assemblea dei giornalisti del «Il 
Tempo, ha denunciato «le rappresaglie dell'editore che pri
vando il giornale di pagine, limitando gli orari di chiusura, 
progettando provvedimenti punitivi anche contro illustri col
laboratori», di fatto penalizza la stessa professionalità dei re
dattori. 

ALTERO FRIOERIO 

Sriopero canone 
Attacco di Manca 

.-•ROMA. Presidente e diret
tore generale della Rai - il so
cialista Manca e il de Pasqua-
relli - cercano di ripararsi dal 
diluvio di critiche e attacchi 
che si abbattono su viale Maz
zini e che sono, grosso modo, 
di due ordini: c'è chi sfrutta la -
drammatica contingenza del- . 
la guerra per spronare il servi- -
zio pubblico a dare il meglio 
di sé, respingendo pressioni e 
minacce; altri - soprattutto 
esponenti dei partiti di mag
gioranza - intensificano, vice
versa, le pressioni e vorrebbe
ro cogliere l'occasione per 
imporre codici, limitazioni, 
dimezzamenti ai giornalisti 
Rai. Manca e Pasquarelli 
prendono spunto da un riferi
mento fatto dal segretario del 
sindacato giornalisti Rai, Giu
seppe Giulietti, a un ipotetico . 
«sciopero del canone» per 
reagire a quelle che essi, tra le 
tante, giudicano polemiche -
non giustificate. Ed è contro 
Giullettl, innanzitutto, che il 
vertice Rai concentra il fuoco. 
Supera il segno la dichiara
zione attribuita a Giuliettl. 
«successivamente smentita -
sottolineano Manca e Pa
squarelli - con 48 ore di ritar
do». Più grave anneora appa- . 
re al vertice Rai (anche per-
che non smentita) l'afferma- •' 
zione di Giulietti secondo la -
quale «sarebbe in atto una ' 
manovra dei "padroni" (chi? 

quali?, chiedono Manca e Pa
squarelli) e, fatto ancor più 
grave, del consiglio di ammi
nistrazione contro l'autono
mia delle redazioni giornali
stiche.. Più sbrigativo ancora 
il consigliere Pellegrino (psO 
che accusa Giulietti di «predi
care bene e razzolare male». 

' In quanto a Manca e Pasqua
relli. tra le polemiche stru
mentali essi collocano anche 
quelle «estremizzate» sull'in
formazione, la drammatizza
zione della situazione finan
ziaria della Rai (che sarebbe 
in via di risoluzione), la de
scrizione della Rai come 
azienda allo sbando (tra gH 
altri, è il portavoce del PsL 10-
tinl, a ripetere che la Rai è in
governabile). 

«lo non ho mal aderito né 
aderirò mai -questa la tesi di 

- Giulietti - a campagne o a 
: ipotesi di campagne per il 
non pagamento del canone. 
Dico una cosa molto diversa: 
la furibonda rissa tra i partiti e 
le loro correnti per il controllo 
della Rai, le ricorrenti ipotesi 
di riduzione dell'autonomia 
dei giornalisti, l'uso privato di 
un mezzo pubblico, possono 

- innescare nella società civile 
fenomeni di legittima protesta 
in grado, nelle forme estreme, 
di rialimentare una campa
gna per il non pagamento del 

• canone». 
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IN ITALIA 

Il Papa 
«Sacra Rota 
usi meno 
psicologia» : 

B CITTA DFX VATICANO La 
necessita di «non ricorrere con 
troppa faciliti alle deduzioni 
delle scienze psicologiche e 
psichiatriche per reclamare la 
nullità del matrimonio- è stata 
ribadita ien dal Papa nel di
scorso tenuto per l'inaugura
zione del nuovo anno giudizia-

, rio davanti a Prelati, Uditon e 
Officiali del Tnbunale della 
Rota Romana. Giovanni Paolo 
lt ha lamentato, inoltre, che 

' «anche tra i cattolici c'è chi, in 
nome del rispetto della cultura 
di certi popoli, vorrebbe in 
qualche modo giustificare o 

- tollerare persino la poligamia» 
1 Nel riaffermare l'importanza 

del matrimonio monogamico 
che va fondato «sull'amore 
sponsale che i due coniugi si 

• esprimono reciprocamente», il 
• Papa ha detto che i valon posi

tivi della liberta e della libera 
' scelta «rischiano di essere di
storti nel mondo occidentale, 
opulento e consumista» per 
cui si tende spesso al «misco
noscimento della sacralità del
l'Istituto matrimoniale, che 
apre la strada al dilagare del li
bero amore». La libertà e un 

. bene-ha affermato-ma «se as-
' solutizzata porta alla piaga del 
divorzio». 

' - Presso il Tnbunale della Ro
ta Romana pendevano oltre 
500 cause nel 1990, con un 
leggero decremento rispetto 

, all'anno precedente. Delle 136 
'Sentenze emesse nel 1990, so-

< k> 73 hanno accolto le richle-
•ite di nullità matrimoniale e 63 
hanno confermato la persi
stenza del vincolo. Va, però, ri-

. levato che molte cause vengo
no risolte dai Tribunali dioce-

i uni e regionali dove, come ha 
detto il Papa criticamente, si 

, ;endc «ad addebitare le dilli-
, «Olla dei coniugi a meccani-
" sml psicologici, il cui funziona-
. mento viene inteso In senso 

deterministico». (AI.S.) 

J 

I , Aborto 
«Meno nascite 
per colpa 

i -della194» 
•<,,, -
n6 «O-" ' 

' .' « • NAPOLI. «La legge 194 ha 
! . banalizzato l'aborto riducen-
• : dolo ad una routine che sfugge 
! "• ad ogni censimento ed è all'o-
i - rigine della crisi di natalità in 
I " cui e precipitata l'Italia». Lo so-
i _' stengono 27 movimenti, asso-
j " dazioni e gruppi del volontà-
! ' nato cattolico napoletano (tra 

' I quali Mei. Medici e giuristi 
cattolici. Volontariato vtneen-

• xlano. Unitalsi, Fraternità cat-
j lotica), promotori della «Setti-
I mana per la vita» che si svolge 
j In questi giorni a Napoli e che 
( " sarà conclusa domenica pros
i t sima dal cardinale Michele 

"""Giordano. 
Secondo i promotori dell'i

niziativa, «Le cifre e l'espertien-
za diretta di 12 anni di applica
zione della 194 ( circa due mi
lioni e mezzo di aborti dal 
1978 ad oggi), non consento-

« no più di negare il rapporto di-
• " retto tra legge e moltlplicazio-
"" ne degli aborti e tra legge ed 

incentivazione della mentalità 
contraccettiva ed antinatali-
sta». Nel 2018, secondo il Cen-
sis. ci saranno in Italia cinque 
milioni di abitanti in meno. 

. L'invecchiamento e la nduzio-
* ne di popolazione, per i prò-
V", motori della «Settimana», sa-
£ » rebbero le conseguenze diret-
,i., te dell'applicazione della leg-
l ' gè 194. Secondo 11 prof. Gio-
Ti ' vanni Turco, di «Fraternità cat-
^,tolica». il calo degli abortì 
«JJ;, ufficiali registrato dal ministero 
.» t dellaSanilànel 1989 (171.640 
•1-- contro 1 179.173 dell'88) sa-
yr • rebbe soltanto apparente. 

Il crimine nel cimitero di Catania 
Vittima un giovane parrucchiere 
Il delitto sotto gli occhi 
deUa madre e della cognata 

Oscuro il movente per gli inquirenti 
Anche il congiunto assassinato, 
aveva abbandonato il clan Santapaola 
Scontro a fuoco con i carabinieri 

Ucciso sulla tomba del fratello 
Un commando ha ucciso un giovane di 22 anni al
l'interno del cimitero di Catania. Maurizio Colombri-
ta, questo il nome della vittima, era andato a depor
re dei fiori sulla tomba del fratello, assassinato due 
anni fa in un agguato mafioso. Difficili le indagini 
per individuare il movente dell'omicidio. Nel pome
riggio, sempre a Catania, una «gazzella» dei carabi
nieri è rimasta coinvolta in un conflitto a fuoco. 

WALTER RIZZO 

• 1 CATANIA Ormai a Cata
nia si spara anche fra le tom
be. Ien mattina un commando 
e entrato in azione tra i cipressi 
del cimitero comunale per eli
minare a colpi di pistola un 
parrucchiere di 22 anni, Mauri
zio Colombrita. che era andato 
a pregare sulla tomba del fra
tello ucciso due anni fa in un 
agguato. Il giovane, assoluta
mente sconosciuto agli inqui
renti, era però fratello di Car
melo Colombrita, pregiudicato 
considerato personaggio di 
primo plano nella cosca di Nit
ro Santapaola. Venne ucciso II 
7 febbraio di due anni fa, forse 
perché si era allontanato dal 
clan Santapaola per avvicinar
si a quello dei Cursori. 

Ieri mattina Maurizio si era 
recato a deporre fiori sulla 
tomba del fratello. Era accom
pagnato dalla madre .e dalla 
cognata. Un fatto che si ripete
va con una certa frequenza e 
che evidentemente era ben 
nolo ai killer che hanno fred
dato il giovane. Colombrita era 
giunto, assieme alle due don
ne, fin sulla piccola collinetta 
dove si trova la tomba del fra
tello e si preparava a sistemare -
i fiori (la madre si era allonta
nata per prendere l'acqua e la 
cognata aveva cominciato a 

pulire la lapide) quando sono 
arrivati i killer Erano due, a 
volto scoperto. Viaggiavano su 
una «Vespa» e si muovevano 
con grande disinvoltura. Arri
vati a pochi passi dalla loro vit
tima che non si era accana di 
nulla, uno dei due, il «passeg
gero», e sceso dal ciclomotore, 
ha tirato fuori una pistola e ha 
fatto fuoco su Colombrita. Due 
colpi in rapida successione 
che risulteranno micidiali. I 
due proiettili, calibro 9 para
bellum, hanno centrato il gio
vane all'addome e al viso: que
st'ultimo proiettile 6 stato leta
le, ha attraversato la caviti cra
nica provocando danni irrever
sibili al cervello. 

Immediatamente soccorso 
dalla madre e dalla cognata 
Maurizio Colombrita è stato 
trasportato al pronto soccorso 
dell'ospedale Vittorio Ema
nuele dove 1 sanitari hanno 
tentato il tutto per salvargli la 
vita. Una battaglia che, dopo 
circa due ore. si è rivelata muti
le. Il giovane ha cessato di vi
vere intorno alle 13,30. 

Difficilissime le indagini per 
venire a capo di quest'omici
dio. Gli inquirenti tendono in
fatti ad escludere un collega
mento tra il giovane assassina

to ieri mattina e l'omicidio del 
fratello. Maurizio, infatti, non 
appariva inserito in alcun giro 
cnminale. Era in società con 
un altro fratello, Giuseppe, con 
il quale gestiva un negozio di 
parrucchiere per signora in 
corso Indipendenza e fino ad 
ora non aveva mai fatto parla
re di se. Gli uomini della sezio
ne omicidi però non escludo
no che II giovane potesse ave
re dei collegamenti con l'am
biente dello spaccio di droga. 
Pochi giorni fa propno nella 
zona dove viveva e lavorava 
Maurizio Colombrita era stato 
ucciso uno spacciatore; era 
stato rapito e legato all'interno 
della sua «Fiat 500», alla quale 
poi era stato appiccalo il fuo
co. Una fine orribile per punire 
forse uno «sgarro» o una partita 
di eroina non pagata. L'omici
dio di Maurizio Colombrita. 
che appare opera di professio
nisti, potrebbe essere, a giudi
zio degli inquirenti, collegato 
in qualche modo a tale delitto. 

Nel pomeriggio di ieri intan
to si è verificato un altro episo
dio di criminalità: una «gazzel
la» dei carabinieri è stata rag
giunta da alcuni colpi di pisto
la nella zona di Piano Tavola. I 
proiettili hanno tento lieve
mente Angelo Amone, un ca
rabiniere di 22 anni. Immedia
ta la risposta dei militari del
l'Arma, che hanno ferito con 
una raffica di mitra. Salvatore 
Giordano, un pregiudicato di 
39 anni, che si trova ora ricove
rato in ospedale In gravi condi
zioni. I carabinieri avevano in
tercettato il Giordano, e altre 
quattro persone che si sorto 
poi dileguate, che per cercare 
di sfuggire aveva aperto il fuo
co, a quanto risulta, contro 
l'auto. 

La tomba di famiglia dove, ieri. Maurizio Colombrita è stato ucciso 

Indagini sul caso Leopoli 
commissione militare in Urss 
• 1 ROMA. Caso Leopoli: una delegazione 
militare si recherà in Urss, sia a Mosca, sia a 
Leopoli, per indagare su un presunto ecci
dio di militari italiani commesso dai tede
schi in Ucraina, nel 1943. Lo ha annunciato 
ieri il ministero della Difesa specificando 
che la delegazione sarà guidata dal procura
tore capo militare, Giuseppe Scandurra. 
Scopo della missione: ascoltare numerosi 

testimoni che da tempo hanno dichiarato la 
loro disponibilità.La vicenda prese avvìo do
po che, nel gennaio del 1987, l'agenzia di 
stampa sovietica «Tass» scrisse che gli stu
denti di Lvov (Leopoli). in Ucraina, avevano 
trovato testimonianze dell'esecuzione di cir
ca duemila soldati italiani (compresi cinque 
generali e quarantacinque ufficiali) della di
visione Retrovo. 

—'—-~"^^^~ I democristiani ai socialisti: «Siete degli infedeli». Il Psi: «Volevate insabbiare lo scandalo» 
Per il Pei «la verità è venuta a galla: con la ricostruzione si è costruito un potere enorme» 

Affare-terremoto, la De contro tutti 
Si accresce la rottura tra la De e i partiti che hanno 
votato a favore della relazione sul dopoterremoto. 
•L'inchiesta Scalfaro vuole criminalizzare la nostra 
classe politica», dicono i de. «Volevate una conclu
sione con tanti omissis», è la replica del Psi. «La veri
tà è amara - dice Sapio (Pei) -: con i soldi della ri
costruzione una serie di uomini politici ha occupato 
quote di potere sempre più alte». 

ENRICO FIERRO 

• I ROMA. «Day after» delle 
spaccature insanabili e degli 
insulti pesanti tra la Oc e tutti 
gli altri partili (Psi, Pei. radicali, 
verdi. Indipendenti di Sinistra. 
Dp e Msi). che domenica sera 
a Palazzo San Maculo hanno 
votato a favore delle conclu
sioni dell'inchiesta sul terre
moto. Sotto tiro in modo parti
colare I socialisti, accusati sen
za mezzi termini di «infedeltà». 
Attacca Francesco Tagliamon-
te, senatore e capogruppo de
mocristiano a San Maculo: «A 
Palazzo Chigi il Psi fa il partilo 
di governo, mentre a San Ma
culo veste i panni dell'opposi
zione. Loro calunniano e noi 
perdiamo voti». Risponde il se
natore Achille Cutrcra, vice 
presidente della commissione 
e bestia nera dello Scudocro-
ciato «Nelle commissioni di in
chiesta non esistono vincoli di 
maggioranza, ne nomi intoc
cabili». Replica duro Taglia-
monte: «Quello dei socialisti e 
solo moralismo dozzinale, un 
capolavoro di speculazione 
politica, una Inaccettabile pro
vocazione». Controreplica Cu
trcra: «Se la moralità della Oc è 

quella degli omissis e dell'in
sabbiamento allora siamo di
sposti ad andare fino in fon
do». 

Se ne riparlerà in Parlamen
to, dunque, quando le duemila 
pagine della relazione Sca Ifaro 
verranno discusse dalle due 
Camere. Anche allora, assicu
rano i democristiani, si ripro
porrà lo scontro che ha carat
terizzato la coda dei 14 mesi di 
lavoro della commissione ter
remoto. Le spaccature, però, 
non riguardano solo De e Psi, 
ma lo stesso Scudocrociato. 
All'atto della votazione, inlatti, 
buona parte dei quindici par
lamentari de hanno preterito 
lasciare alla chetichella San 
Maculo. E lo stesso Scalfaro 
non ha affatto gradito il brutto 
voto dei suoi amici di partito. Il 
presidente, che ha ricevuto at
testati di stima «per l'alta ndl-
pendenza del suo magistero» 
dal comunista Correnti. Ieri si e 
chiuso in un inviolabile riser
bo, ufficialmente impegnato a 
rimettere a posto le relazioni. 
Secondo indiscrezioni, l'ex mi
nistro degli Interni 4 la prima 
vittima della «corrente del ter

remoto! della Ce. I responsabi
li di quello che il segretario di 
Dp, Giovanni Russo Spena, de
finisce «il più grande scandalo 
del dopoguerra: Gava, Scotti, 
De Mita, Pomicino, una classe 
politica mediocre e spregiudi
cata, che sta bene a Napoli, 
dove moderno e stretto è l'in
treccio tra meccanismi legali 
ed illegali, mafiosi». Proprio da 
questa parte della De e partito 
l'ordine di non votare le valuta
zioni sulle responsabilità poli
tiche della ricostruzione, «dan
do In questo modo -commen
ta Lucio Libertini, vice presi-, 
dente dei senatori comunisti -
la prova della compromissione 
essenziale, anche se non 
esclusiva, della De con il siste
ma di potere costruito attorno 
al terremoto». 

Polemiche forti, che gettano 
nuova benzina sul fuoco delle 
divisioni inteme al pentaparti
to, e soprattutto contribuisco
no, dopo l'affare Gladio, all'i
solamento della De rispetto al
le altre forze politiche. «La De -
dice Ada Becchi, parlamentare 
della Sinistra Indipendente -
anche in questa occasione 
preferisce difendere acritica
mente quella parte del suo si
stema di potere costruitosi at
torno all'affare terremoto. Un 
sistema che nelle aree urbane 
della Campania è il fruito del
l'intreccio politici-costruttori». 

Tra una settimana, comun
que, I pesanti «faldonl» della 
relazione, più una serie di alle
gati (alcuni sono destinati al-. 
l'archivio segreto), saranno 
consegnati aloni e Spadolini. 
Copie sono state già richieste 
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Una veduta di Pescopagano uno del centri colpiti dal terremoto del 1980 

dalle Procure di Salerno e Ro
ma per le inchieste giudiziarie 
aperte sul capitolo dei fondi al
le Inclusine, altre saranno in
viate alla Corte dei Conti e al 
Commissariato Antimafia. Per 
il futuro, le proposte del parla
mentari della «Scalfaro» tendo
no in pnmo luogo alla costitu
zione di un comitato perma
nente che controlli l'ulteriore 
fase della ricostruzione. Sarà 
poi il consiglio nazionale dei 
lavori pubblici a valutare I cri
teri con i quali sono state ope
rate le revisioni prezzi che han

no fatto della ricostruzione un 
affare miliardario. Sica, invece, 
continuerà ad indagare su uno 
degli affari più scabrosi del de-
poterremoto, quello delle in
dustrie fantasma e dei trasferi
menti del pacchetti azionari di 
una serie di aziende finanzia
te. Appalti, subappalti e infil
trazioni della camorra, saran
no radiografati dalla Guardia 
di Finanza, mentre super ispet
tori del ministero della Finan
ze, valuteranno le posizioni di 
tecnici, progettisti e ammini
stratori comunali arricchitisi 

con la ricostruzione. 
«A questo punto le polemi

che non servono - ha dichiara
to Francesco Sapio, capogrup
po del Pei nella commissione 
d'Inchiesta - la verità è venuta 
a galla. È semplice ed amara' 
la ricostruzione, che doveva 
essere la testimonianza del 
Paese verso la gente del Mez
zogiorno colpito, si è invece ri
velata come l'occasione per 
taluni di occupare con 1 soldi 
dello Stato quote di potere e di 
dominio pubblico sempre più 
alte». 

Sequestro Scarni 
a Sassari: 
bloccati i beni 
di famìglia 

Anche per il sequestro di Salvatore Scanu (nella foto), l'ulti
mo messo a segno dall'Anonima esattamente un mese fa, è 
scattata la linea dura. Ieri mattina il giudice per le indagini 
preliminari, accogliendo la richiesta della Procura della Re
pubblica di Sassari, ha disposto il sequestro dei beni di fami
liari e parenti di Salvatore Scanu, il commerciante sassarese 
di 58 anni rapilo alla vigilia di Natale. La Guardia di Finanza 
ha già notificalo il provvedimento presso le banche e gli Isti-
tuu di credilo Per ora nessuna reazione ufficiale da parte dei 
famihan che. comunque, secondo alcune indiscrezioni, non 
avrebbero gradito per nulla l'intervento dei giudici. Finora, 
comunque, i rapitori non si sono fatti vrvi con la richiesta di 
riscatto: le notizie circolate nei giorni scorsi a proposito di 
un presunta telefonata da parte dei banditi sono state secca
mente smentite sia dagli Scanu che dagli inquirenti 

Un incendio, con ogni pro
babilità di origine dolosa, e 
scoppiato ieri mattina, poco 
pnma dell'alba al Pime, il 
Pontificio istituto missioni 
estere di Milano. 1 danni si 
sono limitati a poche sup-

•^•"•"•"" , ,"" ,™^^^^^— pellettili, solo perché il pia
no dell'attentatore non è andato a segno. Le fiamme sono 
divampate nell'ufficio del rettore, al piano terra. Nello stesso 
locale è stato trovato un pacco che conteneva una bottiglia 
incendiaria. L'ipotesi fatta dalla Digos è che qualcuno abbia 
appiccato un piccolo incendio, che avrebbe dovuto fare da 
miccia e propagarsi una volta raggiunto il liquido infiamma
bile. L'attentato sarebbe fallito per un caso fortunato: le 
fiamme si sono spente pnma di lambire la bottiglia. Nessuno 
ha rivendicato l'attentato e non si esclude che il responsabi
le sia all'interno dello stesso istituto. 

Attentato 
incendiario 
contro il Pime 
di Milano 

Palermo 
Alla sbarra 
assassini 
di una nomade 

Il processo per l'omicidio di 
una zingara «rom» di 45 an
ni, Asiba Ahmetovic. e ini
ziato ien a Palermo. La don
na venne uccisa con colpi di 
pistola nel campo nomadi di 
via Messina Marine nel ca-

" ^ ^ " ™ , ™ ^ — ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ poluogo siciliano il 1 feb
braio 1990. davanti alla prima sezione della Corte d'appello 
compariranno gli imputati, i due fratelli Ahmetovic. omoni
mi della donna assassinata. Velia di 32 anni e Zoran di 28. 
Quest'ultimo e accusato solo di concorso in omicidio. Dietro 
l'uccisione della donna c'è una storia di strupri. denunce e 
vendette che coinvolsero anche la figlia della vittima, Silva
na di 18 anni, che venne violentata da Velia. La ragazza, as
sieme alla sorella, si è costituite parte civile nel processo. 

Domani mattina l'Arma dei 
Carabinieri prenderà pos
sesso di alcuni terreni confi
scati alla famiglia mafiosa 
Greco. I terreni si estendono 
per 150 ettari nella zona di 
•Verbum Caudio», nella zo
na Polizzi Generosa nei 

Ai Carabinieri 
terre confiscate 
alla famiglia 
mafiosa dei Greco 

pressi di Palermo. Il generale Sergio Fantazzlnl, comandante 
della nona brigata dell'Arma e il colonnello Mario Catalano, 
comandante del 12" battaglione, prenderanno possesso dei 
terreni sul posto, andandoci assieme al prefetto Mario levi
ne. La zona verrà utilizzata per l'addestramento del 12* bat
taglione dell'Arma. 

Rapinata 
e soffocata 
una donna 
a Sanremo 

Delitto a Sanremo, invia Bo
rea, nella zona dell'ospeda
le. Una donna e stata trovata 
morta sul suo letto, soffocata 
con un cuscino. La vittima si 
chiamava Antonietta Evan-
gelista; aveva 62 anni, era 

*"'*""^^^^^^^^^^^™ vedova da 13 e viveva da so
la. L'omicidio sarebbe avvenuto nella notte tra sabato e do
menica. Il delitto è stato scoperto dalle due figlie della vitti
ma, andate a trovare la madre nel pomeriggio di domenica. 
Gli inquirenti cercano il responsabile nell'ambiente dei tos-
sidipendenti della città. 

Un giovane artigiano di Ot-
tanova di Modena, il 2 lenne 
Mario Fusara, è morto per 
l'esplosione di un serbatoio 
d'acqua, nel cortile della 
Tintoria Industriale Cotreg-
gio nella quale lavorava. 

^ * • " " " • " • " Nell'incidente e rimasto feri
to anche il 45enne modenese Marco Belici che è stato subito 
ricoverato nell'ospedale di Correggio. Secondo una pnma 
ricostruzione dei fatti, 1 due operai stavano scongelando i tu
bi del serbatoio d'acqua con una fiamma ossidrica. L'esplo
sione, forse causata da una fuga di gas da un pozzetto del 
cortile, ha colto Fusara proprio mentre stava lavorando sul 
tetto del silos. 

Operaio muore 
per l'esplosione 
di un serbatoio 
a Correggio 

L'assessore: 
«Napoli è sporca 
perché mancano 
le scope» 

Per la sporcizia di Napoli, 
l'assessore alla Nettezza ur
bana della città chiede com
prensione. «Gli operatori 
ecologici sono incolpevoli 
dell'attuale situazione di de-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ grado urbano - si legge in 
•"""•"•••"""mmmmmmmmmmmm un comunicato ufficiale del
l'assessorato - per mancanza delle attrezzature Indispensa
bili». Nella nota si sostiene che, nonostante le ripetute solle
citazioni per ottenere delle scope, l'assessorato competente 
e la direzione del provveditorato non hanno ancora adem
piuto a tali richieste. Se poi si considera che, dalla fine dello 
scorso anno, la raccolta di rifiuti a Napoli è stata affidata dal 
comune a ditte private che hanno propri dipendenti, il grido 
di dolore dell'assessore alla N.U. di Napoli non pud non ri
sultare «paradossate». 

GIUSEPPI VITTORI 
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Pressano, «sorella morte» non abita più qui Servizio Renault. Sorrìso non stop. 

«V. 

- m TRENTO. L'allarme, se 
cosi si può definirlo, l'ha lan
cialo il parroco un mese fa, 

• nella tradizionale messa per 
ricordare 1 defunti dell'anno 
appena trascorso: «Figlioli, 
qua c'è poco da commemo
rare», ha esordito allargando 
le braccia don Lorenzo Fer
rai. A Pressano, infatti, non 
muore più nessuno da oltre 
un anno, mentre fioccano le . 

; nascite. 
.'. ti paesino non è poi cosi 

piccolo, quasi mille abitanti. 
, «la nostra decina di funerali 

all'anno l'abbiamo sempre 
avuta», spiega il parroco. In
vece il 1990 (e ancora lino a 

ieri) è stato un'annata ecce
zionale. Non si può dire che 
don Lorenzo sia dispiaciuto. 
Ma perplesso si, di fronte al
l'ordine naturale delle cose 
capovolto. «Venti nati e nes
sun morto. E una cosa ecce
zionale, io non riesco a ca
pirla. Sarà il clima, sarà la lu
na, proprio non so... dal 1576 
non era mai successo». 

Nel vecchi archivi, che ri
salgono appunto fino a quel
l'anno, il sacerdote si è tuffa
to per cercare precedenti. 
Niente da fare, ha trovato so
lo casi opposti: 63 morti nel 
1836.69 nel 1855, anni in cui 
infuriava II colera; 11 decessi, 
e siamo dentro la media, nel 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELI SARTORI 

1989. Le nascite si possono 
spiegare con lo sviluppo edi
lizio del borgo, attorniato da 
nuovi condomini. La man
canza di decessi (a discutere 
anche la popolazione locale. 
Niente, non una malattia gra
ve, un suicidio, una infezio
ne Nemmeno un Incidente 
stradale7 «Macché. Quello è 
stato l'ultimo morto dell'89, 
un ragazzo che tornava dalla 
discoteca», precisa il parro
co. 

Le voci sul paese dell'eter
na giovinezza si sono sparse 
in fretta nella provincia, pro

ducendo effetti impensati. 
•Anche l'altro giorno è venu
ta da me una coppia di spo-
sini, chiedeva aiuto per tro
vare un appartamento, per
ché qui non si muore», sorri
de don Lorenzo: «Ho cercato 
di dissuaderli. Guardate che 
non dura mica tanto, io ho 
già adocchialo qualcuno 
che... insomma, non gli man
ca tanto...». 

Il bello è che Pressano, fi
no a un anno fa, aveva sem
pre avuto problemi opposti 
«Il cimitero era piccolo, non 
bastava mai. Il Comune ha 
ampliato i loculi con una 

spesa non indifferente e ap
pena il lavoro è finito la gente 
non è più morta», racconta il 
parroco. Che ingrati. Confer
ma il sindaco, Claudio Bru-
gnara: «Eravamo amvati a 
250 loculi, a rotazione. Ave
vamo in previsione anche di 
allargare matenalmente il ci
mitero, ma adesso ci stiamo 

- npensando. Dovremo valuta
re bene questo fenomeno 
dei mancati decessi». 

Ma a che cosa è dovuto? 
•Mah», si arrende anche il 
sindaco, «bisognerà indagare 
sul posto. Che sia benessere 
o fortuna divina, io so solo 
che è una cosa anormale». 
Le supposizioni si sprecano. 

Forse l'aria di Pressano, ada
giato in collina lungo la Val 
d'Adige, dieci chilometri so
pra a Trento, affacciato sulla 
Paganella e attorniato da vi
gneti pregiati? O il modello di 
assistenza sociale e sanitaria 
del Trentino? Se anche fosse, 
dovrebbe valere pure per I 
paesi vicini. Invece: «Mi sono 
informato, nelle parrocchie 
qua attorno le campane a 
morto suonano regolarmen
te. A Lavis, cinquecento me
tri in linea d'aria, l'anno scor
so ci sono stati 39 funerali», 
calcola don Lorenzo con un 
pizzico di nostalgia. Il miste
ro s'infittisce. 

Assistenza Non-Stop. 
Formule su misura per prolungare fino 
a 3 anni i vantaggi della Garanzia Renault. 
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I LIBRI DEL MERCOLEDÌ 
con 

TUnità 

domani 
30 gennaio 

secondo 
volume 
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La biografia più completa 
di un protagonista di questo secolo 

Da gennaio, ogni mese, 
due o più libri di storia, letteratura, 

documentazione 

Attenzione ai mercoledì dell'Unità 
giornale + libro = lire 3.000 

14 l'Unità 
Martedì 
29 gennaio 1991 



Borsa 
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Indice 
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Lira 
Si è rafforzata 
nei confronti 
di tutte 
le monete 
dello Sme 

Dollaro 
Ha registato 
una lieve 
crescita 
(in Italia 
1118,15 lire) 

ECONOMIA&LAVORO 
Vertice Uem 
La stretta 
monetaria 
continuerà? 
§ • BRUXELLES. Difficile avvio 

1 per i lavori della conferenza in
tergovernativa sull'Unione 
economica e monetaria 
(Uem) I costi crescenti della 
guerra del Golfo e quelli dell'u
nificazione tedesca hanno 
monopolizzato l'attenzione 
dei ministri dell'economia e 
delle finanze della Cee riuniti 
ieri a Bruxelles, per II primo 
esame a «lodici» della situa
zione economica intemazio
nale dall'inizio della guerra del 
Golfo. Dal cancelliere dello 
Scacchiere Norman Lamont il 
primo e più chiaro cenno al 
«costo elevato ed inegualmen
te distribuito tra 1 dodici dell'o
perazione tempesta nel deser
to». Il ministro del Tesoro italia
no Guido Carli ha invece fatto 
un rapporto sul lavori del G7, 
ricordando come gli elementi 
attualmente disponibili non 
permettono ancora di modifi
care le previsioni economiche. 
Parlando del problema del de
bito pubblico che l'Italia si è 
impegnata ridurre per parteci-

Sre a pieno titolo all'Uem. 
rli ha sottolineato come il 

margine di manovra delle au
torità italiane sia in parte ridot
to dalla crisi del Golfo. Nono
stante ciò, Carli ha ricordato 
che tra il 1989 e 11 '90 II disa
vanzo primario è stato dimez
zato e che II finanziamento del 
fabbisogno è venuto esclusiva
mente da mezzi non non mo
netari. SI è parlato anche mol
to dell'unificazione tedesca. 
Secondo quanto ha riferito 
Carli, alcuni ministri hanno ri
volto al collega tedesco Theo 
Waigel un invito a ridurre il di
savanzo pubblico prodotto dal 
costi dell unificazione, agendo 
sulla leva fiscale piuttosto che 
sui tassi di interesse Waigel 
perù ha preferito cogliere sol
tanto le reazioni positive che 
effettivamente i suol pannerà 
hanno riservato a come Bonn 
ha affrontato l'unificazione, 
senza perdere il controllo del
l'Inflazione ed assumendo un 
ruolo di 'locomotiva», con un 
tasso reale di crescita che nel 
"90 ha raggiunto il 4,6%. Il go
vernatore della Bundersbank 
Karl Otto Pochi, in una discor
so Inviato alla conferenza, dice 
che i paesi della Cee dovranno 
mantenere la stretta monetaria 
per •evitare gli effetti derivanti 
dal rincaro dei prezzi petrolife
ri» e dimostrare il proprio Im
pegno al •rallentamento del
l'Inflazione». Per Pochi un ri
schio-di ripresa inflazionistica 
esiste e «avrebbe implicazioni 
per la stabilita dei tassi di cam
bio aii'lmemo dello Sme». I mi
nistri riuniti a Bruxelles hanno 
inoltre raggiunto un accordo 
politico su un prestito finanzia
rio • medio termine di 2 miliar
di e 200 milioni di ecu da con
cedere alla Grecia per sanare il 
disavanzo della bilancia del 
pagamenti. Si e anche stabilito 
di convocare il 25 febbraio la 
prossima riunione dell'Uem. I 
lavori della conferenza sono 

' stati anche caratterizzati dalla 
presentazione di due propo
ste, una spagnola ed una fran
cese tn entrambi I casi c'è lo 
sforzo di utilizzare la proposta 
britannica di un «superecu» a 
partire dal 1994. 

Cattiva accoglienza a piazza Affari 
per il decreto sui capital gain 
Scambi fiacchi, incertezza 
Si profila un nuovo sciopero? 

La Confindustria: «Legge giusta 
ma troppo alte le aliquote» 
E alla Camera già si prepara 
la battaglia degli emendamenti 

La nuova tassa ferma la Borsa 
Pochissimi scambi, clima fiacco, indice ancora in ri
basso. Questa è stata la seduta in piazza Affari nel 
primo giorno di applicazione del decreto sui capital 
gain. Investitori e operatori attendono di capire me
glio come si orienterà il mercato. E mentre la Con
findustria - pur giudicando positivamente il provve
dimento - chiede che siano ridotte le aliquote, in 
Borsa già si parla di un nuovo sciopero anti-tasse. 

BRUNO «MIOTTI 

• • MILANO C'era un'atmo
sfera quasi irreale ieri mattina 
hi piazza Affari nello squallido 
prefabbricato in cui avvengo
no le contrattazioni borsisti
che. Anziché la disordinata 
animazione tante volte ripresa 
dagli operatori televisivi, si è 
assistito ad una mattinata qua
si priva di contrattazioni, con 
piccoli capannelli di operatori 
che. In mancanza di affari, 
passavano il tempo commen
tando Il decreto legge per la 

tassazione dei capital g.iin Gli 
effetti del primo giorno di ap
plicazione delle nuove norme 
sono «tati estremamente delu
denti: una riduzionde degli 
scambi Impressionante, segno 
di una grande diffidenza degli 
operatori verso le nuove regole 
del mercato Ha prevalso l'at
tesa e l'Incertezza, favorite an
che dal fatto che il decreto leg
ge non è definitivo è può esse
re modificato nelle prossime 
settimane Gli scambi, che nor

malmente sono superiori a di
verse centinaia di miliardi, non 
hanno raggiunto ieri i 64 mi
liardi di controvalore e l'indice 
Mlb, già depresso per il delu
dente andamento della guerra 
del Golfo, è sceso ancora dello 
0,11% fermandosi a quota 9S1, 
quasi il 5 per cento in meno 
dall'Inizio dell'anno 

Fin dalle prime battute, in 
apertura di seduta, si è com
preso ette la giornata sarebbe 
stata tra le più fiacche di questi 
ultimi mesi che pure avevano 
visto un crescente distacco dei 
risparmiatori dal mercato dei 
titoli mobiliare, Le contratta
zioni sona infatti terminate po
co dopo mezzogiorno di fronte 
alla evidente manacanza sia di 
offerta che di domanda. A pa
garne le conseguenze maggio
ri sono stati soprattutto I titoli 
guida le cui quotazioni sono 
come sempre la spia degli 
umori degli investitori più pic
coli e periferici. 

Secondo il parere degli ope
ratori più attenti all'andamen
to del mercato, il decreto sulla 
tassazione dei capital gain al
lontanerebbe ancor più i ripar-
miatori dalla Borsa - già esa
sperati per le consistenti perdi
te subite nel 1990 - invoglian
doli ancor più ad investire in ti
toli di stato II metodo stesso 
della tassazione sui guadagni 
di Borsa continua ad alimenta
re critiche. La Confindustna è 
intervenuta direttamente nella 
polemica con una posizione a 
due facce. Da un lato - come 
ha rilevato il direttore generale 
dell'organizzazione degli Indu
striali Innocenzo Cipolletta - la 
Confindustria giudica «sostan
zialmente positivo» il meccani
smo di tassazione delle rendite 
da capitale contenuto nel nuo
vo decreto; ma al tempo stesso 
chiede che siano Olmate le ali
quote». Cipoletta ha infatti so
stenuto che «fi eccessivamente 

alta l'aliquota del 25 percento 
dal momento che ci sono tassi 
di rendimento fino al 12,5 per 
cento e che inoltre c'è una 
componente Inflazionistica da 
tenere presente». Il direttore 
generale della Confindustria 
ha detto di ritenere «positivo il 
sistema forfettario, meno artifi
ciale del precedente». 

Gli operatori di Borsa sono 
ancora più drastici nel giudica
re negativamente il nuovo de
creto legge Dice uno dei più 
noti agenti di cambio. «Il siste
ma analitico può essere il più 
conveniente, ma II risparmia
tore che lo sceglie finisce sul 
modello 740 con la conse
guente possibilità di innescare 
indagini sul suo reddito. Vice
versa, Il sistema forfettario va a 
tassare supposte plusvalenze 
in un listino che Invece, dato il 
particolare momento in cui ci 
troviamo, sconta già di per sé 
molte perdite». Come due mesi 
fa, insomma, c'è ancora orla di 

rivolta. Ufficialmente nessuno 
pronuncia ancora la parola 
sciopero, ma nessuno se la 
sente di escludere una simile 
eventualità. Bisognerà comun
que aspettare le riunioni del 
consigli nazionali di procura
tori e agenti, previste rispettiva
mente per il primo e il 4 feb
braio In quelle sedi si potreb
be prendere la decisione di 
tornare o meno a incrociare le 
braccia. 

tn piazza Affari c'è comun
que molta delusione e l'anda
mento della seduta di ieri ha 
alimentato II pessimismo più 
marcato Per il presidente della 
Commissione Finanze della 
Camera Franco Piro (PS!) «il 
decreto è un fatto positivo n-
spetto a quelli precedenti», ma 
presenta degli •Inconvenienti» 1 
quali potrebbero favorire «la fi
nanza d'assalto e la specula
zione al ribasso, un perfetto 
harakiri perchè il fisco incasse
rebbe di meno». 

«Un baratto tra i partiti di maggioranza in un clima da basso impero» 

Bufera sulle banche pubbliche 
Pei: Carli riferisca al Parlamento 
La legge Amato sta scatenando «un grande baratto 
tra i partiti di maggioranza» che si svolge in un «cli
ma da basso impero». La denuncia viene dal Pei che 
chiede al ministro del Tesoro Carli di indicare in 
Parlamento la strategia per le banche di sua prò-

Crietà. Imi e Bnl nel vortice della giostra. Arcutt senti
rà intenzionato a dare battaglia: non vuole il matri

monio con l'istituto di Cantoni. 

GILDO CAMPISATO 

l'intero assetto del sistema.£t4pftalé, «elido feudo della 
bancario pubblico. La soluzto-i"joqjirentt} <)# £f*» k l e m « <**' 

«ROMA. Ha preferito starse
ne un giorno In più nella sua 
citte natale. Torino, lontano 
dai clamori e dalle risse della 
capitale: Luigi Arcuti, presi
dente dell'Imi, l'Istituto Mobi
liare Italiano, ha reagito cosi 
alle voci riportate da alcuni 
giornali che lo vogliono pronto 
a firmare una tempestosa lette
ra di dimissioni. Secondo. I 
quotidiani che lo dannò sul 
piede di partenza. Il sessanta-
settenne banchiere avrebbe 
intenzione di denunciare con 
un clamoroso gesto polemico 
il dictat politico che si si sta ad
densando sulla sua testa, ac
cettare 11 matrimonio tra li suo 
Istituto e la Bnl. Sensale il mini
stro del Bilancio Cirino Pomici
no, con i socialisti In posizione 
di consenzienti (un po' obtor-
to colto) testimoni. 

Che il presidente dell'Imi 
non abbia alcuna Intenzione 

di convogliare a simili nozze è 
fuori dubbio Che preferisca 
andarsene, pur con gesti pla
teali, senza prima condurre 
una dura battaglia, è improba
bile. Anche perchè nella sua 
lunga camera all'Imi di attac
chi ne ha subiti parecchi, E da 
molte parti Per statuto la cari
ca di presidente dell'Imi è a vi
ta, come quella<df I governato
re della Banca"d'ltalla. Trovan
dosi ad occupare una poltrona 
senza scadenze di mandato, in 
più occasioni i nemici di Arcuti 
ne hanno chiesto a viva voce le 
dimissioni. Ma egli ha sempre 
replicato con fermezza, resi
stendo senza tentennamenti 
ad ogni pressione Ed anche 
stavolta, probabilmente, cer
cherà di replicare. Se non altro 
per non fare un favore a chi lo 
vuole fuori gioco 

Sul futuro dell'Imi si sta gio
cando una partita decLttva per 

ne, in un senso o in un altro, 
dello scontro determinerà la 
disposizione del mosaico che 
uscirà dal vasto rimescola
mento di carte annunciato dal
la legge Amato- grazie a consi
stenti agevolazioni fiscali, le 
banche potranno procedere a 
fusioni, aggregazioni, alleanze 
che le mettano in grado di af
frontare la concorrenza degli 
istituti di credito stranieri. Ma 
bisognerà fare in fretta: I pro
cessi sono lenti ed i benefici 
della legge scadono nel giu
gno del prossimo anno. La 
partita, dunque, si gioca ades
so. E non è un caso che la bat
taglia si sia Infuocata In un atti
mo coinvolgendo tutto il fron
te. 

L'Imi, risollevato dai disastri 
finanziari degli anni settanta, è 
a caccia df urCalteanza-che lo 
rafforzi mantenendone pero 
l'autonomia e la struttura ope
rativa La soluzione più oppor
tuna sembrava il matrimonio 
con il Banco di Roma. I contat
ti erano già abbastanza avan
zati e Io stesso presidente del-
l'Iri Nobili, «proprietario» del 
Banco, era parso consentire al
l'accordo. Poi. l'improvvisa 
svolta; Andreotti voleva un 
•suo» polo bancario. Nobili lo 
ha accontentato. Il Banco di 
Roma è cosi finito nelle mani 
della Cassa di Risparmio della 

consigliò, t imi è pero rimasto, 
senza partner. 

A questo punto è entrata in 
campo la Carlplo. Il suo presi
dente Mazzetta, un de con 
scarsi appoggi dalle parti di 
palazzo Chigi, si è fatto avanti 
per il matrimonio Pensando, a 
dire il vero, di fagocitare l'isti
tuto All'Imi, però, hanno ce
duto alle lusinghe: sperano in
fatti di poter resistere ad un ab
braccio troppo soffocante. Il 
Tesoro e la Banca d'Italia sono 
stati informati di un'iniziativa 
che ha contribuito a bloccare 
un'altra riorganizzazione: 
quella delle Casse di Rispar
mio. In attesa di vedere come 
andrà a finire il fidanzamento 
con l'Imi, Mazzotta ha infatti 
preferito non buttare il peso 
della Cariplo nel braccio di fer
ro che determinerà le alleanze 
in un sistema bancario come 
quello delle Casse: frammen
tato, diviso, ricco di poltrone 
targate De su cui però il Psi ha 
mostrato di avere più di un'at
tenzione. E cosi anche le Cas
se si sono impantanate. 

Nel frattempo Nobili ha fatto 
un'altra mossa, un progetto di 
super holding che reggerà le 
sorti di Comit e Credit destina
te ad un futuro di gemelli sia
mesi E a questo punto che so
no entrati in campo 1 socialisti. 
La «loro» Bnl, la più grande 

banca italiana, usciva comple
tamente spiazzata, senza part
ner proprio nel momento del 
maggior bisogno finanziario 
dopo le disavventure di Atlan
ta Affossato il polo con Ina ed 
Inps, l'istituto di Cantoni pun
tava ad un'alleanza con Comit 
o in subordlne con l'Imi: due 
partner diventati improvvisa
mente impegnati. Il fuoco di fi
la socialista è stato ad alzo ze
ro, il sottosegretario al Tesoro 
Sacconi ha detto chiaramente 
che di banche si dovrà discute
re all'interno della verifica di 
governo. A questo punto sono 
arrivate le prime risposte dalla 
De: Pomicino ha fatto capire 
che l'intesa Imi-Cariplo non è 
affatto decisa ed ha acconsen
tito all'idea di un «piano rego
latore» che guidi la riorganiz
zazione del sistema. Una nuo
va grande spartizione sull'on
da del rimpasto di governo? 

Luigi 
Ararti 
presidente 
devimi 

Nel vasto coro di voci levate
si in questi giorni una è manca
ta, quella del ministro del Te
soro, proprietario di molti isti
tuti interessati alla giostra di al
leanze e responsabile politico 
del sistema bancario. Un silen
zio denunciato dai comunisti 
Bellocchio e De Mattia secon
d o i quali stiamo assistendo ad 
«un grande baratto tra i partiti 
della maggioranza o tra forma
zioni partitico-finanziarie in 
contrasto tra loro in un cl ima 
d a basso impero». Il Tesoro d e 
ve quindi •pronunciarsi uffi
cialmente» davanti al Parla
mento spiegando quale strate
gia ipotizza per le sue •parteci
pazioni creditizie, Bnl e d Imi in 
particolare». U silenzio di Carli 
viene definito «ingiustificabile»: 
sarebbe c o m e «se si parlasse 
del futuro di una grande Im
presa e da tempo la proprietà 
tacesse». 

Assemblea dei giornalisti del gruppo a Milano. Chiesto un incontro «pacificatorio» tra Berlusconi e De Benedetti 

«La guerra di Segrete distrugge la Mondadori» 

Fondi dotazione 
e Irìtecna 
Nobili convoca 
H comitato 
di presidenza 
Giunta finalmente l'approvazione dei fondi di dotazione per 
il 1989. all'Ir! potrebbe già essere il momento di npartire fra 
le società finanziarie I iniezione di capitali II comitato di 
presidenza dell'istituto di Via Veneto c h e si riunirà al termi
ne della riunione del consiglio di amministrazione di merco
ledì, potrebbe provvedere infatti ( s e i più urgenti argomenti 
Banca di Roma e Intecna lo consentiranno) a una prima 
cernita delle richieste finanziane delle controllate L'obietti
v o è arrivare a una valutazione delle priorità da considerare 
nell'erogazione di denaro fresco Degli 8 450 miliardi di lire 
c h e la legge consente all'lri di reperire sul mercato circa 3 
mila s o n o già impegnati nel ripiano delle perdite del c o m 
parto siderurgico accumulate dalla Hnsider Per il resto. No
bili (nella foto) ha già avuto m o d o di esaminare le richieste 
delle finanziarie c h e cominciano a subire i pnmi sintomi del 
rallentamento congiunturale e le npercussioni della crisi del 
golfo. Al consiglio di amministrazione In sarà sottoposto 
inoltre il progetto di attuazione di Intecna c h e prevede la 
cess ione immediata delle azioni Italstat e Italimpianti dall'In 
alla nuova caposettore La procedura consigliata, ha spie
gato l'Iri, anche d a motivi di carattere fiscale, è stata appro
vata dal comitato di presidenza c o n l'astensione del mem
bro socialista Massimo Pini Alle critiche I istituto replica c h e 
•nessuna modifica sostanziale è stata apportata al d isegno 
originario a suo tempo approvato» 

È marginale 1 utilizzo d a par
te dell Italia dei fondi struttu
rali della Cee In una ricerca 
condotta dalla Conlindustria 
sull'impatto della nforma 
dei fondi strutturali, emerge 
c h e la capacità di utilizzo 
dei finanziamenti messi a di-

Male utilizzati 
I fondi Cee, 
denuncia 
Confindustria 

sposizione dalla Comunità europea è di circa il 70%. c o n un 
forte squilibrio tra il Nord (70%) e il Sud (50%) Il direttore 
generale della Confindustna Innocenzo Cipolletta ha sottoli
neato l'importanza di una buona gestione dei fondi struttu
rali, c h e porterebbe a «una progressiva nduzione degli aiuti 
nazionali». La nforma dei fondi strutturali assume un ruolo 
centrale nel completamento dell'integrazione europea, e in 
quest'ottica Cipolletta ha sottolineato le difficoltà emerse nel 
primo periodo di applicazione della nforma tra i limiti, la 
sovrapposizione del le c o m p e t e n z e tra regioni e enti locali e 
la predisposizione di pianificazioni c h e utilizzino organica
mente la concorrenza di fondi diversi collocati presso diffe
renti amministrazioni. Di fronte a queste difficoltà la Confin
dustria propone un'azione di monitoraggio dell'utilizzo dei 
fondi per la formazione, in m o d o da individuare le difficoltà 
procedurali e fornire strumenti più efficaci di programma
zione 

111990 

Kr l'industria 
nbarda 

chiude in rosso 

Il 1990 si è chiuso negativa
mente per l'industria lom
barda c o n un arretramento 
dell'indice della produzione 
del 2,4% rispetto all'ultimo 
minestre del 1989 È quanto 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ emerge dall'indagine Feder-
• • • • « • • « « • • • ^ • ^ • • « • • • • • • J Ì » » » » lombarda per il quarto tri
mestre '90 In particolare, hanno accusato un ndimensiona-
mento superiore alla media i compani della metallurgia (-
4,5%), meccanico (-3,6%), gomma (-3 0%) e costruzione di 
mezzi di trasporto (-2,9%) Anche la domanda è risultata in 

' ca lo rispetto al trimestre precedente ma mentre quella in
terna ha accusato una flessione dell'I 8%, quella estera ha 
registrato una variazione negativa piuttosto marcata (-
3,8%). La frenata si è nflessa negativamente sia sull'utilizzo 
degli impianti, pari al 72,1% contro il 73,3% del p e n o d o lu
glio-settembre, sia sul livello degli occupati, diminuito del lo 
0.6%, sia sul portafoglio ordini c h e è sceso d a 1,6 mesi all'at
tuale 1,4 Per l'industria c o n m e n o di 100 dipendenti, il 1990 
si è chiuso però in maniera m e n o negativa. 

Pesca: 
al Sud 

Itosti di lavoro 
n pericolo 

Le organizzazioni di catego-
na dei lavoratori della pesca 
accusano il ministero della 
Marina Mercantile, c h e n o n 
ha ancora proposto soluzio
ni alternative al b locco - in 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ corso da diversi m e s i - d e l l a 
•"••"•"••••••••••••••••••••"••••••••••••••« pesca <1el pesce spada c o n 
•reti derivanti» Sindacato e ambientalisti avevano siglato nel 
novembre scorso un'intesa c h e consentiva di salvaguardare 
posti di lavoro e ambiente marino, prospettando soluzioni 
di riconversione c h e dovevano venire ratificate da impegni -
a oggi completamente disattesi - del governo 

S o n o nentrati ieri al lavoro i 
215 dipendenti dello stabili
mento «Enicnem agricoltu
ra' di Manfredonia, c h e era
n o in cassa integrazione 
guadagni dall'agosto scorso 
per una «crisi congiunturale 
di mercato» La ripresa del

l'attività lavorativa era stata decisa mercoledì scorso in una 
riunione tra dirigenza aziendale e sindacati e d è in attuazio
ne di un precedente accordo raggiunto a Roma in una riu
nione del comitato Stato-Regione 1 dipendenti nammessi al 
lavoro s o n o tutti addetti agli impianti per la produzione di 
fertilizzanti. Con il loro nentro s o n o 5101 lavoratori in attività 
nel lo stabilimento. Restano ancora in cassa integrazione • 
dal novembre '88 - i 310 addetti alla produzione del caprc-
lattame i cui impianti furono fermati per l'impossibilità di 
smaltire I sali sodici reflui della produzione. Ieri alcuni di ess i 
hanno manifestato davanti allo stabilimento chiedendo, tra 
l'altro, c h e venisse fatta una rotazione della cassa integra
z ione fra tutti i dipendenti 

F R A N C O B R I Z Z O 

Enichem 
Manfredonia: 
rientrati 
215 lavoratori 

La Mondadori è al collasso a causa della guerra per 
il controllo del gruppo. La preoccupata denuncia 
all'assemblea dei giornalisti che chiedono un in
contro a Berlusconi e De Benedetti. I direttori della 
casa editrice scrìvono al custode giudiziario delle 
azioni Formentoni troppi cambiamenti nella gestio
ne danneggiano l'azienda. «Sua emittenza» annun
cia di voler chiudere presto la partila. 

citàAzittm 
M MILANO II presidente del
la Mondadori, Giacinto Spizzi
co, nominato dal tribunale, 
non ha nulla da dire ai trecen
to giornalisti che lavorano per 
la Mondadori di Segrete e se I 
comitati di redazione insistono 
ad avere l'incontro richiesto 
perchè • gli fanno sapere • 
qualcosa avrebbero loro da 
dirgli, ti eclissa, parte per il 
week end e oltre. Insomma 
non c'è e, se c'è, non si fa tro

vare. •£ la conferma • dice Car
la Stampa, del comitato di re
dazione di Epoca, aprendo ieri 
a Segrete l'assemblea del gior
nalisti • che in questa azienda 
non ci sono interlocutori» C è 
preoccupazione fra i giornali
sti. Nell'assemblea vengono 
elencati tutti i pericoli messi 
come mine sulla strada della 
Mondadori: 400 miliardi di de
biti nei confronti delle banche 
che si traducono in 70 miliardi 

l'anno di interessi pasulvi, im
mobilismo nelle iniziative edi
toriali, i vertici messi in discus
sione ogni volta che c'è stato 
un ribaltone, che alla maggio
ranza di De Benedetti si è sosti
tuita quella Formenton-Berlu-
sconi e viceversa, un d.inno ir
reparabile all'immagine 

Non sono soli 1 giornalisti in 

§uesta loro apprensione Ieri, 
al quinto plano del palazzo di 

Segrete, firmata da tutto il verti
ce della Arnoldo Mondadori 
Editore è partita alla volta del 
custode giudiziario delle azio
ni Formenton, Renzo Polverini, 
una lettera che esprime viva 
preoccupazione sugli effetti 
che nuovi cambiamenti posso
no avere sulla gestione della 
società. Ma che fare per lar 
cessare quella che viene chia
mata ormai la «guerra di Segre
te» e che rischia di portare al 
collasso la più grande casa 
editrice? Oggi si nunisce il con
siglio di amministrazione del 

gruppo, ma per l'ordinaria am
ministrazione Dalla tradizio
nale •convention» dei vendito
ri. Silvio Berlusconi, invece, 
manda a dire che risolverà la 
questione in due o tre mesi 
con la trattativa per la sparti
zione del gruppo, ma anche 
proponendo alla finanziane di 
De Benedetti un'offerta finan
ziaria allettante. Con quali di
sponibilità, visto che anche la 
Fininvest non naviga nell'oro? 
Con quali alleati? Gli interroga
tivi sono tutti aperti. 

L'assemblea di ieri dei gior
nalisti si è conclusa chiedendo 
un incontro urgente con i due 
duellanti alla presenza della 
Fnsl a garanzia della traspa
renza degli accordi, doralo 
Santerini, segretario della Fe
derazione nazionale della 
stampa, presente all'assem
blea di ieri, ha appoggiato la ri
chiesta, anche se non è stato 
chiaro quale ruolo in positivo 
voglia giocare in questa occa

sione il sindacato nazionale 
dei giornalisti Qualche «palet
to» sulle cose da chiedere a De 
Benedetti e Berlusconi viene 
ancora dai comitati di redazio
ne della Mondadori ripetono, 
come nelle redazioni de «La 
Repubblica», di non voler esse
re «merci di scambio» nelle 
operazioni di spartizione della 
grande Mondadori. Questo si
gnifica nessuno smembra
mento di testate, nessuna 
chiusura anticipata di periodi
ci I riferimenti sono generici, 
ma il senso è chiaro se De Be
nedetti e Berlusconi dovessero 
mettersi d'accordo, Panorama, 
tanto per non far nomi, non 
deve entrare nel computo dei 
prezzi da pagare per far pareg
giare i conti, e ancora, non si 
chiudono testate giudicate in 
perdita. Epoca o Fortune, sen
za avere prima seri piani edito
riali. 

Ma soprattutto, ed è Sandra 
Bonsanti, del Comitato di reda

zione de «La Repubblica» a so
stenerlo, I giornalisti debbono 
mettere in questa vicenda tutto 
il peso della loro autonomia 
professionale e dell'autono
mia delle testate. 'In questa 
operazione ci sono tanti dub
bi, tante ombre • dice la Bon
santi • ci sono elementi tipici di 
un processo di stampo illibera
le il disprezzo per l'informa
zione e per i meccanismi deli
cati che regolano un'azienda 
editoriale come questa, il di
sprezzo del ruolo del giornali
sta, considerato non un sog-
§etto autonomo, ma un dlpen-

ente che può essere addome
sticato con qualche blandizia» 
E poiché dall'esterno, dal 
mondo politico -difficile sarà 
trovare appoggio, Sandra Bon
santi ribadisce che l'unica stra
da da seguire anche in questa 
occasione è far bene il mestie
re del giornalista «ostruendo 
un muro di fierezza e di dignità 
fra noi e "loro"» 

Servizio Renault. Sorrìso non stop. 

Rientro o proseguimento gratuito dei viaggio 
in caso di fermo. 
Un vantaggio in più compreso nella Garanzia Renault. 

l'Unità 
Martedì 

29 gennaio 1991 15 
fj i è 



BORSA 

BORSA DI MILANO Quasi uno «sciopero bianco» per il capital gain 

• I MILANO È stata una seduta cosi rapida e 
con scambi cosi ridotti all'essenziale, che sen
za esagerare si potrebbe parlare di 'sciopero 
bianco: perche questa è stata la risposta di 
Piazza degli Allori alla nuova normativa fiscale 
sui «capital gain» in vigore da len Sembrava 
che la nuova imposta avesse sollevato meno 
obiezioni della precedente, ma cosi evidente
mente non è Dopo un'ora di contrattazioni, 
meta listino era già stato chiamato in grida II 
Mib rimasto invariato fin verso la fine, è peggio
rato nelle ultime battute chiudendo con un lie
ve ribasso (-0,11%) Da registrare, fra i titoli 
con segno negativo, la perdita del 2.16% delle 

Idi (Fiat) realizzate già nei giorni scorsi sulla 
scia delle voci, smentite pero dal gruppo di 
Agnelli, circa una presumibile uscita dalla 
compagine azionaria del socio kuwaitiano Per 
contro c'è un progresso delle Ifi privilegiate 
dell'I.26% Fiat e Generali hanno avuto varia
zioni di poco rilievo risultano invece in flessio
ne sia Cir (-0,80%) che Olivetti (-0,87%) Un 
altro balzo in avanti hanno avuto per contro le 
Ame Fin me. legate alla vicenda De Benedetti-
Berlusconi sul controllo della Mondadori. Da 
registrare infine nbassi di Comit, Credit e Me
diobanca 
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CHE TEMPO FA 

MAREMOTO 

IL TEMPO IN ITALIA: l'area depressionaria 
che era localizzata Ira il Mediterraneo e 
l'Africa settentrionale e che ha provocato 
annuvolamenti e qualche pioggia sulle iso
le e le regioni meridionali è in lase di atte
nuazione. La vasta area di alta pressione 
dell'Europa centro settentrionale sembra 
invece volersi rafforzare anche nella parte 
che interessa la nostra penisola Di conse
guenza non sono da attendersi grosse va
rianti né per quanto riguarda l'andamento 
del tempo né per quanto riguarda la distri
buzione delle temperature 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italia
ne il tempo sarà contenuto entro i limiti del
la variabilità le schiarite saranno più am
pie al Nord e al Centro mentre la nuvolosità 
sarà più frequente sulle regioni meridiona
li La situazione di alta pressione e le basse 
temperature favoriscono la persistenza e 
l'accentuazione della nebbia sulla Pianura 
Padana e In minor misura sulle pianure 
dell'Italia centrale La nebbia risulterà par
ticolarmente insidiosa durante le ore più 
fredde. 

VENTI: deboli provenienti da Nord-Est 
MARI: generalmente poco mossi 
DOMANI: ancora condizioni generalizzate 
di variabilità con alternanza di annuvola
menti ed ampie zone di sereno Persisten
za della nebbia In pianura e temperature 
ancora rigide specie al Nord e al Centro 
con conseguenti gelate notturne 
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ECONOMIA E LAVORO 

Giorgio Cremaschi. segretario nazionale Fjom 

La Fiom verso il congresso 
Cremaschi: «Nuove regole? 
Sono necessarie. Soprattutto 
dentro il sindacato...» 

•rasano aio VANNINI 

••ROMA. «Abbiamo ingan
nato i lavoratori, ha detto nei 
giorni scorsi Bruno Trentin, 
commentando l'esito Anale 
della vertenza per 11 contratto 

' del metalmeccanici. Una criti
ca aspra che colpiva l'Intera 
conduzione della vertenza, 
dalia elaborazione della plat> 
tatorma alle polemiche sulla 
mancata consultazione dei la* 
voratori A parure dall'analisi 
del segretario generale della 
Coli abbiamo discusso con 
Giorgio Cremaschi, segretario 
nazionale della Flom. della dif
ficile fase che oggi vive la più 
grande organizzazione del 
metalmeccanici, e più in gene
rate tutto il movimento sinda
cale dell'industria. .Sulla ver 
tenia - spiega Cremaschi - ha 
pesato In modo determinante 
lo scarso peso del valore del 
lavoro Industriale nella nostra 
società, dopo I contratti del 
pubblico Impiego e altri con* 
tratti privati chiusi con risultati 
economici clamorosamente 
superiori. Poi, solo tardiva-
mente abbiamo compreso la 
posizione di assoluta intransi
genza della Fedeimeccanlca e 
della Conflndustria. Rom-Rm-

> Ultm e le confederazioni han
no creduto che questa stagio
ne contrattuale sarebbe stata 
•fisiologica», sottovalutandola 
linea padronale tesa a compri
mere il costo del lavoro senza 
pero dare In cambio un nuovo 
assetto di relazioni sindacali. 
Mine, la questione della de
mocrazia. Nel 198* sulla piat
taforma si espresselo, co i volo, 
referendario quasi un milione 

' «0 lavoratori, e circa; 850-nula . 
sul contratto' 

All'epoca, a dbc la verità, 
•oa era nato dato un «tatu
i lo poaitrra «d modo in col 
era aMoasato lo stnuaenlo 

b ddicRicnoiuB), 
« È vero, ma con tutti 1 suoi limiti 
era comunque un modello. 
Poteva essere più o meno mi
gliorato, si poteva far votare I 
lavoratori su emendamenti al
la piattaforma, si poteva farli 
votare dopo l'estate, quando 
più o meno erano note le basi 
dell'accordo. Un voto del co
mitato centrale Flom boccio 
questa proposta E cosi, questo 
contratto rappresenta una 
sconfitta politica su uno degli 
obiettivi che ci eravamo posti, 
adoperare il contratto per riav-
vicinare I lavoratori al sindaca-

. to-Qggi questo rapporto è prò-

* tondamente logorato, e domi
na un atteggiamento burocra-

* lieo, una separatezza tra I ra-
« gtonamenti che tutti facciamo 

e le valutazioni pubblicamente 

Unterà coudanone 

taglia sulta democrazia Nel 
sindacato ci sono concezioni 
diverse sulla democrazia, che 
io rispetto, ma con queste pre
messe, non ho nessuna fiducia 
sulla possibilità di una gestio
ne democratica della vertenza 
Inlcrconfederale di giugno sul 
costo del lavoro E in questo 
caso, avremo un ulteriore lo
goramento del rapporto con I 
lavoratori Se si afferma che 
democrazia e unità sindacale 
entrano In conflitto, prima di 
commettere altri errori t ne
cessario che il congresso Flom 
definisca in modo corretto ir 
rapporto traTdemocrazia e uni
ta.. 

Ciò potrebbe v o t a dire una 
rottura con Firn e UDm. 

Niente affatto Chiedo solo che 
sulla questione della democra
zia sindacale venga valorizzata 
l'unita.La Flom non può fare a 
meno dell'unita con Firn e 
Uilm. ma e vero anche l'oppo
sto. Comunque, a mio avviso 
c'è un più generale problema 
di rapporti tra Flom e Cali non 
c'è un rapporto dialettico co! 
resto del movimento sindaca
le, ci vuole più autonomia del
la categoria, abbiamo subito 
una centralizzazione della 
contrattazione E poi - e su 
questo sono davvero d'accor
do con Trentin- non basta un 
voto ogni tanto per poter par-
lare di democrazia. Nella Flom 
ai e Interrotto 11 rapporto de
mocratico che collegava l de
legati « fabbrica al 4Waentt.£ 

, rofleltarM rjensJsrtchelTsmda-
cato possa rioeflnife le regole 
con le controparti, senza ridett
i t i» regole di democrazia al 
suo interno, la contrattazione è 
In crisi anche perché manca 
un rapporto continuo tra chi fa 
la trattativa e i lavoratori. 

Vertenza di fragno, an ap-
pantaaKoto stolto Impegna
tivo. Quali dovranno essere 
le prioria deseladacatoT 

n sindacalismo Industriale non 
regge pio Si pensi alle nuove 
piattaforme del comparto pub
blico Le tre confederazioni 
devono porre al centro delle 
scelte di politica economica 
una strategia di drastica redi
stribuzione del reddito a van
taggio del lavoro industriale 

TI sembra una piuaucttrva 
realistica? Non partirebbe 
più infreno, motte corpora-
stonl - penso al mondo del 

2tK 
Tutta la Flom, me compreso, 
ha commesso errori L'elabo» 
razione della piattaforma è ri
masta all'interno del gruppo 
dirigente: dopa le prime criti
che, si è deciso di «recuperare i 
lavoratori» nello sviluppo della 
vertenza: dopo la lettera di 
aprile di Morallaro che respin
geva la piattaforma non abbia
mo compreso la durezza dello 
scontro che si apriva La Flom 
non e mal riuscita (di fronte al 
blocco esercitato da Firn e 
UUm) ad attuare una seria bai-

rebbero In piazza con le bar
ricale. 

E allora le faremmo anche noi, 
che vuoi che ti dica.. Oggi non 
facciamo i conti con le compa
tibilite dell'economia, subia
mo le compatibilita di Cirino 
Pomicino Certo, c'è un pro
blema di visibilità politica dei 
lavoratoti dell'industria. Ma 
questo contratto dei metal
meccanici, che pure ha dato 
risultati modesti, ha avuto il 
pregio di rendere visibile an
che per I commentatori di «Re
pubblica, la realtà di una clas
se operaia, con un suo peso e 
una sua forza. Abbiamo sem
pre registrato - spesso contro 
le nostre aspettative - una for
tissima e sorprendente rispo
sta di lotta tra 1 lavoratori An
che la nostra, se si vuole, pud 
essere una corporazione forte 

A Milano relazione allarmata Entrate in crescita (+ 13%) 
del presidente Colombo ma il fabbisogno aumenta 
Buài (vicepresidente): La carta dell'informatica 
interventi legislativi urgenti nel futuro dell'istituto 

L'Inps è sempre in rosso 
54 mila miliardi di deficit 
Nonostante le maggiori entrate (7 mila miliardi oltre 
le previsioni), l'Inps ha chiuso il bilancio 1990 con 
un disavanzo di 54mila miliardi, un divario destina
to a crescere, lo hanno dichiarato ieri 1 vertici dell'i
stituto inaugurando a Milano la moderna sede Inps 
dotata di sofisticati sistemi informatici (costo: 37 mi
liardi). Mano Colombo: «Un forte miglioramento 
della qualità del servizio». 

GIOVANNI LACCABO 

tajj MILANO Entro la Pne di 
apnle si potrà riscu -re la 
pensione in posta o >n anca, 
oppure ricevere I assegno a 
casa propria Lo ha detto ieri il 
presidente Inps Mario Colom
bo inaugurando la nuova e 
moderna sede milanese dell'i
stituto, in via Silva 38, costata 
circa 37 miliardi «Una struttura 
prototipo della trasformazione 
dell'lnps in tutto il paese, verso 
il deciso miglioramento della 
qualità del servizio», dice Co
lombo riassumendo le pietre 
miliari che documentano I 
sensibili recenti progressi 
quattro anni fa il tempo medio 
per liquidare una pensione era 
di 7 mesi e 12 giorni, mentre 
nel d'-embre 1990 l'attesa è 
calata a 2 mesi e 5 giorni (un 
mese e 27 giorni perle pensio
ni di vecchiaia) «Eli frutto de
gli sforzi che stiamo compien
do per essere una vera azienda 
di servizio», commenta il presi
dente L'obiettivo dichiarato e 
di riuscire rapidamente ad ero
gare la pensione entro un me
se dalla domanda. La «chiave» 
del mistero e l'Informatica, un 
ingresso massiccio destinato a 
cambiare l'identikit dell'ente. 
•La carta è in via di estinzione. 
L'Inps sta attuando questa 
grande scelta strategica che in
troduco cultura industriale, os
sia la misurazione di e IO d ie si 
compie, e cambia la mentalità 
burocratica di cui l'istituto si e 
alimentato nel lungo periodo» 

Enichem 
Contestata 
la cessione 
dell'Evc 
«•ROMA. Sono sempre più 
tesi i rapporti tra Enichem e i 
sindacati del chimici. Dopo 
le polemiche, sul 350 cassin
tegrati, nel mirino di Cgll, 
Osi e UH, c'è ora la cessione 
per 560 miliardi alla control
iata Ève (European vinyl 
corporation) degli Impianti 
di vinicloruro monomero 
(vmc), di cloruro di vinile 
(pvc) e di ove compound 
Una decisione presa senza 
Informare preventivamente 
il sindacato e considerata, 
quindi, •inaccettabile» e pre
clusiva di buoni rapporti sin
dacali. E quanto, di fatto, so
stengono Celi, Cisl e UH, in 
una lettera inviata il 25 gen
naio al presidente, Carlo 
Porta, e all'amministratore 
delegato di Enichem, Gio
vanni Parlilo, nonché per 
conoscenza, ai presidenti 
dell'Eni, Gabriele Cagliari, e 
dell'Asap, Guido Faraoni 
Nella missiva 1 sindacati 
chiedono un incontro per 
discutere la questione. 

La Ève 6 una joint venture 

Cometica tra Enichem e lei 
a cessione degli impianti, 

Un'ora gestiti daldue azioni
sti per conto della controlla
ta, e operativa dalla fine del 
"90 

Ricadute sull'occupazione? 
•Non llcenzieremo nessuno. 
Ma gli organici dovranno cala
re, e per le assunzioni dovre
mo puntare su nuovi profili 
professionali» 

11 centro di Milano occupa 
13 mila metri quadrati, nasce 
in collaborazione con Bnl e 
Camera di Commercio, il suo 
sistema informatico gli con
sente di aggiornare I dati In 
tempo reale grazie al collega
menti con comuni, uffici pub
blici, fisco (da attivare) E al 
servizio dell area Milano-Nord 
(il capoluogo e I comuni della 
cintura), una popolazione di 
circa 680 mila abitanti, di cui 
144 mila pensionati, e 37,844 
Imprese In via Silva, oltre agli 
sportelli Inps, gli utenti posso
no accedere a ufficio poli-isti
tuzionali (Inps, Bnl, Camera di 
Commercio) E sono già quin
dici le Camere di Commercio 
con le quali il nuovo centro è 
collegato, spiega il direttore 
generale dell'lnps Gianni Ba
lla. In un batter d'occhio è pos
sibile il controllo incrociato 
delle posizioni contributive e 
delle Iscrizioni Per l'area mila
nese è in cono un ulteriore de
centramento con I apertura 
prossima di altri 21 nuovi cen
tri operativi I dirigenti lnp«, sot
tolineano che il risanamento 
dell'istituto esige la riforma del 
sistema previdenziale, secon
do il modello europeo, alzan

do Il limite dell'età pensionabi
le ed eliminando il divario tra 
vita contrivutiva reale e I entità 
della pensione Ed inoltre, 
mentre aggiorna il look, 1 istitu
to accusa T postumi dei vecchi 
acciacchi, come si evince dai 
dati di bilancio relativi al 1990 
resi noti ieri a spizzichi dal vice 
presidente Inps Bruno Sugli in 
margine all'incontro stampa 
l'aumento delle entrale nel 90 
è stato del 12-13 per centoO (7 
mila miliardi in più del previ
sto), di cui 2 871 miliardi dal 
condono Ma il volume delle 
uscite ha fatto registrare uno 
«sbilancio» di 54 mila miliardi 
«Il divario è destinato a cresce
re - ha detto Bugi! • perchè il 

volume dei contributi non mi
sura a fronteggiare le presta
zioni, sempre più onerose Ec
co dunque che sono necessari 
degli interventi legislativi in 
tempi brevi su alcune cause 
strutturali che sono alia base 
del disavanzo, come per esem
pio l'età pensionabile e il col
legamento tra l'attività produt
tiva svolta e l'entità stessa di 
pensione» Nei programmi del
l'lnps c'è anche la previdenza 
integrativa e la gestione del pa
trimonio immobiliare che • ha 
spiegato Bugi! - attualmente of
fre un reddito inferiore a quello 
di mercato Si tratta di far ren
dere un patrimonio stimato tra 
i 5 e gli 8 mila miliardi tramite 

Sempre in 
rosso I conti 
dell'lnps, ma 
grazie alle 
nuove 
tecnologie 
migliorala 
qualità del 
servizi resi 
air utenza 

una società - del cui pacchetto 
Inps dovrebbe detenere il 51 
per cento • da costituire «con 
un privato già operante nel set
tore Immobiliare». 

Il ministro del Lavoro Donat 
Cattin, ieri, ha Invece reso noto 
d'aver promosso un'inchiesta 
amministrativa per «accertare 
le eventuali responsabilità per 
le disfunzioni verificatesi nelle 
fasi di impostazione, di stipula
zione e di esecuzione degli ap
palti per acquisizione dati per 
conto dell'lnps» Si tratta ap
palti annullati nel 78 dalla ge
stione Militello e che nel mesi 
scorsi hanno portato llnps a 
pagare rimborsi per cuca 200 
miliardi 

Difficile trovare un accordo ma la Fnle-CgiHi xiice disinibite 

Energia, non c'è intesa unitaria 
Sindacati divisi al tavolo negoziale 
Ai primi di febbraio, al tavolo negoziale per il rinno
vo del contratto del settore energia (elettricità, ac
qua e gas), i sindacati si presenteranno ciascuno 
con una sua piattaforma. Andrea Amaro, segretario 
generale della Fnle-Cgil: «Siamo ancora disponibili 
ad un'intesa unitaria». Difficile però la strada dell'ac
cordo. Flaei e Uilsp, tra l'altro, chiedono l'assunzio
ne dei figli dei dipendenti 

AUPMANOROOAUANI 

••ROMA. Tira una brutta 
aria nel settore energia (elet
tricità, acqua e gas), anche se 
la crisi del Golfo stavolta non 
c'entra. Al rinnovo dei con
tratti 1 sindacati si presentano 
divisi Fnle-Cgll. Flael-Flerica-
Cisl e UUsp-Uil andranno al ta
volo delle trattative, ai primi di 
lebbraio. ciascuno con la sua 
piattaforma. Niente accordo 
dunque In un settore impor
tante (oltre 150000 lavorato
ri) ma anche piuttosto debole 
sul plano unitario. E va ricor
dato che oltre a quello dell'e
nergia, dopo la travagliata 
chiusura del contratto dei me
talmeccanici, sono ancora in 
attesa di concludere te pro
prie vertenze 1 lessili, gli ali
mentaristi e gli edili. Il rischio, 
comunque, net caso del setto

re energia, è quello che la di
vistone finisca per portare ac
qua al mulino di coloro che 
puntano alla privatizzazione 
dell'Enel e che si risolva in un 
favore per la controparte e 
Cloe Enel, Italgas, aziende 
municipalizzate ed autopro
duttori. 

Ma cosa e successo in casa 
sindacale? «Noi abbiamo ten
tato con tutti i mezzi - dice 
Andrea Amaro, segretario ge
nerale della Fnle - la strada 
dell'intesa e delle piattaforme 
unitarie Malgrado d ò gli altri 
e in particolare la Fiael-Cisl 
hanno preferito presentare 
autonomamente la loro piat
taforma, costringendoci a fare 
altrettanto» Che significa que
sto una rottura definitiva? Per 
Amaro un accordo è ancora 

possibile. «Siamo disponibili -
afferma - a trovare un'intesa 
unitaria » di qui-ai pnml di 
febbraio il tempo per farlo 
c'è». Tuttavia gli spazi dì me
diazione, a questo punto, so
no molto stretti Le differenze 
tra le diverse piattaforme sin
dacali non sono di poco con
to La Fnle chiede un aumen
to medio a regime di 300 000 
lire per il settore elettrico e 
350.000 lire per quello gas-ac
qua, mentre-Raeté TJilsp non 
specificano le toro richieste di 
aumenti •L'impressione - di
ce Amaro - è che mentre noi 
tendiamo a fare di questi rin
novi un momento di confron
to serio con le strategie azien
dali, gli altri preteriscano asse
condarle per incassare risulta
ti marginali» E queste strate
gie, specie per quanto riguar
da l'Enel, prevedono una 
corposa Introduzione di inno
vazioni tecnologiche e un (or-
te calo occupazionale (da 
114 000 addetti a 108 000. se
condo le proiezioni dell'a
zienda). E la Flaei? La sua 
proposta, come emerge dalla 
piattaforma 'presentata ali f> 
ne), è quella di una cogestio
ne, che potrebbe attuarsi •at
traverso una presenza del sin
dacato all'interno dell'organi

smo in cui le scelte si dibatto
no e si deliberano», in pratica 
la richiesta di entrare nel con
siglio di amministrazione del
l'ente Sull'orario la proposta 
di tutte e tre le federazioni e 
quella di una diminuzione di 
un'ora settimanale, anche se 
Flaei e Uilsp sono piuttosto 
generiche riguardo ai controlli 
sulle riduzioni e alla lotta agli 
straordinari Sui diritti invece 
la- Fhl» chiede un rafforza
mento della contrattazione 
periferica e l'applicazione 
delle proposte della commis
sione Enel sulle pari opportu
nità, in particolare quelle sulle 
molestie sessuali e quelle che 
chiedono una maggiore pre
senza delle donne nei setton 
tecnico operativi, che nell'a
zienda elettrica sono quelli 
più qualificati. Nelle piattafor
me di Flaei e Uilsp invece si 
insiste molto sul finanziamen
to delle iniziative sociali e di 
volontariato e si ripropone 
«l'assunzione dei figli dei di
pendenti», una vecchia richie
sta, tipicamente corporativa, 
che stona con la linea assunta 
dalla Cisl a livello confederale 
e che, nel caso della UH che si 
propone come il sindacato 
dei cittadini, suona adtnttura 
paradossale 

Scelta la terza segretaria Cgil? 

Sistemazione gratuita in albergo in caso di formo auto. 
Un vantàggio in più compreso nella Garanzia Renault. 

••ROMA. Si è conclusa ieri 
mattina la consultazione al
l'interno del coordinamento 
femminile della Cgil per la 
sostituzione del segretario 
confederale Maria Chiara Bi
sogni, che si era dimessa nel 
novembre scorso per motivi 
personali I risultati della 
consultazione non sono stati 
ancor.i ufficializzati, ma indi
screzioni non smentite dagli 
ambienti vicini al coordina
mento, arrivano dalle agen
zie di stampa. Il maggior nu
mero deUe preferenze (67) * 
andato a Francesca Santoro, 
segretario nazionale della Fi
l e (la Federazione dei lavo
ratori poligrafici e dello spet

tacolo), comunista («miglio
rista» secondo l'agenzia): 
l'altra candidata, Adriana 
Buffarti, segretario naziona
le della Fiat (gli alimentari
sti), tra i promotori del •grup
po dei 39» della Cgil, •auto
convocati» a Roma nel giu
gno scorso, ha ottenuto 49 
voti Adnana Buffanti, nel 
Pei. aderisce alla mozione 
Bassolino 

Sara una comunista la 
nuova segretaria confederale 
che andrà a completare la 
•quota» femminile di cui ora 
fanno parte la socialista An
na Carli e Fiorella Farinelli 
(della disclolta terza compo
nente) 

La segretena della Cgil, 
riunita per oggLdovra ora va
lutare l'esito della consulta
zione condotta da una com
missione di cinque sindacali
sta del coordinamento (Nar-
din), Oonaggio, Mecozzi, 
Francescani e Marietti) e 
poi formulare una proposta 
al -direttivo della confedera
zione «So che la consultazio
ne si è conclusa, ma non i 
dati non stati ufficializzati -
dice Francesca Santoro, la 
prima nella rosa del le candi
date da sottoporre al direttivo 
-Trovo riduttiva e strumenta
le qualsiasi etichettatura del 
dibattito sindacale (il riferi
mento e alla sua collocazio-

La Segreteria nazionale della Flai 
Cgil partecipa commossa al dolore 
dei laminari dei braccianti pugliesi 
e dei tanti che lo hanno conosciuto 
e stimalo per la scomparsa del 
compagno 

GIUSEPPE CRAMECNA 
parlamentare comunista segretario 
della Federbracclanti di Bari e di Pu
glia negli anni 60 dirigente valoro
so e protagonista delle lotte di ri
scatto sociale nformatnci e demo
cratiche dei lavoraton agricoli del 
Mezzogiorno 
Roma 29 gennaio 1991 

ne tra i miglioristi) Stiamo 
lavorando da anni su que
stioni di contenuto e non per 
dividerci II coordinamento, 
in particolare guarda dalla 
parte delle donne I problemi 
e le richieste di un organizza
zione mista» E sui risultati 
della consultazione? «Ripeto 
I dati ufficiali non ci sono - ri
sponde -r aspettiamoli, poi 
ne discuteremo» 

Francesca Santoro è stata 
• responsabile femminile delia 
Camera del lavoro di Roma 
per nove anni, poi segretario 
organizzativo del sindacate 
dello spettacolo Dal 1980 « 
segretario nazionale della Fi-
lis 

Giancarlo Aresta e Alba Sasso parte 
cipono al dolore di Graziella Mana 
Michele Luciano e Mimmo per la 
scomparsa di 

PEPPINO CRAMECNA 
e lo ricordano alleltuosamcnte co
me straordinario dirigente popola
re come un compagno ed un ami
co 
Bari 29 gennaio 1991 

Mario Santostasl e Vincenza Mori 
zio abbracciano Graziella Maria 
Michele Luciano e Mimmo nel ri
cordo di 

PEPPINO CRAMECNA 
da cui tulli abbiamo imparato per 
sempre quanta lorza quanta intelti 
genza quanta civiltà ha dato a que
sto paese la lotta di emancipazione 
del più poveri, dei più struttati dei 
più oppressi 
Bari 29 gennaio 1991 

Il Comitato direttivo e la Segreteria 
della Cgll Puglia abbruna le sue ban
diere per la morte del compagno 

on.le GIUSEPPE CRAMECNA 
dirigente sindacale e politico Impe
gnato nelle battaglie per 1 emanci
pazione e I allcrmazione del diritti 
del lavoratori per la democrazia li
berta pace 
I lavoratori pugliesi lo ricordano 
quale primo segretario dell organiz
zazione sindacale regionale 
Partecipano al dolore che ha colpi
to la lamlglia II sindacato e II Partito 
comunista italiano 
Bari 29 gennaio 1991 

Riccardo Sinlsl Renato Bruno Mi
chele Bruno c o n lutti 1 pensionati 
Spl-Cgil comprensorio Bari parteci
pano al dolore della lamiglla per la 
scomparsa di 

PEPPINO CRAMECNA 
Compagno torte onesto e coraggio
so 
Bari, 29 gennaio 1991 

Peppe. Vera e Giorgio Ore!(Ice pren
dono parte al dolore dell'amico e 
compagno Primo Gregantl per la 
scomparsa della madre 

ADELE GRAZIOSI 
v e d . Gregantl 

Roma 29 gennaio 1991 

La Direzione amministrativa e d I 
compagni lutti dell Unita ricordano 
c o n affetto il compagno 

LUIGI TACCA 
per mola anni dipendente del gior
nate, compagno stimato 
Milano/Roma, 29 gennaio 1991 

Le compagne di Urtila Vacanze «I 
stringono nel dolore al familiari di 

LUIGI TACCA 
compagno e amico carissimo. 
Milano 29 gennaio 1991 

I compagni della sezione del Pel -U 
Causi Unita* profondamente addo
lorati per la morte di 

LUIGI TACCA 
ricordano gli anni di comune lavo
ro nel giornale del Partito comuni
sta e si stringono con affetto alla mo
glie al figli ai laminari tutti 1 funera
li avranno luogo stamattina alle ore 
9 In torma civile partendo dall abi
tazione di via Val d Ossolo, 19 
Milano 29 gennaio 1991 

I dimafonlstl dell Unita di Milano ri
cordano con tanto alletto 

LUIGI TACCA 
per molti anni stimato e d apprezza
lo compagno di lavoro 
Milano 29 gennaio 1991 

A dieci anni dalla scomparsa del 
compagno 

GIUSEPPE GUGGINO 
la sezione del Pei di Settimo Torine
se lo ncorda con allctto e in sua me 
mona sottoscrive per / Unità 
Settimo Torinese 29 gennaio 1991 

Il Comitato cittadino e il gruppo 
consiliare del Pei di Rozzano ricor 
dano il quarto anniversario della 
scomparsa del compagno 

GIOVANNI FOGLIA 
Rozzano 29 gennaio 1991 

CiaoToio grazie di tutto I soci del 
circolo culturale Bertolt Brecht e del 
circolo Arci A«venlre ricordano 

VITTORIO CASAGRANDE 
e sottoscrivono per I Unita 
Milano 29 gennaio I99t 

I compagni delle sezioni Mantovani 
Padova Arci Moncada e Anpl Olto-
lenghi con rilardo sono venuti a co
noscenza della scomparsa del com
pagno 

VITTORIO CASAGRANDE 
deceduto il 22 /12 /90 a Trichiana 
(Belluno) Uno del fondatori della 
sezione militando incessantemen
te e attivamente fino agli inizi degli 
anni Ottanta Ci ha lasciati senza di
sturbarci c o m e era nella sua natu
ra Sottoscriviamo 
Milano 29 gennaio 1991 

Nel 11" anniversario della morte del
la compagna 

EBE MARINI MAUTINO 
II marito Miro il tiglio Massimo c o n 
Anna e la cognata Mary ne ricorda
n o a quanti la conobbero le qualità 
di sposo, madre e artista e sottoacn-
vono per / Uniti. 
Milano 29 gennaio 1991 

A 7 anni dalU scomparsa del com
pagno 

CARLO DA ROS 
la moglie Antonia affettuosamente 
10 ricorda sempre e sottoscrive per 
la stampa del Pei 
Vittorio Veneto 29 gennaio 1991 

Nel 4* anniversario della morte del 
compagno 

GIOVANNI FOGLIA 
11 direttivo della sezione Intitolata a 
suo nome interpretando il pensie
ro di tutti i comunisti di Rozzano ne 
ricorda la figura esemplare e sotto
scrive per / Unità. 
Rozzano 29 gennaio 1991 

Ricorre oggi II V anniversario della 
scomparso di 

GIOVANNI FOGLIA 
Moria e Giuseppe lo ricordano sem
pre con alletto Sottosdvono per / U-
mio. 
Rozzano 29 gennaio 1991 

Lo nipote ricordo sempre lo z io 

INTONANDO GADDA 
S Donato Milanese, 2 9 gennaio 
1991 

Germano e Carla, Daniele « Adria
na, Gianni e Marisa sono vicini a Pri
m o Secondo [rottili e sorella, fami
liari tutti per lo •compana della ca
ra mommo 

ADELE GRAZIOSI 
ved. Gregaria 

e In memoria sottoscrivono per IV-
mia. 
Torino. 29 gennaio 1991 

Le compagne e I compagni della si
nistro giovanile di Milano sono vici
ni a Sergio per la scomparsa della 
sua 

NONNA 
Milano 2 9 gennaio 1991 

Neil anniversario della morte del 
compagno 

FBBMAliDO GADDA 
la moglie e il ligllo e la famiglia lo ri
cordano con affetto 
Rho. 29 gennaio 1991 

Cooptur 
Emilia Romagna 

X X C O N G R E S S O 
N A Z I O N A L E P . O . l . 

A causa dello slittamento della data del XX Con
gresso nazionale del PCI, che si terrà dal 31 gen
naio al 3 febbraio, tutte le federazioni ed I parte
cipanti devono riconfermare al più presto le da
te dette prenotazioni alberghiere telefonando a: 
CCOPTUR E.R. 

Telefono: 0541/53990 r.a. - 0541/55018 
Fax: 0541/55428 

Organizzazione che opera 
In rapporto con la direzione del Congresso 

SPECIALE 
CONGRESSO NAZIONALE PCI • Rlmlnl 

Hotel JUNIOR -Cr-ù-tr superiore; Hotel FIORANA -a-
«- -ir. Ristorante ROYAL - centralissimi - a 2 passi 
dal palazzo dei Congressi - Camere TV color • 
Radio • Filodiffusione - Telefono Convenzioni 
speciali per tesserati e simpatizzanti 

Per prenotazioni 
telefono (0541) 391462 - fax (0541) 391492 

Abbonatevi a 

TUnità 
l'Unità 
Martedì 
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Proibita 
anche in Italia 
la vendita 
dei corni 
di rinoceronte 
Da ieri anche in Italia è assolutamente proibita la vendi-
tadi comi di rinoceronte o di ogni prodotto derivato da 
questo animale Un decreto del Ministro dell'agricoltura, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, dispone l'applicazio
ne in Italia della risoluzione a tutela del rinoceronti, gra
vemente minacciati di estinzione, formulata nell' ambito 
della convenzione «Cites» a difesa della fauna e della flo
ra. Qualunque tentativo di vendita in Italia di comi o pro
dotti derivanti da parti di rinoceronte comporterà adesso 
il sequestro della merce. In Italia, riconosce il ministero, 
forse esistono solo poche unita di comi di rinoceronte in 
mani private Ma è meglio chiudere anche questo esiguo 
canale di commercializzazione Sono d'altra parte pro
prio i comi, considerati un farmaco miracoloso della me
dicina orientale, a spingere i bracconieri alla caccia al 
maestoso animale. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Continua 
ad aumentare 
la popolazione 
in Cina 

La Cina non riesce a fron
teggiare con pieno succes
so I'-esplosione demogra
fica», nonostante gli sforzi-
messi in atto negli ultimi 
anni per contenere il tasso 

„ , ^ _ ^ di crescita della popolazio
ne Lo ha ammesso il diret

tore della Commissione pianificazione familiare di Pe
chino in una nota riportata da«Il quotidiano del popolo» 
In tredici province, secondo quanto riportato dal giorna
le, è stato oltrepassato del SO per cento l'indice di natalità 
stabilito, mentre nelle campagne le donne hanno in me
dia fra i due e i tre figli ciascuna, invece del figlio unico 
prescritto dalle autorità, nei prossimi cinque anni il paese 
dovrà inoltre fronteggiare un nuovo boom demografico, 
in quanto e previsto un considerevole aumento delle 
donne in età feconda. In base a questo trend, la popola
zione cinese potrà toccare un miliardo e 300 milioni nel
l'anno duemila, come dire cento milioni di cinesi in più 
della quota prevista, e questo nonostante il 70 per cento 
delle donne in età' feconda faccia regolarmente uso d i 
contraccettivi. Stando all'ultimo censimento, la popola
zione femminile in Cina è di 549 milioni, quella maschile 
a S85 milioni. 

Rientro 
anticipato 
per due satelliti 
sovietici? 

Si profila un rientro antici
pato per la stazione spa
ziale sovietica Solyut-7 e 
per la navicella Kosmos-
1686 Secondo le ultime in
formazioni fomite dall'agenzia sovietica Tass, Infatti, 
sembra che le forti turbolenze nell'alta atmosfera abbia
no provocato un decadimento dell'orbita, divenuta in
controllabile, nonostante siano state attuate continue 
manovre di riassetto. In caso di anticipato rientro, inoltre, 
alcuni frammenti solidi potrebbero ricadere sulla Terra, 
sebbene si pensi già all'autodistruzione della navicella, 
prima che Impatti l'atmosfera terrestre. Dall'elaborazio
ne dei dati giunti sia dalla Nasa che dal Fgan (German 
research establishment Cor applied science) di Wacht-
beig-Werthoven, per l'Esce, i l centro d i controlio spazia
le tedesco deil'Esa, Il rientro potrebbe avvenire Intorno al 
sei febbraio prossimo ed Decoreranno più ©"meno quat
tro giorni per concludere tutte le operazioni. Per gli 
esperti dell'Esce il punto di rientro a Terra potrebbe esse
re calcolato tra • 51,7 gradi nord e 51,7 gradi sud. Ma, 
hanno assicurato, appena verrà stabilita con precisione 
la data del rientro, saranno in grado di fornire le coordi
nate precise in cui avverrà l'impatto La Salyut-7, la sta
zione spaziale sovietica del peso di circa 20 tennellate e 
lanciata nello spazio nel 1962. fu collegata in orbita, nel 
1985, alla navicella sovietica Kosmos-1686 (20 tonnella
te di peso), attraverso i l loro asse longitudinale principa
le. 

La tundra La regione artica è un 

assorbe meno JKtftSSSSK 
anidride colo del previsto Lo after-
Carbonica mano, in un articolo ap-
*•. ___..»_»_. parso di recente su Science, 
Od PreVISTO ( r e ricercatori americani 

Le stime precedenti, affer
mano i tre climatologi, sovrastimavano la capacità di as
sorbimento di anidride carbonica della tundra artica di 
almeno il 20%. La nuova stima è basata su misure di con
centrazione del gas in alcuni laghi e fiumi in Alaska e del 
flusso di scambio con l'atmosfera In realtà l'anidride car
bonica è continuamente nlasciata dagli ecosistemi ac
quatici dell'Alaska che sembrano funzionare come sem
plici condotte dei gas prodotti dal terreno L'anidride car
bonica rilasciata proviene dalla degradazione di materia
le organico nella tundra, di materiale inorganico nell'am
biente acqwuatico e dall'erosione della torba Questi ri
sultati potrebbero portare ad una leggera modifica del 
bilancio complessivo di quello scambio di anidride car
bonica tra superficie terrestre e atmosfera che gioca un 
grosso ruolo nell'evoluzione generale del clima. 

pirraooraco 

.Il rapporto Ocse sull'ambiente nei paesi 
industrializzati: la parola d'ordine è «ottimismo» 
Sarà un via libera per tornare allo sviluppo selvaggio? 

Operazione futuro pulito 
Secondo l'Ocse, che ha reso noto il suo rapporto uf
ficiale sull'ambiente nei paesi industrializzati, la 
sensibilizzazione di opinione pubblica e governi in 
materia di inquinamento ha dato i suoi frutti. Le città 
starebbero lentamente ma incontrovertibilmente re
gistrando un miglioramento della qualità dell'aria. 
Via di nuovo allo sviluppo a tutto spiano? Forse non 
è il caso. 

ROMBO RASSOU 

• I La parola d'ordine è otti
mismo Il rapporto dell'Ocse 
(I organizzazione dei Paesi 
più industrializzati del mon
do) sullo «Stato dell'ambiente» 
per il 1990 è soprattutto un bol
lettino di vittoria f se si può an
cora usare il significato traslato 
di questa espressione guerre
sca) Nel Paesi aderenti all'Oc-
se si e ridotto l'inquinamento 
dell'aria, dell'acqua, delle cit
tà. Persino le foreste stanno ri
prendendosi Unico neo il ru-
mire Secondo il rapporto ben 
135 milioni di persone, il 16% 
degli abitanti del Paesi dell'Oc
se sono esposti ad •inaccetta
bili livelli di rumore» (oltre i 65 
decibel di media), mentre «cir
ca 400 milioni di persone sof
fre di «fastidi da inquinamento 
acustico» (oltre 155 decibel) I 
motivi? «I progressi raggiunti 
nella riduzione del rumore 
prodotto dagli aerei è stato an
nullato dall'accrescimento del 
rumore dovuto alle automobili 
e ai veicoli a motore su due 
ruote 

Poi, ovviamente, rimangono 
aperti tutti i problemi relativi 
alle piogge acide, alle specie 
mlnaclate di estinzione, alla 
degradazione del suoli, ai pro
dotti chimici industriali abban
donati eccetera. Ma il discorso 
di fondo rimane quello segna
to dall'ottimismo di fondo- le 
cose, comunque vanno me
glio 

Naturalmente, la constata
zione non e priva di conse
guenze. La prima e più imme
diata riguarda la nostra comu
ne Idea di futuro. Una certo 
millenarismo ambientalista ci 
ha convinto che se ci sono li
miti allo sviluppo non c'è limi
te al peggio e che, quindi, l'ap
prossimarsi delle logiche di 
sviluppo al loro punto cruciale 
provoca inevitabilemente un 
peggioramento in termini 
esponenziali delle condizioni 
ambirtela!! 

Contro questa logica si è 
schierato recentemente il «vec
chio» Barry Commoner, l'uo
mo che ha Inventato vent'anni 
fa l'ecologia politica. Commo
ner ha detto, anche in una re
cente intervista all'Unità, che 
in realtà è possibile realizzare 
uno sviluppo e addirittura una 
crescita compatibili con un 
equilibrio ambientale 

Discorso difficilisslmoda ac
cettare, anche perche, con
temporaneamente, sul fronte 
delle trattative globali sull'ef
fetto serra e Hnquinamento 
planetario, i governo di Stati 
Uniti e in parte Gran Bretagna 
hanno dimostrato di voler spo
sare la vecchia massima «nel 
dubbio, aspettiamo» Insom
ma, molti segnali venuti in 
questi mesi direbbero che non 
c'è spazio per una posizione 
intermedia tra uno sviluppo 
inevitabilmente inquinante e 
la scelta della rinuncia presso
ché totale alla civiltà occiden
tale 

Il rapporto dell'Ocse, Inve
ce, sembra dire piuttosto che 

questo spazio, ora, c'è ed è di
mostrato dal fatto che pochi 
anni di norme più o meno se
vere, di sensibilità ambientale, 
di iniziative sporadiche o siste
matiche hanno invertito in Eu
ropa. Stati Uniti e Giappone 
(con le eccezioni che vedre
mo) un trend negativo della 
condizione ambientale In
somma migliorare è possibile 
e non è neppure cosi difficile 
Basta farlo, sembra suggerire il 
rapporto, con umiltà partendo 
dalle cose più Importanti, an
dando direttamente alla fonte 
dell inquinamento 

E vediamo, allora, la fonte di 
tanto ottimismo «Tra il 1975 e 
gli ultimi anni '80 • scrive il rap
porto • la media annuale dei li
velli di concentrazione di ani
dride solforosa è scesa del 60% 
in Giappone del 45 percento 
in Canada e del 52 per cento 
nel Regno Unito». La concen
trazione di anidride solforosa, 
rivela il rapporto, è diminuita 
soprattutto in quelle aree urba
ne dove i livelli erano più alti 
negli anni settanta Ma c'è un 
rovescio della medaglia in 
molte città, i particolarmente 
nell Europa meridionale, il li
mite massimo di concentrazio
ne previsto dalla Comunità eu
ropea viene spesso superato e 
non di poco. 

Un altro dato positivo viene 
Invece dalla concentrazione di 
parucolato nell'aria «Nell'A
merica del Nord la media an
nuale del livelli di particolato 
nell'aria alla metà degli anni 
ottanta - « ^ J l w p p o ® del
l'Ocse - è dal*25%al 35% più 
basso che nella metà degli a l l ' 
ni settanta E" stato stimato, tut
tavia, che che circa 40 milioni 
di persone vivono in aree degli 
Stati Uniti dove il limite massi
mo di 70 microgrammi per 
metro cubo viene largamente 
superato In Europa le concen
trazioni sono notevolmente 
più basse rispetto a 20 anni la. 
passando da 100 microgram
mi per metro cubo a 20-25 mi
crogrammi per metro cubo» 

Lo stesso dicasi per il piom
bo' gli Stati Uniti possono con
tare su una riduzione dell'85% 
delle concentrazioni di questo 
pericoloso metallo tra la metà 
degli anni settanta e la fine de
gli anni ottanta. Il rapporto cita 
anche l'esempio di tra grandi 
città europee Francofòrte. 
Bruxelles e Parigi, dove la con-
centrazlone-t}! piombo è scesa 
del 50% negli ultimi cinque an
ni. Ma certo £ difficile poter di
re lo stesso per qualsiasi città 
italiana, dal momento che nel 
nostro Paese la marmitta cata
litica non e obbligatoria, e di 
conseguenza l'uso di benzina 
senza piombo è ancora limita
to. 

Leggermente diverso è il di
scorso sul diossido d'azoto II 
rapporto Ocse porla infatti di 
•un chiaro trend in discesa ne
gli ultimi venti anni» e cita in 
particolare i successi degli Stati 
Uniti Ma poi sottolinea che In 
Paesi come la Germania e il 
Giappone il percorso è inver-

Disegno di OWoSanjwwtti 

Un piano in tre atti 
per l'aria di Los Angeles 
SRI Nella regione di Los Angeles vivono tredici 
milioni e mezzo di persone I più gravi problemi 
di inquinamento atmosferico degli Stati Uniti si 
verificano in quest'area 1 massimi livelli di ozo
no e monossido di carbonio 11 registrati supera
no di quasi tre volte gli standard nazionali. Una 
ventilazione scarsa, il sole che picchia per la 
maggior parte dell'anno, le montagne intoma 
questi tre fattori combinati insieme producono 
un record nei livelli dell'inquinamento atmosfe
rico in un bacino che ha da tempo superato la 
sua capacità di assorbimento. Se le automobili 
emettono un quantitativo minore di gas rispetto 
al passato, in compenso il boom demografico 
non accenna a diminuire e con esso aumenta 
l'uso dei veicoli mobili, fonte responsabile di 
circa l'87% delle emissioni di monossido di car
bonio, il 59% degli ossidi di azoto e del 46% degli 
idrocarburi Si calcola che, a questi tassi di cre
scita, nel 2010 il numero dei veicoli aumenterà 
del 35%, ma raddoppierà il loro uso. 

Per questo è stato sviluppato II piano di «man
tenimento della qualità dell'aria», nel quale so
no previsti radicali cambiamenti per l'uso delle 
auto private, la mobllità.il comportamento auto
mobilistico e le tendenze di sviluppo L'obietti
vo è il raggiungimento degli standard federali 

della qualità dell'aria entro venti anni 
Per raggiungere questi tre obiettivi reno state 

stabilite le seguenti misure 
La «trip reduction ordinance» secondo la qua

le 8000 datori di lavoro presenti nell area devo
no incrementare almeno del 35 percento il tra
sporto dei lavoraton su basi collettive (la stessa 
automobile deve poter trasportare più di un im
piegato sul luogo di lavoro) Inoltre per raggiun
gere una nduzlone del 50% delle emissioni di 
gas entro il 2000. ci si propone di convertire i 
trasporti privati all'uso di carburanti puliti come 
il metanolo o l'energia elettrica. 

Le misure tecnologiche non possono però 
bastare da sole a risolvere i problemi di inquina
mento della regione Sono necessari anche 
cambiamenti dello stile di vita, per esempio si 
pensa di incoraggiare il lavoro a casa attraverso 
l'uso di fax e altre tecnologie La distribuzione 
futura delle abitazioni e dei lavori sarà alterata 
da politiche regionali che cercheranno di ridur
re la congestione del traffico e le emissioni di 
gas. 

Ma ci sono ancora molte incertezze bisogne
rà verificare le nuove tecnologie e i nuovi carbu
ranti, inoltre I governi locali dovranno imparare 
a collaborare più attivamente con le regioni 

so, i livelli di concentrazione 
nellana di diossido d azoto 
stanno crescendo Perchè II 
rapporto suggerisce che la 
spiegazione può essere cerca
ta «nell'aumento di veicoli a 
motore circolanti e nelle velo
cità sempre maggiori dei gui
datori» 

Ma al di fuori delle città, co
munque, l'inquinamento del-
laria aumenta Anzi, dice il 
rapporto, «nelle ultime due de
cadi la qualità dell'aria nelle 
zone rurali e remote dei Paesi 
Ocse inizia a preoccupare» 

Segnali positivi, comunque, 
vengono anche dal monitorag
gio delle acque «La percen
tuale di popolazione servita da 
sistemi di trattamento delle ac
que sono notevolmente au
mentate e molte delle conta
minazioni di acqua potabile 
con agenti patogeni sono state 
virtualmente eliminate» Ma 
certo non è poca cosa che an
cora 330 milioni di persone nei 
Paesi Ocse «In particolare nel-
I Europa meridionale e in 
Giappone» siano ancora esclu
si da un trattamento primario 
delle acque 

E infine il grande nodo del 
rumore «Attualmente - scrive il 
rapporto - le distruzioni e i 
danni provocati dal rumore • 
fastidio, disturbi del sonno, 
dell'udito, stress, impatto ne
gativo sulle relazioni interper
sonali - sono abbastanza co
nosciuti. Questo danno ha 
chiaramente un costo econo
mico anche se non è piena
mente percepibile Le implica
zioni economiche del ruomc-
re sono notevoli non solo in 
termini di costo diretto delle 
misure per l'abbattimento di 
questa forma di inquinamento, 
ma anche perchè i prodotti del 
commercio intemazionale 
debbono rispondere a requisiti 
dettati dalle leggi nazionali su) 
rumore» Chiaro che, allora, 
quei 130 milioni di persone 
bombardate da suoni sgrade
voli oltre ogni limite tollerabile 
e' quei 400 milioni fortemente 
disturbati da questo inquina
mento sono una bella fonte di 
preoccupazione E, sembra 
suggerire il rapporto, anche 
uno dei «fronti» fondamentali 
dell'impegno ami inquina
mento dei governi. 

Tanto da proporre imme
diatamente delle contromisu
re introduzione di llmiU più ri
gidi di inquinamento acustico 
per I mezzi di trasporto, inseri
mento del problema del rumo
re nella progettazione delle 
nuove infrastrutture, introdu
zione di standard più precisi 
per l'isolamento acustico dì 
case ed edifici 

Insomma, dice l'Ocse, la 
battaglia per I inquinamento 
non è vinta, ma si sta afferman
do comunque nei Paesi più in
dustrializzati una cultura del 
«management ambientale» 
che era quasi del tutto assente 
solo venti anni fa. L'equilibrio 
ecciogico diventa quindi un 
valore sociale e di mercato ac
cettato dalla logica del gover
ni Resta aperto il problema di 
un pianeta che sembra divi
dersi in due anche sulla piano 
della capacità di gestire l'am
biente Le strade delle grandi 
città del Terzo Mondo sono or
mai un pauroso girone fatto di 
potven inquinanti in sospen
sione, rumore insopportabile, 
acqua putrida e infetta che vie
ne schizzata per ogni dove Chi 
darà, a questi Paesi, il «mana
gement ambientale»? 

La discutibile cura del ferro per i mari nudi di alghe 
LAURA CONTI 

fHR Sta suscitando curiosità e 
perplessità un esperimento 
ecologico del National Resear
ch Council degli Usa consi
stente nella coltivazione di al
ghe in distese marine oggi de
serte; la coltivazione verrebbe 
effettuata con la semplice ag
giunta di ferro, in piccole 
quantità, all'acqua del mare, 
perché questo metallo, comu
ne sulle terre emerse, nel mare 
sarebbe cosi scarso che - so
stengono gli ideatori dell'espe
rimento - l a sua scarsità com
prometterebbe la sintesi della 
clorofilla, Indispensabile alla 
fotosintesi. Lo scopo della col
tivazione, se riesce, è quello di 
aumentare la fotosintesi sulla 
superficie del pianeta, poiché 
la fotosintesi cattura e «fissa» 
l'anidride carbonica, massima 
responsabile dell'«effetto ser
ra» e del riscaldamento del 
piartela, la coltivazione delle 

alghe in distese marine oggi 
deserte, facendo aumentatela 
fotosintesi, farebbe diminuire 
l'effetto serra «Bilancerebbe», 
per cosi dire, l'incremento del
la concentrazione atmosferica 
dell'anidride carbonica che 
giustamente viene attribuito al-
"abbattimento delle foreste 

Obiezioni preoccupate ven-

Sono sollevate da chi, rifletten-
o sulla semplicità e il bosso 

costo della aggiunta di ferro al
l'acqua del mare, si aspetta 
che - se davvero con questo 
intervento si ottiene un'abbon
dante crescita di alghe - la 
pratica della «coltivazione del 
mare» - possa diventare in bre
ve tempo una vastissima mani
polazione dell'ambiente, della 
auale è oggi impossibile preve-

ere gli effetti che avrà sull'e
cosistema marino non si può 
prevedere quali specie viventi 
nei mari sapranno adattarsi a 

un ambiente vastamente mo
dificato C'è il rischio che. an
cora una volta, la tecnologia 
open in anticipo sulla scienza, 
che gli interventi modificativi 
dell'ambiente vengano effet
tuati prima che ne sia valutato 
l'impatto queste le critiche 
che sono state sin qui solleva
te 

Vi sono anche altri rischi il 
fatto di riuscire a equilibrare la 
perdita di fotosintesi, che si ve-
nfica con l'abbattimento delle 
foreste, col guadagno di foto
sintesi che si verificherebbe 
con la coltivazione di alghe, 
potrebbe costituire un «alibi» e 
incoraggiare il disboscamento 
siccome la foresta ha anche al
tre funzioni, oltre a quella di 
fissare l'anidride carbonica 
presente nell'atmosfera, l'ac
celerazione impressa al dlsbo
scamento comprometterebbe 
le altre funzioni ambientali 
della foresta (il ricambio e la 
conservazione dei suoli, la re

gimatone delle acque, la con
servazione delle condizioni di 
sopravvivenza di molte specie 
vegetali e animali) E molto 
dubbio che possa dare risultati 
positivi una manipolazione 
dell'ambiente architettata in 
base a una visione «semplifica
ta» dell'ecosistema è una sem
plificazione arbitraria e ridutti
va considerare la foresta in 
una sua funzione (la fissazio
ne del carbonio) anziché nel 
complesso intreccio delle sue 
lunzioni molteplici. 

Vi è anche un altro rischio 
che si riesca a moltipllcare la 
fotosintesi algale. riempiendo 
di alghe gli attuali «deserti ma
rini», senza per questo riuscire 
a far diminuire la concentra
zione di anidride carbonica 
nell'atmosfera. La possibilità 
che questo accada dipende 
dal fatto che tutto il carbonio 
che, sin dagli inizi della storia 
del pianeta, è fuoruscito dagli 
strati profondi attraverso i fe

nomeni vulcanici, oggi si trova 
in uno dei seguenticomparti 
ambientali a) come costi
tuente fondamentale della ma
teria vivente, nella biomassa: 
b) nel giacimenti di combusti
bili fossili, come costituente 
del carbone, del petrolio, del 
metano; e) nell aria, come 
anidride carbonica gassosa, 
d) nelle acque di superficie 
come anidride disciolta, e) 
nelle rocce di carbonato, sulle 
quali si posa dalle acque so
prastanti, come sale dell'acido 
carbonico che si forma nell'ac
qua per la presenza di anidride 
carbonica disciolta, f) nei ma
nufatti prodotti con carta, le
gno, osso, petrolio (plasti
che). Tra questi diversi allog
giamenti esistono dei passag
gi, alcuni dei quali in andata e 
ritorno, e altn in sola ondato. 
Tra a) cioè la biomassa, e e) 
oppure d) . cioè l'aria oppure 
l'acqua, c'è un passaggio in 
andata, attraverso la respira

zione, e un passaggio in ritor
no, attraverso la fotosintesi, da 
a) a b ) , cioè alla formazione 
di combustibili fossili, c'era un 
passaggio In sola andata, sino 
a quando gli uomini, brucian
do i combustibili, hanno aper
to un passaggio di ritomo im
mettendo anidride carbonica 
nell'aria, il passaggio da d) a 
e), cioè dall'acqua alle sotto
stanti rocce di carbonato, e un 
passaggio di sola andata (a 
quanto ne sappiamo sinora) 

Ne risulta che la concentra
zione di anidride carbonica 
nell'aria non dipende affatto 
dalla sola fotosintesi, come 
mostrano di credere gli spcn-
mentatori americani che con
sigliano di sostituire la fotosin
tesi operata dalle foreste con 
quella operata dalle masse al-
gall. La concentrazione dell'a
nidride carbonica nell'aria di
pende invece dalla velocità di 
tutti i passaggi che collegano 
tra loro gli alloggiamenti de

scritti E le velocità di passag
gio sono in parte sconosciute, 
e in parte sono, nell'ecosiste
ma terrestre, molto diverse da 
quelle che caratterizzano l'e
cosistema acquatico Per 
esempio nelle acque eutrofiz-
zate c'è un passaggio da a) a 
b) (cioè un passaggio di car
bonio dalla biomassa algale 
alla formazione di metano 
che, in parte viene seppellito 
sotto i (ondali) però ci è sco
nosciuta la velocità con la qua
le questo passaggio si svolge 
(diversa da una località ali al
tra) Ma, probabilmente, il fat
to più importante è che la re
spirazione (il passaggio da a) 
a e) oppure da a) a d) , vale a 
dire dalla biomassa aliarla co
me anidride carbonica gasso
sa, oppure dalla biomassa al
l'acqua, come anidride carbo
nica disciolta) è molto più len
ta nell'ecosistema terrestre che 
nell'ecosistema acquatico 
Una foresta di sequoie, alberi 

plurisecolari e millenari, a cau
sa della lentezza della respira
zione in confronto alla velocità 
della fotosintesi, costituisce un 
grande deposito di carbonio 
«fissato» (cioè carbonio che la 
fotosintesi ha prelevato dall'a
ria, e stabilizzato come costi
tuente del legno dell'albero) 
Perciò la biomassa terrestre è 
caratterizzata da un rapporto 
quantitativo tra corpi vegetali e 
corpi animali che caratterizza 
la biomassa acquatica è un 
problema di diversa velocità di 
lurn over della biomassa vege
tale nei due ecosistemi 

Ne denva che si può giudi
care rozzamente semplicistica 
l'ipotesi che si possa governa
re la concentranzione atmo
sferica dell'anidride carbonica 
attraverso la sostituzione delia 
fotosintesi terrestre (diminuita 
dall abbattimento delle fore
ste) con la fotosintesi acquati
ca ottenuta coltivando le al
ghe 

Italia: tattica' 
del rinvio 
che diventa 
vera «scienza» 

GIORGIO NEBBIA 

L a maggior 
porte dei le 
nomcm di in
quinamento 

_ ^ _ dell ana, delle 
acque e del 

suolo dipende dalla 
quantità e dalla qualità 
delle merci usate la dimi
nuzione di tali inquina
menti può essere ottenuta 
attraverso nforme dei pro
cessi produttivi o della 
qualità delle merci Gli 
studiosi di merceologia in 
questi anni hanno messo 
a punto dei bilanci accu
rati della «stona naturale» 
delle merci quante alate
ne pnme entrano in ciclo, 
quanti e quali nhuu si for
mano durante la produ
zione, quanti e quali rifiuti 
si formano durante l'«uso» 
delle merci ( i -consuma
tori» finali, in realtà, non 
consumano niente, ma 
trasformano le merci in ri-
fluU, scone. gas) Per di
minuire gli inquinamenti 
occorre quindi elaborare 
delle leggi che stabilisca
no dei limiti alle emissioni 
dei processi produttivi e 
modifichilo i caratten 
delle merci e lungo que
ste linee si è finora opera
lo, e con qualche succes
so, almeno in alcuni casi 
e in alcuni paesi II pro
cesso non è indolore- da 
una parte e è una doman
da sociale sollecitata dai 
movimenti di contestazio
ne ecologica e dalle forze 
progressiste, per un'aria 
più respirabile e acqua 
meno sporca dall altra ci 
sono gli interessi di chi te
me che una modificazio
ne dei processi e delle 
merci comporti una dimi
nuzione dei profitti dimi
nuzione per altro transito
ria pethé i maggion costi 
vengono fatti ncadere ben 
presto sui consumalon fi
nali i quali finiscono cosi 
per pagare il diritto all'a
ria e all'acqua pulita, ma 
queste sono le regole del
la società capitalistica. Il 
potere economico si op
pone alle nforme <>cologl-
che anche perche teme 
che i maggiori coiti delle 
azioni per evitare le noci-
vita ambientali possano 
portare ad una contrazio
ne dei consumi Una sto
ria delle leggi italiane 
contro 1 inquinamento 
mostra il modo in cui II 
potere economico agisce. 
per evitarle, sui governi e 
sui Parlamenti Cosi per 
esempio le industrie del
l'automobile e del petro
lio si sono opposte - nel 
timore di una •pencolosa 
disaffezione» verso le loro 
merci - alle leggi per la 
modificazione delle carat
teristiche della benzina o 
per la introduzione delle 
marmitte catalitiche che 
comportano qualche au
mento del costi delle au
tomobili E in Italia quel 
poco di miglioramento 
dell'ambiente è stato do-
vuto più alla «necessità» di 
adottare le direttive co-
munitane che ad una ge
nuina volontà dei legista-
ton e dei governi di pro
teggere la salute dei citta
dini Da qui la tattica del 
nnvio elevata a scienza 
politica e amministrativa. 
certe norme della legge 
contro 1 inquinamento 
delle acque non sono an
cora attuate dopo quindi
ci anni, certi regolamenti, 
indispensabili per rende
re operanti le leggi sulla 
sicurezza delle fabbriche 
o contro 1 inquinamento 
industriale dell aria, non 
sono mai stati emanati, 
per restare al banale caso 
dei sacchetti di plastica, la 
emanazione del metodo 
ufficiale di analisi del bio
degradabilità è tardato 
quasi due anni rispeto a 
quanto stabilito dal Parla
mento un ritardo che ha 
consentito una evasione 
fiscale di oltre 100 miliardi 
di lire 
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resentati .1 ntervista 
gli italiani che canteranno al Festival di Sanremo 
Venti «big» e sedici «novità» 
fra gli altri Enzo Jannacci, Bertoli e Cocciante 

a Claudio Magris che debutta come autore teatrale 
a Trieste con «Stadelmann» 
storia dell'anziano segretario-servitore di Goethe 

CULTURAeSPETTACOLI 

L'assoluto sperimentale 
ROSANNA AUMRTINI 

i V TORINO. In questi giorni 
difficili, drammatici, parlare 
e scrìvere di arte contempo
ranea è come scivolare in ca
noa fra due rive piene di fra
stuono. Arriviamo al castello 
di Rivoli per intervistare la 
nuova direttrice, in carica dal 
S novembre scorso, con la 
curiosità di sapere in che 
modo questo, che e gli un 
prestigioso museo dì arte 
contemporanea dal 1984. di
venterà un luogo di produ
zione di cultura, contempo
ranea, appunto. Appunta
mento con Ida Cianelli. Il ca
stello è sulla cima di un colle, 
in asse con I palazzi dei Sa
voia nel centro di Torino; la 
visione urbanistica dei Sa
voia era senza dubbio euro
pea. In questi giorni e impos
sibile separare l'interesse per 

i Parte dalla realta della guer
ra. Non ripensare alle parole 
terribilmente attuali di Ger-
trud Stein quando scriveva il 
Picasso nel 1938: «E una cosa 
quasi Incredibile, ma vera: le 

. guerre sono solo un mezzo 
- per fare pubblicità alle cose 
• già compiute. Si è verificato 
un cambiamento, la gente 
non pensa più come pensa
va: ma nessuno lo sa, nessu
no se ne rende conto, non lo 
sa veramente nessuno a ec
cezione dei creatori. Gli altri 
sono troppo occupati con 
l'occupazione di vivere, non 
possono sentire che cosa è 
successo; il creatore invece, 

' Il vero creatore, non fa nien
te, non e interessato all'attivi-

• tà di esistere e poiché e inat
tivo, poiché non e interessalo 
all'attivila di esistere, è abba
stanza sensibile per capire in 
che modo pensala gente: in 
che modo pensava non lo ri-

I guarda, la sua sensibilità e In-
' teressata a capire come vive 
' la gente mentre sta vivendo. 
' Il creatore non è in anticipo 
sulla propria generazione; è 
il primo fra i contemporanei 
a essere consapevole di 
quello che sta succedendo 
alla propria generazione. So
lo quando la guerra fu al suo 
culmine i generali capirono 
che era una guerra del Nove
cento, non una guerra del
l'Ottocento. Lo spirito acca
demico è cosi, non è con
temporaneo, naturalmente, 
quindi non può essere creati
vo, perché la sola cosa che é 
creativa nel creatore è, natu-
ralmentem la contempora
neità». 

Quando vediamo la Già-
nelli, respiriamo di sollievo: 
non e un generale, non è ac
cademica. E una persona 
che ha passato gli ultimi ven
tanni lavorando moltissimo 

alla ricerca delta contempo
raneità dei creatori: alla «Sa-
mangallery» di Genova ha 
presentato gli artisti america
ni ed europei che sono famo
si oggi - Sol Le Witt, Joseph 
Kosuth, Dan Graham, Maria 
Nordman, Joseph Beuys, Da
niel Buren, e molti altri - ma 
negli anni Settanta erano agli 
esordi. E poi altre mostre e 
cataloghi in giro per il mon
do, finché nell'85 è diventata 
collaboratrice di Pontus Hul-
ten, a Palazzo Grassi di Vene
zia. Le dobbiamo il coordi
namento artistico di Furismo 
e Futurismi, la retrospettiva di 
Andy Warhol. E il catalogo su 
Arte Italiano. 1900-1945 
esposta a New York nell'89. 

Dalie finestre del castello, 
tutte uguali e abbastanza alte 
da inquadrare il cielo e la 
pianura insieme, viene una 
luce bellissima, silenziosa. Il 
direttore di quelle stanze 
enormi non è più un re che si 
organizza la villeggiatura. Ida 
Gianelli ha In mente di tra
sformarle in uno spazio aper
to, dove il pubblico possa vi
vere la contemporaneità del
l'arte insieme agli artisti. 

E direno organizzale e 
• curaKmMtK dal dirigere 

mi museo? 
Lo è molto, soprattutto per
ché in Italia, in genere. Il mu
seo d'arte conserva le opere 
antiche e, se organizza mo
stre, lo fa casualmente, in 
maniera sporadica. Le mo
stre si inventano di volta in 
volta, in luoghi diversi, sono 
avvenimenti Isolati per attira
re l'attenzione del pubblico 
sul Futurismo, per esemplo. 
Mentre, un museo richiede 
una struttura di politica cultu
rale che lavori dialogando in 
permanenza con il pubblico, 
tacendo circolare idee e 
esperienze di tutto il mondo. 

Un giardino che fiorisce 
sulla terra desolata delle 
cose, direbbe un poeta. 

- Quali sono I mezzi che nu
trono U castello di RrvoU? 

L'edificio è della Regione 
Piemonte. Il sostegno finan
ziario per le attività viene dal
la Banca Crt, dalla Fiat e dal 
gruppo Gft. Un modello di 
collaborazione fra pubblico 
e privato che riduce i rischi di 
una subalternità delle scelte 
agli Interessi esclusivamente 
privati. D'altronde in Italia 
non é facile avere finanzia
menti statali. E la presenza di 
privati non va demonizzata; 
un nome commerciale sui 
manifesti, la gestione di un 
servizio di ristoro dentro 11 
museo, la vendita di libri o di 
oggetti di buon design, come 

avviene in tutti i musei stra- u^ 
nlcri, fa semplicemente del V 
museo un luogo di passaggio 
e di ritrovo che si inserisce' 
meglio nella vita della gente. 
Certo, il tipo di referente è il 
museo americano che è ge
stito In maniera funzionale, 
senza finanziamenti pubbli
ci. Il che è limitativo, ma an
che interessante perché met
te in moto una ricerca di 
mezzi di sostentamento che 
allarga la cerchia degli inte
ressi nella produzione di cul
tura. 

Immagino che uno del pro
blemi sia allargare la cer
chia del visitatori. 

È inevitabile. Per questro va 
smantellata la visione del 
museo come mostro sacro 
inawiclnabile. Di solito la 
gente si trova spiazzata, teme 
una cultura difficile, lì pro
blema é particolarmente ita
liano, qui trionfa l'abitudine 
all'arte del passato, 
l'illusione che sia 
più comprensibile. 
Senza andare lon
tano penso alla 
Germania, • dove 
non esiste nessuna 
piccola cittadina 
che non abbia il 
suo museo di arte 
contemporanea. 

Perché, secondo lei, è tot-

Krtante far conoscere 
rie contemporanea? 

Vede, l'arte contemporanea 
suscita problemi, crea in
quietudine. Quando la si vi
ve, non si è mai soddisfatti. 
Pero si ha più spazio per 
pensare e per capire. GII arti
sti vivono il loro tempo es
sendo veramente dei con
temporanei. Me ne sono ac-

• corta lavorando per molti an
ni insieme a toro. Il dialogo 
diretto é fondamentale. Ho 
sentito una grande differenza 
di stimoli quando tale dialo
go per forza maggiore mi 

Intervista con Ida Gianel 
nuova direttrice del museo 
di Rivoli tutto dedicato 
all'arte contemporanea 

In alto a destra, 
un particolare 

del Castello di Rivoli 
Sotto, Philip Glass 

e, a sinistra, una scultura 
di Michelangelo Pistoletto: 

due degli artisti che 
parteciperanno 
a «Arte e Arte», 

la prossima 
mostra del Museo di Rivoli 

mancava, lavorando sul Fu
turismo o sull'arte italiana Ti
no al 1945 Gli artisti sanno, 
non spiegano mai, in pnma 
persona. Allora credo che 
una base nuova, anche per 
un museo, sia nella collabo
razione più vasta possibile 
con gli artisti, per inventare 
poi autonomamente percor
si didattici e di spiegazione 
che aiutino un pubblico am
pio ad accostarsi senza pau
ra o prevenzione. Al Museo 
Pecci di Prato si percorre già 
questa strada. 

n Pecci é un museo co
struito ex-novo. Rivoli ha 
spazi antichi, rigidi. Sono 
un ostacolo, ad esempio, 
per le installazioni? 

Le vecchie dimore non sono 
affatto incompatibili, anzi. Se 
usiamo la parola trasgressio
ne nel senso più ampio, direi 
che l'arte del presente pu6 
attraversarli senza violare la 
loro storia, e riportarli alla vi
ta. Analogamente è di gran
de stimolo accostare opere 
di paesi diversi e lontani per 
scoprire che i linguaggi si as
somigliano e che, spesso 

senza conoscersi, gli artisti 
sono legati da fili che non co
noscono frontiere. Le grandi 
idee, e nuove, nascono oggi 
molto più dalla mescolanza 
di linguaggi, anche fra arti di
stinte fra loro, che dagli am
biti di lavoro circoscritto. 

Ha gli progetti concreti In 
questa direzione? 

SI, la prossima mostra: Arte e 
Arte che si inaugura il 14 feb
braio. L'idea era proprio di 
invitare artisti trasgressori, 
particolarmente attenti al tra
passo fra un arte e l'altra. Re-
becca Horn per esempio, 
che fa installazioni, video, 
film, e ogni volta unifica se 
stessa, la storia che costrui
sce e la storia del luogo dove 
lavora. Darà Bimbaum farà 
un grande murale video dove 
l'immagine statica interagi
sce con gli schermi televisivi. 
Philip Glass, musicista, terrà 
un concerto nell'installazio
ne di Sol Le WitL Poi Miche
langelo Fistoletto esporrà i 
materiali del suo teatro per 
strada; Clndy Sherman le fo
tografie e il movimento del 
proprio corpo in performan
ce; Ettore Spalletti realizzerà 
un progetto ambiente, e infi
ne si documenterà il rappor
to tra pittura e letteratura in 
Alberto Savinio. Ogni 15 gior
ni la mostra sarà animata da 
manifestazioni che avranno 
come protagonisti gli artisti 
presentati. 

Che coca dice. In sostanza, 
questo modo nuovo di fare 
arte? 

Non c'è scampo, mette in 
evidenza tutti i nostri males
seri: lo scollamento totale fra 
intemo ed estemo. Vent'anni 
fa, era una storia più ideolo
gica. Imperava la volontà di 
ricucire, di elaborare coeren
ze verso un ordine superiore. 
Oggi è il tempo dell'abban
dono al trascinamento in 
una quotidianità subita. For
se la creazione d'arte è l'ulti
ma voce che rifiuta di subire 
benché macini sofferenza. E 
scavalca inquieta generi e 
:orrenti tradizionali. Ogni ar
tista usa tutti i mezzi che può. 
Concettuale, minimal, pop, 
sono solo etichette comode 
per classificare. Ma nessun 
artista vi appartiene vera
mente: accentuare le barrie
re, le difficoltà, non é l'unico 
modo positivo di rilevare la 
realtà, è soltanto un modo 
per difendersi. 

Ida Gianelli parla in modo 
pacato, una tessitrice ostina
ta che, nel lavoro per l'arte, 
trova ragione di vita. Le fac
ciamo molti, moltissimi au
guri. 

Celebrato Antonio Gramsci: da Ales a New York 
Per quattro giorni convegni 
e manifestazioni in Sardegna 
Sardismo-universalismo. Autonomia 
e autogoverno. Società culturale 
con sedi a Roma e negli Usa 

QIORQIO BARATTA 

•H Un grande sardo nel 
mondo grande e terribilmente 
complicato.. In una forte ten
sione tra la rivendicazione del
l'identità e il bisogno di auto-

. nomi» (Sardegna come «qui-
stione» nazionale) da un lato, 
l'emergere di una coscienza 
planetaria (unità genere uma
no-natura, nuovo Internazio
nalismo/pacifismo come sfida 
alla neo-egemonia americani
sta) dall'altro, le manifestazio
ni di Ghllarza, Oristano. Ales. 
Cagliari (19-23 gennaio) han
no inaugurato il Centenario 
gramsciano. Non e certo un 
caso che proprio ora - con
temporaneamente -vedano la 
luce o si consolidino istituzioni 
sarde (Istituto Gramsci della 
Sardegna a Cagliari, Casa 
Gramsci di Ghllarza, Casa na
tale di Ales) mentre è stala 
fondata ufficialmente la Inter
national Gramsci Society che 
avrà sedi a Roma e negli Stati 

Uniti e una «sperata» a Mosca. 
Tale contemporaneità ha rap
presentato fattualità dell'o
maggio a Gramsci» (titolo ge
nerate di queste giornate) in 
un modo che ha segnato la di
stanza almeno tendenziale da 
3uelle «false attualizzazioni» 

el pensiero di Gramsci da cui 
ha messo in guardia, con luci
dità e passione, Giuseppe Fio
ri. Francisco Buey. David For-
gacs, Johanna Borek, Antonio 
Santucci hanno indicato, con 
accenti diversi, la qualità anti
teologica del metodo gram
sciano; Buey prospettando 
un'«etica della resistenza» e un 
«razionalismo ben temperato» 
come luoghi di riappropriazio
ne insieme filologica e politica 
dell'opera di Gramsci; Forgacs 
•confessando» un'inquieta dia
lettica che questa opera oggi 
consentirebbe di stabilire tra 
marxismo e nuove frontiere 
del mutamento (in particolare 

Una classica immagine di Antonio Gramsci 

il femminismo), Johanna Bo
rek sottolineando lo spessore 
insieme storico-critico ed an
tropologico della gramsciana 
•filologia vivente», indicata da 
Joseph Buttigieg come asse 
centrale del metodo di Gram
sci. Infine Antonio Santucci ha 
mostrato tutti gli ideologismi 
Impliciti nell'attribuzione a, 
Gramsci della qualifica di «revi
sionista» (incontrandosi su 
questo punto con Giuseppe 
Fiori, che ha inoltre evidenzia
to con puntualità la «distanza 
radicale» di Gramsci da Sta
lin). 

John Cammett e Irina Grigo-
r'eva hanno avviato un dialogo 
possibile tra il senso della let
tura diGramsci negli Usa e nel-
l'Urss, di oggi. Non si sfugge - é 
evidente - alla coscienza del 
dramma, alla minaccia della 
tragedia. Irina Grigor'eva ha 
portato un contributo storto-
grafico di grosso rilievo sul «te
ma deil'Urss, nei Quaderni 
gramsciani» discutendo critica
mente le tesi avanzate da Giu
seppe Vacca nel Convegno 
del Cipcc del 1987; ma il con
testo del suo intervento é pro
prio l'oggi: per un verso ella ha 
messo In dubbio il «giudizio 
ahimé troppo ottimistico sulla 
attualità del messaggio gram
sciano per la nostra società in 
trasformazione» espresso nel 
convegno di Fornita nel no
vembre 1987; per altro verso 

ha denunciato come la inter
pretazione di Gramsci corra 
adesso il rischio di essere tra
volta da un'ondata globalmen
te anti-marxlsta e anti-sociaU-
sta». 

Cammett e Buttigieg (pre
sente quest'ultimo solo con un 
testo scritto per essere stato co
stretto a un precipitoso ritomo 
negli Usa) hanno mostratol'al-
tra faccia della medaglia. In 
nessun altro paese come negli 
Usa opera un gruppo di intel
lettuali, di estrazione ed ambiti 
disciplinari assai diversi, legati 
sia teoricamente che politica
mente da alcune forti convin
zioni gramsciane (oltre ai due 
già citati. E Sald, F. Jamcson, 
C. West, F. Rosenqarten, S. 
Aronowitz, R. Wolff, F. Annun
ziato, R. Dombrowski ecc.). 
Proprio dagli Usa infatti, il «mo
vimento» gramsciano intema
zionale potrà ricevere i mag
giori Impubi. Ma la situazione 
- con la devastante guerra del 
Golfo - anche su questo ver
sante é diventata estremamen
te precarica, con le avvisaglie 
precise di un nuovo maccarti
smo. Cammett ha sottolineato, 
oltre a questa minaccia «estre
ma», un pericolo «interno»: 
quello che si eriga un grande 
monumento a Gramsci, quasi 
come consolazione dell'impo
tenza pratica rispetto all'eredi
tà del suo patrimonio ideale e 
politica Buttigieg ha indicato 

però una pista concreta che 
già viene percorsa, almeno 
qua e là, da gruppi intelletuali 
impegnati (ad esempio in In
dia, nei paesi arabi, in America 
latina, ma anche in Occiden
te): 11 tema della rivendicazio
ne di autonomia e di egemo
nia da parte dei «gruppi subal
terni ai margini della storia», 
come dice Gramsci nel Qua
derno 25. Non certo per ripro
porre un Invecchiato terzo
mondismo, ma nello spirito di 
quella coscienza planetaria», 
di cui si parlava all'inìzio, lo 
spunto di Buttigieg è un segno 
del tempi e rinvia, simbolica
mente, alla dialettica diversità-
Identità, sardisTo-unlvcrsalì-
smo, individuo , --ole-genere, 
che ha accompagnato tutte le 
manifetazioni del centenario 
in Sardegna. Il problema più 
immediato in discussione è 
stato certamente quello dei 
modi e delle prospettive del
l'autonomia proprio in una re
gione come la Sardegna. Um
berto Cardia ha orientato il di
scorso verso un preciso sboc
co istituzionale, incontrando 
anche un sostanziale consen
so tra uomini politici dell'area 
di governo, come Mario Floris 
(presidente della Regione Sar
degna) e Nino Carrus. Valenti
no Grrratana ha ammonito a 
considerare l'autonomia so
prattutto come un processo di 
lungo termine e di ampio re

spiro, ispirato dalle esigenze di 
autoeducazione e di autogo
verno. 

L'orizzonte più ampio in cui 
si situa il gramscismo di questo 
«terribile» 1991, che esegue al
lo «straordinario» 1989, è il pro
filarsi Impellente di un nuovo 
internazionalismo. In questa 
prospettiva il contributo forse 
più importante è itato quello 
inviato dal filosofo e critico let

terario palestinese Faysal Car
rai, trattenuto a Damasco dalla 
guerra. Danai ha affrontato i 
problemi del «quarto mondo e 
la divisione intemazionale del 
lavoro». 

L'originalità e l'attualità del 
suo intervento indicano le po
tenzialità di una lezione gram
sciana in grado di rompere 
senza compromessi con i disa
stri del passato, in pnmo luogo 
con Io stalinismo. 

Giuseppe Fiori 
Gramsci Togliatti Stalin 
pp. Vlll-206, lire 22 000 
«Sagittari Laterza» 

il maggior biografo di Gramsci ce ne rivela 
aspetti importanti e poco conosciut i : 
la sua solitudine polit ica e privata, 
la sua rottura con Togliatt i , 
la contrapposizione a Stalin 

Editori Laterza 
l'Unità 
Martedì 
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AVDrTEL. Guerra o non guerra. 7hrfn Peate rimane il pri
mo, con i IO milioni e 353rnila che hanno visto la terza 
puntata del serial di David Lynch Per il resto, continua il 
successo di Creme cananei (9 milioni e 361 mila), nono
stante ( o grazie) la ridicola presenza del nostri politici 
allo show di Raiuno In crescita costante Nonsotonero sul 
quale domenica si sono sintonizzate 7 milioni e 896mila 

Sirsone In classifica ancora tre puntate di Beautiful e il 
m di Raiuno (al nono posto), Grand Hotel Excelsior 

HO FATTO 13111 (Tme, 2030). Al via da questa sera un 
nuovo gioco a quiz firmato e condotto da Luciano Rispo-
lì L'autore di Chiamale Roma 3131 e di altri programmi 
di successo, affronterà In ogni puntata un tema diverso, 
sul quale verranno poste tredici domande alle quali ri
sponderà 11 pubblico da casa. L'argomento di oggi sarà 
la lingua italiana 'analizzata» in studio da Carol André, 
Catherine Spaak, Amie Stewart, Laura Biagiotti, Amedeo 
Minar». Giuseppe Galasso e Sidney Rome 

1A RAGNATELA (Raidue. 20 30) Andrea Occhiplnti. Ro
berto Alpi. Daniela Poggi UnoCapolxxhto Ecco i prota
gonisti della nuova mini-serie in tre puntate firmata da 
Alessandro Cane, in onda da questa sera fino a giovedì 
Occhipinti, nei panni di un giovane fotografo di moda, si 
Uova ad assistere all'omicidio di un ricco industriale 11 
(otografo vende ad un giornale le foto con i volti degli as
sassini, ignaro di finire al centro di una «ragnatela» tessu-

, ta da alcuni finanzieri legati alla camorra. E tra agguati, 
schizzi di sangue e scazzottate, ecco il colpo di scena 
un uomo misterioso (Roberto Alpi) sorveglia da lontano 
tutte le mosse del protagonisti. 

SERATA TG1 (Raiuno. 20 40). Questa sera ultima puntata 
del programma a cura della redazione del T a l . Obietti
vo, guerra invisibile sari il tema affrontato daTinto Biagi, 

, Furio Colombo e Indro Montanelli. Condurra in studio 
Fabrizio Del Noce che racconterà aspetti inediti della sua 
esperienza di inviato di guerra a Bagdad 

IXC*REDEUANOTTEfftx/toduft2/J0; Versione not
turna della più famosa Radiodue 3131. uno spazio di 
mezza serata per discutere sul temi più •intimi» in com
pagnia di Maurizio Ctampa. Gli ascoltatori possono inter
venire alla trasmissione per aprire dibattiti o raccontare 
le proprie esperienze di vita quotidiana, telefonando allo 
06-3131 o scrivendo a. Le ore della notte, via Asiago 10, 
00135 Roma. 

(GabrieUoGalhzzi) 

Non ci saranno Proietti, Falettì, Bongusto 
i Righeira, Orietta Berti, i Matia Bazar... 
Ci saranno Al Bano e Romina, la Berte, 
Mietta, Fogli, Ladri di Biciclette e Jannacci 

Un'edizione scontata, stranieri in forse 
e pressioni politiche per la rosa dei «big» 
Prime, furenti reazioni degli esclusi 
deputato de esige un lodo sulla sua canzone 

Sanremo, promossi e bocciati 
Enzo Jannacci e Pierangelo Bettoli, fuoriclasse a 
Sanremo Aragozzini li ha annunciati come un tredi
ci al totocalcio. «Ho t cantauton'» Per il resto, al Fe
stival tutto come previsto (Mastni), qualche ritorno 
(Renato Zero), qualche overdose (Al Bano e Romi
na). Ancora niente nomi di presentatori e silenzio 
sugli stranieri' il Golfo li mette in forse, ha già rinun
ciato l'ospite d'onore, Shirley McLaine. 

ROBERTA CHITI 

BB ROMA. Qgi Proietti al mi
crofono con una Solita canzo
ne'' Non lo sentirete Sanremo 
lo ha bocciato Giorgio Faletti 
nel) inedita veste di cantante? 
Neanche lui, «troppo comico» 
Tranquilli Proietti e Faletti non 
saranno soli Si trovano in buo
na compagnia fra 1 riformati 
dal Festival, dentro un «regno 
dei più» che quest'anno conta, 
fra gli altri, Fred Bongusto, To
ny Dallara, Donatella Rettore, i 
Nomadi, I Matia Bazar, 1 Ri
gheira, Landò Fiorini, Chri
stian Umberto Bindi e perfino 
Paola Turcl Fra gli esclusi «ec
cellenti», già le prime furenti 
reazioni un deputato de 
avrebbe invocato un lodo arbi
trale per recuperare in extre
mis la sua canzone respinta. 
Tutti bocciati La giuria-Uà gli 
altri Alberto Bevilacqua, SteMo 
Clpriani, Piero Vlvarelli - si « 
tenuta fedele alla linea, niente 
attori, niente comici, né 
«schegge impazzite» alla Fran
cesco Salvi che potrebbero far 
fare figuracce al professionisti 
eailorodlscografic! 

È anche per questo che il 
Festival '91 1 «colpi di testa» 
non II vuole per principio «Pri
ma le canzoni, poi gli Interpre
ti», ha detto Ieri mattina Adria
no Aragozzlni presentando I 
nomi dei cantanti italiani in 
una pomposa conferenza 
stampa che allineava gli orga
nizzatori accanto agli ammini
stratori di Sanremo e. natural
mente, al dirigenti di Raiuno II 
tutto con una premessa, l'uni
co riflesso della guerra nel Gol
fo per Sanremo (a parte le 

possibili interruzioni televisi
ve) è, per il momento li silen
zio sugli stranieri Lo stesso 
Aragozzlni ha detto che per le 
difficolta conscguenti alle tour
née annullate da molti artisti, 
e é più di un problema per la 
loro presenza, soprattutto per 
gli inglesi e americani 1 nomi 
verranno fatti, pare, a meta 
febbraio Altra premessa di ri
gore il Festival comincia, al 
teatro Ariston e in diretta su 
Raiuno e Mondovisione, il 27 
febbraio, preceduto da Sanre
mo Folltes - una rassegna di 
musiche comico-demenziale 
in scena il 18 e il 19 - e da San
remo International, il 20 e il 21 

Ed ecco 1 nomi, quei «pezzi 
forti» proposti fra I big Primo 
fra rutti un En?o Jannacci ver
sione «seria», addirittura triste, 
che con La fotografa potrebbe 
riportarci ai tempi di Sei minuti 
all'alba Sempre fra gli inattesi, 
Pierangelo Bertoli (Spunta la 
luna dal munte), mentre fra gli 
•Incerti lino alla fine» Marco 
Masini (.Perché lo fai} V\ sci
ropperete poi una Fiordaliso 
impegnata in // mare più gran
de che c'è Eduardo De Cre
scenzo con E (a musco va. 
Umberto Tozzi con Gli altri sia
mo noi, Loredana Berte (In 
questa atta), Riccardo Fogli 
(loti prego di osco/rane) .Gian
ni Bella (La fila degli olean
dri). Mariella Nava (Gli uomi
ni. 1 Ladri di biciclette (Sbatti 
ben su del be bop). Amedeo 
Minghi il superiavorito parteci
pa due volte- cantando la sua 
Nenie firmando Dubbi no con 

cui si esibisce Mietta Grazia Di 
Michele cercherà di stupirvi in 
stile Lara Cardella con Se io 
tossi un uomo, Rossana Casale 
porta un laconico Terra men
tre il gettonaussimo Raf pre
senta Oggi un dio non ho Ri
spunta sul palcoscenico Ric
cardo Cocciante (Se stiamo in
sieme, parole di Mogol), men
tre si promettono melodie in 
simìl risaia con Siamo donne 
(tema le cameriste), interpre
tate dalla coppia Jo Squillo-Sa
brina Salerno Per finire due 
novità. Al Bano e Romina Po
wer, nel senso che nessuno 
osava pensarli e un Renato 
Zero che potrebbe (ce lo au
guriamo) non piacere ai suoi 
•sorcini» con Spalle al muro -
parole di Mana Giuliana Nava, 
«fiore ali occhiello» della Rea e 
arrivata direttamente dal club 
Tenco - , parla autobiografica
mente di vecchiaia tentando di 
redimersi in extremis 

Fin qui l cosiddetti big Ma 
sappiate che vi aspettano an
che sedici «novità», ovvero ITI-
mona. Marco Carena, Rudy 
Marra, Stefania La Fauci Gita
no Monica Granai, Irene Far
go. Patrizia Bulgari. l'.arbona-
no» maestro Gianni Mazza, 
Paolo Vallesi, Giovanni Nuli, 
Fandango, Bungaro-Conidi-Di 
Bella. Dario Gai, Rita Forte, 
Paola De Mas 

Via libera a critiche e fischi 
sulle scelte dei «commissari» I 
nomi del cantanti sono stati 
definiti solo ieri mattina, a un 

rio dalla conferenza stampa, 
la scelta, stando alle solite 

«voci di corridoio», sembra sia 
stata una fra le più difficili Non 
tanto per I imbarazzo della 
scelta «artistica», quanto per 
pressioni - addinttura minac
ce riguardo «Il approvazione 
della legge sulla musica legge
ra - sulmembri della giuria, 
provenienti dai plani più alti 

Cocciante e Bertoli 
«a sorpresa» 
il resto da copione 

ROBERTO GIALLO 

Niente di nuovo sul fronte sanremese? 
Pare proprio di si Come al solito qual
che nome a sorpresa. Casi a parte co
munque da notare, come l'Enzo Jan
nacci amaro de La fotografia, come 
Pierangelo Bertoli che su quel palco si 
era (m'ora ben guardato dal salire O 
come Riccardo Cocciante, un campio
ne di vendite che va a confondersi con 
la massa di una musica leggera, legge
rissima Aggiungiamo al team degli au
tori di pregio anche il giovane Masini 
(ha vinto l'anno scorso tra i giovani, 
ma, quel che più conta, ha venduto più 
di 300mlla dischi) Abbondante come 
sempre la pattuglia delle cariatidi Non 

stupisca di vedere Intruppati tra loro 
Fiordaliso lei, come gli altri, é ospite 
più che fisso De Crescenzo Riccardo 
Fogli e Gianni Bella sono altri inossida
bili buoni per tutte le occasioni inno
cui, ed è già un complimento Ad Al Ba
no e Romina spetta invece la palma 
dell'immortalità è matematico che 
non possano aggiungere nulla al loro 
già vastissimo e deplorevole repertorio, 
prendiamoli come vengono 

Numerosa assai anche la squadra 
degli aspiranti vincitori. Di Masini si e 
già detto (ma se vincesse sarebbe il 
nuovo Ramazzottl). aggiungiamo Raf, 

Tozzi e il più quotato di tutti, Amedeo 
Minghi, che ha tenuto banco latino 
scorso nel mercato post-festival con le 
vendite di Vattene amore (quella che 
diceva «trottolino amoroso», raccapric
ciante e gettonatissima) Qualcosa di 
buono é lecito aspettarsi anche da 
Mietta, Rossana Casale e soprattutto 
dai Ladn di biciclette, che porteranno, 
si spera, almeno qualche minuto di sol
lievo nella tradizionale mappazza festi
valiera. 

Dulcis in fundo (ma é una battuta) 
alcuni reaparecidos della scena cano
ra. Renato Zero, Loredana Berte, per ta
cere della coppia Jo Squillo-Sabrina 

dei partiti di governo «E questo 
la dice lunga sulle condizioni 
dei nostri governanti» com
menta Piero Vivarelli, uno dei 
giurati 

Tutto sospeso, intanto sul 
fronte dei rapporti Rai Comu 
ne di Sanremo Dietro 1 insop
portabile teatnno di sorrisi fra 
amministratori locali e dirigen
ti tv andato in scena alla confe
renza stampa, rimane la spino
sa faccenda della convenzio
ne quella che dovrebbe assi
curare per sei anni alla Rai 1 e-
sclusiva sul Festival. Per il mo
mento la cittadina ligure -
nonostante viale Mazzini solle
citi la firma pnma dell inizio 
del Festival SI - non ha anco
ra formalmente approvato 
mente Ma come ha detto un 
dingente di Raiuno. un Comu
ne è un organismo complica
to soggetto a lentezze Potreb
be anche ritardare fino al do-
po-Fesuval 

Enzo 
Jannacci 
tra I «big» 
di Sanremo 
con «La 
fotografia» 
Gareggerà 
contro 
i favoriti 
Minghi. Raf 
e Masini 

Salerno che minaccia un brano dal tu
tolo Siamo donne Mariella Nava e Gra
zia De Michele, invece promettono ne
nie cantautorali già abbastanza sconta
te Questo, In venti nomi, il panorama 
che affollerà l'Ariston dal 28 febbraio al 
3 marzo, con buona pace di un merca
to musicale che (con altro spessore) 
ha dato negli ultimi mesi segni di otti
ma salute artìstica e con la solita, im
mancabile, avvertenza, affollate in quel 
calderone di luci e cotiUons le canzoni 
formeranno alla fine la solita massa di 
suoni compattati dalla necessità della 
Ionizzazione discografica. Come tradi
zione comanda. 

C RAIUNO RAIDUE RAITPE 
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SCEGLI IL TUO FILM 

M « 
10.18 
11.00 
11.08 
11.40 
11.8» 
« M S 
I M O 
««JBO 
I M O 
1 M M 
1O30 
100© 
TT.SS 
1 M O 
«BJOS 

io4s 
•OSO 
sooo 
SO40 

« 1 4 » 

SOOO 
13.10 
14.00 
a i o 
OJM 

UIKMATTINA. Con Livia AzzarIM 
UN ANNO NELLA VITA. Telefilm 
TQ1 MATTINA 
MNVENUTI A L U DURB.Telell1m 
OCCHIO AL SMUETTO. 
CHBTEMPOPA-TOI FLASH 
PMCERBRAIUNO.ConS Marchlnl 
TBLsKMOWNAIJLTo1.tr» minuti di 
a MONDO DI QUARK 
CRONACHE DEI MOTORI 
ARTISTI D'OPPI 
L'ALBERO AZZURRO. Per 1 più piccini 
• lOi Variata per ragazzi 
OOOIALPARaAMBNTO 
TP* FLASH 
ITALIA o m o . DI Emanuela Falcetti 
UN ANNOMUA VITA. Telelllm 
C H I TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

.SERATA TOI . Obiettivo Guerra Invi
sibile In studio Fabrizio Del Noce 
RAIMONDO E LE ALTRE. Varietà con 
ITretlre Regia di Riccardo Donna 
TELEGIORNALI 
MIA CARA AFRICA 
TOI NOTTE.CKBTEMPOFA 
OOOI AL PARLAMENTO 
MEZZANOTTE E DINTORNI 

OSO RADIOAHCH'IO'OI.ConQ Blalach IJLOO OSE. Meridiana 10.18 SFYFORCBTeletllm 13.80 SCICamplonatl del mondo 
10.80 CAFITOUTelenovela 1 4 4 0 TBLBOIORNALB 17.10 CARTONI ANIMATI 18.30 OPPI NEWS.Teleglornale 
11.»» I FATTI VOSTRI. Con F Frizzi 14.3Q TORNBOCITTAMVIARBQOIO 
13.0Q TOIORETRBIHCI 14.»» CALgaCeaena-Atalanta 

10.TO AGENTE PEPPER.Telefilm 
14-OQ TV DONNA. Attualità 

1S~30 TOI ECONOMIA.MBTBO» 
1 0 4 8 BEAUTIFUL. Telenovela 

1 0 4 » SPAElOLIBEHOJnca-CoH 
1T.1B tMOSTRLTeleflIm 

l O S O SABATO, DOMENICA E VE
NERDÌ. Film 

18.18 QUELLI STUPIDE VECCHI! 
SCABPEFIIm 

18.10 AUTOSTOP PER IL CIELO 

14.10 QUANDO SI AMA. Telenovela 17.40 ViTAOA«THfQA.T»lefllm I.L48 COLPOOROSSaOuIz 80.00 TMC NEWS 

18.0» DESTINL Telenovela 18X18 OBO.In studio Grazia Franceecalo 
18*38 ILCAMF1NQ DELLA PAURA. Film 10SS SCHBOOBOIRAPtOACOLORI 
1T.OO TOI FLASH. DAL PARLAMENTO 

3 3 4 8 SESSOEVIOLENZAJIIm 

2M> SPY FORCE.Telefilm 

1 0 3 0 HO FATT013111 Quiz 

aa.ao CRONO, TEMPO DI MOTORI 
0.40 IFIQU DELLA OLORIAFilm 

1 0 4 8 TOS DERBY 
1T.1Q VIOEOCOMia DI Nicoletta Leggeri 10.QQ TELEOIORNAU 
17.48 FUNKYBREWSTER. Telelllm 10.48 BLOBCARTOON ODEOH 
18.10 CASABLANCA.DIO UPorta SOIS 
1 0 8 0 TOISPORTSERA 
1 0 8 0 ROCK CAPE. DI Andre» Olceee 

CARTOLINA. DI e con A Barbato 
TELEFONO OtALLOv.ll delitto della 
Versilia» In aludlo Corrado Augia» 

y e n » » » » 

104S HUNTEB. Telefilm I Q 4 8 TP» NOTTE 
10 .4» TELBOtOBNALB 
80.18 TOa LO SPORT 

LA BANDIERA SVENTOLA ANCO-
RAJIIm Regia di Lewis Mllestone 

SOS0 LA RAPHATELA. Sceneggialo In 3 
puntate con Andrea Occhiplnti. Loren
za Guerrieri Regia di Alessandro Cane 
(l'puntata) 

« 4 M 
1 0 0 0 
1 0 0 0 
io.ao 
11.00 
BOOO 

HOTUNE J 

ON THE AIR 
BUROCHART 
SUPER HITEOUNES 
BLUBNIOHT 
ON THE AIR 

83.30 OUITAREXTRAVAOANZA 

l * J » l COSA ERA IL PCI, COSA SARA LA 
«COSA». Un programma di Massimo 
Caprera e Giovanni Rlbet 

aa.18 TOI PEOASO. FATTI A OPINIONI 
14.00 METEOa-TOaOROaCOPO 

0.10 RALLYDI MONTECARL01001 
OSO APPUNTAMENTOALCINBMA 

AVVISO Al LETTORI 

La programmazione radio e 
tv può subire variazioni a 
causa della guerra nel Golfo 

1000/ SMNORB«#ADROHB.Tele-
novel» con Arnaldo André 

1 0 0 0 PAHONES. Telenovela 
1T.O0 SIDA SUL FONDO, Film 
lOOO CAPITAN POWER. Telefilm 
lOSO LO SPARVIERO DEL MARE. 

Film con Errol Flynn 
U N CASALINGO SUPERPlO 
IOOO E TANTA PAURA. Film 

* 7 ttiutmlli 

Laboratorio Infanzia OSO PANEECtOCCOLATA.FIIm 

« ' 

1OS0 I BASSIFONDI M _ 
FRANCISCO. Film con H Bo-
a«rt 

l a i O CALIFORNIA SUITE. Film 
aa^O FRANKESTEIN JUNIOR. 

FllmdIMeIBrook» 
OSO HOWARD I H . DESTINO DEL 

MONDO. Film 

TELE 
OSO LEVOCIBUI.NCNE.Fllm 

lOSO PENTE COMUNE, Attualità 
T.OO CIAO CIAO MATTINA. Per ragazzi 0.30 SBHORITAANDREATelenovela 

11.4» ILPRANZOÉSERVTTO.QUIZ 
1 L I I TRIS. Quiz con Mike Bonglorno 
1O80 OJC IL PREZZO BOIUSTOI Quiz 
14JO ILOIOCO DELLE COPPIE, Quiz 
IOOO AQBNZIA MATRIMONIALE 
«OSO TI AMO—PARLIAMONE 
tOOO K M BUM BAM. Varietà 
18.1» I ROBINSON. Telolllm 
1Q4» ILOIOCO DEI ». Quiz 
10 .3» TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
80.10 RADIO LONDRA. Cono Ferrara 
8Q.8» STRISCIA LA NOTIZIA 
I O 4 0 BELLEZZE SULLA NEVE. Varietà con 

Marco Columbro. Lorella Cuccarlni • 
Francesco Salvi 

I O 4 0 I R I DELL'AVVENTURA. Documenta
rlo «HarounTazIetl» 

83.10 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
1.1Q STRISCIA LA NOTIZIA. (Replica) 
1.4© MARCUS WBLBV M A Telefilm 

8 .30 LA FAMIGLIA APOAMSTetefHm 10.30 PIRELISATelenovela 
1 0 0 0 LA DONNA BIONICA. Telelllm 11.»Q TOPAZIO. Telenovela 
11.00 SULLE STRADE DELLA CAUPOR-

NIATeletllm 
13.08 RIBELLE. Telenovela 

ia.OO TJ.HOOKER. Telefilm 
13.48 SENTIERI. Sceneggiato 

01.00 NOI DURI. Film con Fred Bu
scagliene, Totò 
(replica dalle 1 fino alle 23) 

14.48 LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 
13.QO HAPPY DAVO Telefilm 18.18 PICCOLA CENERENTOLA 
1 a.3Q CIAO CIAO. Varietà per ragazzi 10.18 LA VALLE DEI PINI 
14.30 URKA. Gioco a quiz 18.48 OBHBRAL HOSPITAL. Telefilm 
18 .30 TUTTI ALCOLLEGETeleflIm 17.18 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
18.00 COMPAGNI DI SCUOIA 18.18 CARI OBHITORL Quiz 
18.30 MAI DIRE SI. Telefilm 10.O0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 
17.30 SIMON A SIMON. Telefilm 10.30 LINEA CONTINUA. Attualità 

18.30 MACOYVEH.Telelllm 18^40 MARILENA. Telenovela 
10.30 GENITORI IH BLUE JEANS. 
aO.OO CARTONI ANIMATI 
SO30 YOUNQ QUNS. PIOVANI PISTOLE. 

Film con Emilio Estevez, Kleter Suther-
land, Regia di Christopher Caln 

18^40 L'APPELLO DEL MARTEDÌ 
0.18 CINCIN.Telefilm 

30.33 LINEA CONTINUA. Un programma 
condotto da Rita Dalla Chiesa e Andrea 
Barberi Regia di Laura Basile 

33.QO CIAK. Attualità 
33*4» IL PRANDI OOLF 

OSO L'INIZIO DIL CAMMINa Film con 
Jenny Agutter, Lucien John, Regia di 
Nicholas Roeg 

0V 
18.Q0 LA DEBUTTANTE 
1Q.OO TOA INFORMAZIONE 
10.38 AMORE PROIBITO. 
31.18 SEMPLICEMENTE MANU 

10.0Q INFORMAZIONE LOCALE 

10.30 BRILHANTE. Telenovela 

lOSO ACCADDBUNANOTTE.FIIm 

1 t W DOCUMENTARIO 
13.30 TELEGIORNALE 
14 .30 POMERIGGIO IHSIEMI 
3 0 . 3 0 SPECMLEqHOUESTELLE 
ai^S» SPORT E SPORT 
S I 4 S L'ENIGMA DI KASPARHAU-

Fllm 

RADIO 
RAOIONOTIZIE. GR1 6; 7,8; 10; 12:13; 
14; 15, 19; 23 20. GR2 6.30; 7 JO; 8.30; 
«30; 11.30; 12 30; 13.30; 15 JO; 18.30; 
17.30; 18 30; 19.30; 22.56. GRÒ. 6.45; 
7.20; 8 45; 11.45; 1345; 1445; 1845; 
20.45i23.53. 

RADIOUNO. Onda verde 6 03, 6 56, 
7 56. 9 58. 1157 12 56. 14 57, 18 56. 
22 57 9 Radio «neh lo 91 12 Via Asiago 
Tenda, 1611 Paglnone 18 30 Mozart ala 
Sonata, 20 JO Rndiouno serata 

RADIODUE. Onda verde 6 27.7 26 8 26, 
9 27 1127, 13 26. 15 27, 1627. 17 27. 
18 27, 19 26 22 53 8 45 Martina e I an-

?elo custode, 10.30 Radiodue 3131 
245 Impara I arte 15 II deserto dei tar

tari. 19 55 Le ore della sera, 21 30 Le ore 
della notte 

RADIOTRE. Onda verde 7 18. 9 43. 
1143 6 Preludio. 8 30-1045 Concerto 
del mattino. 10 II (Ilo di Arianna, 13 Leg-

8ere il Decameron» 14 Dlaposon 17.30 
se Conoscere, 19.55 -La fanciulla del 

West» di Giacomo Puccini 

18.30 I BASSIFONDI DI SAN FRANCISCO 
Reale di Nicholas Ray, con Humptirey Bogart, John 
Derek, George Mae Ready. Uaa (1849). 100 immiti. 
Pessimismo a 360 gradi Un padre, ingiustamente 
carcerato muore di dolore Suo tiglio si dà ai piccoli 
furti finisce in riformatorio, poi si ravvede Ma le osi-
pe del passato lo travolgono finirà giustiziato per 
omlcido Bogart nella parte di un cattivissimo 
TELE + 1 

2OS0 YOUNGGUNS-GIOVANIPtSTOLE 
Regia di Christopher Caln, con Emilio Estevez, Kleter 
SutherJand, Charlle Sheen Usa (1988). 104 minuti. 
Nuovo Messico 1878 dopo •Silverado» e -Il cavaliere 
pallido», un altro tentativo di rilanciare II western (c'è 
anche un seguito firmato da Emilio Estevez prossima
mente nelle sale) Sei ragazzi reclutati da un ricco si
gnore inglese per proteggere un ranch uccidono un 
boss locale, poi si danno alla macchia 
ITALIA 1 

aO.30 SABATO, DOMENICA E VENERDÌ 
Regia di Sergio Martina, Pasquale Festa Campanti*. 
Castellano A Plpolo, con Adriano Celentano, Uno 
Band, Milena Vukotlc. Italia (1979). 118 minuti. 
Variazione comlcarola su un celebre titolo di Eduar
do Qui ogni giorno sta per un episodio distinto, ora 
basato sulla risorse del protagonisti, ora su equivoci 
in forma di commedia, oppure su gag da cinema mu
to 
ITALIA 7 

I 2 J O FRANKENSTEIN JUNIOR 
Regia di Mei Brooks, con Gene WlWer. Peter Boyle, 
Marty Feldman. Usa (1974). 105 minuti. 
Satira gustosissima dagli horror degli anni Trenta II 
nipote dello scienziato Frankesntein rinnega gli espe
rimenti dell'avo ma fatalmente attratto, finisce per ri
tornare nel suo antico laboratorio E il mostro si mate
rializzerà di nuovo Tutt'altro che cattivo ma buontem
pone e infaticabile donnaiolo Indimenticabile Marty 
Feldman nel ruolo del servo pazzo Igor 
TELE + 1 

0.30 PANE E CIOCCOLATA 
Regia di Franco Brusatl, con Nino Manfredi, Johmiy 
Gorelli, Anna Karlna. Italia (1973). 115 mlnuU. 
Disavventure di un emigrato in Svizzera per necessi
tà, lavoratore perseguitato da piccoli e grandi razzi
smi Lo aspettano un lavoro di guardlania offertogli da 
un ricco connazionale (che finirà suicida), un mortifi
cante «impiego» accanto a dei polli d allevamento, ta 
finzione di essere svizzero Poi ha un soprassalto • ri
torna in Italia, ma non per molto 
RAIDUE 

I FIGLI DELLA GLORIA 
Regia di Samuel Fuller, con Richard Basehart, Gene 
Evans, Michael O'Shea. Usa (1951). «1 minuti. 
Crisi di coscienza in piena guerra di Corea Un capo
rale non crede di essere più capace di dare ordini e 
sparare al nemici L orrore della guerra lo ha disgu
stato completamente Ma la missione affidatagli è di 
quelle molto importanti Stringerà i denti e ta porterà 
a termine 
TELEMONTECARLO 

0.80 L'INIZIO DEL CAMMINO 
Regia di Nicolas Roeg, con Jenny Agutter, Lucien 
John, David Glmpell Australia (1971). 100 minuti. 
Misconosciuto titolo di Roeg («Il lenzuolo viola», «A 
Venezia un dicembre rosso shocking») il primo rea
lizzato dal regista Inglese che qui firma anche la foto
grafia La storia di due bambini perduti nel corso di 
una traversata del deserto australiano, che ritrovano 
la via delta città, aiutati da un aborigeno conoscitore 
della zona 
RETEQUATTRO 
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Stoccarda 

Un computer 
Srìamno 
e Andromeda 

PAOLO PITÀZZÌ 

••STOCCARDA. Un pubblico 
numeroso alio Staatstheater di 
Stoccarda ha accolto senza 
contrasti la prima rappresenta
zione di Perseo e Andromeda 
di Salvatore Sciairino. la sua 
opera più recente, commissio
nata dal teatro di Stoccarda e 
composta nel 1990. Come 
Lohengrin, anche quest'opera 
è incentrata sulla solitudine di 
una protagonista femminile ed 
e tratta da una delle Moralità 
leggendarie di Laforgue; ma 
sebbene quasi ogni parola 
provenga dallo scnttore fran
cese, il carattere e il significato 
del libretto sono assai diversi 
dal racconto. Per Sciarrino è 
decisiva l'idea di Laforgue di 
rovesciare la posizione del 
drago cui Andromeda dovreb
be essere sacrificata: questi è 
un mostro bonaccione che si 
innamora della fanciulla e la 
tiene prigioniera vezzeggian
dola come una bambina vizia
ta per non farle pesare la noia 
del soggiorno sempre uguale 
su un'isola sperduta. A rompe
re la tranquilla monotonia 
giunge Perseo, che Sciarrino 
sdoppia In due voci (baritono 
e basso) e vede come una 
specie di Rambo: dopo la bru
tale uccisione del drago An
dromeda si rifiuta di seguire il 
borioso e deludente eroe che 
solo per un attimo le era parso 
un possibile liberatore e resta 
sull isola rimpiangendo il po
vero mostro e interrogandosi 
smurila (mentre nel. ironico 
lieto fine di Laforgue, la bella 
risuscita il mostro e lo trasfor
ma). 

Sciarrino dunque propone 
una situazione drammaturgica 
statica, bloccata, e scava in 
una solutidine senza via di 
uscita: l'Isola, il mare, l'oriz
zonte sconfinato. E il paesag
gio è determinante per la stes
sa Invenzione musicale, per 
rut» che Sciarrino !a dei suoni 
di tintesi generali dal compu
ter, che sostituiscono comple
tamente l'orchestra e che sono 
prodotti dai sistemi informatici 
del Centro di Sonologia Com
putazionale dell'Università di 
Padova e «suonati» In tempo 
reale (cioè dal vivo) da Alvise 
VMolin e Paolo Zavagna. Per 
Sciamno questo mezzo e del 
tutto nuovo; ma c'è una evi
dente continuità tra II suo mo
do di usartoele sue opere stru
mentali più recenti: Anche in 
Pento e Andromeda II compo
sitore mira a una estrema ridu
zione degli elementi di cui si 

<serve.'a un linguaggio della più 
o l e fragilità, e anche qui ap» 

'• pare decisiva l'invenzione del 
suono, la capacità di ripensare 
compiutamente U mezzo usato 

- piegandolo a risultati di gran
de precisione e coerenza, con 
estrema sottigliezza. Proprio 

, questa sottigliezza consente a 
, Sciarrino dT evocare un pae-
, saggio senza correre il rischio 
della banalità dell'effetto nata-
rallstico-descrittivo: Il suono 
del vento e delle onde nella 

1 nuova partitura (come tanti al
tri suoni evocati nella sua mu-

1 ska,'non soltanto teatrale) si 
; colloca in una dimensione sur
reale, caricandosi di ambiguità 

' e di arcana suggestione, cosi 
che la voce del vento e del ma
re si identifica con la solitudine 
di Andromeda. Si crea uno 
sfondo cangiante, la cui statici-

. là è animata da un continuo 
mutare e trascolorare, oppure 
è interrotta da scatti o sussulti 
improvvisi, senza che si perda 
il senso di una organica unita
rietà nella concezione forma
le 

Naturalmente I suoni di sin
tesi Interferiscono con la voce 
come potrebbe fare uno stru
mento o un'orchestra. Di gran 
lunga prevalente nell'opera è 
la parte di Andromeda, che 
inula con una ossessiva insi
stenza su due noto a distanza 

. di semitono (e su quelle ritor
na nella smanila, sospesa, 
conclusione) aprendosi poi 
gradualmente ad altri gesti, so-
piattutto a rapide ligure orna
mentali, lievi e nervose, con ri
petizioni costantemente varia
te. Un criterio di rigorosa, ami-

, naturalistica stilizzazione, pre-
- siede anche alle brevi parti del 
Drago (tenore) e di Perseo 
(baritono e basso con linee 
che si muovono spesso paral
lelamente, a notevole distan
za, con effetto singolare dovu
to proprio al vuoto che separa 
le due voci). 

La scrittura di Sciarrino ri
chiederebbe una assoluta pre
cisione cui purtroppo non 
giungeva l'impegno degli inter
preti di Stoccarda: inoltre la 
protagonista, l'americana Lani 
Poulson. e il tenore Robert 
Wodo erano pericolosamente 
Inclini a uno stile di canto tra
dizionale estraneo a quello di 
Sciarrino. mentre più persuasi
vi apparivano Tobias Schar-
lenberger e Carsten H. Stabell. 
Funzionava bene la parte in
formatica. La regia di Gerald 
Thomas dilatava arbitrana-
mente l'opera con l'aggiunta 
ca un inutile prologo di un 
quarto d'ora e si collocava in 
una dimensione del tulio 
estranea alla poetica di Sciarri
no, talvolta svolgendosi su un 
piano indipendente, talvolta 
interferendo con inopportuna 
ironia. 

Incontro con Claudio Magris È la storia del servitore 
che parla del suo primo . di Goethe: «Ho raccontato 
testo scritto per le scene la vita di un personaggio 
Stasera il debutto a Trieste autonomo, forte e libero » 

Il «Senio» Stadelmann 
Germanista, opinionista e scrittore, Claudio Magris 
debutta come autore teatrale. Stadelmann, in scena 
da questa sera a Trieste, regia di Egisto Marcucci, con 
Tino Schirinzi, è il ritratto del servitore-segretario di 
Goethe, «Ma non è un testo sul rapporto servo-padro
ne: Stadelmann è un uomo forte, che gode le libertà 
della vecchiaia», spiega l'autore. E parla del suo rap
porto con Trieste, del suo lavoro, della guerra. 

PALLA NOSTRA INVIATA 

STIFANIACHINZARI 

«•TRIESTE. Più delle biblio
teche, più del suo studio ama 
venire a lavorare qui, in questo 
spicchio di Mitteleuropa so-

Kawissuta che è il Caffè San 
arco. Vetrine lattescenti, dol

ci viennesi e camerieri in li
vrea, ma anche personaggi 
straordinari come questo an
ziano signore in grigio che ha 
appena salutato il professore. 
«E un tipografo: da giovane la
vorava in Germania e ha cono
sciuto Hitler prima che diven
tasse Il dittatore che sappiamo; 
stampava il suo giornale». 
Un'atmosfera completamente 
fuori del tempo che ben si 
adatta al germanista Claudio 
Magris, studioso illustre, inizia
tore con quel Mito asburgico 
nella letteratura austriaca mo
derna pubblicato da Einaudi 
nel 1963, di un interesse verso 
la cultura mitteleuropea che 
ha poi spesso rasentato la mo
da, scrittore di libri famosi co
me Danubio (che presto di
venterà un film per la tv), opi
nionista «a malincuore» e or-
mal anche autore di teatro. 

Il suo primo testo, Stadel
mann debutta infatti questa se
ra al Politeama di Trieste, con 
la regia di Egisto Marcucci e 
l'interpretazione di Tino Schi
rinzi, Barbara Valmorin, Gian
ni De Lellis, Francesco Fama. 
Patrizia Scianca. Non è difficile 
immaginare che anche Cari 
Wilhelm Stadelmann, perso
naggio realmente esistito, «no
ta a pie pagina della biografia 
di Goethe», servitore del gran
de artista tedesco all'epoca 
della Teoria del colon sia nato 
tra questi tavolini, materializ
zato quasi per magia. 

—-Coi» è «riluta atta storia-' 
di questo servHore-aegma-
rio che ha vistato accanto a 
Goethe otto anni ed è alato 
poi Ikeazlato, probabilmen

te perché beveva troppo? 
Conoscevo la storia di Stadel
mann. sapevo che dopo aver 
lavorato per Goethe era Imito 
nell'ospizio di Jena e da II, nel 
1844. era stato prelevato e ri
pulito per partecipare a Fran
coforte alle celebrazioni citta
dine per l'inaugurazione di un 
monumento all'artista. Tre an
ni e mezzo la, rileggendo la 
biografia di Goethe è stato co
me se quell'episodio margina
le si illuminasse nella mia 
mente di una luce nuova, un 
po' come quando camminia
mo su una spiaggia che cono
sciamo benissimo ed essa ci si 
rivela ad un tratto in tutta la 
sua poesia. Ho raccolto del 
materiale, ho lasciato rumina
re questa storta ma ho sentito 
subito che era raccontabile so
lo in forma teatrale, come se 
l'avessi ascoltata e dovessi solo 
trascriverla. Ma nel testo non si 
parla né di Goethe né di un 
rapporto servo-padrone, per
chè la differenza fondamenta
le tra due persone è tra quello 
che si fa e non quello che si è, 
ciò che si sente. La differenza 
tra Goethe e Stadelmann è In
sieme grandissima e Insignifi
cante, se pensiamo al vivere, 
all'amore, alla morte. E In più 
Stadelmann è un uomo forte, 
che capisce molte cose ma 
poiché non è colto è sempre 
sulta soglia di una compren
sione Inarticolata. E un uomo 
libero, di quella libertà che ri
conosciamo nei bambini, 
quando non hanno ancora Im
parato a fare le moine e nella 
vecchiezza, in alcuni vecchi 
che sono al di fuori delle con-

.venterete, anche temperamert-
talL . 
- litJ1u^'Mdc4toe>eMlt»> > 
stl per 11 teatro; come ha In
finito questa attività «alla Claudio Magris, accanto al titolo e qui tra Egisto Marcucci • Graziano Gregort 

creazione di «Stadelmann» e 
che tipo di rapporto ha avu
to eoa la scrittura teatrale? 

Scnvere 6 sempre faticoso, 
stancante, ma questo non vuol 
dire che abbia incontralo più 
difficoltà con Stadelmann per
ché era un libro di teatro. In
dubbiamente mi hanno aiuta
to le esperienze precedenti, 
ma ,ni è venuto anche molto 
naturale usare un linguaggio 
direi •buchneriano», di presa 
diretta della realtà, pure se un 
saggio o un articolo sono scritti 
in una forma che è più affine al 
mio pensiero. Borges diceva 
"So chi è un personaggio 
quando lo sento parlare". Ec
co, Stadelmann ha avuto subi
to una sua voce e un suo parla
re che sono venuti fuori con 
assoluta spontaneità, cosa che 
non è successa con altri perso
naggi dei miei libri. 

Lei ha partecipato «De prove 
motto attivamente, con un 
ruolo quasi da «dramaturg». 
Adesso che ha visto U suo te
sto In scena, pensa che 11 ve
ro compimento di •Stadel
mann» sia 11 palcoscenico o 
ancora la parola scrina? 

Non mi considero il deposita
rio del personaggio e anzi sen
to che Marcucci e Schinnzi 
hanno lavorato In perfetta sin
tonia con quanto ho scritto. Al
cune Intonazioni, sulla scena, 
svelano persino a me alcuni 
aspetti del personaggio che 
Stadelmann è adesso anche 
per me quello che si muove 
sulla scena. Cosi direi che l'e
mozione per la messinscena è 
arrivata più che altro durante 
le prove. D'altra parte lo non 
ho mai sentito la vita come un 
esame In cui prendiamo premi 
o bocciature. L'insicurezza è 
un atteggiamento generale 
della vita, bocciature ne rice
viamo continuamente, ma 
quello che conta è l'emozione 
dell'avventura di vivere. E se lo 
spettacolo, un eventuale suc
cesso moltiplica II rapporto 
con lo spettatore, quando scrì
vo io penso sempre ad un let
tore solo, come se mettessi il 
mio manoscritto nella botti
glia. . 

te! è r»m e vive «Trieste, 
• • i domi tornato dopo u lun

go soggiorno a Torino. Che 
rapporto ha con questa città 

cosi bella e cosi •impegnati
va» per chi come lei si occu
pa di letteratura mitteleuro
pea? 

Sicuramente un rapporto im
portante, ci sono cresciuto, 
senza Trieste non avrei senno 
certe cose, ma anche un rap
porto sciolto, più libero da 
quel legame edipico che vin
cola molti mici amici, che la 
esaltano e poi la denigrano. 
Ho imparato piuttosto tardi ad 
amare i suoi scrittori, leggevo 
Tolstoi a dodici anni e Svevo. 
che avrei poi adorato solo a 
venti. Mi piace molto la città 
dal punto di vista geografico, il 
mare, il Carso ma sono untato 
da certe sue chiusure. Credo 
sia anche merito della mia fa
miglia. Eppure in questa città 
sono felice e riesco ad apprez
zarla senza vuceralità, con 
quel distacco dall'immediatez
za che è necessario per affran
carsi dalla barbarie. 

In no recente articolo, M ha 
espresso la ma posizione 
•olla guerra del Gotto. Per
ché pensa che gli intellettua-
II abbiano tardato osti tanto 
ad esprimere il proprio pa
rere, a far sentire la loro vo
ce sul conflitto? 

Sono imbarazzato da questa 
domanda. Non vorrei mischia
re il sacro con il profano e due 
cose cosi lontane come una 
prima teatrale e la guerra. Co
munque non credo che gli in
tellettuali abbiano più cose da 
dire degli altri. Da un lato pen
so che la serietà degli avveni
menti abbia limitato gli inter
venti, la capacità di distinguere 
cosa sia il male minore, dall'al
tra non si può intervenire in 
nome di una consorteria intel
lettuale, è una categoria che 
non esiste. Perché se la si con
sidera una professione è inde
bita e se invece si pensa che 
siano la coscienza critica delle 
cose, allora non vedo perché 
chiunque altro non possa ave
re un intelligenza più acuta. 
Un postino, e lo dico senza re
torica, vive II proprio lavoro, la 
sua realtà con più distanza, 
senza idolatrie. D'altronde 
molti grandissimi scrittoti, da 

- Celine a Pirandello a Pound, 
, con tutto U rispetto per rmotM 
che li hanno portati a non ca
pire, hanno dimostrato di ave
re pochissima lucidità politica. 

A Londra la paura di attentati ha ridotto notevolmente il flusso dei turisti e svuotato le sale 
Meryl Streep e Robert Redford rinunciano a presentare i loro film. Vanessa Redgrave manifesta per la pace 

Niente teatro, siamo inglesi e interventisti 
L a guerra del Golfo ha gettato nel

la crisi anche il mondo dello 
spettacolo. Annullate le tournée 
di numerosi gruppi rock, tra cut ) 

••»•»»»•»»»» Clnderatla («per ragioni di inco
lumità tisica messa in pericolo 

dall'attuale situazione intemazionale»), An
drew Tosh («al fine di non esporre se «tesso 
e I propri faru al pericolo di attacchi terrori
stici»), e i Deep Purple, che attribuiscono le 
scarse prevendite in Italia «anche alle tensio
ni intemazionali». Tra I pochi mantengono 
gli impegni presi per i tour europei, Bob Dy-
lan, che ha inziato I suoi concerti ieri sera a 
Zurigo. Lo stesso vale per ti panorama cine
matografico e teatrale. A Londra, disertata • 
soprattutto dai turisti giapponesi e america
ni, le sale sono vuote, totale la disponibilità 
di posti anche per megashow come Cats, 
Starligfu Express o Miss Saigon, mentre le ca
se di produzione proibiscono ad attori come 
Robert Redford e Meryl Streep di volare nella 
capitale inglese per presentare i loro film. 
Solo Vanessa Redgrave, in scena a teatro 
con Tre sorelle di Cechov, e nota per il suo 
impegno politico filopalestinese, ha manife
stato per la pace. 

ALFIO BUM AB» 

• • LONDRA. Il divieto di at
traversare l'Atlantico imposto 
dalle case cinematografiche 
alle loro star per evitare rischi 
(Meryl Streep e Robert Red
ford che dovevano arrivare a 
Londra per l'apertura rispetti
vamente di Cards trom the Ed-
gè. Cartoline dall'interno, e 
Havana. sono rimasti a casa) 
non è II solo fenomeno che 
preoccupa i responsabili dei 
rapporti anglo-americani nel
l'ambito dell'industria dello 
spettacolo. La constatazione 
che «è più difficile trovare un 
turista americano a Londra 
che una piattaforma di missili 
Scud nel deserto», come ha 
scritto l'altroien VEvenIng 
Standard, ha messo in agita
zione decine di teatri nel 
quartiere del West End londi
nese per i quali il turismo ab

binato allo spettacolo teatrale 
costituisce una linfa Indispen
sabile. 

Milioni di persone che visi
tano Londra, specie se ameri
cani e giapponesi, hanno 
quasi sempre la prenotazione 
per qualche spettacolo come 
•zuccherino» offerto dalle 
agenzie di viaggio o dagli al
berghi in cui risiedono. 16 o 7 
megashow attualmente in 
scena nella capitale, in gran 
parte musicate prodotti dalla 
fabbrica pop marcala Andrew 
Uoyd Webber, contano In 
massima parte proprio su 
questi tipi di advance boo-
kings, ma in questi giorni i te
lefoni suonano da tutto il 
mondo solo per disdire pre
notazioni. Il calo nella vendita 
dei biglietti sta registrando 
punte del 40%. Prima dell'ini

zio della guerra del Golfo 77ie 
phantom olthe Opera (Il fan
tasma dell'opera) di Webber 
era tutto esaurito fino al 28 
settembre del '91, ma da qual
che settimana a questa parte 
è possibile trovare biglietti di
sdetti dai turisti che hanno 
cancellato I loro voli. Lo stes
so vale per Cats, Aspects of Lo
ve (Aspetti dell'amore) e Star-
Ughi Express, sempre firmati 
da Webber. Ci sono biglietti a 
disposizione anche per Miss 
Saigon, mentre per vedere 
Blood Brothers (Fratelli di 
sangue) di Willy Russell non è 
più necessario «rubare l'uni- . 
forme da una maschera per 
poter trovare posto», come di
ceva la pubblicità. Si può tran
quillamente telefonare al bot
teghino. 

L'Evening Standard scrive 
che la fortu diminuzione di tu
risti nella capitale ha il vantag

gio di permettere finalmente 
ai londinesi di andare a vede
re quei musicate che prima 
avevano un tutto esaunto cosi 
scoraggiante, anche di sei o 
sette mesi, da tenerli lontani. 
Ma II fatto è che dallo scoppio 
della guerra nel Golfo la gente 
ha mostrato una tendenza al 
rientro a casa dopo il lavoro. 
Invece di attardarsi in centro. I 
falsi allarmi che ci sono stati 
nella metropolitana hanno 
probabilmente contribuito a 
ridurre la voglia di viaggiare 
oltre al minimo indispensabi
le. Quasi tutti I teatri hanno 
preso precauzione alle porte 
d'entrata, con inservienti che 
guardano dentro borse e bor
sette. Il National Theatre ha I 
suoi propri agenti di sicurezza 
nel foyer e chiede agli spetta
tori di lasciare le borse nel 
guardaroba. Un altro motivo 
che limita la vendita dei posti 
a teatro, secondo quanto ha 

dichiarato al 77mes il direttore 
di un'agenzia specializzata 
nella vendita di biglietti, è che 
•la gente se ne sta a casa a 
guardare la guerra in tv». 

L'unico aspetto per cosi di
re 'fortunato», nel caso dei 
teatri londinesi in genere, è 
che nessuno ha dovuto tirare 
giù il sipario su drammi, com
medie e opere liriche per ra
gioni di sensibilità o per pre
cauzioni contro possibili inci
denti, come è avvenuto invece 
in Germania dove un Nabucco 
(vissuto col nome di Nabucco 
Donossor In un luogo che og
gi si trova dentro I confini del-
Flrak) è stato tolto dal cartel
lone perché il regista lo aveva 
impostato, naturalmente mol
to tempo prima dello scoppio 
del conflitto, intomo alla figu
ra di Saddam Hussein. A Lon
dra timori di una certa portata 
politica potrebbero derivare 

Jonathan 
Pryce. 
Simon 
Bowman 
«LeaSalonga 
In un momento 
di «Miss 
Saigon». 
inscena 
a Londra 

piuttosto nel riguardi dì Le tre 
sorelle, attualmente in scena 
al Queen's Theatre, dato che 
una delle interpreti principali 
è Vanessa Redgrave. notoria
mente legata alla causa pale
stinese e costantemente presa 
di mira dagli stessi tabloid di 
destra che oggi glorificano il 
ruolo patriottico del soldati in
glesi e pubblicano la bandiera 
britannica in prima pagina a 
mo' di copertina. In questi 
giorni l'essere contro la guerra 
equivale a mancanza di pa
triottismo se non addirittura a 
collusione politica con Sad
dam Gruppi di elementi del
l'estrema destra hanno già at
taccato edifici che hanno giu
dicato legittimi bersagli «anti
patriottici». La Redgrave si è 
presentata al pubblico per de
nunciare sia l'invasione del 
Kuwait che la guerra intrapre
sa dagli alleati. 

SCOMPARIRÀ «DOMENICA IN»? Per anni ha monopoliz
zato il panorama televisivo domenicale, oggi la sua for
mula è in crisi Stiamo parlando di Domenica in, il tradi
zionale contenitore festivo di Ramno, condotto quest'an
no da Gianni Boncompagni. Circola la voce che l'anno, 
prossimo potrebbe essere sostituito da Piacere Ramno, 
programma itinerante condono da Piero Badaloni, Toto 
Cutugno e Simona Marchlni. Paolo Giaccio, collaborato
re dei capostruttura Brando Giordani, responsabile del 
programma, pero smentisce: «E prematuro parlare del 
palinsesto domenicale del prossimo anno. Certo, non 
era mai successo che Domenica in fosse superata da Rai-
due. Nell'ultima puntata, però, il nostro ascolto è risali
to». L'ascolto medio domenica scorsa è stato di 
6.182.000 spettatori con uno share del 38.91%. Ricomin
cio da due, con Raffaella Carrà, è stato seguito da 
5.963.000 persone (share 37.51 %). 

WALTER CHIARI RICOVERATO IN CLINICA. Colto da 
malore durante le prove di una nuova commedia, vener
dì scorso Walter Chiari è stato ricoverato in una clinica 
sulla Costa Azzurra a Saint Laurent du Var, nei pressi di 
Nizza. L'attore, che avrebbe dovuto debuttare in lo, 
Feuerbach di Tankred Dorsi II 5 febbraio prossimo al tea
tro Cavour di Imperia, sarà operato domani per ernia in
guinale. Probabilmente l'attore lombardo sarà sostituito. 
«Peccato - ha commentato Walter Chiari -. questa com
media sembrava scritta apposta per me». Io, Feuerbach è 
la storia di un anziano attore senza lavoro che trova una 
scrittura, ma è costretto a sopportare un giovane e arro
gante aiuto regista. 

RINVIATO IL PRIMO CIAK DEL FILM DI LEAN. Una ma
lattia improvvisa Impedirà al regista inglese David Lean. 
autore di Lawrence d'Arabia e IldottorZiuago, di iniziare 
le riprese del suo prossimo film Nostromo <u pnmi di feb
braio. Tratto dal romanzo di Joseph Conrad Nostromo 
narra le avventure di un italiano che viaggia in America 
latina alla fine del secolo scorso con un budget di 44 mi
lioni di dollari e un cast di tutto rispetto: accanto a Denis 
Quald nel ruolo del protagonista. Isabella Rossellini, Ch
ristopher Lambert e Irene Papas. 

GOLFO, LA MCLAJNE RINUNCIA ALL'ITALIA. Shtriey 
McLaine ha annullato la sua tournée in Italia. Lo rende 
noto il suo impresario italiano Pierquinto Carriaggi. La 
decisione dell'artista è stata presa per motivi di sicurez
za, legati ai timori di ritorsioni su artisti americani in con
seguenza della guerra del Golfo. La McLaine avrebbe do
vuto esibirsi il 4 marzo a Bari, il 6 a Roma, il 9 a Torino e 
I' 11 a Milano. Insieme ai concerti la McLaine ha rinuncia
to anche a una sua partecipazione in veste di «super 
ospite» al festival di Saremo, dove 11 suo intervento era 
previsto per I'1 e il 2 marzo. 
LETTERA DI PELLEGRINO SULLA BIENNALE. Il re
sponsabile del dipartimento cultura e spettacolo del Psl 
Bruno Pellegrino ha inviato una lettera ai ministri dei Be
ni culturali e dello Spettacolo, Ferdinando Facchiano e 
Carlo Tognoll, per sottolineare la necessità di affrontare 
al più presto I problemi organizzativi legati alla Biennale 
di Venezia. «Si tratta di fissare fin da ora - scrive PeDegri-
no - un razionale coinvolgimento insieme agli organi di
rettivi della Biennale, dello Stato, di Venezia, degli enti 
locali del Veneto, del servizio pubblico radiotelevisivo, 
delle categorie professionali e anche degli operatori eco
nomici privati interessati a sostenere organizzativamente 
e finanziariamente un rilancio della Biennale in un oriz
zonte Intemazionale». 

EFEBO D'ORO PER I FILM LETTERARI. Il centro di ricer-
ca cinema-narrativa organizza ogni anno ad Agrigento il 
premio Efebo d'oro, destinato a Film tratti da opere lette
rarie. Il rapporto tra cinema e letteratura è sempre stato 
stretto e nell'ultimo anno sono stati prodotti nel mondo 
50 film tratti da romanzi o racconti. Nel corso delle gior
nate di Agrigento (dal 3 all"8 giugno prossimi) saranno 
consegnati anche un riconoscimento per la migliore sce
neggiatura e un efebo d'oro al regista del miglior film tv, 
inoltre si terrà un convegno su «La donna nel cinema ita-
lianodeglianniCinquanla». - --

(Cristiana Falerno) 

Uno a Cattolica, uno a Viareggio 

Il MystFest 
si fera in due 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA aUsWMAMDI 

• I CATTOLICA, n giallo non 
sarà più il colore esclusivo del 
MystFest di Cattolica. Eppure è 
stato proprio il giallo a condire 
le ultime vicissitudini «istituzio
nali» dei festival. Ha lasciato 
Giorgio Gosetti per trasferirsi a 
Viareggio con un altro festival 
del mystery che si svolgerà a fi
ne giugno (dissapori/con la 
giunta comunale), ma è arri
vato un nuovo direttore, Gian 
Piero Brunetta (con un nuovo 
pool di esperti), con nuove 
idee. Meno giallo e più miste
ro. 

Dopo il «divorzio all'italiana» 
col direttore del dopo Bignar-
di, Giorgio Gosetti (la critica di 
Repubblica lasciò I Incarico di 
direttore per incompatibilità 
professionale) è la volta, dun
que, del professor Gian Piero 
Brunetta, docente di critica del 
cinema all'Università di Pado
va. E questa ta novità dell'edi
zione 1991 del MystFest, il fe
stival del giallo e del mistero 
che in circa un decennio ha 
acquisito stima e considerazio
ne in campo intemazionale. Il 
professor Brunetta è un neofi
ta. SI autodefinisce un «dub
bioso entusiasta». «Si - dice -
sono tuttora pieno di paure, 
ma anche sicuro di riuscire a 
mettere assieme una buona 
proposta». 

Il divorzio col precedente di
rettore. Giorgio Gosetti. che 
costruirà un altro MystFest a 
Viareggio (si deve ancora sta
bilire chi potrà mantenere il ti
tolo della manifestazione in
ventata un decennio fa da Feli
ce Laudadio) pare nato da 
una serie di incomprensioni 
con la giunta di Cattolica. «Vo
gliono mettere il naso nel pro
gramma», accusò Gosetti. «La 
formula del festival è invec
chiata, ed è necessario trovare 
altri filoni», rispose 11 sindaco 
Micuccl. In questo scenario 

?rialto», nasce il nuovo Myst-
est che andrà regolarmente 

In onda dal 28 giugno al primi 
giorni di luglio. 

Ricomposto II pool di esperti 
- Beniamino Placido, Guido 
Hnk, Antonio Faeti, Giorgio 

Calli, Guido Almansi e Jean-
Luc Passac (dirige il settore ci
nema del centro PompkJou e il 
festiva! di La Rochelle) - Gian 
Piero Brunetta abbandonerà il 
filone giallo tout court per sco
prire le venature del mistero. E 
probabile, dunque, che 1 titoli 
e I convegni che verranno pro
posti (il programma definitivo 
sarà pronto per l'approvazione 
del consiglio comunale di Cat
tolica l'8 febbraio) riguarde
ranno anche temi magici e pa
ra psicologici. 

«MI piacerebbe - dice Bru
netta - che Carlo Ginzburg ve
nisse a Cattolica per panare, 
ad esemplo, della magia in Ro
magna». Secondo Brunetta, ci 
sono sempre meno film gialli 
di buon livello ed è quindi ne
cessario spaziare maggior
mente nei colori del mistero. 

La Mondadori, patner fisso 
del MystFest, seguirà Gosetti a 
Viareggio. Ma sono già pronte 
altre case editrici specializzate 
nel giallo. Il sindaco Micucci, 
comunista, fa intendere di ave
re qualcosa di più concreto di 
un'idea. E dice: «Ora c'è un di
ma diverso. Con Brunetta, che 
ha la massima autonomia pro
fessionale, ci siamo capiti al 
volo. II festival farà un salto di 
qualità dal punto di vista cultu
rale, senza togliere nulla allo 
spettacolo e alla mondanità. E 
poi con la Silvio Berlusconi 
Communications alle spalle, la 
qualità dovrebbe essere assi
curata». Eccola la vera novità 
del MystFest "91: Berlusconi. 
Che, si presume, si porterà die
tro un congruo numero di film 
targati Penta. La Rai ha invece 
preferito Viareggio. 

Insiste il sindaco Micucci: «0 
MystFest sarà quello di Cattoli
ca e proporremo sia il giallo 
che il mistero, ma con toni più 
nobili. Non è escluso che entri 
per la prima volta anche il tea
tro. Sabato scorso è nata an
che una società mista pubbli
co/privato per l'accoglienza: 
Cattolica 2000". Il mistero abita 
Il e non altrove, sembra voler 
ripetere Micucci con una pun
ta di polemica. 

l'Unità 
Martedì 
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MERCOLEDÌ' 3Q 

Domani tu LIBRI/2: lo scritto
re di fantascienza Philip K. 
Dick. Ne parla Carlo Pagarti. 
Una scheda sul ciberspazio. I 
signori della droga di Gian
franco Battln. Inrlvlsta di Enri
co Llvraghl. 

GIOVEDÌ'31 

Dopodomani tu UBHI/3: scrit
ti e discorsi di Heinrich Boll. 
In Medlallbro di Giancarlo 
Ferretti indagine Doxa sugli 
Italiani che scrivono: uno su 
cinque. La paura del progres
so di Francesco Silva. 

DA PARIGI 

Niente illusioni 
è solo guerra 

JIAN ROMY 

U na «legittima suspi
cione» grava sul 
premi letterari 
francesi. Le tre 

.^HMM grandi case editrici 
- Gallimard, Cras

sei, Seuil - di solito fanno in
cetta di almeno otto su dieci 
premi assegnati. Si dà il caso 
Infatti che le giurie siano for
mate da scrittori molto spesso 
legali al loro editori. E si sa che 
il premio - soprattutto il Con
court - e per lo scrittore che lo 
riceve la fortuna, e per il suo 
editore una miniera d'oro. I 
francesi hanno un debole per i 
libri consacrati da un giuri pre
stigio*». Per le slesse ragioni 
per le quali amano les grande* 
écofes, ksgrandserus, e i pre
stiti di Stata 

Alla fine del 1990. tuttavia, il 
Concourt è stato attribuito alle 
«Editions de Mlnuit. per II pri
mo libro di un autore giovane, 
che esercita la professione di 
giornalaio in un quartiere po
polare di Parigi. Un perfetto 

sente. È l'ambiente familiare 
nel quale è inserito che dona 
al narratore esistenza e pre
senza. Prende forma man ma
no che si procede nella lettura. 
È lui che parla, e la sua voce 
che dà agli episodi del roman
zo un tono talvolta distaccalo e 
Ironico, altre volte crudele e al
be ancora sconvolgente. Il let
tore potrà perdersi un po' nel 
groviglio dei legami familiari e 
generazionali. E una famiglia 
dell'ovest della Francia, di cui 
due figli su tre sono morti nel 
corso della guerra '14-18. Uno 
di essi gasato dall'iprite (uno 
dei capitoli più forti). La loro 
sorella - il personaggio centra
le del romanzo - dopo la mor
te del fratello cadetto per il 
quale nutriva un affetto ambi
guo, si ripiega in una devozio
ne sempre più assoluta e sacri
ficale. Si accanirà senza ama
rezza, nell'oblazione verso tutti 
i suoi simili, neli'uccidere in se 
stessa ciò che avrebbe potuto 
fame una donna. Come se, 

sconosciuto, perfino nel cer
chio delle piccole riviste lette- ' 
ralle dove si formano spesso i 
futuri scrittori. Nel caso di Jean 
Rouaud essere stato presenta
to dalle «Editions de Mlnuit». 
casa editrice il cui ruolo-pilota • 
non « certo paragonabile al -
peso economico, era già un 
fatto distintivo. L'avevano pre
ceduto in catalogo Samuel 
Beckett, Michel Butor. Margue
rite Duras, Claude Simon e 
qualche altro... Ma la conqui
sta del Goncourt, oltretutto per 
un'opera prima, ha del mira
coloso, visto che l giurati prefe
riscono in generale consacrare 
piuttosto che scoprire. 

Perche allora La Champs 
df/onneur di Jean Rouaud 
(sul quale una grande casa 
editrice italiana ha già preso 
un'opzione)? Si tratta forse di 
un ritomo al populismo che 
negli anni 30 dominava l'acca
demia Goncourt? Basta sfoglia
le La Champs d'Honnew per 
convincerai che siamo agli an
tipodi di uno squarcio di vita 
vissuta o del romanzo sociale. 
fi romanzo di Jean Rouaud e 
Impregnato di cultura. È un ro
manzo «scritto». Il materiale 
utilizzato, autobiografico, sto
rico o immaginario che sia, e 
oggetto di un lavoro di scrittura 
attraverso il quale si assiste ad 
una ri-creazione, ad una subli
mazione del reale. L'autore 
padroneggia perfettamente le 
tecniche che da Joyce e Faulk-
iter sono diventale il segno di
stintivo del «nuovo romanzo». 

Non c'è un deus ex machina 
ma un narratore, anche se non 
dice mai «io» e se la prima per
sona singolare e del tutto sa

una volta morto il fratello, non 
avesse più diritto alla femmini
lità. 

La trama narrativa del ro-
. manzo di Jean Rouaud non è 
quella classica, che segue uno 
svolgersi cronologico e in cui 

; ogni personaggio e dotato fin 
dal suo apparire di una carta 
d'identità. Le piste sono svolte 
confuse. Un po' come nei libri 
di Claude Simon, con tutta evi
denza Il maestro di Jean 
Rouaud. Senza che la tecnica 
narrativa, per Rouaud. sia però 
il risultato di influenze ben as
similate o un prodotto di alta 
cultura. La tecnica fa corpo 
con la storia. Il XX secolo aper
to dalla guerra del '14-18 - os
sessiva nel romanzo - ha ge
nerato una forma letteraria 
proporzionale alla sua irrazio
nalità, in cui tutu i punti di rife
rimento hanno carattere illuso
rio. La guerra non è più un av
venimento, ma un elemento 
per cosi dire naturale. Nell'o
vest della Francia, dov'è am-

• bientato Les Champs d'Hon-
neur. Il cielo e sempre tra due 
acquazzoni. Nel mondo di 
Jean Rouaud si è sempre tra 
due guerre. Da Les Champs 
d'Honneur non ci sono con
clusioni da tirare. Questo ro
manzo dell'infanzia e della 
memoria non lascia alcuno 
spazio alla nostalgia, poiché la 
nostalgia é una speranza al
l'inverso. E tra una guerra e 
l'altra non si ha il tempo di 
sperare. Non ci si abituerà mai. 
E forse questo disincanto, son
tuosamente messo In scena da 
Jean Rouaud, che ha destato e 
trattenuto l'attenzione del 
Goncourt proprio alla fine del
l'anno 1990. 

L'emigrazione, lo sradicamento 
vivere tra due culture. 
Sarà mai possibile un dialogo 
tra nord e sud del mondo? 
Ne abbiamo parlato con Ben Jelloun 
scrittore marocchino in Francia 

Tahar Ben Jelloun, 
nato a Fez nel 1944, 
ha vinto il premio 
Goncourt nel 1987. 
•Condanno Saddam, 
ma considero gli 
americani responsabili 
di questa guerra 
di cui neppure 
possiamo Immaginare 
le conseguenze». 

Un posto al Sud 
•Un personaggio è 
Innanzitutto una libertà. Non 
se ne può disporre come di 
una cosa malleabile. Diciamo 
che la scrittura e un negoziato 
tra l'autore e 1 suol 
personaggi. A me place 
raccontare delle storie. 
Quando ne Inizio una, non so 
mal cosa accadrà. E proprio 
questo che è appassionante. 
Se sapessi tutto prima, dove 
sarebbe II piacere? U piacere 
di scrivere sta appunto nelle 

sorprese che mi riservano I 
peraonaggl». Tali affermazioni 
compaiono in «Lea yeux 
baisaes» (Ad occhi bassi, 
Seuil, pagg. 298), U nuovo e 
molto atteso romanzo di 
Tahar Ben Jelloun, Il noto 
scrittore marocchino di lingua 
francese, di cui recentemente 
sono stati tradotti In Italia due 
romanzi di qualche anno fa: 
«La preghiera dell'assente» 
(Edizioni Lavoro, pagg. 200, 
lire 15.000) e «Le pareti della 

L a vicenda di Les yeux 
baissés è narrata In 
prima persona dalla 
protagonista, una 

_ , ^ _ bambina berbera che 
all'età di dieci anni è 

giunta in Francia al seguito del pa
re immigrato. Dal mondo arcai

co del villaggio sperduto nel sud 
del Marocco al quartiere parigino 
della Goutte d'Or, questo è il per
corso della bimba, che cosi sco
pre un universo fino ad allora in
sospettato, un mondo al contem
po affascinante e spietato dove, 
oltre al razzismo e alla violenza, 
impara a conoscere il valore Incal
colabile della scuola e le ricchez
ze nascoste nella lingua e nei libri. 
Ma la vita nuova che le si apre da
vanti l'allontana inesorabilmente 
dal medioevo delle sue origini, 
dalle leggende e dalle llluslonran-
corate alla cultura del suo villag
gio. A quel mondo lontano ritor
nerà da adulta, ma solo per sco
prire che da esso ella 6 ormai km- . 
tante diversa, come lontana e di
versa resta in fondo dai miraggi 
luccicanti del paese d'adozione, 
che resta in fondo terra d'esilio e 
solitudine. Ella appartiene ormai 
ad un «terzo luogo», un territorio 
indefinito dove si confondono lin
gue e culture diverse, dove coesi
stono alletti remoti e recenti, dove 
l'antico e il nuovo si sovrappongo-
nodicontinuo. 

Proprio di questi temi e del rap
porto dello scrittore con l'Islam, 
del divario tra nord e sud del mon
do, dei luoghi dell'esilio, abbiamo 
parlato con Ben Jelloun nella sua 
casa di Parigi, città dove egli si e 
stabilito fin dal 1971, incontrando 
ovviamente, inevitabilmente, l'ar-

?omento di questi giorni: la guerra 
di cui Ben Jelloun ha peraltro 

scritto su alcuni giornali come 
Nouvel Obsewateur e Le Monde): 
•Ho condannato l'invasione del 
Kuwait perche non posso accetta
re in nome dei principi in cui cre
do che uno stato sovrano venga 
cancellato dalla carta geografica. 
E questo benché non avessi alcu
na simpatia per i dirigenti del Ku-
walL Ma considero gii americani 
responsabili di questa guerra di 
cui non si conoscono ancora le 
conseguenze che rischiano di ri
velarsi tenibili. Gli americani non 
hanno mai pensato di mettersi 
davvero a negoziare, hanno accu
mulato errori su errori, hanno ri
calcato la loro intransigenza su 
quella di Saddam. Coloro che po
tevano smuovere Saddam dalla 
sua logica folle non l'hanno fatto. 
Solo Bush poteva evitare questa 
guerra, ma non credo che questa 

FABIO OAMBARO 

solitudine» (Einaudi, pagg. 
107, lire 14.000), mentre 
Feltrinelli ha ripubblicato In 
edizione economica «Mona 11 
folle Mona II saggio» (pagg. 
155, lire 10.000). 
A pronunciarle verso la fine 
del romanzo è uno scrittore In 
cui non è difficile scoprire I 
tratti dello stesso Ben Jelloun, 
che In questo modo rivela 
senza mezzi termini la poetica 
sottesa alle tue ultime opere. 
Egli infatti nel corso degli 
anni, romanzo dopo romanzo, 

ha progressivamente 
accentuato l'attenzione per le 
storie e per I personaggi, 
abbandonando poco a poco 11 
furore linguistico e simbolico 
che caratterizzava 1 suol primi 
romanzi, in cui gli accenti 
poetici e l'andamento 
monologante disperdevano e 
frantumavano I materiali 
tematici al limite 
dell'Irriconoscibilità. Oggi 
Invece la sua lingua è 
diventata semplice e chiara; 
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sia mai stata sua intenzione. Da 
pia di quarant'annl. dal 1948. gli 
arabi vivono la fatalità della scon
fitta che e sentita profondamente 
e dolorosamente. E' questo che 
spiega il "sostegno" accordato al-
l'Irak da parte di milioni di arabi, 
che esprimono cosi il loro rifiuto 
di una nuova umiliazione. Ma non 
ci si deve sbagliare: questo appog
gio, vissuto in modo impulsivo, ir
razionale, non significa che gli 
arabi concedano a Saddam un 
certificato di buona condotta». 

•L'Islam - spiega Jelloun - In se 
non e un apparato repressivo. Ha 
una forte spiritualità. Pericoloso è 
farne un'ideologia politica». 

Come si vive tra due culture? 
Personalmente bene, lo non mi 
sento un emigrato, sono venuto in 
Francia per libera scelta, qui mi 
trovo bene: di conseguenza non 
mi sento ne lacerato né scisso. 
Non sono fra due culture, ma in 
due culture, il che evidentemente 
più che un problema e un vantag
gio. Insomma, non ho problemi di 
identità. E vero però che questo è 
un problema per molte persone 
che conosco, e un problema di ra

dici, di scontro di culture... Un te
ma che ho cercato di affrontare in 
questo mio ultimo romanzo, dove 
la protagonista, giunta in Francia 
al seguito del genitori, subisce lo 
choc di questa situazione. In fon
do, non si tratta di un'immigrata 
dato che non ha scelto lei di an
darsene. La protagonista del mio 
libro è una persona che si trova al
l'Improvviso sradicata dalle sue 
origini e catapultata in un mondo 
completamente diverso dal suo 
con tutti i problemi che ne conse
guono. 

la «Les yeux balsses» lo sfondo 
della Francia, in particolare Pa
rigi, entra per la prima volta la 
un tao romanzo... 

SI. ma solo per le esigenze della 
storia. E la logica del racconto che 
lo impone. In realtà, la società e la 
cultura francesi non mi interessa
no molto, o meglio non ne faccio 
un oggetto di preoccupazione let
teraria. Cosi come in genere non 
mi interessano I personaggi nor
mali, ai quali preferisco i disereda
ti, gli emarginati, I diversi: attraver
so dì loro e possibile svelare pro
blemi, fare insorgere contraddi

zioni. 
La condizione femminile Invece 
è una costante del suol libri... 

È vero, lo vengo da una società in 
cui le relazioni tra uomo e donna 
non sono certo armoniose, anzi 
sono fonte di molti problemi. Per
sonalmente non accetto questa 
condizione, dunque ne parlo nei 
miei libri e la denuncio. Evidente
mente so bene che non sarò certo 
io a cambiare con le mie opere la 
condizione della donna nel mon
do arabo, ma il mio compito di 
scrittore è quello di testimoniare, 
dì denunciare ciò che non va nella 
società. Inoltre, rispetto alla tradi
zione e alla cultura araba devo es
sere critico, altrimenti non sarei 
credibile. 
> Scrivere per lei ha una qualche 

flnalltàpredsa? 
Il mio scopo è quello di scrivere 
delle storie che comunichino 
emozione e gioia al lettore, se e 
possibile facendogli prendere co
scienza dì determinati problemi 
lo non sono portato all'azione, al
lora scrivo, denuncio le ingiustizie 
nei miei libri, senza però essere un 
moralista. Di fronte alle ingiustizie 

certo essa è ancora ricca di 
sfumature e di metafore, ma 
ormai è totalmente 
Intelligibile e completamente 
funzionale ad una storia In cui 
si ritrovano I temi preferiti 
dell'autore di «Creatura di 
sabbia»: lo sradicamento, 
l'esilio, l'emigrazione, la 
lacerazione tra due culture e 
due mondi, la condizione 
femminile, ruminazione ed il 
riscatto, la lotta per la libertà 
e la dignità umana. 

sono un uomo in collera, sono in
dignato: credo che la collera sia 
un sentimento giusto e necessa-
no. Personalmente però non mi 
faccio troppe illusioni, sono scetti
co e pessimista, dato che mi sem
bra che l'uomo abbia dimostrato 
nel XX secolo tutto il male di cui è 
capace. Anche gli avvenimenti di 
questi ultimi tempi ce lo mostra
no: ad esempio la crisi del Golfo, a 
proposito della quale ci vogliono 
far credere che ci sono dei buoni 
e dei cattivi, quando invece in 
questo caso ci sono solo dei catti
vi... è come se anche lo scerìllo 
fosse un gangster. 

MI sembra che da alcun! del 
suol libri emerga un certo fasci
no per la componente mistica 
detruUm. Ecosi? 

SI, in me agisce una certa seduzio
ne per l'aspetto mistico della reli-
fione, ma non ho mai tollerato 
imperialismo religioso. Per me la 

religione è un atto individuale e 
personale, mentre l'islamismo è 
una religione comunitaria che re
gola la vita collettiva. Oltretutto ne 
hanno fatto un'ideologia politica. 
Ma questa è una posizione perico
losa. l'Islam non è un'ideologia 
politica e coloro che lo affermano 
sono dei falsificatori. Bisogna la
sciare che la religione resti una 
spiritualità da vivere - anche in 
maniera comunitaria - ma sempre 
secondo le proprie scelte e in pie
na libertà. Le minacce che pesano 
su ceni Stati islamici mostrano l'i
slam come l'esatto contrario della 
libertà. Ma ciò non e vero, l'Islam 
non e un apparato repressivo: co
loro che lo utilizzano in questo 
modo lo snaturano, facendo un 
torto alla spintualità dell'Islam. 
Una simile operazione può essere 
fatta con qualsiasi religione. Oggi 
bisogna combattere il semplici
smo di certa stampa che vuole 
mostrare l'Islam estivamente 
come fonte di fanatismo, di vio
lenza e di intolleranza. , - .V . 

Come vede I rapporti culturali 
tra nord e rad del mondo? 

Non mi sembra che ci siano molti 
scambi. Il sud prende In prestito 
dal nord molte cose, ma il nord è 
poco attento alla cultura del sud. I 
valori culturali contemporanei in 
Europa vengono piuttosto dal 
mondo anglosassone. E vero che 
oggi c'è più interesse di una volta, 
ma ciò accade spesso per delle 
cattive ragioni (i problemi dell'in
tegralismo, dell'immigrazione, 
eie.). Mi sembra un interesse so
spetto, anche se 6 sempre meglio 
di niente. 

UNDER 15.0QO 
GRAZIA CHERCHI 

Non perdiamoci 
la fine del mondo 

C on l'uscita, in questi giorni, de // re 
dei bambini si completa la trilogia 
sui «re» del cinese Acheng, merito
riamente pubblicata dalla casa edi-

_ „ « _ tnce romana Theoria. In preceden
za erano usciti - con un buon suc

cesso, il che riscalda il cuore - // re degli scacchi 
(che a me è parso il migliore) e II re degli alberi 
(In francese, giustamente, i tre Re sono raccolti 
in un unico volume. Ma chissà che facendoli 
uscire uno per anno a un prezzo decisamente 
accessibile. 15.000 lire, non se ne faciliti mag
giormente la vendita). Chi non lì abbia ancora 
letti li acquisti immantinente e, se può, li regali a 
chi non può: questa trilogia é una delle letture 
più emozionanti degli ultimi anni. Mi limiterò 
qui a segnalare di questo Re dei bambini (che 
menta un'ampia recensione e che da parte mia 
segnalerò ovunque mi sia possibile: reperita lu-
vant in questo caso, che è eccezionale) due 
aspetti citando la sinologa Edoarda Masi, che è 
tra l'altro autrice dello scritto più bello apparso 
da noi su // re degli scacchi («L'indice», n. 10, 
1990). Uno riguarda la lingua usata da Acheng: 
tersa, essenziale e colloquiale, è stata da taluni 
ritenuta «povera»; per dirla brutalmente da «sot
tosviluppo'. E invece in Acheng, un intellettuale 
tiglio di intellettuali, «e essenziale la riconquista 
della sintassi cinese • scrive la Masi • con la bre
vità delle frasi, la concisione e l'essenzialità del 
discorso, la forza pittorica delle immagini, le 
continue citazioni implicite. Senza tornare alla 
lingua Icttcrana e senza falsificare la lingua par
lata». Altro aspetto- nel Re dei bambini (cosi so
no chiamati in Cina gli insegnanti) il giovane 
p vagonista narrante deve improvvisarsi Inse
gnante di una variopinta classe di semlanalfa-
betl, privi anche del libro di testo (non si preoc
cupa di tornirglielo la burocrazia, tutta intenta a 
fare stampare solo materiale propagandisfco). 
A differenza della predetta burocrazia, questo 
maestro «dai piedi scalzi» sa quali sono gli inte
ressi reali dei ragazzi, le cose che gli saranno 
utili nel futuro, quindi «rivoluziona» l'insegna
mento. La «controrivoluzione» provvede subito 
a rimuoverlo dall'incarico: la sua «lezione» dura 
quindi pochissimo, ma arriva ai ragazzi. Uno di 
loro, Wang Fu, figlio di un muto, supersfruttato 
per la sua forza prodigiosa, scrive nel tema in 
cui deve descrivere suo padre: «... Nella brigata 
c'è gente che lo maltratta, io me-ne rendo con
to. Per questo voglio studiare, per poter parlare 
per Ali» (il corsivo è mio). Questa è, secondo 
me, una frase chiave dei bellissimo racconto 

Passiamo ora a Ennio Fiatano, a cui Giovanni 
Russo ha dedicato un commosso omaggio in 
Flaianite (Schetwìller) battendosi contro la mo
da imperante nei media (lo stesso destino af
fligge da qualche tempo Karl Kraus) di utilizzar
lo • rilucendolo • come inventore di motti di spi
rito, vuoi citandoli, vuoi. U che e assai peggio.at-
tabuendogUena («direbbe Flaiano...»). E Russo 
ritrae invece Flaiano come meraviglioso redat
tore capo del «Mondo» di Pannunzio (ai propo
sito, in un'intervista Flaiano disse: «Lo sforzo, lo 
snobismo di Pannunzio era di fare un giornale 
che respingesse l'attualità. Io dicevo che stava
mo sempre facendo il numero precedente»). ol
tre che accennare a Flaiano uomo di cinema e 
•antinotabile» per eccellenza: insomma, il mae
stro e l'amico intelligente e umanissimo. Ovvia
mente c'è anche il Flaiano scrittore: e che scrit
tore! Basti citare Tempo dì uccidere o racconti 
come Melampo o La penultima cena o le sue 
magnifiche prose sparse raccolte negli Scritti 
•postumi (da non perdere le profetiche interviste 
finali) : altro che, come si autodefiniva, «scrittore 
minore satirico dell'Italia del benessere»! Tor
nando alla «flaianite», se capita spesso anche a 
medi citare i motti di spirito di Flaiano, è perchè 
li ritengo quasi degli aforismi, il cui valore è at
tuale ancora oggi (Flaiano è morto nel 1972). 
Allo stesso modo amo citare molte battute delle 
vignette di Altan: sono torse 1 due italiani che. 
usando poche parole, hanno scritto o scrivono ì 
migliori articoli di costume del nostro Paese, 
tanto utili quanto illuminanti. Per cadere subito 
nella «flaianite», eccone due: «I capolavori oggi 
hanno i minuti contati»: oppure questo dialo-
ghetto: «"lo ti amo", disse l'uomo alla ragazza. E 
costei: "Dammi una prova". "Subito", dissel'uo-
mo. "Se mi dirai di si, passerò il resto della mia 
vita a renderti infelice"». Quanto ad Altan, mi li
mito a una sua battuta di un paio d'anni fa che, 
ahinoi, suona oggi terribile. Dice un uomo spro
fondato in una poltrona: «Vorrei suicidarmi ma 
non voglio perdermi la fine del mondo». 

Acheng 
«Il re dei bambini», Theoria. pagg. 71. lire 15.000 

Giovanni Russo 
.Flaianite». Scheiwiller. pagg. 115. lire 15.000 

I l discorso sui diritti 
sembra diventato 
centrale nella stra
tegia di molti partiti 

^ ^ di sinistra. Dalle ri-
^ ^ indicazioni mate
riali ade rivendicazioni ideali: 
questo è il cammino che i pro
gressisti suggeriscono e deside
rano compiere e fare compiere 
ai loro partiti e alle loro società. 
Naturalmente, alcuni diritti con-

~ «istorio anche nella richiesta di 
beni materiali tali da consentire 
pienamente l'esercizio dì tutti 
gli altri diritti. Tuttavia, il discor
so cosi come t stato Impostato 
rischia di diventare fuorviarne. 
Lo stesso Norberto Bobbio, che 
ha più volte dichiarato esplicita
mente la centralità della temati
ca del diritti nel programma di 
un partito di sinistra, si è reso 
conto che è necessario chiarire 

,11 più possibile tutta questa te
matica. Forse anche a questo fi
ne ha raccolto I suoi saggi in ar
gomento nel volume «L'età dei 
diritti». 

Rigorosamente, In maniera 
storica e analitica, Bobbio im

posta la sua analisi intomo a tre 
processi- la posittvlzzazlone, la 
generalizzazione e l'internazio
nalizzazione dei diritti. Bobbio 
non crede ai diritti naturali. I di
ritti dell'individuo, dell'uomo, 
del cittadino sono diritti positivi. ' 
Sono II prodotto della storia e 
del riconoscimento giuridico ot
tenuto attraverso vicende spes
so molto conflittuali. In quanto 
positivi, sono diritti azionabili, 
tradotti in norme giuridiche di 
cui si può chiedere l'osservanza 
e il rispetto. Nel corso del tem
po, questi diritti civili, politici, 
sociali, sono stati estesi al mag
gior numero di persone, fino a 
comprendere tutta la popola
zione dei vari Stati-nazione, tutti 
I cittadini (e, In qualche caso, 
anche I minorenni). Sono stati 
generalizzati e anche moltipll
cati, vale a dire sono cresciuti di 
numero. Infine, ed è il terzo pro
cesso, a partire dal 1948, molti 
diritti sono stati riconosciuti dal
le Nazioni Unite a partire dal
l'importantissima Dichiarazio
ne universale sui diritti dell'uo
mo del 1948 fino a quelle sui di

ritti del fanciullo (1959), contro 
la discriminazione nei riguardi 
della donna (1967). per i diritti 
del minorato mentale (1971). I 
vari documenti e programmi 
per la sicurezza economica e 
sociale degli anziani nonché la 
dichiarazione sulla decoloniz
zazione (sui diritti dei popoli) 
del 1?60. Un processo di esten
sione dei diritti che è stato, al 
tempo stesso, universale e posi
tivo. 

Naturalmente tutto questo 
processo trova la sua origine 
storica sia nel Bill of Rights della 
Costituzione degli Stati Uniti del 
1787 sia nella Dichiarazione dei 
diritti dell'uomo e del cittadino 
approvata dall'Assemblea na
zionale della Francia rtvoluzlc-

sacrifici 
GIANFRANCO PASQUINO 

Bobbio e Togliatti 

natia il 26 agosto 1797. Bobbio 
lo ricostruisce accuratamente, 
anche alla luce delle valutazio
ni di alcuni grandi contempora
nei, in particolare Kant e Hegel, 
e delle diatribe sull'originalità o 
meno della dichiarazione fran
cese rispetto a quella america
na (risolta a favore dell'influsso 
americano, ma anche dell'ap
porto specifico francese che 
giustifica la sua maggiore riso
nanza successiva). 

A conclusione del volume, 
Bobbio tratta tre argomenti spe
cifici che bene si ricollegano al
la tematica dei diritti, il diritto al
la resistenza (collegato alla 
non-violenza): il problema del
la pena di morte, rispetto al 
quale Bobbio rifiuta come de

boli sia gli argomenti etici che 
quelli utilitaristi, a favore e con
tro la pena di morte, per accet
tare esclusivamente il coman
damento «non uccidere»: il pro
blema della tolleranza nella sua 
interdipendenza con lo spirito 
laico, con la ragione, come fon
damento del dialogo democra
tico. Il quadro è cosi disegnato e 
completato. È un quadro che 
Bobbio tratteggia con quella 
competenza e quella chiarezza 
che ne hanno fatto il maggior fi
losofo militante della nostra 
epoca. 

Tutti i saggi sono significativi 
e suggestivi. Molti sono anche 
politicamente rilevanti. In parti
colare, credo che il punto cru
ciale del discorso di Bobbio sia 
da ritrovarsi nella sua malcelata 
speranza che il cammino dei di
ritti continui ininterrotto, che in
somma si possa avere un vero e 
proprio progresso morale (di 
cui Bobbio vorrebbe vedere un 
segno concreto nell'abolizione 
da parte di tutti gli Stati della pe
na di morte). Altro punto di 
particolare rilievo è costituito 

dal costante richiamo del filoso
fo della politica alla storicità dei 
diritti e al rapporto fra dinttt e 
doveri. Più specificamente, 
Bobbio afferma che In materia 
dì diritti bisogna evitare il di
scorso poco rigoroso e retorico. 
Purtroppo, questo discorso 
sembra ormai molto diffuso e. 
seppur dolcemente, Bobbio lo 
critica. Più che di diritti, come 
quello ad un ambiente non in
quinato, alla pace, o come 
quelli delle generazioni future 
nei nostri confronti, Bobbio ri
tiene che si debba parlare volta 
a volta di aspirazioni anche no
bili, di ipotesi programmatiche, 
di obblighi. Talvolta, infine, il 
linguaggio dei diritti nasconde 
delle rivendicazioni, più o me
no condivise e più o meno im
portanti. 

Il rigore analitico di Bobbio e 
la sua storicizzazione dei diruti, 
che è individuazione del poteri 
e loro esercizio, escludono, pe
rò, che queste rivendicazioni 
possano essere di per si parte 
di quel programma di un partito 
di sinistra se non vengono ac

compagnate da altrettanto si
gnificative attribuzioni di doveri 
e assunzioni di responsabilità. 
In definitiva. Il linguaggio e la 
pratica dei diritti sono egual
mente esigenti Solo una sini
stra seria, coerente e austera, 
capace essa stessa di effettuare 
sacrifici per poterli richiedere 
credibilmente alla società che 
governa, sarà in grado di rende
re 1 dintti positivi e azionabili, di 
generalizzarli e moltiplicarli, di 
partecipare attivamente al pro
cesso della loro internazionaliz
zazione. Quella sinistra e i suoi 
rappresentanti potranno allora 
collaborare all'attuazione, co
me auspicava Kant, del dintto 
cosmopolitico in un mondo di
venuto tale che «la violazione 
del dintto avvenuta in un punto 
della terra è avvertita in tutti i 
punti», e parimenti condannata 
fino al suo ristabilimento. % una 
prospettiva per la quale vale la 
pena di impegnarsi a fondo. 

Norberto Bobbio 
•L'età dei diritti», Einaudi, pagg. 
252, lire 18.000 
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Dopo l'irruzione nell'ex Pantanella 
deciso in prefettura lo sgombero dei nomadi 
Oggi inizia il censimento nei campi 
Gli irregolari verranno espulsi dal Paese 

Sono due le aree temporanee per i «regolari» 
gli zingari ci andranno nei prossimi giorni 
Amnesty International al ministro 
«Rispettate chi ha chiesto asilo politico» 

Operazione pulizìa: tocca ai Rom 
I nomadi accampati a Forte Antenne se ne devono 

, andare. Foglio di via per sii irregolari, due aree sosta 
temporanee per chi potrà rimanere nel Paese. Il 
censimento iniziera nelle prossime ore. Lo ha deci
so ieri il Comitato per l'ordine e la sicurezza pubbli
ca riunitosi in prefettura. Amnesty International si 
appella all'articolo 10 della Costituzione per il rico
noscimento del diritto d'asilo a chi l'ha richiesto. 

ANNATARQUINI 
OB È stata scelta la linea du
ra. Per I nomadi accampati sot
to Forte Antenne adesso è solo 
questione di giorni, forse di 
ore. Si ripeterà la stessa scena 
verificatasi nel giorni scorsi alla 
Pantanella: 1 pullman e le pan
iere della polizia si fermeranno 
davanti all'accampamento, 
donne e bambini saranno cari
cati sopra e portati al commis- > 
sanato per le regolamentari 
operazioni d'identificazione. 
Poi, in tempi brevi, il Comune 

• tara sgombrare il campo. Que
sta e stata la decisione presa 
ieri dal Comitato per l'ordine e 

la sicurezza pubblica riunitosi 
in prefettura per decidere co
me dare corso all'ordinanza 
emessa dalla magistratura per 
la salvaguardia archeologica e 
ambientale della zona. Per II 
Prefetto Voci, il questore lm-
prota, gli assessori comunali 
Bernardo e Azzaro. i Rom se 
ne devono andare. Equiparati 
agli extracomunltari, per loro 
sarà applicata la legge Martelli: 
quelli che saranno trovati in 
possesso di un regolare per
messo di soggiorno verranno 
spostati in due aree attrezzate 

già individuate • cosi afferma
no gli assessori - dal Comune, 
gli altn dovranno lasciare il 
paese. Una decisione drastica 
che interviene a sette anni dal
la legge regionale e a sei dalla 
delibera programmatica del 
Comune che stabilivano la 
creazione di campi sosta at
trezzati nell'area romana. 

Nessuna eccezione è stata 
dunque accolta: né quella di 
monsignor Di Licgro che si 
aspettava «una soluzione re
sponsabile al problema», né 
quella del segretario dell'ope
ra nomadi. Massimo Converso 
che aveva chiesto al Comune 
la garanzia di arce attrezzate 
prima del trasferimento. Sara 
una prima grande •epurazio
ne» perchè, per ammissione 
dello stesso assessore all'am
biente Corrado Bernardo, «so
lo un 2% di Rom risulterà in re
gola con I permessi di soggior
no o senza precedenti penali». 
•Falso, e assolutamente falso». 
Secondo il segretario dell'ope
ra nomadi la grande maggio
ranza dei Rom presenti a Forte 

Antenne è In regola. Intanto si 
è mossa Amnesty International 
che Ieri ha inviato una lettera 
al ministero degli Interni e alla 
questura perchè tra i probabili 
espulsi potrebbero esserci per
sone che hanno chiesto asilo 
politico e che sono in attesa di 
riconoscimento. Ma quanti di 
loro hanno precedenti, anche 
per semplici furtarelll, che au
torizzeranno la questura a 

chiedere l'espulsione? «C'è 
una legge dello Stato che deve 
essere rispettata - e la risposta 
di Azzaro • £ un provvedimen
to che vale per tutti i Rom della 
capitale a cominciare da quelli 
accampati a Forte Antenne. 
Noi slamo in dovere di provve
dere alla loro ospitalità per 
quindici giorni, poi t un pro
blema dello Stato». Trentasei 
campi nomadi sparsi nelle di
verse circoscrizioni, una pre-

sen7a di circa 5000 persone. 
La conta dei regolari inlzierà 
da Forte Antenne. Per ogni 
campo nomadi ci sari il nu
mero chiuso. Giovedì sera du
rante la riunione della com
missione servizi sociali l'asses
sore Giovanni Azzaro aveva 
annunciato la sua posizione: 
•Come stabilito nell'accordo 
del 1987 si deve portare la pre
senza Rom nella capitale a 

Paura tra gli immigrati 
in attesa del blitz 
Falso allarme alla Pantanella, una «voce» aveva an
nunciato il blitz per la mattina di ieri: una notte di at
tesa e di tensione. Alcuni hanno lasciato l'ex-pastifi
cio, i più hanno deciso di opporsi all'eventuale tra-

. sloco (orzato facendo «resistenza passiva». Le ore so
no sono trescone lentamente, nel freddo. Un gruppo 

<dt'Stuctefrtvrta>organuzato/tinr picchetto. All'alba l'in-
- cubo e svanito, ma paura e tensione restano. < > 

DELIA VACCAREU.O 

• O Ore di tensione e di atte-
, sa nella notte tra domenica e 

lunedi alla Pantanella, una «vo
ce», sembra fatta circolare da
gli ambienti del Comune, ave
va messo In allarme gli immi
grati: lunedi mattina all'alba si 
sgombera. II freddo e pungen
te, le ore scorrono lente. Alle 
quattro e mezza circa nel piaz
zale semideserto gli immigrati 
a turno escono fuori a lavarsi 
con l'acqua gelida. L'asciuga
mano al collo, un pettine tra le 

-mani, sgattaiolano via dagli 
stanzoni, avvolti nelle giacche 
«Dimesse da chi può permei-

Monterotondo 
Ferito 
un cacciatore 
di frodo 
OB Un cacciatore di frodo e 
stato gravemente ferito nel po-

- meriggio di ieri da un appunta
to del corpo Forestale dello 
Stato che lo aveva sorpreso a 
cacciare all'interno del Parco 
dei Monti Lucretili. tra i comu
ni di Moncone e Palombara 
Sabina. 
' Paolo Pasquareltl. 48 anni, 

di Palombara. non si era fer
mato all'alt che la giovane 
guardia. Giovanni Alfonsi. 34 
•imi, gii aveva Intimato. Il cac
ciatore, gettato il fucile, ha ten
tato di dileguarsi, ma è stato 
raggiunto poco dopo dall'ap
puntato della Forestale. 

Tra i due e scaturita una col-
lunazione^ durante la quale 
dalla pistola d'ordinanza di 
Giovanni Alfonsi è partito un 
colpo che ha raggiunto il cac
ciatore al torace. 
- £ stato lo stesso appuntato a 
aoccorrere Paolo PasquarelU, 
trasportandolo con la sua auto 
all'ospedale di Palombaro Sa
bina. Ma vista la gravita delle 
sue condizioni, i medici hanno 
preferito trasferire il ferito al 
Forlanlnl di Roma. La pistola 
dell'appuntato della forestale 
e stata sequestrata dalla poli
zia che ha inoltre provveduto 
ad inviale un dettagliato rap
porto sull'accaduto alla Procu
ra <Velto Repubblica. 

tersene di nuove. A tratti qual
cuno si avvicina al capanello 
di lotografi in attesa del lungo 
corteo di pullman che dovreb
be «caricare» gli extracomuni
tari per portarli negli «alber
ghi». «Qualcosa di nuovo?» 
chiede un tunisino, vestito alla 
meno peggio, che addenta un 
panino per prima colazione. 
•Nulla - rispondono loro - ne 
sappiamo quanto te». Altri si 
aggirano, con l'ansia negli oc
chi Non chiedono niente, 
aspettano. Sono quelli che 
hanno deciso di restare, rego
lari e non. di attendere lo 

sgombero intenzionati a resi
stere. Un gruppo di asiatici in
vece ha gli lasciato l'ex-pastlfl-
clo. In Italia da mesi, lavorava
no «in nero» ai mercati genera
li. Vita da immigrati. Sul filo 
della speranza lasciata in piedi 
dagli amministratori hanno at-. 
teso una «sanatoria». La guer- -
re, però, ha fatto precipitare 
tutto e toro sono partiti. 

Con 1 primi autobus arrivano 
gli universitari. Sono una venti
na, hanno organizzato un pic
chetto. Si fermano a parlare, 
nei discorsi rimbalza sempre la 
stessa domanda: «ci sarà un al
tro blitz?». Entrano nel grande 
piazzale e si rifugiano nel ma
gazzini riadattati a ristorante: il 
Ut bolle sui fornelli e per scal
darsi ci sono anche le uova so
de appena cotte. Immigrati e 
studenti si siedono insieme 
sulle panche di legno e inizia
no a mangiare. Le ore passano 
e la tensione della sera prece
dente lentamente si attenua. 
Alle 21 aveva raggiunto II cul
mine: alcuni con le loro poche 
cose hanno lasciato l'ex-pasti-

fleto per andare a dormire al
l'aperto, forse alla ricerca di al
tre Pantanelle. E questo il ri
schio. Nell'attesa gli interroga
tivi si lnseguono, l'uno dopo 
l'altro. Chi na messo in giro la 
voce dello sgombero? E per
che? Un gruppo di asiatici si 
chiede: «vogliamo sapere do
ve ci portano: dove li trovano 
2000 posti? Non vogliamo es
sere divisi, con la forza non an
diamo da nessuna parte». Poi 
si fa strada un'Ipotesi: può tor
nare utile che il numero degli 
Immigrati da alloggiare si ridu
ca nel silenzio, di notte, che un 

gruppo, e poi un altro e un al
tro ancora vadano via, spinti 
dal terrore.... Un modo di spo
stare il problema, non di risol
verlo. Valutazioni da parte di 
chi sta vicino al sindaco, che 
arriveranno in mattinata, assi
curano: «non ci sarà un altro 
blitz». 

Sono quasi le sei, una gran
de luna sovrasta ancora I pa
lazzoni silenziosi, dentro, tra I 
rumori ovattati si agitano centi
naia di persone. Ancora tre 
3uartl d'ora e po' II pericolo 

el)'«attacco a sopresa» sarà 
scongiurato. «L'altra mattina la 

polizia è arrivata alle sei e tren
ta», dice un marocchino che si 
prepara per «andare a lavora
re». Esce, dopo un pò ripassa 
dinanzi ai cancelli sulla Casili-
na con un pacco di giornali 
sotto il braccio, e si dirige verso 
l'Incrocio. Le macchine inizia
no a solcare l'asfalto, il traffico 
suona rassicurante, mette in 
fuga quest'attesa da incubo. Al 
di qua dei cancelli affiora 
un'alba strana, calma e tesa. 
Nel pomeriggio, in una riunio
ne della giunta capitolina, il 
sindaco Carraio ha assicurato 

' che il trasferimento non sarà 

1700/2000 persone al massi
mo». L'accordo e di quattro an
ni fa. Gli allora dunque, si par
lava di predisporre aree attrez
zate e di istituire una commis
sione tecnica con il compito di 
realizzare iS campi sosta. E 
delle quindici aree attrezzate si 
è discusso, in Campidoglio, fi
no a pochi giorni fa. Ma i cam
pi sosta promessi Ieri, dove do
vranno trovare alloggio I 2000 
nomadi che potranno restare 
sono tre: Tor Bella Monaca, 
San Paolo e Santa Maria della 
Pietà. E non sono comunque 
ancora pronti. Scontenti, ar
rabbiati, i Rom accusano II Co
mune d'incompetenza. «Non 
hanno tutti 1 torli • ha detto il 
prefetto Alessandro Voci -mal
grado le normative proteggano 
lo status dei nomadi, l'ammini
strazione capitolina non si è 
data troppo da fare». Ma sulla 
minaccia di espulsione per un 
gran numero di Rom il prefetto 
e stato più cauto: «Occorrerà 
valutare caso per caso, l'espul
sione non e una cosa sempli
ce». 

H dibattito tra studenti e 
immigrati, ieri mattina, in un'aula 
della Sapienza 

•militare», che lo spostamento 
non «avverrà In modo obbliga
torio», che gli immigrati saran
no informati degli alberghi e 
dei residence pronti ad ospi
tarli. 

Sempre nella mattinata, in
vece, gli studenti universitari 
hanno organizzato alla Sa- -
pienza un dibattito per solida
rizzare con gli extracomunitari 
e per discutere di violenza e di 
razzismo. «Da quando è scop
piato, il conflitto - ha detto il 
rappresentante del bengalesi -
la polizia continua a cercare 
ncll'ex-pastificlo sovversivi 
amici di Saddam. Per trovarli 
davvero dovrebbero andare 
nei grandi alberghi». «Gli immi
grati sono disponibili anche a 
prendere in considerazione 
ipotesi di sistemazioni provvi
sorie - hanno dichiarato Dino 
Frisullo della Casa dei diritti so
ciali ed Eugenio Melandri, eu
rodeputato dell'associazione -
Ma non è accetabile che si pre
tenda un assenso cieco al tra
sferimento forzato». 

——————— Riccardo Germani, 51 anni, è morto al Casilino. Aveva alle spalle molti precedenti penali 
La vittima gestiva con un socio uno sfasciacarrozze con annesso deposito giudiziario 

Ucciso in un agguato sotto casa dì amici 
È stato stato ucciso da cinque colpi di «calibro 38» 
fuori dalla casa di un amico, alla Borghesiana. Ric
cardo Germani è morto domenica sera al volante 
della sua «Nissan Patrol». La polizia ipotizza un rego
lamento di conti ed indaga tra le conoscenze della 
vittima. Proprietario con un socio di un deposito giu
diziario con sfasciacarrozze, Germani era pregiudi
cato per associazione a delinquere, furti e droga. 

ALESSANDRA BADUEL 

OB Quattro spari l'hanno 
raggiunto mentre innestava la 
retromarcia della «Nissan». Ha 
avuto la forza di spingere il 
pedale, tentare la fuga. Ma la 
macchina si è schiantata con
tro una Fiat Uno parcheggiata 
dietro. Attraverso il vetro pol
verizzato del finestrino, e arri
vato I! colpo di grazia, alla nu
ca. Riccardo Germani, 51 an
ni, e morto domenica sera, vit
tima di un agguato da profes
sionisti, alla line di una cena 
in casa dell'amico Michele 
Gatto. L'assassino io attende
va fuori, all'angolo tra via San
ta Caterina Villermosa e via di 
Vermicino, sulla Casilina. 

Nessun testimone e tutte le 
piste aperte per le indagini del 
dirigente della prima sezione 
della squadra mobile Nicola 
0'Angelo, coordinate dal so

stituto procuratore Montatói. 
Germani era proprietario, In
sieme al socio Renzo Valenti-
ni, di un deposito giudiziario 
di automobili con annesso 
uno sfasciacarrozze Ira il rac
cordo e via di Torrenova, in 
via Cistemino. Abitava II vici
no, al numero 11S. Separato e 
con un figlio già grande, aveva 
precedenti per associazione a 
delinquere, furto, possesso di 
armi e di stupefacenti. Dall'84 
non era stato più inquisito, ma 
la polizia sospetta che 1 suoi 
rapporti con la malavita non si 
fossero interrotti e sta inda
gando sia sui suol affari che 
tra i conoscenti. II regolamen
to di conti potrebbe essere 
stato provocato da contrasti 
con il socio, come da traffici 
d'altro tipo in cui Germani 
aveva forse «disturbato» qual-

t \ * i . <,.v;i?i-'>"M1\ . . 

II corpo di Riccardo Germani, ucciso domenica sera 

cuno più potente di lui. 
Certo l'omicida, o gli omici

di, conoscevano bene l'uomo 
e l'avevano seguito per ore. La 
domenica di Riccardo Germa
ni era iniziata con l'amico Mi
chele Gatto, un maresciallo 
dell'esercito di 43 anni, e la 
sua famiglia. I due erano saliti 
presto sulla «Nissan Patrol» di 

Germani, insieme alla moglie 
di Gatto ed al figlio di un anno 
e mezzo. Spinti dalla bella 
giornata e dalla passione per 
la caccia, erano andati fino a 
Nola, in provincia di Napoli. 
Dopo il giro nel boschi, prima 
del pranzo e del rientro a Ro
ma, si erano anche fermati al 
cimitero, dove e sepolto un al

tro figlio del maresciallo. Arri
vati alla Borghesiana, i Gatto 
hanno invitato Germani a ri
manere con toro anche per 
cena. Ma la giornata era slata 
faticosa e presto, alle dieci e 
mezza, Riccardo Germani ha 
salutato gli amici 

Fuori.» aspettava un revol
ver calibro 38. È salilo sulla 

jeep, si e tirato dietro la portie
ra, ha acceso il motore. Men
tre innestava la retromarcia, è 
arrivato il primo colpo. Poi, a 
raffica, ne sono seguiti altri 
quattro, di cui uno solo non è 
andato a segno: facilitato dal
la luce intema della «Nissan», 
ancora accesa dopo l'apertu
ra dello sportello, il killer ha 
mirato su un bersaglio facile. 
Germani ha reagito, spinto II 
piede sull'accelleratore, ma la 
macchina parcheggiata dietro 
la sua lo ha bloccato. L'assas
sino si è avvicinato. Infilato il 
braccio dentro la macchina, 
ha puntato la pistola contro la 
nuca della vittima. Ha premu
to il grilletto per l'ultima volta 
ed è fuggito. 

Sentiti I colpi, Michele Gatto 
si è precipitalo fuori, ma non 
c'era più nessuno. Alcuni vici
ni affacciati alle finestre pare 
abbiano visto in lontananza 
un uomo che correva. Gatto 
ha subito chiamato il «113» e 
un'ambulanza, ma per il suo 
amico non c'era più niente da 
(are. Ora, oltre alle conoscen
ze di Germani da interrogare, 
la polizia ha in mano un'uni
ca altra possibilità: che l'omi
cida, nello sporgersi per dare 
il colpo di grazia alla vittima, 
abbia lasciato delle impronte 
sullo sportello della Nissan. 

Roma capitale 
I «suggerimenti» 
degli ingegneri 
sulfuturo metrò 

Centro storico 
I verdi chiedono 
permessi 
per handicappati 

Prolungamento della linea «L». perplessità sulla realizzazio
ne della linea «F» e della circolare «O». Queste le proposte 
avanzate dagli ingegneri della Provincia di Roma in merito 
alla funzionalità delle nuove linee della metropolitana in 
previsione della realizzazione del progetto Roma capitale e 
dello Sdo. «II comprensorio Centocelle-Torrespaccata - rile
vano I rappresentanti dell'Ordine degli Ingegneri - , dove e 
previsto l'insediamento del 58% delle attività direzionali del 
sistema, sarebbe meglio servito da un tronco della linea «L» 
prolungata alla stazione dell'Arco di Travertino. La linea «F». 
approvata dal consiglio comunale, che prevede la dirama
zione della ferrovia Roma nord %erso piazza Vescovio, an
drebbe a sovrapporsi alla linea «B» che da piazza Bologna 
andrà a collcgare il quartiere africano». Sulla linea circolare, 
infine, gli ingegneri la definiscono estremamente costosa e 
meno utile di quelle «diametrali». 

II consigliere comunale ver
de, Athos De Luca, ha nuo
vamente chiesto al sindaco 
Carraio di annullare il rila
scio dei permessi di accesso 
al centro storico a persone 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ (circa seicento) designate 
«*l«""»»"",,****,—"•***************** dal parlamentari, mentre 
notevoli limitazioni sono state imposte ai portatori di handi
cap. De Luca accusa il Comune di «ignorare la necessità di 
mobilità degli handicappati che avrebbero più dintto di usu
fruire dell'accesso al centro storico rispetto agli amici dei 
parlamentari. Se l'ordinanza non verrà revocata - ha con
cluso il consigliere dei verdi - s'innescherebbe un perverso 
meccanismo che porterebbe alta concessione dei permessi 
a persone che non ne hanno alcun diritto». 

Con la creazione di un'a
zienda di servizi, che per
metterà il collocamento de
gli ultimi trenta lavoratori 
considerati in esubero, si sta 
concludendo per la Faune 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ilprocesso di riconversione 
»»»»»«««»»»»»»»»»»»««««"«'""»»""»»»»»»' iniziato oltre un anno fa. nel 
novembre "89. quando la società inviò a 280 suoi dipendenti 
un avviso di licenziamento, poi sospeso. Per 1 trenta lavora
tori ancora in cassa integrazione, la soluzione è emersa ieri 
mattina nel corso di una riunione che si è svolta in Campido
glio con la partecipazione dei vertici aziendali e dei rappre
sentanti sindacali e di categoria, con la proposta di creazio
ne di una società di servizi. Un comitato tecnico definirà ora 
gli aspetti organizzativi e procedurali del progetto. 

Un «colpo» da 150 milioni di 
lire e stato messo a segno Ie
ri mattina da tre banditi che, 
a viso scoperto e armati di 
pistola, sono entrati nel salo
ne al pianterreno della So-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cietà Autostrade, in via Ber-
•*•**•*****••»••»••••••»••»»»"•••»•••> gamini SO, al Collatino, dove 
si trova uno sportello del Banco di Santo Spirito. I rapinatori, 
che a bordo di una Lancia Thema hanno sfondato la vetrina 
blindata, hanno dapprima aggredito e disarmato il vigilantes 
di guardia per poi farsi consegnare dal cassiere 150 milioni 
in contanti. Subito dopo sono fuggiti a bordo di un'altra au
to, trovata poi abbandonata dalla polizia nel quartiere di 
San Basilio. 

Fatme 
Ricollocati 
ultimi 30 
cassintegrati 

Collatino 
Colpo In banca 
alla Società 
Autostrade 

Tivoli 
Dal 1 febbraio 
tariffa a tempo 
per telefonare 

Dal primo febbraio anche a 
Tivoli verrà attivata la tariffa 
urbana a tempo (Tut) stabi
lita in base al decreto del mi
nistero delle poste e teleco
municazioni. Con Tivoli sa-

_ _ ^ ^ _ _ _ ^ ^ _ ^ ^ _ _ ranno soggette alla Tut an-
•"•"•"^""•^•••™""^"~" che le località' di Castel Ma
dama, Castel Arcione. Guidonia, Reali, Martellina. Montec-
chio. Ponte Lucano, Sant'Angelo Romano, Sant'Antonio, 
San Gregorio, San Paolo dei Cavalieri, Settevllle, Villa Adria
na, Montecelio. La tariffa urbana a tempo prevede uno scat
to ogni sci minuti dalle ore 8 alle 18,30, dal lunedi al venerdì 
e dalle 8,00 alle 13,00 II sabato. Nelle altre ore e nei giorni fe
stivi la tariffa è di uno scatto ogni venti minuti. Nei telefoni 
pubblici lo scatto è, In qualsiasi ora, ogni nove minuti. 

ANDREA QAIARDONI 

Iniziative contro la guerra 

Una bandiera per la pace 
sarà cucita insieme 
quartiere per quartiere 
M Proseguono un po' ovun
que - nel quartien, in provin
cia, nelle scuole - le iniziative 
di approfondimento sui per
che della guerra, insieme alle 
manifestazioni, alle mostre, al
le raccolte di firme per il cessa
te 11 fuoca 

Da tre mesi davanti al Parla
mento si danno appuntamen
to dalle 18 alle ! 9 le donne in 
nero. II toro lutto e in solida
rietà con le donne irachene, 
saudite, kuwaitiane e israelia
ne. Da quando sono iniziate le 
ostilità volgono le spalle al Pa
lazzo perchè, dicono, «Il Palaz
zo ha voltato le spalle alla Co
stituzione inviando l'esercito 
nel Golfo». Preparano per l'8 
marzo una giornata dedicata 
alla pace In ognuna delle 35 
città dove sono presenti. II9 e 
il 10 marzo terranno a Roma 
una assemblea nazionale. In
tanto, oggi si troveranno dalle 
18 alle 19 davanti alla Rina
scente di piazza Fiume, doma
ni di nuovo a Montecitorio, 
giovedì dalle 17.30 alle 18.30 
davanti alla Standa di via Tu-
scolana. 

Mille colori per la pace è 
il titolo di una serie di iniziative 
pacifiste lanciate dall'associa
zione «Roma, la città futura». 
Ma è anche il titolo di una 
enorme bandiera con tutti i co
lori dell'arcobaleno. Se ne rac
coglie un pezzo in ogni quar
tiere. SI possono portare I pez

zi di stoffa ai banchetti: IX cir
coscrizione tutti i giorni davan
ti alla Coin di S.Giovanni; XJ 
tutti i giorni presso la sezione 
del Pei della Garbatella: II mar
tedì e venerdì a piazza Venda
no; IV mercoledì alle 15.30 da
vanti all'ex cinema Espero; 
EUR domenica alla fermata 
della metro Fermi; X venerdì 
alte 17 alla fermata della metro 
Giulio Agricola; TIBURTINA 
presso il circolo Brecht via 
Grotta di Gregna il giovedì e la 
domenica. 

Questa mattina all'Istituto 
d'Arte di via Silvio D'Amico si 
tiene a partire dalle 9,30 una 
assemblea alla quale sono sta
ti invitati i gruppi parlamentari 
di tutu i partiti. Hanno risposto 
all'invito solo Pei, verdi, MsL 
Dp. Federalisti, PI! e Giovanni 
Franzoni delie comunità di ba
se. 

L'Associazione della Pace e 
Time (or Peace organizzano 
per domani alle 17.30 una 
fiaccolata nella X circoscri
zione che partirà da piazza dei 
Tribuni per terminare in piazza 
Don Bosco. Mentre un'altro 
corteo per il ritiro delle navi e 
degli acrei dal Golfo si e svolto 
ien a Tor Sapienza. A Castel 
Madama, paese di 4 mila ani
me, sono state raccolte 600 fir
me da inviare al Quirinale e a 
Palazzo Chigi per il ritiro dei 
contingenti italiani e una con
ferenza sul medtorieiite. 

l'Unità 
Martedì 
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ROMA 

Omicidio Semeraro, ieri la quarta udienza 
Introvabile una cassetta registrata 
che gli inquirenti ritengono decisiva 
Nel «giallo» l'ombra di un terzo uomo 

Michela, la fidanzata dell'imputato, 
chiamò l'imbalsamatore prima che morisse 
«Armando ti tradisce con altri» 
Si aggrava così la posizione del ragazzo 

Sparito il nastro segreto del «nano» 
Quarta udienza a sorpresa al processo per l'uccisio
ne di Domenico Semeraro. Ieri si è saputo che qual
cuno, poco dopo l'omicidio, ha rotto i sigilli del suo 
appartamento. Cercava una cassetta registrata, ora 
scomparsa Sempre più difficile la posizione di Ar
mando Lovaglio, l'imputato. Nell'ultima telefonata, 
il «nano» seppe che il ragazzo aveva altre relazioni: 
«Non m'importa più», rispose. 

CLAUDIA ARLOTTI 

I H Sta salendo le scale del 
palazzo È notte, nessuno si 
accorge di lui Si ferma davanti 
all'appartamento chiuso del 
•nano» Una mano rompe con 
cautela 1 sigilli, l'altra scivola 
sulla maniglia Domenico Se
meraro e morto da due giorni, 
I hanno trovato raggomitolalo 
in un sacco dell'immondizia 
Non ha un nome, non ha un 
volto la persona che, per due 
volte quando! carabinieri ave
vano già apposto i sigilli alla 
porta, ha camminato nel suo 
appartamento di viale Castro 
Pretono Cercava qualcosa, 
una cassetta registrata, ora 
scomparsa 

In aula, la storia del «nano» e 
dei suoi assassini si ricompone 
a stento, con lentezza Poi, Ina
spettati, saltano fuori nuovi 
particolari Cosi, da ieri, Il pro
cesso per l'uccisione di Dome
nico Semeraro ha altri mille in
terrogativi Quali voci, quali 
colloqui contiene la cassetta 
sparita7 Chi entrò nell'apparta
mento? E soprattutto, è possi
bile che nell'omicidio sia coin

volta una terza persona? 
Forse, qualche indizio è nn-

tacciabile nell'ultima telefo
nata che il «nano» ebbe con 
Michela Pai izzlni, accusata 
dell'omicidio insieme con Ar
mando Lovaglio L'altra novità 
del giorno è proprio questo 
dialogo nervoso, di oltre due 
ore, che, come d'abitudine, 
Domenico Semeraro aveva re
gistralo con cura Cosa si dico
no la ragazza e il «nano»7 Con 
parole pesanti, spesso volgari, 
Michela svela al «professore» 
che Armando, da tempo, ha 
relazioni con altri uomini Si 
parla soprattutto di un certo 
«Manuel» Domenico Semera
ro è sorpreso, non ne sa men
te Ma non sembra turbato. Di
ce «Non m'Importa, io ormai 
sono tranquillo, mi sento libe
rato», SI paria anche di soldi, di 

' banche, di droga Ma il fatto 
più importante e questo il «na
no», che finora è stato descntto 
come folle d'amore per Ar
mando, sembra invece sereno, 
rassegnato,, poco interessato 
alle sorti del ragazzo Per l'ini-

Insugherata, bloccate le edificazioni del consorzio «Case e campi» 

«Fermate le ruspe a Veio» 
Tar e ministero contro il cemento 
Tar e ministero dei beni ambientali hanno ordinato 
al Comune di bloccare r lavori in corso all'Indugile-
rata, ai margini del parco di Veio. Sul verde si stan
no costruendo case per oltre 300mila metri cubi di 
cemento. «Ma le ruspe non si sono ancora fermate», 
accusano i Verdi per Roma. «Italia nostra» aveva 
presentato un ricorso al Tar denunciando irregolari
tà nella concessione edilizia. 

CARLO FIORINI 

• • Stop alle ruspe all'lnsu-
gherata. a ridosso del parco di 
Velo Questa volta non si tratta 
di un auspicio degli ambienta
listi, ma di una sospensiva or
dinata da Tar del Lazio e di un 

• provvedimento del ministero 
dei Ceni culturali e ambientali 
che chiede fermare i lavon La 

i decisione del Tar e del 17 gen
naio « la disposizione del mi
nistero del 19 Ma ancora nes
suno ha materialmente ferma
to le ruspe, nonostante i due 
provvedimenti vadano inequi
vocabilmente nella stessa dire
zione il blocco delle opere per 
la costruzione di un comples
so residenziale da oltre 300ml-
lametncubi Una doppia vitto
ria per le associazioni ambien
taliste e per i Verdi per Roma 
che, nei mesi scorsi, avevano 
contestato la concessione edi

lizia data dal Comune al con
sorzio «Case e campi» Il pro
getto prevede la costruzione di 
palazzine su 35 ettari di verde, 
tra la Cassia e la Flaminia, in 
una zona di grande pregio am
bientale dove cresce una ricca 
e ormai rara vegetazione di 
querce da sughero Ieri, nel 
corso di una conferenza stam
pa, l'europarlamcntare verde 
Gianfranco Amendola e la ca
pogruppo capitolina Loredana 
De Petris hanno dato notizia 
della decisione del Tar e del 
telegramma indirizzato dal mi
nistero al Comune nel quale si 
dispone la sospensione dei la
vori in corso «Nonostante que
sti due atti ufficiali prevedano 
I Immediata sospensione delle 
opere di urbanizzazione ali In
sugherata. - ha detto Loreda
na De Petns - sabato scorso 

abbiamo verificato con I nostri 
occhi che le ruspe erano anco
ra In piena attività». La capo
gruppo det Verdi per Roma ha 
ricordato che, nella seduta del 
consiglio comunale di martedì 
scorso, il sindaca interrogato 
sulla vicenda, aveva affermato 
che I lavori erano già stati so
spesi «Terremo gli occhi ben 
aperti, - ha detto Amendola -
voglio sperare che il nardo nel 
bloccare i lavori sia legato sol
tanto ai tempi di comunicazio
ne tra Campidoglio e gruppo 
circoscrizionale dei vigili urba
ni della XX Circoscrizione Ci 
sono ben due provvedimenti 
che stabiliscono lo stop alle ru
spe e non accetteremo omis
sioni di nessun genere» 

L'associazione Italia nostra 
aveva presentato ricorso al Tar 
facendo notare che la delibera 
di affidamento del Campido
glio, approvata dal commissari 
straordinario Barbato l'anno 
scorso, faceva riferimento alla 
legge regionale che stabilisce 
le norme per l'applicazione 
del piano poliennale di attua
zione (Ppa). Norme nelle 
quali si afferma che I richie
denti la concessione edilizia 
devono possedere il 75% degli 
imponibili catastali dell'area 
sulla quale insiste il progetto 
Nel ricorso di Italia nostra, si 
faceva notare che invece il 

consorzio «Case e campi» ne 
possiede soltanto il 4096 Inol
tre, gli ambientalisti, accusava
no la Regione ut non aver ri
chiesto la valutazione di im
patto ambientale che per quel
l'area sarebbe indispensabile 
Le motivazioni In' base alle 
quali il Tar ha accolto la richie
sta di sospensiva di Italia no
stra saranno rese note tra qual
che tempo Chiarissimi invece 
i molivi per 1 quali il ministero 
dei Beni culturali e ambientali 
ha chiesto al Comune di far 
bloccare I lavori «Questo mini
stero è stato Informato che il 
Comune ha autorizzato il con
sorzio Case e campi ad edifica
re nella zona deli'lnsugherata 
- è scritto nel telegramma re
capitato al Campidoglio e alla 
Regione Lazio - Considerato 
che su tale area questo mini
stero ha avviato la procedura 
per l'imposizione del vincolo 
ambientale si dispone l'imme
diata sospensione dei lavori in 
corso» «Credo che questi due 
alti, del Tar e del ministero, di
cano una parola quasi definiti
va sull'inedificabilità dell'area 
deli'lnsugherata - ha detto Lo
redana De Petris - ma è neces
sario che il Comune approvi la 
variante generale di salvaguar
dia per salvare tutte le aree ver
di» 

Ieri hanno preso servizio in corsia. Manca il centro trasfusionale 

Pietralata verso l'apertura 
arrivano 8 0 medici e infermieri 
Primo giorno di lavoro nell'ospedale di Pietralata, 
ieri, per 51 medici, 16 infermieri e 15 portantini. Su 
di toro si conta per l'apertura dei primi 160 posti let
to entro il 15 febbraio. Molti si sono trasferiti nella 

1 nuova struttura dal Policlinico, dopo un anno di po
lemiche tra Università e Usi. Mancano ancora il cen
tro trasfusionale e alcuni anestesisti. La direzione 

i sanitaria: «Devono prima dimettere i ricoverati». 

RACHELE OONNELLI 

. * • Strette di mano, battutine 
j pungenti del tipo «meglio lardi 
che mai» Icn mattina negli 
ambulaton di via Monti Tiburti-
ni - finora I unica parte in fun
zione dell'ospedale di Pietrala
ta,- non e stalo un giorno co
me gli altri. Alla spicciolata, 
pIQ da turisti che da dipenden
ti, sono arrivati i primi medici e 
infermieri, 82 in tutto, per l'a
pertura delle corsie C'era 
grande attesa, il direttore sani

tario Manlio Moretti ha comin
ciato a respirare regolarmente 
solo quando ha visto intorno a 
se le iacee conosciute dei «ca
mici bianchi» del Policlinico 
Pino all'ultimo il loro arrivo 
non era dato per certo 

Dopo un anno di Uro alla fu
ne tra l'Università, che non vo
leva cederli, e la Usi Rm/3 che 
voleva accelerare l'avvio dei 
pnmi 160 posti letto, sabato 
scorso e girata voce di un nuo

vo alt ai trasferimenti di perso
nale ospedaliero, messo dal 
direttore sanitario del Policlini
co «Umberto I» Temendo che 
l'intricata situazione gli fosse 
un'altra volta scappala di ma
no, l'assessore regionale alla 
sanila aveva addirittura convo
calo le parti in causa, proprio 
ieri mattina Ma poi. lo ha detto 
il presidente dell'Usi Rm/3 Egi
dio Catvano. «la riunione e sal
tata perche si trattava di un fal
so allarme» 

•Tutto a posto, apriremo il 
15 febbraio, forse anche pri
ma» ha annunciato baldanzo
so Catvano mentre Moretti si 
dava da fare a registrare I neo
fiti nel libro, ancora smilzo 
delle presenze Allora è pro
prio vero, aprirà? In effetti 
mancano ancora i nullaosta 
ufficiali firmali dal rettore Gior
gio Tecce Mentre due delle sei 
divisioni mediche e chirurgi
che destinate a essere trasferi

te a Pietralata mancano all'ap
pello, insieme a 6 biologi e 7 
medici del centro trasfusionale 
e 7 anestesisti della terapia in
tensiva. Ma dalla direzione sa-
nitana del Policlinico si fa sa
pere che «potrebbero andarse
ne anche domani, per quanto 
ci nguarda Questa volta è sta
to Catvano a temporeggiare». 
Se tutto procederà come previ
sto, «prenderanno il volo» tra 
qualche giorno andando ad 
alfiancare i 40 laureati (2 pri
mari. 21 aiuti, 17 assistenti, 7 
anestesisti e un farmacista) e i 
12 infermieri, «sbarcali» ieri 
nella moderna struttura Altri 
11 medici sono «decollati» per 
Pietralata dal resto del Lazio 
soprattutto dal San Camillo II 
nuovo ospedale dispone poi di 
una IS portantini e 16 infer
mieri che andranno ad aggiun
gersi ai 49 vincitori del concor
so fatto dall'Usi, che lavorano 
in cliniche pnvate. 

putato, questa registrazione è 
un colpo Ha sempre detto che 
il nano geloso, lo ricattava e 
minacciava «lo mi ero inna
moralo di Michela, ma il pro
fessore non mi lasciava andare 
via», ha ripetuto ad ogni inter
rogatorio Tutto cambiato 
Questo è il giorno in cui il «na
no», da aguzzino, ritoma vitti
ma E Armando Lovaglio sem
bra non avere attenuanti 

La telefonata prosegue, si 
accenna anche a quella miste
riosa cassetta Michela «Slamo 
venuti da te, mentre tu eri fuori 
Lui cercava la cassetta» La ra
gazza, infine, conclude «lo sto 
malissimo. Armando non do
veva farlo, andare con al

tri Noi quattro dovremo chia
me, incontrarci» I quattro so
no Domenico Semeraro, Ar
mando Lovaglio, Michela Pa-
lazzini e, probabilmente, «Ma
nuel» Il «nano» mori poche ore 
dopo questa telefonata fu uc
ciso durante rincontro-, volu
to da Michela? Ancora, che 
ruolo ha «Manuel» nella vicen
da7 Sono domande cui i due 
imputau dovranno rispondere 
alla prossima udienza, quando 
saranno sentiti dai giudici Fi
nora, senza grandi azzardi, la 
difesa ha tentato di mettere in 
cattiva luce il «nano», presen
tando I due giovani accusati 
come le vere vittime di quanto 
accaduto Reggerà questa tesi? 

Domenico 
Semeraro 
con due suol 
amici, 
in due 
immagini 
di alcuni 

I anni la 

len è stato ascoltato il padre di 
Armando Lovaglio £ stata una 
testimonianza amara «Mio fi
glio mi era sfuggito, non riusci
vo più a tenerlo, Domenico Se
meraro aveva preso il mio po
sto» Ai margini dell'udienza, 
c'è stato anche il confronto tra 
Assunta Semeraro e la madre 
di Armando La sorella della 
vittima sostiene di avere telefo
nato, una volta, alla famiglia 
Lovaglio, perchè «Armando la
sciasse in pace» il «nano» La 
madre di Armando «Non è ve
ro, ci intorniò delle orgie che 
Domenico Semeraro organiz
zava» Entrambe le versioni 
sembrano vere, la quarta 
udienza è finita cosi 

L'ambasciata accoglie le proteste degli ambientalisti 

In salvo villa Abamelek 
L'Urss rinuncia a costruire 
L'ambasciata sovietica si fa più in là. Dopo le prote
ste degli ambientalisti, contro la costruzione dì nuo
vi uffici nel parco di villa Abamelek, la sede diplo
matica dà la sua disponibilità a cercare soluzioni al
ternative. Tra le ipotesi, presentate ieri dal consiglie
re Petr Startsev alla Lega ambiente, uno scambio di 
terreni con il Comune: una parte del parco in cam
bio di un'area edificabilc. 

• • Il parco di villa Abamelek 
non corre più pericoli Dal
l'ambasciata sovietica è arriva
ta infatti la piena disponibilità 
a modificare i piani per la co
struzione di un edificio, desti
nato ad ospitare nuovi uffici. 
Nel progetto originale la strut
tura sarebbe dovuta sorgere 
nel parco della villa, residenza 
dell'ambasciatore dell'Urss 
Accolte le contestazioni delle 
associazioni ambientaliste, 
contrane alla costruzione nel
l'area soggetta a vincoli di tute
la, la sede diplomatica del
l'Urss si è invece detta disposta 
ad individuare terreni alternati
vi, con la collaborazione delle 
organizzazioni ecologiste 

Un funzionario della sede 
diplomatica, il consigliere Petr 
Startsev, si è incontrato ieri con 
i presidenti nazionale e regio

nale della Lega ambiente, Er
mete Realacci e Giovanni Her
mann, per spiegare la posizio
ne dell'ambasciata Startsev ha 
avanzato i ipotesi di una ces
sione al Comune di parte del 
parco di villa Abamelek, in 
cambio di un terreno di pan 
valore, edificabilc e non sog
getto a vincoli 

La costruzione dei nuovi uf
fici 6 prevista da un accordo 
tra il ministero degli esteri so
vietico e italiano, basato sulla 
reciprocità: ad entrambe le 
ambasciate è stata riconosciu
ta la facoltà di edificare nuove 
strutture nei paesi ospiti. Le au-
tontA dell'Urss avevano perciò 
presentato al governo italiano 
la richiesta di una concessione 
edilizia in deroga ai vincoli a 
cui è assoggettato il parco del
la villa. 

. Ma le proteste di Italia no
stra e Lega per l'ambiente han
no spinto ad una collezione di 
rotta, che è stata apprezzata 
delle associazioni ecologiste 
l'ambasciala accetta soluzioni 
alternative che possano soddi
sfare le proprie esigenze e 
quelle italiane, «nella piena os
servanza delle leggi di tutela 
ambientale» 

La Lega ambiente ha 
espresso «grande soddisfazio
ne per la posizione di grande 
civiltà e sensibilità assunta dal
l'ambasciata sovietica rispetto 
ai valori culturali, storici ed 
ambientali» Villa Abamelek, 
costruii nel 1700, immersa 
nel verde a pochi passi da villa 
Pamphili è proletta dalla legge 
Galasso, con un vincolo di tu
tela integrale del piano temto-
nale paesistico, detto «zona 
Ptccolomim», ed è definita zo
na «GÌ» dal piano regolatore 
generale entrambi (vincoli im
pediscono qualsiasi modifica 
della cubatura esistente 

Resta ora da vedere se il go
verno concederà comunque la 
deroga. La Lega per l'ambien
te sollecita perciò una revisio
ne degli accordi stipulati con il 
ministero degli esteri sovietico, 
per mantenere l'integrità del 
parco 

Con la scopa 
a pulire 
i lungotevere 

• i «Roma pulita dipende anche da te» Cosi due apparte
nenti all'associazione Marevivo. si sono improvvisati netturbi
ni per sollecitare una maggiore sensibilità dei cittadini verso 
la pulizia e il decoro delle strade e delle piazze I due hanno 
imbracciato «le armi» per «rassettare» lo Scalo De Pinedo Sco
pe alla mano, cartacce e polvere sono state spazzate via in un 
batter d'occhio Un contnbuto piccolo ma simbolico per di
mostrare che anche individualmente è possibile fare uno 
sforzo per migliorare la citta. 

SERVIZIO 
PUBBLICO 
Di LINEA 

GIORNALIERO 

DA VARIE ZONE DI ROMA 
PER IL CIMITERO DI 

PRIMA PORTA 
CON LE AUTOLINEE CAR E ATA 

Per informazioni 

06/69.62.955 
06/69.60.854 

In occasione della pubblicazione del libro 

LA PAROLA AL CONFLITTO 
Esperienze e proposte 

degli autoconvocatl del Pel 
a cura di F Clementi e F Giovannini 

(Datanews editore) 
Incontro-dibattito sul tema 

«Dallo scandalo Gladio 
alla guerra del petrolio: ò ancora 

attuale la proposta del Pds?» 
Partecipano 

Sergio Garavini, Pierluigi Onorato, Paolo de
gli Espinosa, Fabio Giovannini 
Coordina. Sergio Pioppi, direttore di Radio 
Città Aperta 

' Martedì 29 gennaio 1991, ore 17 30 
Sala della Provincia 

Palazzo Valentin! - Via IV Novembre 

Teatro «DEI SATIRI» 
ViadiGrottapinta, 19 

Il gruppo teatrale 

«La Combriccola» 
presenta 

Cielo, mia Moglie! 
commedia in due atti di 

A. Morisco e C. Pernazza personaggi e interpreti 
NADIA l1 moglie Nadia MALANDRUCC0 
' Amleto MORISCO 

MarghcntsZOCCHI 
Pierpaola PENSOSI 
Patrizia G1ANC0TTI 
Cnstma PERNAZZA 
Umberto CARRA 

AMLETO padrone di casa 
MARGHERITA^moglie 

PAOLA cameriera 
DONNA AMALIA medium 

CRISTINA amica di Margherita 
SPARTACO suo manto 

Regia di 
AMLETO MORISCO e CRISTINA PERNAZZA 
dal 24 gennaio al 3 febbraio 1991 ore 21 

una produzione CSR SELENIA 
in collaborazione con L.A.I. SPORT 

SABATO: pomeridiana ore 17,30 - serale ore 21 
DOMENICA: pomeridiana ore 17,30 

"GIRABOMAIN TBENO" 
STAPFETTAPODISTICAASQrjADKE 
IO FEBBRAIO 1891 SIAMO DUMABHI 

APPELLO A SOSTEGNO DELLA 
MANIFESTAZIONE PER IL COMPLETAMENTO 

DELL'ANELLO FERROVIARIO DI ROMA 
Roma muore di traffico Ogni mattina Inizia l'odissea del citta
dino costretto a spostarsi utilizzando I mezzi pubblici o privati 
Iranico caotico, tempi di percorrenza Imprevedibili, parcheggi 
introvabili, disagi di ogni genere 
L Inquinamento tocca livelli allarmanti. I costi del trasporlo pri
vato falcidiano i bilanci familiari mentre quote sempre più rile
vanti di tempo libero vengono assorbite dagli spostamenti. • 
La soluzione a questi problemi può essere ottenuta con lo (vi
luppo di un equilibrato sistema di trasporto pubblico su rotaia 
che preveda da un lato l'estensione dell'attuale rete metropoli
tana, dall altro II completamento e la valorizzazione di una 
struttura già esistente I anello ferroviario 
Iniziato nel 1942 per li solo traffico ferroviario, l'anello si trova 
oggi Immerso nel contesto urbano Può costituire una Infra
struttura essenziale nel sistema di trasporto dell'area romana, 
sia perché collega tutte (e linee ferroviarie convergenti sulla 
capitale, sia perché, tramite opportune stazioni di interscam
bio, consente il coordinamento e l'integrazione con le metro
politane A e B con le ferrovie in concessione Roma-Pantano. 
Roma-Ostia e Roma-Viterbo, con le autolinee urbane 
Mancano solo 12 Km, da Vigna Clara al Salario, per completare 
quest'opera vitale per Roma Una parte degli stanziamenti 
(180 miliardi) sono previsti dal plano di ristrutturazione delle 
Fa. ma ne occorrerebbero almeno 450. Ma dò che occoiie so
prattutto è vincere l'Inerzia del poteri pubblici • rendere priori
taria la realizzazione di questa strutturai 
Aderiamo pertanto alla manifestazione "Glraroma in treno* 
(staffetta podistica attorno al percorso dell'anello e concorso a 
premi nelle scuole) e invitiamo organizzazioni della cultura, 
dello sport, della scuola, donne e uomini che hanno a cuore le 
sorti delta citta a dare in questa occasione II loro fattivo contri
buto 

Comitato "Oinroma in tra»" 
Prime adesioni all'appello sulte iniziative sportive (Staffetta 
podistica del 10 febbraio allo Stadio del Marmi) e culturali 
(concorso a premi nelle scuole romane) per n completamento 
dell'anello ferroviario di Roma. 
Giulio Carlo Argan, senatore, storico dell'arte; Carlo Aymonl-
no. urbanista, Giulio Benclni, vice presidente Ancab Lazio, 
Giovanni Berlinguer, senatore, Antonio Cederne, deputato, 
ambientalista Vezlo Oe Lucia, urbanista, consigliere regiona
le Lazio, Costantino Dardi, urbanista, Aldo D'Avach. segr Fitt
egli Roma. Claudio Falconi, vice presidente Lega Coop Lazio, 
Claudio Fracassi, direttore -Avvenimenti», Adriano La Regina, 
sovr Beni culturali e archeologici, Esterino Montino, consi
gliere comunale, pres centro di iniziativa politica sull'anello 
ferroviario, Gianni Mattioli, deputato. Dacia Maralnl, scrittrice; 
Aurelio Misitl preside facoltà ingegneria, Mario Olmeda. pre
sidente Ancab Lazio. Sergio Paluccl. pres Dopolavoro ferro
viario Roma Angelo Panico, segr Fllt-Cgll Lazio. Roberta Pln-
to, deputato, pres Ulsp Roma. Enzo Proietti, consigliere comu
nale, presidente Lega Coop Lazio, Alessandro Quarra, archi
tetto, direttore plano regolatore. Massimo Scalla, deputato. 
Inoltre le associazioni Pedale Verde, Lega ambiente Lazio, 
Polisportiva Verdidea Quadrare 

Ulteriori adesioni possono pervenire al Comitato 'Glraroma In 
Treno" presso II Dopolavoro ferroviario di Roma m via Bari, 22 
-00161 Roma-Tel. SB31301/310-Telofax 8831230 
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NUMERI UTIU 
Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
CrTambulanze 5100 
Vigili urbani 67891 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 

Ìnotte) 4957972 

iuardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
A H * adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 8791453 

Pronto soccorso a domicilio 

Ospedali* 
Policlinico 
S Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenelratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S Eugenio 

4756741 

4462341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 
S Spirito 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

67261 
650901 

6221666 
5096650 
7182718 

Pronto intervento ambulanza 

Odontoiatrico 
Segnalazioni animali 

47496 
861312 

morti 
5800340/5810078 

Alcolisti anonimi 
Rimozione auto 
Polizia stradale 
Radiotaxi 

5260476 
6769838 

5544 

3570-4994-3875-4984-88177 
Ceopautot 
Pubblici 
Tassistica 
S Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannlo 
Roma 

7594568 
865264 

7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541646 

$ & 
tifa «ROMA 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

B B B V B B O H 
I SERVIZI 
Acea Acqua 575171 
Acea Recl luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH Utenti Atac 46954444 
S A FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 661652/8440890 
A vis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Biclnoieggio 6543394 
Collant (bici) 6541064 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTI 
Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon
na) 
Esqulllno viale Manzoni (cine
ma Royal), viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: coreo Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stellutl) 
Ludovisl. via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Plncia-
na) 
Parioll piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi, via del Tritone 

ÙcaUJa/ 
«Non ci risulta 
la sparizione di posate» 

Comunità, 
In riferimento all'articolo «Quelle posate sparite a Riano», 

riportato sul quotidiano l'Unità deli'8 giugno 1988, numero 
122, alla pagina 20. a firma di Antonio Cipriani, si precisa 
che et risulta che non via sia stata sparizione di posate ne 
tantomeno sottrazione ad opera dei soci della Cassa rurale 
ed artigiana di Nano, in occasione della riunione annuale 
presso un ristorante in Maremma. 

Avvocato Vincenzo Sepe 

Caos (dis)informativo 
per treni in ritardo 

CaraUnitd • '<•••.- ' -1 

Domenica sera, 9 dicembre, mi sono recato alla stazione 
Termini per accogliere la mia ragazza, partita da Napoli con 
il treno delle ore l7.tS.1l cui arrivo era previsto per le ore 
19.55. Dai tabelloni mobili, dai video e dalla voce dello 
speaker apprendevo che a causa della caduta di una «linea 
aerea» in locami Campoleone (U) i treni provenienti da 
Napoli e dal Sud via Napoli erano in forte ritardo. Insieme a 
•ne centinaia di persone attendevano l treni provenienti da 
Napoli (delle ore 1&40.18.55.19.55. ecc.) e dal Sud. in par
ticolare da Palermoe da Lamezia Terme. 

Con il passar del tempo crescevano la confusione, l'ango
scia e la mancanza di informazione. I tabelloni mobili ed 1 
video riportavano Informazioni discordi tra di loro e le Infor
mazioni dello .spettar si diradavano e diventavano sempre 
meno comprensibili. Alla folla, da ore in attesa con ansia, 
non restava altroché spostarsi disordinatamente verso la te
sta dei binari dove Visivamente si constatava l'arrivo di un 
treno, con la speranza che fosse quello giusto. Alcune delle 
persone in attesa si lamentavano dal fatto che In passato al
tre due volte, e sempre a Campoleone, si era verificato lo 
stesso Incidente, lo per caso riuscivo a rintracciare la mia ra
gazza In discesa non dal treno di Napoli delle ore 19.55 ben-
sl4e un treno pmmuentsxda Palermo a Lamezia Terme sul 
WabGMaaMpJbttft j r ^ ^ di 
Napoli senza che alle persone in attesa fosse stata data la 
benchi minima trirbtraaxtone In proposito. Venivo a sapere 
inoltre-dalla mia ragazza che avevano avuto informazione 
dell'Incidente di Campoleone solo dopo un'ora che erano 
fermi sul binarla 

, In conclusione vorrei sapere dagli organi responsabili se 
corrisponde al vero il fatto che a Campoleone si erano gii 
verificali incidenti simili e quali iniziative sono state prese o 
sitintendano prendere per evitare in futuro agli utenti e alle 
persone in attesa l'ansia e l'angoscia dovute alla carenza In
formativa. 

Antonio Lalll 

Metro B, poco esaurienti 
gli avvisi dell'Acotral 

Comunità. 
da qualche giorno, sulle porte delle vetture della linea B 

' della metropolitana, sono adissi degli avvisi con i quali si al-
^ ferma-che* vietalo aprire le porte e scendere dalle vetture in 
callo di fermata alllntemo delle gallerie. Poiché l'esigenza di 
abbandonare la vettura (anche all'interno delle gallerie) 
può derivare da attuazioni drammatiche (esempio incendio 
• bordo), credo sarebbe opportuno che l'Acotral informi I 
viaggiatori sul come dovrebbero comportarsi m una tale 

1 eventualità (o, come di consueto, si attende che il fatto ac-
. cada perché si attuino gli opportuni rimedi?). 

Ottavio IH Loreto 

Massacrata a colpi di mazza 
la fontana di palazzo Altieri 

Cara Unità 
é vero che siamo ormai abituati alla distruzione del patri-

"•nonio artistico, e nulla sembra più capace di impressionar 
Ci ma repisodio della fontana-sarcofago di palazzo Altieri, 
-nel Rione Pigna, va oltre ogni limite di sopportazione. Come 
« noto, é stata massacrata in settembre a colpi di mazza, 
probabilmente perché occupava un posto-macchina, una 
delie più belle fontane di Roma, costituita da uno splendido 
sarcofago di marmo. 

L'incuria dell'Assessorato al Beni culturali nei confronti 
della povera fontana, che si trova peraltro sul portone se
condario di uno dei pio noti palazzi di Roma, esattamente 
dirimpetto al Teatro Paiano, mi e sempre apparsa totale. I 
must delle auto In sosta. Infatti, la toccavano abitualmente 
senza che nessuno fra I preposti alla tutela del patrimonio 
artistico pensasse a predisporre il minimo riparo, quale ad 
esempio una semplice inferriata. Insomma, era ovvio aspet
tarsi il peggio. 

Ora che il peggio è accaduto, in forme al di la dell'imma
ginabile, nessuno sembra più ricordarsi dell'ennesslmo ol
traggio ricevuto da Roma, uno dei più brutali e vandalici 
Chiedo pertanto che questo episodio non cada nel dimenti
catoio (un solo esemplo- qualcuno forse ricorda che le pal
me di piazze di Spagna erano 5? Una mori a causa del gelo, 
e nessuno si curo mai più del fatto che alla più bella piazza 
d'Italia mancasse un dente'). 

I pezzi del povero sarcofago, a quanto mi risulta, sono sta
ti salvati e custoditi presso palazzo Altieri Qualcuno provve
da dunque al ripristino e alla tutela, se non a punire il colpe-' 
vote, che come sempre la lari franca. 

Maurizio Ltvraghl 

Da stasera a Spaziozero la 2a edizione di «Poesia 90» 

Una bizzarra truppa 
O A M I I L L A MARAMIWM 

• i La poesia? Un mondo 
di cui si e gii detto tutto, ma 
del quale si sa poco o nulla. I 
poeti? Una bizzarra truppa di 
volontari - armati di carta e -
penna - dall'anima sciama
nica e le movenze di clown, 
disposti a qualsiasi cosa (an
che ad imbrogliare se stessi) 
pur di guadagnare nuovo ter
reno lungo alchemico terri
torio delle loro scorribande: 
le parole, trasgredite o recu
perate che siano. Per parlare 
di poesia, genere tutt'altro 
che in estinzione, e di come 
le nuove generazioni di poeti 
si impegnino ad esercitare in 
ogni luogo ed occasione lo 
strano vizio di poetare, que

sta sera prende il via la se
conda edizione di «Poesia 
90» organizzata da Spazioze
ro, a cura di Riccardo Reim e 
Giorgio Weiss, rassegna di 
poesia italiana contempora
nea - in particolare di area 
romana - che per sei giorni, 
fino a domenica prossima, 
riunirà cultori, curiosi, addet
ti ai lavori e no della scrittura 
inversi. 

Felicemente varata lo scor
so anno, la manifestazione 
presenta, oltre alla vasta par
tecipazione di promotori e 
collaboratori, un ampia serie 
di novità come la presenza di 
esperienze straniere, tra cui 
uno spettacolo teatrale con 

testi di poesia russo-sovietica 
offerto in anteprima, e l'inse
rimento di una sezione dedi
cata a versi giocosi ed enig
mistici (oltre che ironica
mente enigmatici). 

Ecco il programma da 
questa sera, presso il teatro 
Spaziozero, via Galvani, 65 -
ore 21 (ingresso libero): si 
parte con la poesia rilegata, 
una serata Interamente dedi
cata a testi di recente pubbli
cazione di poeti come Gio
vanna Bemporad, Maria Lui
sa Spaziani, Giacinto Spa
gnoletti, Gabriella Sobrino, 
Beppe Costa, Giorno Weiss, 
Anodante Marianna Domani 
«Poesia in brossura», testi trat
ti da riviste, plaquettes, edi
zioni meno recenti, ecc. di 
Tomaso Binga, Marco Capo

rali, Oliviero Beha, Bianca-
maria Frabotta. Marco Palla-
din), Riccardo Reim, Vito Ri-
viello, Giuseppe Coriito. Gio
vedì «Poesia d'oltre confini»: 
tra le diverse esperienze stra
niere e, in qualche modo, al 
di li dei canali «ufficiali» ver
ranno presentate poesie di 
Raffaele Aragona, Christine 
Koschell, Edward Lynch, Fer
nanda Plvano, Vincenzo Oli
va. Nell'ambito della stessa 
sezione, interventi giocosi e 
enigmistici a cura di Riccar
do Reim e Giorgio Weiss. Ve
nerdì «Dediche a convegno», 
con letture dedicate dì Ric
cardo Reim e Giorgio Weiss a 
Giovanni Pascoli e Giorgio 
Caproni; seguiranno inter
venti di Filippo Bettlni (uni-

Eroi nel sottosuolo 
tra eredità perdute 

UMICO QALUAN 

Notte da rifiuti 
di Mauro Mandolini, con Mau
ro Mandolini. Sabrina Pellegri
no, Guido Vanltuccl, Maria Pia 
Amorini e con la partecipazio
ne straordinaria di Germana 
Dominici. Regia di Mauro Man
dolini. Scene di Laura Maren
go, musiche di Fabio Mandoli
ni, luci di Paolo MaclocL , 
Teatro dell'Orologio. 

M Nel sottosuolo vivono nel
la pesantezza dell'Ingombro di 
parte di sé, nel dialogo con sé 
stessi o meglio convivono tre 
esseri umani che ingaggiano 
una fotta con 11 «fuori»; fuori in
teso come realti senza infingi
menti con tutti i pericoli che 
ciò comporta. 

I tre straordinari personaggi 
con le loro storie vivono unal-
tra vita, nascosta ma ben visibi
le a loro stessi; storia passata 

che si interseca, che sfugge per 
poi riprendere più devastante 
di prima. I tre eroi vivono non 
per scelta la condizione del 
sottosuolo in mezzo a erediti 
perdute, materializzatesi in 
vecchi forzieri, cassette sgan
gherate di legno, avanzi al lux 
perpetua, separé custode di se
greti edipici, boudbfreun tem
po sostuoso. I tre si chiamano 
Pazzo, Musica e Sogno: Musica 
é una regina del sentimenti an
che immondi che pullulano 
nelle Immondizie del mondo; 

revKJenza ocl^acro.tieirigrio* 
to personificalo dall'Iddio di 
tutti; Sogno vive la situazione 
dell innamorato che pur di ri
cevere anche per un solo istan
te amore, cerca la luce che è 
fuori e che, nel rapido dissol
versi di una notte, gli viene ne-
Sala dall'amore frragiurigibile 

i Bianca che ritrova «altro» 

amore promesso. L'intreccio 
del testo nella sua apparente 
linearità nasconde nei rifiuti, 
nelle storie non dette, nell'ov
vietà del buio dove si può dire 
di tutto, realti vissute, intrighi e 
voglie innapagate. Musica, co
me regina accentratrice, vor
rebbe tenere tutto e tutti legato 
a sé, alla propria cupidigia, e a 
volte, mette al guinzaglio Paz
zo volendogli impedire cosi di 
conquistare un possibile, nuo
vo sogno. Musica interpretata 
da Germana Dominici ha tutte 
le carte in regola per coman
dare- il sottosuolo: la giusta 

• prepoten» erotica, la voce a 
volte suadente a volte imperio
sa che ammanile folle dorec- < 
chie alla quali è indirizzata e 
quella religiosità ambigua, hit-

, ta estema, che è patrimonio 
della •madre cattolica». 

La scena, che ricalca fisica
mente alcuni eventi artistica
mente poveri, é un sottosuolo 

Teatro ragazzi: 
arriva Carnevale 
MI È Carnevale ed entra in 
scena anche nei teatrini per ra
gazzi. Da Trieste giunge a Ro
ma, sul palcoscenico del «Tea
tro Verde» (Circonvallazione 
Gianicolense 10 • tei. 
58.92.034)), In confidenza, 
storno marionette uno spetta
colo della compagnia «Piccoli 
di Podrecca». Cosa pensano, 
cosa si dicono, cosa sognano 
le marionette? E ancora, come 
sono nate? Come si muovono? 
Oli interrogativi di una ragazza 
•curiosa» troveranno risposta 
nel corso della performance in 
programma dal 2 all'8 febbraio 
(orario: tutti 1 giorni ore 10 e 
14, sabato e domenica alle ore 
17). La settimana successiva, 
invece, é la volta di Carnato/ di 
Gabriele Ciaccia. 

Il carnevale degli Aattttlla 
tutti al circo! si svolgerà, da gio
vedì 7 febbraio tino a domeni
ca, al «Teatro Mongiovlno» di 
via Genocchl 15. £ uno spetta

colo in maschera realizzato 
con la partecipazione di tanti 
bambini (orario: giovedì ore 
10, venerdì, sabato e dornen-
da ore 16.30). 

Al «Don Bosco» di via Publio 
Valerio 63 (74.87.612) la coo
perativa «Teatro Artigiano» 
presenta, dal 7 al 9 febbraio, 
Edealisinaxoiedì Silvio Gior
dani. Tratto dall'omonimo 
spettacolo di Ignazio Sifone 
narra le vicende di Pietro Spi
na, militante politico braccato 
dalla polizia fascista. Si tratta 
di una delle opere più vaste e 
più forti del teatro italiano ispi
rata alla resistenza, una testi
monianza viva e profonda 
suulle che il pensiero ha per
corso nel nostro tempo. (Ora
rio: maltinte ore 10, venerdì 
ore 20.30). 

L'Eti, fnagura lunedi 11 feb
braio un nuovo spazio per la 
rassegna nazionale di teatro 
ragazzi: si tratta del «Teatro 

San Oenesfo» di via Podgom 1 
(tei 32.23.432). Il primo spet
tacolo in cartellone i Pane blu 
di Stefano Mosti. (Repliche fi
no a sabato 16 febbraio presso 
il «Teatro Don Bosco»). 

versiti di Roma, associazio
ne cult Allegorein), Giaco
mo Guglielminetti (Dse-
Rai), Gabriele La Porta (Rai-
due). 

Sabato è la volta di «Primi 
versi», 30 poeti esordienti se
lezionati per concorso a pre
mio Il Ventaglio & Spazioze
ro «Poesia 90. Primi versi». La 
rassegna, oltre ad ospitare I 
testi degli esordienti, estende 
il discorso sulla poesia a un 
pubblico non specializzato, 
proponendo In anteprima, 
domenica 3 febbraio «Azzur
ro Baltico» per la regia di Ric
cardo Reim, lavoro teatrale 
ambientato in una sorta di 
café chantant, incentrato sui 
versi di Blok, della Achmato-
va e della Cvetaeva. 

Sabrina Pellegrino e Guido Venfiuccl m una scena a «Rotte da irmi*»; 
sotto, un disegno di Marco Petreila 

dove.tronegglano vetusti ricor
di più da rifiuti in ordine sparso 
che da sottosuolo «organizza
to» come tutto farebbe crede
re. La follia e il rigurgito tra le 
immondizie di deliri Inappaga
ti qualche volta avrebbero bi
sogno di essere vissuti dagli al

lori nel sottosuolo, con la rega
liti che a volte gli scarti, gli 
avanzi, le Immondizie posseg
gono. Bianca e Tasto presen-
tisslml coronano 11 sogno del 
sottosuolo con candore e la fi
sarmonica rattrista le miserie 
umane al punto giusto. 

Più Bette Davis 
che Doris Day 
Wm Tre anziane signore, ab
bandonate da figli, parenti e 
amici, si ritrovano in una caset
ta di campagna per festeggiare 
insieme il Natale. Ma Augusta, 
Angiolina e Amalia, le simpati
che protagoniste di «La vita 
non è un film di Doris Day», so
no tutt'altro che tre malinconi
che vecchiette. Il testo teatrale 
di Nino Belici, che da questa 
sera è In scena al Teatro della 
Cometa (in via del teatro Mar
cello 4), non é Infatti il dram
ma di tre solitudini, ma una di
vertentissima commedia italia
na con un pizzico di humor 
anglosassone. 

Scritta nel 1978. questa 
commedia esordi sul piccolo 
schermo con la brava attrice 
Nina Volonghl come interprete 
principale. In questo allesti
mento teatrale é invece lo stes
so Mino Belici ad impersonare 
la protagonista, l'implacabile 
Augusta Accanto a lui ci sono 
Gianna Piaz, nei panni di An-

Jonathan Butler, «soul» e non solo 
MASSIMO D I LUCA 

• • Jonathan Butler è suda
fricano e nero. Negli anni in 
cui ha vissuto a Cini del Ca
po, prima di trasferirsi In In
ghilterra, ha subito ogni tipo 
di angheria, e solo ultima
mente, con la liberazione di 
Nelson Mandela e con te pri
me incerte riforme del gover
no de Klerk, è tornato a spe
rare in un nuovo inizio. Jona
than Butler è soprattutto un 
soul man. una categoria di 
cantanti sempre più rara che, 
oggi, fatica ad emulare I ma
gnifici fasti dell'era In cui 

spopolavano Jackie Wilson, 
Marvin «voce d'angelo» Gaye, 
l'inarrivabile Sam Cooke. 

Il ventisettenne sudafrica
no gode di un buon successo 
nel Regno Unito, dove i suoi 
dischi scalano senza fatica le 
classifiche di vendita, mentre 
in Italia è poco conosciuto, 
apprezzato solo dai più at
tenti fra gli appassionati della 
black music. 

Quindi un plauso va ai 
programmatori dei «Classico» 
di Roma che, ospitando il 
suo spettacolo, hanno offerta 

la possiblliti di toccare con 
mano le reali capaciti di 
questo interprete. I presup
posti per una serata ricca di 
sonorità soffici per cuori deli
cati c'erano tutti e Butler non 
ha certo tradito le attese. 

Dotato di una estensione 
vocale notevole e di una sim
patia contagiosa, il cantante 
di Cttti del Capo spazia con 
estrema duttilità dai ritmi sin
copati del funk alle ballate 
più morbide. Con consuma
to mestiere riesce a creare 
dal vivo un'atmosfera molto 
cordiale, chiamando diretta
mente In causa II pubblico, 

costringendolo a partecipare 
attivamente al concerto. Non 
di solo soul, anche se resta 
l'ingrediente principale, è 
impregnata la sua musica: 
qua e li si avvertono richiami 
alla fusion, al jazz meno «col
to., il tutto ricoperto da zuc
cherose armonie pop. 

Non è mancato un dovero
so omaggio al Sudafrica con 
il brano Seoenth aoenue, in
trodotto da uno splendido 
fraseggio di chitarra acustica 
e attraversato da un assolo di 
sassofono dolce come il mie
le. Tematiche sociali che so
no presenti in maniera più 

glolina, e Marisa Mantovani, 
nel ruolo di Amalia. 

Una profonda amicizia, na
ta sui banchi dell'asilo e ce
mentata in sessantotto anni di 
confidenze, fa riunire queste 
tre donne ogni anno per le fe
stività natalizie. Nel clima di 
complicità che le unisce Augu
sta, Angiolina e Amalia si ab
bandonano ad ogni sorta di 
pettegolezzo e maldicenza, 
senza risparmiare niente e 
nessuno. 

Il ritmo serrato delle battute, 
la satira sferzante a tratti pun
teggiata da una velata malizia, 
l'attenta caratterizzazione dei 
personaggi che non cade mai 
nella caricatura, sono gK ele
menti che hanno assicurato il 
successo di questo testo. 

Autore, attore e regista. Mi
no Bellel conferma ancora una 
volta la sua professionalità e il 
suo talento. Le repliche si pro
trarranno fino al 24 febbraio. 

preponderante rispetto al 
passato nel nuovo album del 
giovane Butler, intitolato 
Heal Our Land. Peccato che 
la voglia di piacere ad ogni 
costo lo costringa spesso a li-
rare fuori dal suo repertorio 
canzoni un po' troppo com
merciali e poco originali. 

Travolgente il finale con 
tutto il pubblico in piedi ad 
applaudire le ultime scorri
bande vocali di Jonathan 
Butler, un artista non ancora 
completo, ma che ha le carte 
in regola per entrare nell'o
limpo dei grandi della musi
ca nera. 

I APPUNTAMENTI I 
•Perché la guerra? Risvolti economkx>-amblentalt dei 
conflitto*. Dibattito sul tema organizzato dalla Lega Am
biente per oggi, ore 17. presso l'Università Valdese (Via Pie
tro Cossa n.22). Partecipano Gianni Mattioli, Marco D'Ere
mo, Giovanna Melandri, Riccardo Mancini, Maurizio Gub-
biotti e Guido Giordana 
•Tal dire al lare». Conferenza territoriale dei quadri ferri-
-Inili Cisl: oggi, ore 9, presso la sede provinciale. Relazioni e 
numerosi interventi. 
«In pienezza di cuore» e «L'orecchino», romanzi anoni
mi presentati da Walter Pedulli e Aldo Rosselli: oggi, ore 18. 
nella sede di «Empiria», via Boccine 79 (Via Cavour). Inter
vengono Luigi Amendola e Vito Riviello. 
La mano felice. Corsi gratuiti al circolo Arcidonna di via 
della Lungara 19 (tei. 68 92.023). «Stampa d'arte» per don
ne oltre 125 anni e «oreficeria» dal 18 ai 25 anni. I cerisi sono 
finanziati dalla regione (i documenti vanno presentati entro 
oggi). Altre informazioni presso la sede, ore 1530-1930. 
«Mal di mare». Nella sede del Circolo (Vicolo del Cinque 
n.4ò) oggi, ore 20. incontro sulla tattica di regata nelle corri-
pettttoni veliche. 
•La parola al conflitto». Esperienze e proposte degli auto
convocati del Pel. In occasione della pubblicazione del libro 
curato da Clementi e Gfovanninl (Datanews editore), oggi, 
ore 17.30. sala della Provincia (Via IV Novembre), Incontro-
dibattito sul tema «Dolio scandalo Gladio alla guerra del pe
trolio: e ancora attuale la proposta del Pds?». Intervengono 
Sergio GoravinL Paolo degli Espinosa, Pierluigi Onorato e 
Fabio Giovanninl. 
II Mieli al Grigio Notte. Il circolo culturale presenta doma
ni, ore 22. nel focale di via dei Fienaroli 30b. il trasformista 
Stefano Fiori in «Le dive sono io». Seguirà discoteca con il di 
MliingCows. 
«FUoaofo oggi». Tema della conferenza che Merab Ma-
mardashvili terrà per i «martedi letterari» oggi, ore 18, al Tea
tro Eliseo di via Nazionale 183. 
Donald HarrUon. II sassofonista americano è in concerto 
questa sera al Classico di via Ubetta 7 con la sua «Woody 
Shaw memoria! band». II concerto del chitarrista Steve Khan 
e Invece In programma, per un'unica serata, gioviediaUeore 
22.30. 
Malafronte. Il Centro di via dei Monti di Pletralata 16 (Arci 
Nova) organizza nei mesi di febbraio e marzo ire laboratori 
di danza. Il primo sarà condotto da Giorgio Rossi: il secondo 
da Adriana Borriello; Il terzo da Raffaella Giordano sotto la 
direzione artistica del Centro «Sosta Palmizi». Informaz. al 
tel.41.80.369e41.80370. 
«Una cormanel passato». La mostra organizzata dalTAtac 
In via Flaminia 80 per celebrate i 100 anni della prima tram-
via elettrica italiana resteri aperta fino al 31 gennaio (ore di 
visita.'10-20). 

l MOSTRE! 
Artisti russi. 1900-1930:150 opere tra acquarelli e disegni 
provenienti da) Museo Puskin di Mosca. Palazzo delle Espo
sizioni, via Nazionale. Ore 10-22 (martedì chiuso). Ingresso 
lire 12.000. Fino alio febbraio. 
Espressionismo. Da Van Gogh a Klee, capolavori della 
collezione Thyssen-Bomemisza. Palazzo Ruspotl, via del 
Corso n.418. Ore 10-19. sabato 10-23 Ingresso lue lOmila, ri
dotti lire 6mila. Fino al 12 febbraio. 
Fragonard e Hubert Robert • Roma. Centonovanta ope
re di paesaggi e monumenti italiani. Villa Medici, viale Trini
ti dei Monu 1. Ore 9-19, sabato 9-21, lunedi chiuso. Fino al 
24 febbraio. 
L'architettura del quotidiano 1030-1940. Fotografie da 
tutto il mondo. Palazzo Braschi. piazza San Pantaleo. Ore 9-
13 30, giovedì e sabato anche 17-19.30, lunedi chiuso. Fino 
al 20 febbraio. 
U ritorno del dlnoMuri. Robot semoventi, vertebra del 
Museo di zoologia, video.computer. Palaheubit, via Cristo
foro Colombo (angolo via delle Accademie). Ore 10-20, sa
bato 10-24. Prenotaz. 23.20404 e 3231.884. Lire 6.000. ri
dotti 4.000. Fino al 17 febbraio. 

MUSEI E GALLERIE I 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 6983333). Ore 8.45-
16, sabato 8.4S-13. domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se è invece aperto e l'ingresso e gratuita 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei 80.27.51). Ore 9-1330. domenica 9-12-30, lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (tei 
67.96.482). Ore 9-21. ingresso lire 4.000. 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (tei. 65.42.323. Ore 
9-14. domenica 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 18 e 
anziani. 
Museo napoleonico. Via ZanardelU 1 (telef.65.40386). 
Ore 9-1330, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20, lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 
Calcografia nazionale. Via della Stamperia 6. Orario: 9-12 
feriali, chiuso domenica e festivi. 
Museo degli strumenti musicali Piazza Santa Croce In Geru
salemme 9/a, telef. 70.14.796. Ore 9-14 feriali, chiuso dome
nica e festivi. 

IVTTA DI PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA 

Awteo. Mercoledì 30 gennaio, alle ore 17.30, c/o villa Fassl-
ni, nunione dei coordinatori circoscrizionali. Odg: iniziative 
per la pace. 
AwUo. Tutte le sezioni sono invitate a ritirare, presso la Fe
derazione, i moduli relativi alla petizione contro la guerra. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. Genzano ore 17.30 riunione della 
Direzione federale con I segretari delle sezioni Odg: sviluppi 
delle iniziative per la pace contro la guerra nel Golfo. 
Federazione Civitavecchia. Si avvisano i compagni dei S 
direttivi di Civitavecchia che per mercoledì 30.01.91 e con
vocata l'assemblea presso la sezione Berlinguer ore 18. 
Federazione Froelnone. Fiuggi ore 20.30 Comitato diretti
vo, elezione del segretario e della segreteria; partecipa il 
compagno Franco Cervini. 

PICCOLA CRONACA I 
Nozze. Si sono uniti in matrimonio i compagni Patrizia 
Deias e Umberto Moi della Sezione Pei di Magliano Roma
no. Alla felice coppia gli auguri affettuosi della Sezione, del
la Federazione di Tivoli e de l'Unità. 

l'Unità 
Martedì 
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TiuntOMAse 
O r * 12.1 S Film «Belle blonde 
e abbronzatlsslme»; 14 Tg; 
14.40 Nove» -Bril lante.; 
14.30 Canoni Animati; I M O 
Magatine viaggi; 14.50 Nove-
la «Veronica il volto dell'amo
re»; 14.40 Novela «Brillante»; 
2 0 J 0 Film «Accadde una not
te»; aaJOTg; 24 Film «La ban
da de* terrore». 

QBR 

Ore 13 Telenovela «Vite ruba-
te»; 14 Servizi speciali Gbr 
nella citta; 14.30 Vldsoglorna-
le;14J0 Buon pomeriggio; 
18.30 Telenovela «Vite ruba
te»; 19.30 Vldeoglornale; 
20.30 Questo grande sport; 22 
Sport e sport; 22.45 Film «L'e
nigma di Kaspar Hau-
aer»;00.30 Videogiornale. 

TELELAZIO 

Ore 14.05 «Junior Tv», varie
tà, cartoni animati e telefilm; 
20.50 Telefilm «FBI Oggi»; 
21.50 News Flash; 23.05 Don
na oggi; 23.55 Film «I priglc-
nerl del sogno»; 1.25 News 
Notte. 

^ R O M A 
CINEMA • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante, DA: Olsegnl animati; 
DO: Documentario; DB: Drammatico, E: Erotico, F: Fantastico, 
FA: Fantascienza; 0: Giallo; H: Horror, M: Musicale, SA: Satirico, 
SE: Sentimentale, SM: Storico-Mitologico. ST: Storico, W: Western 

VIDEOUNO 

Ore 7.45 Rubriche del matti
no; 13.30 Telenovela «Piume 
e palllettes»; 14.15 Tg: 14.30 
Speciale Tg;19.30 Tg; 20 Su-
perbomber gioco; 20.30 Film 
«Malon»; 22.15 GII anziani nel 
Lazio: 22.30 Lazio & Compa
ny; 24 Rubriche della sera»; 1 
Tg. 

TELETEVERE 

Ore 9.15 Film «I sabotatori»; 
11.30 Film «La sfida del gi
ganti»; 13.20 Aria di Roma: 19 
Libri oggi; 19.30 I fatti del 
giorno; 20.30 Film «Il rally del 
campioni; 22.30 Viaggiamo 
Insieme; 23 Speciale teatro; 

1 Film «Il raggio infernale». 

TRE 

13 Documentarlo; 15 Teleno
vela «Signore e padrone»; 18 
Telenovela «Pasiones»; 17 
Film «Sfida sul tondo»; 19 
Cartone Animato: 20.30 Film 
•Lo sparviero del mare»; 
2Z30 Casalingo superpiù; 23 
Film «E tanta paura». 

• PRIME VISIONI! 

ACADIMV HALL LSOOO Faraoni ala riscossa di Neri Parenti; 
VtaStamlra TU. 42877» con Paolo villaggio-BR 

(1^1740-1919-20.80-22 30) 

ADMMAL 
Piazza Varcano. 9 

L io no 
Tel 0541196 

Tre scapo* a una bimba di Emlle Ardo-
llno-BR (1HB.10-M.15-a 30) 

Piazza Cavour, 22 
L 10.000 

Tel J211896 
Recti V diJohn Q. Avlkttsn. con Sytve-
ster Stallone- OR (1(-1(20-20 20-22 30) 

ALCAZAR 
VlaMerr»dolvai.l4 

L 10.000 
Tel 5880099 

Q IMnslesserlo di Bernardo Berto-
lucci-DB (1718.20-2230) 

Via L di Lesina. 38 
L. 8.000 

Tsl (3(0930 
Chiuso per rsstsuro 

Accademia Agiati, 57 
L 10,000 

Tel. 9400901 
Faceto» di Christian De Sica- BR 

(1830-U.30-20 30-22.30) 

AMUUCA 
Via N. «si Grande.» 

LIO 030 
Tol.5»1»K» 

ho perse raereo di Chris Co-
himbus-BR (18-1810-2020-22.30) 

Vis Arci, ned». 71 
LIO 000 

Tel 8798(7 
O l a 
BR 

di ocon Sergio Rubini -
(18 30-18.30-20 30-22.30) 

Via Cicerone, H 
LIO 000 

Te). 3723230 
I «Mere «1 Ver. Buio» di Barbe! Sch-

•OR 118-1810-2015-2230) 

ARRTtoNN 
Galleria Cotonila 

L 10.000 
Tel. (7992(7 

Chiuso per lavori 

ASTRA 
Viste Jon 10.225 

L 7.000 
Tel (17(250 

D UsIreasttdIJohnMusliereRon 
Clemente • DA (18-1830-20 30-22.30) 

ATLANTIC 
VTuscolana.743 

L8000 
T I . 7810460 

i di Sem Ralmi; con liam Nee-
son-H (1630-1830-2030-2230) 

AUGUSTO» 
C so V. Emanuele 203 

L70OO 
Tel 8875455 

dISplkeLee-DR 
(17 15-20-22.30) 

Piazza Barberkil,2S 
L 10,000 • slassra e cesa di Asce di e con 

Tel. 4827707 CartoVerdone-BR 
(15.20-17 50-2010-22.30) 

CAPrnx 
Via G. Sacconi, 3» 

L 10.000 • Tsrtemghe Maja alla riscosse di 
Tel. 393280 Steve Barron-FA 

(18.30-1835-20 30-22.30) 

CAMAMCA L1O000 
PlazraCaprsntcs. 101 Tel 8792465 

O » le nel diserto di Bsrntrdo Berto
lucci-OR (16.30-19 60-22.30) 

CAMUleCHeTTA L 10.000 
>jMoWscHorlo.m Tel 8798967 

O Zia AngettM di Etienne ChetUiez -
BR (18-1810-20 20-2230) 

Via Cassia. NZ 
L6.000 rsntonl ala rlscosss dì Neri Parenti: 

Tel. 3651007 ccflPaolovlllagglo-BR 
(181MM5-20.15-22.16) 

COLAMMEM20 L 10.000 
Plana Cole di Hierao, 88 Tel. «878303 

• di Certo vararne; con Cerei Alt 
-BR (16-1S20-20,2fr2230) 

vtaPrsnestlne.230 
L7.000 O IrleoetodlùpBsnFracBesadlEI-

Tel. 295806 1oreScola:conMasslmoTrolsi.Ornella 
Muti-BR (1830-19.19-22) 

PzzsColodlRlanzo,74 
L 10.000 

Tel. «878652 
NUa di Lue Boston; con Anne Parli-
laud-OR (K-18.10-20JOa.45) 

tMBASSY 
j VlaSlei)panl,7 

L 10.000 
Tel. 070245 ' 

I di Carlo Vanzlna; con Cerai Alt 
-BR (18-16.20-20 20-22 30) 

VlaleB.Marahsrlbi.» 
Liaooo 

Tet.«41T71» 
AracaoteMa « Frar* Marshall - H 

• <15.3tM7,46-20.05-22.30) 

VJ>tlWx>>|fClW.44 
L 10.000 

Tel. 5010652 
i ha perse raereo di Chris Co-

lumbus-BR (1H8.10-20 20-22.30) 

ESPERIA 
• Sonnlno,37 

L 7.000 
Tel. 582884 

Caste aehaogtodlOavidLyneh-DR 
(18-16.15-20 JO-22.30) 

Pvizza In Lucina, 41 
L1O000 

•Te». 8876125,: Schleelnger-O 
teoria di John 

(18-16.10-20.20-22.30) 

yieLHM.32 
" L. 10.000 
Tel. 59108(8 

;Mtto.0iLuo l e s s a r c i Anne Parit-
Hud-BB (1930-17.60-20 05-22.30) 

•WOPA L 10.000 A»*elloravlPaulVerrK>even;conAr-
Corsodl(allB.107fs Tel. 8555738 rtìdSelmarzeriegoer-FA 

(18-1810-20.20-22.30) 

tXCOJK» L 10.000 
VlaB.V.delCarmelo,2 Tel.5292298 -BR 

Il Carlo vernina; con Cani Alt 
|16 30-16 30-20 30-2230) 

FAHNEM 
Campo de'Fiori 

L 7,000 
Tel. 

> di Alan J. Patul
la: con Harrlson Ford - G 

(18-18.10-2020-2230) 

VwBlssolatt.47 
L1O00O O I M r^ deserto di Bernardo Berto-

Tel. 48271» ' kiccl-OR - (16.45-19.50-22.30) 
(Ingresso solo a Inlilo spettscolo) 

L 10.000 O stonerai tosata CMdi Alettari-
Tel.482710O oro Benvenuti-BR 

(17-1850-20.40-2230) 

L 8.000 O Bowsaul Incesa Gerì di Alesssn-
Tel 562840 droBenvenutl-BR 

(18.40-16.35-20 30-22 30) 

VKBItSOlao.47 

VteleTraatevere,244/a 

OJOtMO 
Vlal»»j5ant»a«__ 

.LW.000 
Tel. (554149 

Via Taranto. 3» 
L 10.000 

Tel. 7596802 

NUa di Lue Besson; con Anne Par II-
laud • OR (10-1810-2010-22 30) 

D La stesela di John Musker e Ron 
Clemend-DA (18-18.20-20 25-22 30) 

Via Gregorio V». 1(0 
LmOOO O BemrenutlneessOorldlAleissft-

Tel.6384652 Oro Benvenuti-BR 
(16.30-18.30-20 30-22.30) 

LM.000 • Tari Blues di PsvslLounguine. eoa 
Tei.(S4(32« PMMarmnov-DR 

(16-1810-2015-22.30) 

L 10.000 O Uee-ess«e di John Musker e Ron 
Tel.562495 Clements-DA 

(15-1650-18.40-20.30-22JQ) 

Largo B.Marcello.1 

VlaGInduno 

vie Fogliano. 37 
L 10,000 

Te». 8319541 
O I O sei deserto di Bernardo Bsrto-
Mcd-DR (18.45-1950-2230) 

VtaChlabrera.121 

WaCmabrera.121 

L 6.000 U storie IrsMUldt George MIHor con 
Tel.512(92( JonathanBrandla-F 

|1«-17.40-19.15-20.5r>22.30) 

L. 6.000 O U M I M B I M N di Jool Schumacher 
Tel. 5128928 con KlelerSulher land-G 

(18-1(20-20 » 2 2 30) 

IsAOTOtO 1.10000 • «tatara a cete al Atos di e con 
VlaAppie.41» TeL7tt0H CartoVerdone-BR 

(19 30-17 99-20,10-22 30) 

M M i n C L 10.000 O Ghost di Jsrry ZueUer, con Patrick 
vlaSaAposloll.20 Tel. 6794908 Swayze.OemtMoore-FA 

(15.30-17 45-20 05-22 30) 

ISBTROPOUTAN L.8.0C0 . ASo«lorzadlPeulVertioeven;eonAr-
VìadelCorso.» , Tel.3200933 noWScrmrsnenegger-FA 

(1810-16.10-20 20-2230! 

ViaVllsrbo.11 
L 10.000 

Tel. («9493 
•stardi Alan Bunce-DA 

(1(30-19 3022 30) 

Via del le Cave, 44 
L 10.000 

Tel. 7(10271 
Veci 
BR 

e 41 NaWe M di Enrico Oldoini-
(18-18 20-20 20-22 30) 

PARS 1.10000 t i aome dei pesalo sovrano di Luigi 
VUiUagriaGrecls.112 Tel.75965M Magni;conMira Manfredi-OR 

(15.30-17 50-2010-22.30) 

Vlcoledel Piede. 1» 
L 5.000 

Tel. 8803622 
(In inglese) 

(16.30-1630-2030^230) 

VleH.ilon-le.l90 
LS.000 

Tel. 4882683 
PaacioaadiChriatlanDeSica-BR 

(18.30-18.30-20 30-22 30) 

OtMMtTTA LtaODO • Verso sere di Francesca Archibugi; 
VlaM.MInghettl,5 Tel.6790012 con Marcello Mastiolannl-OR 

(16.30-18 30-20.30-22 30) 

L 10.000 
Tst. 5810234 

Vacante 41 Natala (Odi Enrico Oldolnl -
BR (1o-t6\20-20i0-22.30) 

RIALTO L 7 000 Preny Woraen di Garry Marehsll; con 
Vii W Novembre. 156 Tel.(7907(3 RlchardGere.JullsRoberls-BR 

(1610-1(20-20 25-22 301 

RITZ 
Viale Somslis, 109 

L. 10000 
Tel 837461 

RIVOLI 
Vis Lombardia, 23 

L 10000 
Tel 48808(3 

Memme he perse l*sereo di Chris Co
lumbus-BR (16-1610-2020-22 30) 

ROuGEETNOm 
VlsSslsrls31 

L 10.000 
Tsl (554305 

NUa di Lue Besson; con Anne Parli-
laud-OR (16-16.10-20.20-2245) 

ROYAL 
Via E Filiberto, 17» 

L10000 
Tel 7574549 

Derkmen di Sem Ralmi, con Liam Nse-
son-H (1830-16 30-20 30-22 30) 

UNtVERSAL 
Via Bari, 18 

L7000 
Tel 8831216 

Marnala he pene Poereo di Chris Co-
lumbuS-BR (10-1(10-20 20-22.30) 
D U aire™»» di John Musker sRon 
Clements-DA (16-18.20-20.25-2230) 

VtP-SDA L. 10 000 Alto di forze di Paul verhoeven; con Ar-
VlaGallaeSldema.20 Tel. (395173 noMSchwanenegger-FA 

(19.45-1(05-2019-2230) 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Vis F. Redi, 1/4 

L 4.500 
Tel 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
VlsPslBleUo,24JB 

1.4.500 
Tel (984210 

Riposo 

OEUEPROVINai 
Vlsledelle Provincie, 41 

.LS.000 
Tel 420021 

Riposo 

NUOVO 
LsrgoAsclsnghl.1 

L 9.003 (tsnnotueibene 
Tel 588116 

(16-22.30) 

PALASODEUJESKSIZIONI 
Vie Nazionale, 194 Tel 465496 

Riposo 

RAFFAELLO 
vis Terni, 94 

L4000 
Tel. 7012719 

Riposo 

«.MARIAAUSUATWCE 1.4 000 Riposo 
VlaUmbertlde.» Tel, 7(06841 

TIBUR L 4.000-3 000 
Via degli Etruschi, 40 Tel. 49577(2 

Riposo 

TIZIANO 
Vis Reni, 2 

L 5.000 
Tel. 392777 

Riposo 

VASCELLO (Ingresso gratuito) 
VlaO Carlnl.72-78 Tel.5609389 

Riposo 

I C I N E C L U B I 

AZZURRO saetew 

VKdegllScIpionlM 
LS.000 

Tel. 3701094 
Saletta "Lumiere' 
rne08):Leeei*Mdupeiae1e(20). 
Saletta 'Chaplln'. Cveraere (1(30); U 

(22.301, 
BRANCAUOm (Ingresso gratuito) 
VlsLevanna,11 Tel. 699116 

(21.30) 

ORAUCO LS.000 
Via Perugie, 34 Tel. 70017(5-7(22311 
•.LABIRINTO L 6.000 
V1aPompaoMagno.27 Tel.3216283 

Cinema portoghese: Cerromalor di 
Luis Fellpe Roche (21) 

Sala A: Rema, Parta, Baraeaone dlPao-
lo Graasinl e Kaio Spinelli (19.30-21-
32*30) 
Ssla B: farla serene osTcveel di SII-
vto3c4dlnK1830-20.30-22.30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
AMBASCIATORI (IXV L 6.000 Film per adulti (10-11J0-18-22J0) 
yiaMontebello.101 Tel. «941290 _ , 

AOUM 
yiaL'Aqulla,r< 

L5.000 
Tel.7S94881 

Plam Repubblica. 44 
L7000 

Tel. 48802(9 

JllmpSfadull£ 

nimperaduW ' ~" i''fttRÌZSof' 

MODERNO 
Plana Repubblica, 4» 

L6000 
Tel 48802(3 

Film per adulti (1fr22J0) 

MOULMROUGE 
VlaM Corblno.2» 

L.5000 
Tel. 9682350 

Film per adulti (18-22.30) 

ODEON 
Plana Repubblica, 48 

L. 4.000 
Tel. 484760 

Film per adultt 

PRESIOENT 
Vis Appls Nuova, 427 

LS000 
Tsl. 7610144 

Film per adulti (11-22.30) 

SCELTI PERVOI DOlBilllllllillIllilllllllDllli 

• UNO SCONOSCIUTO ALLA 
PORTA 

Una coppia felice. Un appunta
mento bellissimo nel tranquillo e 
residenziale quartiere di -Pacific 
heighta» a San Francisco. Party e 
Drake (Melania Grlfflth e Mattew 
Modino) decidono di acquietarlo. 
Il mutuo 4 carissimo ma a pagar
lo aiuterà ramno di quell'lnqulli-
no cosi perbene che abiterà al 
pian terreno. Cosi, semplicemen
te, comincia un Incubo lungo una 
vita. Carter Hayea (l'Inquilino, 
cioè Michael Keaton) è in realtà 
un terribile psicopatico Non ai li
miterà a non pagare l'affitto, di
struggerà l'appartamento, porte
rà aul lastrico I due ragazzi, li ri
durrà alla disperazione. Un thril
ler tutto auepence. ritmo, Immagi
ni molto in movimento E una pa
rabola sull'Insostituibilità della 
privacy, Il valore antico e attualis
simo dol-focolare-. 

ETOILE 

0 BENVENUTI IN CASA OORI 
1 Qlancattivi di nuovo Inalarne per 
portare sullo schermo l'adatta
mento cinematografico della di
vertente commedia di Alessan
dro Benvenuti, per l'occasiono 
tornato regista di cinema. Il pran
zo di Natale In una casa qualun
que, due sorelle di mezza età, I ri

spettivi mariti, I figli, Il nonno, 
sempre affamato e In perenne lite 
col genero, la nipotino Samantha, 
tanto carina ma che dica solo -ot
to-. Tra I tortellini e il panettone 
una carrellata di personaggi, tic, 
rivelazioni e tanti piccoli psico
drammi. Accanto a Benvenuti, 
che a teatro interpretava tutti I 
personaggi, un cast di bravi atto
ri, tra cui trarla Occhini, Athina 
Cenci. Novello Novelli. 
FIAMMA 2, GARDEN, GREGORY 

O IL TÉ NEL DESERTO 
Dal romanzo autobiografico di 
Paul Bowlea, -The Sheltering 
Sky-, il nuovo film di Bernardo 
Bertolucci, atteso alla riconferma 
dopo 19 Oscar di -L'ultimo impe
ratore». Kit e Pori eono merito e 
moglie. Il loro matrimonio è in 
crisi. Arrivano in Africa, a Tango-
ri, aaaleme all'amico Tunner: un 
triangolo pieno di contraddizioni, 
perché nonostante tutto Kit e Port 
ai amano e, a contatto con gli spa
zi Immenai ed esotici del Sahara, 
la passione riesplode. Ma amore 
e felicità eembrano eeaere incon
ciliabili: Port muore e Kit al perde 
nel deserto, aaaleme ai tuaregh, 
come a rimuovere la propria 
identità di donna moderna e occi
dentale. Molto bravi John Malkc-

vlch e Debra Wlnger, splendida 
come sempre la fotografia di Vit
torio Storaro un film colorato e 
amagliante 

ALCAZAR. CAPRANICA 
FIAMMA 1, KING 

• STASERA A CASA DI ALICE 
Ecco, puntuale come l'albero e II 
presepe, Il film natalizio di Carlo 
Verdone. Comico e un po' grotte
sco, tutto giocato sulle disavven
ture sentimentali di Saverio e Fi
lippo, amici da sempre, sposati a 
due sorelle, contitolari di un'a
genzia di viaggi sacri e religiosi 
che al chiama Urbi et Orbi. Quan
do Filippo conosce Alice, bella e 
disinibita, appartenente ad un 
mondo lontanissimo dal suo. per
de la testa. E quando Saverlo cer
ca di «rimediare- e va a conosce
re la ragazza, la perde anche lui. 
Le vite dei due amici sono com
pletamente sconvolte. Lontani 
dal lavoro, dalle mogli, dagli agi 
borghesi, rldiscendono lunga 
una spirale di piccole divertenti, 
degradazioni. Non riusciranno a 
aedurre Alice ma ne diventeran
no confessori ed amici. 

BARBERINI, MAESTOSO 

G LA SIRENETTA 

Ritorno alla grande per la pre
miata ditta Wall Disney -La Sire
netta- 4 un film del grandi classi
ci della casa, erano almeno dai 
tempi del -Libro della giungla- e 
degli -Arlatogatti- che II lungo
metraggio a cartoni animati non 
arrivava a questi livelli. Merito 
della fiaba di Andersen, natural
mente, ma soprattutto del bravis
simi artigiani delle Disney che le 
hanno aggiunto un lieto fine (un 
po' poeticelo, ma come fame a 
meno?) e l'hanno farcita di musi
che e colori Accanto alla sirenet
ta Ariel, che ai fa donna e abban
dona Il regno del mare per amore 
di un bel principe, campeggiano 
nel film I personaggi della atrega 
Ursula, del principe Tritone e so
prattutto del granchio Sebestian. 
fonte Inesauribile di gag e di risa
te. Come ai diceva un tempo? Un 
film per grandi e piccini. 

ASTRA, GOLDEN 
' INDUNO, UNtVERSAL 

• VERSO SERA 
Dopo II grande successo di -Mi
gnon è partita-, Francesca Archi
bugi ci riprova sempre pigiendo 
sul pedale dell'intimiamo, delle 
etorie minime e, quando ai rievo
ca Il '77, ai aa -il personale è poli
tico». Il suo secondo film è la sto

ria del rapporto conflittuale tra II 
professor Bruschi (Marcello Ma-
atrolannl) comunista tutto d'un 
pezzo e Stella (Sandrine Bornia!-
re), fidanzata frlcchettona\dl suo 
figlio Oliviero. Tra I due, la picco
la Papere che in realtà si chiama 
Mescalina perchè Stella e Olivie
ro l'hanno «fatta sotto un fungo». 
Nonostante il linguaggio un po' 
atereotipato e I personaggi che a 
volte aconfinano nella macchiet
ta, Il film affronta, aia pure Indiret
tamente, un periodo della nostra 
atoria denso di conseguenze con 
cui non abbiamo ancora tatto i 
conti a sufficienza. 

QUIRINETTA 

• TARTARUGHE NrNJA ALLA 
RISCOSSA 

SI chiamano Michelangelo, Leo-
' nardo, Raffaello e Donatello, ma 
, non hanno nulla a che vedere con 

I grandi artisti dal Rinascimento 
Sono quattro tartarughe giganti, 
armate e vestite come gli antichi 
guerrieri giapponesi Ninja, che 
nella vita hanno solo due scopi: 
combattere il crimine e rimplz-
zarsl di pizza Nati come perso
naggi a fumetti, sono divenuti un 
film miliardario che ha scatenato 
una vera e p'oprla «febbre- tra I 
teenagar. 

CAPTTOL, EMPIRE 2 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melllnl «SIA -

Tel. 3204705) 
SALA A: Alle 20 49. CM è? di Wa-
terhouse e Hall, con la Compa
gni* delle Indie. Regia di Riccar
do Cavallo. 

AGORA SO (Via della Penitenze, 33 -
Tel.6896211) 
Venerdì alle 21. Un ragionevole 
dubbio di Regineld Rose, Regia di 
Paolo Scotti. 

ARGENTINA (Largo Argentina 92 -
Tel. 6544601) 
Alle 21. Pulcinella di Manlio San-
tanelll. con Massimo Ranieri. Re-
gladi Maurizio Scaparro. 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande, 21 e27-Tel.S698111) 
Alle 21. Devo tare un musical con 
Massimo Bagllanl, regie di Mattia 
Sbrigli 

ATENEO (Viale delle Scienze, 3 -
Tel. 4459332) 
Lunedi 4 febbraio alle 21. Casa 
bruciata di Strindberg: con II Tee-
tro Biondo Stabile di Palermo. Re
gia di Roberto Guicciardini. 

•CU I (Piazza 8 Apollonia. 11/A • 
Tel. 6(94879) 
Alle 21.18. » merionerasta di loda 
di Gilles Segai, con Joet Quaglio. 
Salvatore Gloncardi. Regia di Di
no Lombardo. 

CATACOMBE 104» (Via Lableana. 
42-Tel. 7003495) 

' -SALA À:-Vewre*atlr2tyi64asSLaL*SS 

PVSSICAT 
via Cairo». 9» 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Film per adulti (11-22.30) 

8PLENOIO 
via Pier delle Vlgnea 

L. 8.000 
Tel. 820209 

Film per adulti (11-2230) 

VlaTlburtlna.380 
L 9.000 

Tel 433744 
Film par adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

L 10.000 
Tel 4827597 

Film per adulti (19-22) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour, 13 

L6000 
Tel. 9321339 

Film per adulti, (18-22.16) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L9.000 
Via S moretti, 44 Tel. 902404» 

RocayV (18-22.30) 

COLLEFERRO 
CINEMA ARtSTON L 6,000 
VliConsoUreUtlns Tsl. 9700588 

SeletoSicrIBnel esserle (16.15-22) 
Sala Ro**elllnl:Fsn»>zzlsM riscossa 

(19.90-22) 
Sala Leone: la nette del pcseto sovra* 
no (1930-22) 
Sala Visconti: MttMt» he pene raereo 

FRASCATI 
POUTEAMA 
Largo Panine, 9 
IUKRCMEMA 
P.zidelGesu.O 

OENZANO 
CYtlTMANUM 
Viale Manlnl.S 

L 9.000 
Tel 942047» 

> L 9.000 
Tel. «420193 

1.6.000 
Tel 9364484 

QROTTAFERRATA 
AUBASSADOR L 8.000 
P za Bellini, 29 Tel 9499041 
VENERI 
Viale 1* Maggio, (9 

L9000 
Tel «411992 

MONTBROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6.000 
Via G. Matteotti. 93 Tel 9001(88 

OSTIA 
KRY8TALL 
VlaPallottini 

«STO 
Via del Romagnoli 

SUPEROA 
Via della Marina, 44 

TIVOLI 
GWSEPPrm 
P.naNiccdeml,9 

19000 
Tel. 5603188 

L. 9.000 
Tel. 5610750 

L 9.000 
Tel 5604078 

L 7.000 
Tel. 0774/20087 

TREVIONANO ROMANO 
CWEMAPAUU L 4.000 
Vis Garibaldi. 100 Tel 9019014 

SalaA: Alo di torta 
Sala B: I N nel deserte 

' (1M2) 
(16.30-22) 

Mrwme«Weoaele sari arie (K-22J0) 

RocayV 

Chiuso per restauro 

U stazione . 

Le stazione 

1 tt ne) eeserte 

Tre sttpot'euai Mette 

(153022) 

(16-22.30) 

(16.45-2230) 

(18.15-22.30) 

atarama he perso raeno (1815-22.30) 

Lt starla hawit 3 

Chiuso per restauro 

VELLETRI 
CWEUA FIAMMA 
VlaGuldoNaM 

L7000 
Tel. 9633147 

ta IMAN del pepalo tevrtnt (1S-2230) 

Scritto ad Interpretato da Prehóo -
Venturini. Regìa di Francomagno. 
SALA B: Domani alle 20. La Ohm» 
Commedia, Letture Interpretate 
de Franco Venturini. 

CENTRALE (Via Colse. » - Tel. 
8797270) 
Alle 21.15. L'avaro e L'osterie del
la posta di Carlo Goldoni, con 
Giulio Donnlni. Teresa Dosai. Re
gio di Romeo De Beggie. 

DEI COCCI (Vie Galvani, (9 - Tel. 
9783902) 
Alle 21.15. A volte un gallo di Cri
stiano Cenai, con Carmen Onora
ti, Giorgio Lopez. Regia di Massi
mo Milazzo. 

OBI SAURI (Piazza di Grottaplnta. 
19-Tel. (940244) 
Alle 21. Cielo mio marno con A. 
Monaco. N. Malandrloco. Regia di 
Morleoo-Giancottt. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello. 4-Tel. 07(4380) 
Alle 21. la vita no» è un «tei e) Do
ris Day scritto, diretto ed Interpre-

f tato da Mino Bellel, con Gianna 
Piai, Marisa Mantovani. 

DEUS ARTI (Via Sicilia. 9» - Tel. 
481(998) 
Giovedì elle 21. PRIMA La singo
lare vita di Albert Notte scritto e 
dirotto da Simone Benmuaaa, con 
meddaleneCrlppa. 

DELLE MUSI (Via Forlì. 43 - Tel. 
8831300-844074») 
Alle 21 40 ma non U dimostra di 
TlUna e Poppino De Filippo: con 
Wanda Pirol e Rino Santoro. Re
gia di Antonio Ferrante. 

OELLE VOCI (Via Bombelli, 24 - Tel. 
999441») 
Alle 2030. PRIMA. Jemmo lutti 
cenerai di E. De Filippo e E. 

- Scarpette, con le Compagnia Tea
trale "Baracca a Burattini". Regia 
di Carmelo Savignano. 

DW (Vicolo Due Macelli, 37 • Tel. 
(788299) 
Alle 21. Cuori soonoedutl di Ema-

' nuela Giordano a Maddalena Oe 
Panfilia. 

tUSCO (Via Nazionale. 1(3 - Tel. 
44(2114) 
Allo 20.45. Zio Vania di A. P. Ce-
ehov, diretto ed interpretato da 
Gabriele Levia, con Monica Ouer-
rltore, Roberto Hertttzka. 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cecco. 
18 -Tel. (798498) 
Alla 21. La Pamela di Carlo Goldo
ni, con la Compagnia "Torino 
Spettacoli". Regia di Filippo Cri
velli 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
(372204) 
Alle 21 Re Lear e le sue sette età 
di William Shakeepoere, con Nan
do Gazzolo, Maria Tereaa Sax. 
Regia di Walter Manfrè. 

IL PUFFIVia G Zanazzo, 4 - Tel. 
9910721/9800989) 
Alle 22.30 Alla ricerca dette "co
sa" perduta di Mario Amendola e 
Viviana Gironi: con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri, Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo. Regia di Mario 
Amendola. 

IN TRASTEVERe (Vicolo Moronl, 1 -
Tel. 9899782) 
SALA CAFFÉ TEATRO: Alle 21. La 
solitudine di un portiere di calcio 
di D. Kamlnka e P. Beuchot. con 
Francesco Censi. Regia di Adal
berto Rossetti. 
SALA TEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE: Alle 21. 
SMdherta di Stello Fiorenza: con 
Luigi Menanotte. Regia di Shah-
rooKheradmand. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A-Tel. 737277) 
Alle 21 30 A ruota libera spetta
colo di cabaret con Lucia Cassini 
e Gennaro Morrone 

LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo, 1 -
Tel 9817413) 
Alle 21. Casa di bambole di H. Ib-
sen: Regie di Giancarlo Sepe. 

MANZONI (Via Monte Zeblo, 14/C -
Tel 3223634) 
Alle 10. SPETTACOLO PER LE 
SCUOLE. I teatro comico di Carlo 
Goldoni e la Commedie dell'Arte 
con Enzo Guerini, Bruno Brugno-
la. Regia di Carlo Alighiero. 

NAZIONALE (Via del Viminale. SI -
Tel. 485498) 
Alle 21. Prima del silenzio di Giu
seppe Patroni Griffi, con Mariano 
Bigino. Scene, costumi e regie di 
A Wo Terital. 

OROLOGIO (Vie de' Filippini, 17/e -
Tel. (948739) 
SALA GRANDE: Riposo 
SALA CAFFÉ TEATRO: RIPOSO 
SALA ORFEO (Tel. (948330): Alle 
21 Nette de rimiti scritto e diretto 
de Mauro Mandolini, con la Com
pagnia "Prime Stabile". 

PICCOLO BUSCO (Via Nazionale, 
103-Tel. 4886095) 
Alle 18. Quatto donne di Italo 
Svevo. con Mario Bussolino. Eli
sabetta Carta. Regie di Marco Pa-

• ' rodi. 

47e486fr47a0»tt> 
Giovedì alle 20. 
grande mogie di Eduardo De Fi
lippo, con Renato De Carmine, 
Giancarlo Datteri. Regia di Gior
gio Strehler. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 
8942770) 
Oggi riposo. Domani alle 17. Ahi 

, Veeehlola matedeHa. di Falnl e 
Durante, con Anita Durante e Al
tiero Alfieri. Regia di Lalla Ducei e 
Altiero Alfieri. 

SALA UMBERTO (Via delle Merce
de. 50 -Tel. (794793) 
Giovedì alla 21. PRIMA. Roeel di 
Herald Muller. con Agathe Alexls. 
Rsgle di Christian Schlerettl. 

(ALÓNE MARGHERITA (Via Due 
Macelli, 75 - Tel. (791439-
8798269) 
Alle 21.30. Troppa trippa di Ca
stellarci e Plngltore; con Oreste 
Lionello e Pamele Prati. Regie di 
Pleriranceseo Plngltore. 

SAN OENESK) (Via Podgora, 1 - Tel. 
3223432) 
Venerdì alle 21. Due dozzine di 
roee ecariane di A. De Benedetti. 
Regia di Claudio CHdani 

SISTINA (Via Slatina. 129 - Tel. 
4826841) 
Alle 21. m principio era I Trio 
scritto, diretto ed Interpretato da 
Massimo Lopez, Anna Marchesini 
e Tullio Solenghl. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri. 3 -
Tel. 9896974) 
Alle 21. I catafratti da Massimo 
Bontempelli. con Giancarlo Cor
tesi. Regia di Carlo Timpanaro. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871 -Tel. 3089800) 
Alle 21.30 Ossessioni perteossee 
di J. N. Crisp, interpretato e diret
to de Ennio Coitorli: con Massimo 
Lodolo e Liliana Eritrei. 

STANZE SEGRETE (Via dalla Scala. 
29-Tel.9347923) 
Alle 21 ...anche se il tempo ve-. 
con Alina Oe Simone. 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlela-
nl.2-Tel.o887610) 
Alle 21. Roee rosee di Wardal. con 
Viviano Polle Regie di Marco Ga
gliardo. 

TORDtNONA (Vie degli Annaspar
la. 16-Tel. 6545890) 
Alle 21. Donne da bruciare di 
Aprii Oe Angelia, con Franca 

Stoppi. Nathalle Guetta. Regia di 
Mario Lanf ranchi 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/e • 
Tsl 8543794) 
Alle 21. Un saluto, un addio di A. 
Fugare, con Ombretta Colli. Mas
simo Venturlello. Regie di Franco 
Pero. 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice, 6-Tal 5740598-5740170) 
Alle 21 Vita e morte di Cappuc
cetto Rosso di L Tieck con la 
Compagnia "Attori e Tecnici". Re
gia di Attilio Coralnl. 

• PER RAGAZZI M M 
ALIA RINGHIERA (Via dei Rieri, 81 -

Tel. 6968711) 
Domenica alle 18. H coniglio dal 
cappello spettacolo di Illusioni
smo e preatlgiazlona. 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel. 7069026) 
Teatro del burattini e animazione 
feste per bambini. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano, 8 -
Tel. 5260945-436575) 
Alle 10. Phwechlo alla corta di 
Cariomagnodl F. Pasqualino, con 
ie Compagnia del Pupi Siciliani 
del Fratelli Pasqualino. Regia di 
Barbara Oleon. 

ENGLMH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottaplnta, 2 • Tel. 6879670-
6498201) 
Sabato a domenica alle 18.30. Pt-

>. (Alle 17.30 Ih lingua In-

Tel. .4SV PRIMA mr^d&ficÒ (Via Perugia. 34 • 
7001785-7822311) 
Sabato alle 10 U 1 
alone di Roberto Galve.Alle 18 30. 
Flebo popolari ungheresi di Mar
cel Jankovics 

IL TORCHIO (Via E. Moroelni, 16 -
Tel 58204») 
Alle 10. Un pappa di M. Glovan-
netti, con GiorgioColangell 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge-
nocchl,16-Tel 8601733) 
Alle 10.1 racconti delle late con le 
Marionette degli Accettane. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow. 32 - Ladl-
apoll) 
Tutte le domeniche alle 11. Pape
ro Piero e H down magico di G. 
Tallone; con il clown Tela. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense. IO-Tel.9892034) 
Alle 10.1 suonatori ambulerai di 
Brema regie di Giuseppe DI Mar-
Uno. 

• DANZA BBBBBBEBBi 
TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 -

Tel. 7880969) 
Alle 2130 Rapsodia per une stal
la con la Compagnia "Sosta Psl-
mlzi". coreografia di Giorgio Ros
ei. 

• MUSICA CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 

Gigli -Tel. 4883941) 
Venerdì alle 20.30. Emione di 
Gioacchino Rossini; con Anna Ca
terina Antonecci, Rockwell Blake. 
Direttore Evellno Pidb; regia, sce
ne e costumi Hugo De Hana. 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CEO-
UÀ (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742) 
Alle 19.30. Concerto diretto da 
Salvatore Accordo, violinista Do
menico Nordlo. In programma 
Mozart Sinfonia in re maggiore 
Y. 604, Concerto In re maggiore 
ptvviollnoeorcheatraK. 211, Sin
fonia In do maggiore K. 423 

AUDITORIUM DELL'ASSUNZIONE 
(Viale Romania. 32 - Tel. 3313988) 
Alle 21. Concerto del violoncelli
sta Maurizio Slmonell e del piant
ela Fsusto DI Cesare. Musiche di 
Bach, Beethoven, Cnopin. 

" G L I A N N I SPEZZATI" 

CENTRO INUMAZIONI SU: 
SERVIZIO OVILE 

E OBIEZIONE DI COSCIENZA 
C E M T O C E L L E y i o degl i Abeti . 14 / 2810286 

MERCOLEDÌ - VENERDÌ: ore 17-19 

M O N T E S A C R O VkjValchlsono, 33 / 897577 
MARTEDÌ - GIOVEDÌ: Domerigglo 

E .U.R. Via dell'Arte 
DOMENICA 10-12 

UNIVERSITÀ «LA SAPIENZA» 
c / o 'Co ' ! Università' 

LUNEDI - MERCOLEDÌ - VENERDÌ: 15.30-17.30 

M O N T I V ia d e l Serpent i 3 5 
MARTEDÌ - GIOVEDÌ: 16.30-18.30 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosls 
-Tel 5816607) 
Sabato alle 21. Concerto Sintoni
co Pubblico Pubblico diretto de 
Zoltan Pestio, violinista Victor 
Tretlakov. Musiche di Prokoflev e -
Schumenn. 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A, Moro) 
Domani elle 20.30. Concerto della 
BBC Scottali Symphony Orche
stra direttore Jerzy Maksymiuk, 
musiche di Mendelssohn, Mao-
Mlllan. Strawinski!. 

CENTRALE (Via Celaa. 8 - Tel. 
6787270-6795879) 
Domenica alle 11. Concerto del 
pianista Marco Tazza. Musiche di 
Mozart. Schumann, Brahma. 

GMONE (Via dello Fornaci. 37 • Tel. 
(372294) 
Lunedi alle 21. Master Conoerl 
Serlee Tatsane Ntkolaava (piano
forte). Musiche di Clalkowskil e 
Mussorgsklj. 

IL TEMPIETTO (Tel. 4814800) 
Sabato alle 21 e domenica alle 18. 
(c/o Sala Baldini - Piazza Compi
teli!. 9). Feettvsl delle Nazioni 
1991. L'area musicale Germani-
ce. In programma: La muelcadi f. 
Schubert 

ISTITUTO MUSICA SACRA (Pia S. 
Agostino. 20M - Tel. 6868441 ) 

CtnBptCO (Piazza Q. Da Fabriano, 
. 17-TM.3MM8SV - -

Oggi alle 21. La pitaulpsiaa data v 
Ceerdaa con le Compagnia di -
Sandro Masslmlnl. 
Giovedì elle 21 Concerto del so
prano FavUcNy Loti con il plani ala 
Grehem Johnson Musiche di 
Strauss, Wolf, Poulenc. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1/b • Tel. 
8879992) 
Venerdì alle 21. Concerto del 
Ouertetlo Rldge. Musiche di Mo
lari Beethoven. Haydn 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Riposo 

SALA BALDM (Piazza Campiteli!) 
Alle 21. Concerto del Trio Attera. 
Musiche di Mozart, Beethoven. 
Brahma. 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 11») 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S. Apollina
re. 49-Tel 6943918) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi
chele a Ripa - Via & Michele.22) 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte, 41) 
Alle 21. Concerto del gruppo mu-
alcale Sellusaano. Musiche di 
Mozart. Seller), Beethoven. 

SALA 1 (Piazza S. Giovanni, 10 - Tel. 
7008891) 
Giovedì alle 21. Concerto detl'Ar-
Daanat Furkxn. Musiche di Mat
tai, D'Amico. 01 Scipio. Relner. 

SAN OENESIO (Via Podgora. 1 - Tel. 
3223432) 

Riposo 
SCUOLA TESTACCIO (Vis Monte 

Testacelo, 91 - Tel 9790376) 
Riposo _ . , , , 

• JAZZ-ROCK-FOUKM 
ALEXANDCRPLATZ (Via Ostia. 9 - ' 

Tel. 3729398) 
Alle 22. Concerto del quartetto: 
Mueadlnt-VlBOttyo-MaxzeM»!-

BARBAOIANM (Via Roezlo, 92/A . 
Tel. 6874972) 
Dalle 20.30. Tutte te aere musica 
d'ascolto. 

BM MAMA (V.k> S. Francesco e Ri
pa. 18-Tel.SS29S1) 
Oggi e domani alle 21.30. Concer
to rock blues del gruppo Mae) 
Doge. 

BIRO UVEM (Corso Matteotti, 153 . 
Tel. 0773/489802) 
Rlpoeo 

CAFFÉ LATINO (Vie Monte Testac
elo. 96-Tel. 5744020) 
Alle 22. Concertodol sassofonista 
Enzo SoffppB. 

CASTELLO'ivTa di Porta Castello. 
44-Tel. 886832») 
Nonpervenuto 

CLASSICO (Via Liberta. 7 - Tel. 
6744955) 
Oggi e domani alle 22. WoaaV 

Et CHARANOO (Via SanTOosérlP. 
2») ^ 

~ Alte tt>3fk-~ta«ejlca coSeeitttlMll 

p S a S r l v t o Crescerlo:-«Éra^ 
TeL 6896302) 
Al le 22. Jazz Dixieland con le Fini 

GRIGIO NOTTE (Via del Flenarol. 
307b-Tel. 9813249) 
Oggi rlpoeo. Domani elle 22. Se
rata organizzata dal Circolo "Ma-
rioMlei:-. 

L'ESPERIMENTO (Via RaseKa. 9 -
Tel. 4828888) 
Oggi riposo. Domani alle 22..30. 
Concerto del gruppo Blue Mattar. 

MAMBO (Via del Fienaron, 30/A -
Tel. 5897196) 
Alle 22. Concerto del grupj» Pl-

MUSIC MN (Largo del Fiorentini. 3 -
Tel. 8944934) 
Alle 2130. Concerto dal chftarr*-

OUMPICO (Piazza a da Fabriano. 
17-Tel.3962839) ,..- , s . 

PALLAmUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 8) 
Alle 22. Concerto del trio Marco 
•ulU-PtetrapeoIMleno. 

PANICO (Vicolo detta ̂ ne^wVsna,' 
4-Tel. 8874953) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardano, 13/a 
-Tel. 4745076) 
Alle 22. Musica iazz-rock con II 
gruppo Garage. 

SMOPHONE (Via Germanico. 2 8 -
Tel. 380847) 
Non pervenuto 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo, 
393-Tel. 9419521) 
Rlpoeo 

gg 

<£» FOI 
FEDERAZIONE 
CIRCOLI AZIENDALI 
ROMANA 

CORSO DI DIZIONE 
E DI ORTOFONIA 

di Lorenzo Aitale 

Il corso si articola in due Incontri settimanali di due ore da-
scuno. Le disdpline trattate sono le seguenti: , 

1 . G L N N A S n C A R E S P I R A T O R I A 
E C O R R E T T A R E S P I R A Z I O N E 

2. O R T O F O N I A 
3 . O R T O P E D I A 
4 . D I Z I O N E 
5 . L E T T U R A : R I T M I C A , 

L O G I C A P R O S A S T I C A . P O E T I C A 

Periodo: dal 4 febbraio al 29 maggio (ogni lunedi e mercoled!) 
Orario: dalle ore 20 aUe ore 22 
Sede: via del Serpenti, 31 

QUOTADIPARTEOPAZIONE 
L 1 M . 0 0 0 (mensili) 

PERI^lK>R^lA20raEADES10raRI^n^LGERSlA• 

F t ^ - V T A O \ v t X I R 2 2 8 / b - 0 0 1 8 4 R o r n a . T e L 4 7 « 0 0 5 

261 'Unità 
Martedì 
29 gennaio 1991 

;, 
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http://1HB.10-M.15-a
http://K-18.10-20JOa.45
http://18-1810-20.20-22.30
http://ViaVllsrbo.11
http://VleH.ilon-le.l90
http://vto3c4dlnK1830-20.30-22.30


SPORT 

Campionati L/azzurro vince con distacco la discesa libera 
del Mondo della combinata, specialità superflua creata 
di sd dalla Fis per interessi economici. Il cortìnese 
— — punta al podio ma dovrà superarsi in slalom 

Ghedina si sveglia 
in un giorno inutile Kristian Ghedina (al eentro) sorride dopo la vittoria nella discesa libera del Mondiali valida per la combinata 

Kristian Ghedina si è sollevato il morale con una 
netta vittoria nella discesa della combinata. Peter 
Runggaldier, meno rabbia dentro, ha fatto II quarto 
posto. Lo slalom si corre domani, ma resta il fatto 
che la combinata non è una cosa seria. Oggi «super
gigante* delle donne con Petra Kronberger e Carole 
Merle favorite. Sara un bellissimo scontro su un trac-
ciato molto difficile e pieno di curve. 

S A I NOSTRO INVIATO 

MMOMUSUMCCI 

• • HIOTEROLEMM. Nel deser
ta Hanno corso davanti a 
quattro turisti Infreddoliti e più 
interessati a Franz Heinzer e 
Dani Mahrer - che racconta
vano per l« centesima volta 
come avevano corso domeni
ca - che a quel che accadeva 

sulla pista. Ha vinto Kristian 
Ghedina che ha rifilato distac
chi vistosi a William Besse, 
Jan Einar Thorsen e Peter 
Runggaldier e siamo felici per 
lui. Ma ciò non ci Impedisce di 
dire che la combinata sia la 
più stupida, la più inutile e la 

Blu irritante della invenzioni 
Icono - con invereconda 

ipocrisia -che sia slata inven
tata per spingere vento la di
scesa gli sciatori dei Paesi me
no forti In realta « stata inven
tata per allungare di quattro 
giorni il proaramma del Cam
pionati del Mondo Fa bene al 
turismo, fa bene agli sponsor, 
fa bene al business ma non fa 
bene allo sci. 

Di cancellarla neppure si 
parla, ovviamente. Ma sul fat
to che la formula ormai vada 
sembrano essere tutti d'accor
do, forse se n'è accorta perfi
no la Fis, Federaci Intemazio
nale Si potrebbe, per esem
pio, studiare una vicenda che 
si esaurisca in una giornata 
con una discesa e una sola 

manche di slalom. Si potrebbe 
magari organizzarla secondo 
la formula che viene adottata 
nelle competizioni della com
binata nordica, si parte nello 
slalom col vantaggio acquisito 
in discesa e gli altri inseguo
no Qualsiasi cosa ma non la 
ridicola faccenda che «amo 
costretti a sorbirci oggi 

Kristian Ghedina, numero 
quattro sul petto, aveva un bel 
po' di rabbia dentro e ha cor
so con splendida sicurezza 11 
tracciato della •Schneekri-
stall» era più corto di 300 me
tri, in effetti era stato liberato 
del tratto alto simile a un «su
pergigante» E il ragazzo az
zurro ha potuto esprimere le 
grandi doti di scivolatole che 
lo distinguono. Kristian ha di

stanziato Stefan Eberharter di-
1 "56, Guenther Mader di 2*04, 
Marc Girardelii di 2*26, Paul 
Accola di 2"70 e Hubert Strolz 
- campione olimpico sulle 
Rocky Mountains - di 3"79.1 
robusti vantaggi gli han fatto 
dire che spera in una meda
glia di bronzo Ma sarà molto 
difficile Deve sperare più che 
altro nelle disgrazie altrui in 
una gara con un'alta compo
nente di imprevedibilità come 
lo slalom speciale. 

A Peter Runggaldier è man
cata la parte alta, molto tecni
ca, e ha chiuso al quarto po
sto. E In più, c'è da dire, non 
aveva dentro la rabbia di Kri
stian. Diciamo che si è con
cesso un buon allenamento 
agonistico. Lukas Perathoner 

ha realizzato una discesa av
venturosissima ed è finito lon
tano. Josef Polig ha mancato 
una porta mentre lo scozzese 
Ronald Duncan è finito all'o
spedale di Zeli aiti See con 
uno strappo a un gluteo C'era 
una bruita curva secca in alto 
alla fine di un ripido II ragaz
zo l'ha presa male ed è ruzzo
lato. Marc Girardelii - troppo 
cauto - resta il favorito ma do
vrà guardarsi dal temibilissi
mo Guenther Mader, meda
glia di bronzo due anni la. 

Oggi tocca ancora alla regi
na Petra Kronberger che però 
è meno favorita di sabato 
scorso quando ha gestito la 
discesa con una maestria ine
guagliabile. Dovrebbe essere 
una battaglia a due e cioè tra 

Petra e la francese Carole Mer
le L'austriaca in •supergigan
te» ha vinto due volte, la fran
cese sei. Non si corre sul co
modo boulevard di Saalbach 
ma sul difficilissimo tracciato 
di Hinterglemm che a Carole 
place moltissimo. Un mezzo 
gradino più sotto va messa 
l'altra austriaca Sigrid Wolt, 
medaglia d'argento nell'89 a 
Vai). Tre le outsider* le tede
sche Michaela Gerg e Katla 
Seizinger e la francese Natha-
lie Bouvier. La «Schneekristall» 
sembra troppo difficile per ia 
paffutella bambina sovietica 
Svetlana Gladishtva E le az
zurre? E da sperare che non 
subiscano gli abissali distac
chi di sabato nella discesa li
bera. 

Per arrivare alla felicità, partite da un milione di supervalutazione della vostra auto. 
Godetevi la vita con la Nuova Opel Corsa: i Con

cessionari Opel 

vi stuzzicano con una irresistibile offerta d'acquisto. Ma prima parliamo di lei. Perche Opel Corsa oggi è nuova davvero, di fronte, di profilo, dentro e (bori. Il grintoso 

frontale.completamente ridisegnato, vince nel modo più sportivo la sfida dello slancio. Il cruscotto e cambiato per ospitare una strumentazione più completa e leggibile. 

I sedili avvolgenti vestono in modo ancora più elegante. Nuova Corsa Swing, un equipaggiamento di sene che comprende fra l'altro- poggiatesta anteriori, cinture di sicu

rezza regolabili, specchietti retrovisori esterni regolabili dall'interno, tergilunotto, un vano bagagli da 845 litri. La Nuova Opel Corsa scatena la personalità con tutte le 

motorizzazioni che si possono desiderare: 1.0,1.2, l.2iCat„ 1.4, l.6i, LSD. l.STD E adesso fate correre l'entusiasmo: la Nuova Corsa è vostra con l'insuperabile offerta 

di I milione di supervalutazione sulle quotazioni di "Quattroruote" per l'usato accettato in permuta dal Concessionario Opel. I n alternativa c'è un eccezionale finanzia

mento di 6.000.000 senza interessi in 24 mesi. Nuova Opel Corsa. Felice chi la guida, felice chi la compra. Nuova Opel Corsa: City, Swing, CL, Joy, CSL 
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Migliora 
«Dido» Guerrieri 
decano dei tecnici 
di pallacanestro 

Le condizioni dì •Dido» Guerrieri (nella foto) stanno miglio
rando nettamente II sessantenne allenatore cell'Auxitium 
Tonno, era stato colto da malore a Reggio Emilia al termine 
della partita vinta con la Sidis L'«episodio vascolare, gli ave
va procurato una parziale paralisi, ora regredita Intanto de-
mon Johnson, pivot della Knorr Bologna oggi impegnata in 
Coppa delle Coppe contro 1 francesi dello Cholet, è stato ri
coverato per accertamenti dopo che domenica a Napoli si 
era accasciato in campo. 

Il presidente dell'Orympique 
Marsiglia, Bernard Taple, è 
stato condannato ieri dalla 
Commissione di disciplina 
della Federcalcio francese a 
1 anno di squalifica (4 mesi 
condonati) per «gravi offese 
alla morale sportiva, e «frasi 

Ha offeso 
la morale sportiva 
Otto mesi 
a Bernard Taple 

ingiuriose, minacce e tentativi di intimidazione, ad arbitri. 
Taple è stato invece assolto dall'accusa di corruzione rivol
tagli dall'ex presidente del Bordeaux. Claude Ber 

f giocatori dell'OM, con I due 
nazionali Jean Pierre Papin 
e Bernard Pardo, hanno pre
so posizione sulla squalifica 
del loro presidente Tapie 
definendola «scandalosa e 
fatta per destabilizzare il 
club nel momento in cui va 

Mal'OIympIque 
vede il complotto 
e sciopera 
a oltranza 

bene*. Tutta la squadra ha votato all'unanimità uno sciope
ro che durerà fino a quando non sarà annullata la decisione 
presa dalla disciplinare della federcalcio francese che oltre 
al presidente Tapie ha squalificato anche il ds Pierre Berne». 

Nuovo stop 
perVialli 
Fuori domenica 
poi si vedrà 

Gianluca Vialli, uscito dolo
rante prima del termine del
la partita di domenica a Ce
sena, sarà sottoposto oggi a 
ecografia alla coscia destra. 
Lasciato il terreno di gioco 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l'attaccante è stato voltato 
*mm^^^^^mmmmmm^mmm dal medico sociale Chiapuz-
zo che ha parlato di possibile contrattura muscolare ma che 
ha rinviato a dopo l'esito degli esami il rilascio della diagno
si. Vialli non giocherà domenica contro la Fiorentina ma si 
spera nel recupero per il match successivo a Bologna. 

L'amichevole Under 21 tra 
Italia e Scozia in programma 
il 6 febbraio a Siena e stala 
annullata dalla Federcalcio 
che l'aveva da tempo Inseri
ta nei suoi programmi. SI è 
scoperto infatti che rincon
tro era concomitante con I 

quarti di finale di Coppa Italia, cosa che avrebbe impedito al 
tecnico Maldini di convocare molti titolari Confermata per il 
17 aprile l'amichevole, sempre a Siena, Italia-Svezia U21. 

Un settore dello stadio DeDe 
Alpi sari riservato e «protet
to» per le famiglie che vi ac
cederanno a condizioni di 
favore. ETulurna iniziativa 
della Juventus dopo quella 
dei pacchetti di biglietfj che 
comprendevano gli incontri 

con Milan,Plsa e Liegi, un sistema che ha consentito una 
prevendita di.600 millonL Con l'Iniziativa «famiglia, si potrà 
risparmiare sino al 7SX del costo del biglietto. 

SI smentisce 
laFigc 
Annullata 
Italia-Scozia 

La Juve pensa 
alla famiglia 
«Aree protette» 
allo stadio 

Coppa Davis 
Formazioni fatte 
Con gli azzurri 
c'è Carata 

Fatte le squadre del primo 
turno di Coppa Davis che si 
disputa dall'I al 3 febbraio. 
A Dortmund per Germania-
Italia che si gioca al coperto, 
superficie sintetica «Supre-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ me«, i rispettivi capitani pò» 
^ " ™ " ^ ^ ^ ™ " ^ ^ ^ ^ ^ tranno contare per i cinque 
incontri su Becker, StUch, Jelen e Siebb da oppone a Cam-
porese, Cane, Caratti e Nargiso. La Spagna affronta il Cana
da. La Jugoslavia la Svezia di Edberg. la Nuova Zelanda l'Ar
gentina. 

•Sono forti, sapevamo che 
era dura quest'anno. Ma pia 
di cosi non potevamo fare». 
Con questo commento il ds 
Lancia Lombardi liquida gli 
abissali distacchi che le 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ macchine torinese hanno 
^^™"•••••••«••••«••«•••«•"•«•• accumulato nei confronti 
della Toyota di Carlos Salnz che continua a guidare la corsa 
davanti alla Ford del francese Delecour. Tra i due soltanto 9 
secondi Stanotte sui Col de Turini la conclusione. 

Rally Monaco 
Il ritardo 
delle Landa-Delta 
era previsto 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Raldue. 1820 TgZ Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport; 0.10 Rally di 

Montecarlo 1991. 
Ratti*. 1225 da Saalbach, Campionato mondiale di sci alpino: 

Supergigante femminile; 14.30 Caldo: Tomeo di Viareggio; 
18.45Tg3 Derby. 

Italia 1.22.40 L'appello del martedì 
Ttnc. 1220 Sci. Campionato del mondo: Supergigante femmi

nile. 13.30 Sport News; 22.30 Crono. Tempo di motori 
Tele+2.1320 Settimana gol: 1420 Sport parade; 1520 Calcio. 

Campionato spagnolo; 2020 Calcio, Coppa Pel*-. 2220 
Obiettivo sci, 2320 Usa sport, 020 Calcio, Coppa Pel* (re
plica). 

BREVISSIME 
Knorr in Europa. Gioca questa sera a Bologna contro lo Cholet 

nella Coppa delle Coppe di basket Per passare II turno deve 
vincere con 32 punti di scarto. 

Torneo di Viareggio. Inizia oggi con l'incontro Cesena-Atalan-
ta la 43* edizione della «Coppa Carnevale, di calcio giovanile. 
24 le squadre partecipano. 

De Napoli deferito. «Per avere espresso giudizi lesivi delia repu
tazione della classe arbitrale <•<! in particolare dell'arbitro di 
Napoli-Lecce (Mughetti).. Insieme al giocatore deferita an
che la società partenopea. 

Tragedia Heyael. Il 27 maggio a Reggio Emilia sarà inaugurata 
una scultura e si giocherà una partita di calcio per ricordare le 
39 vittime dello stadio di Bruxelles. 

Riva U migliore. Un referendum indetto dal «Guerin Sportivo» 
ha proclamato «Rombo di tuono» il più grande cannoniere del 
campionato del dopoguerra. 

Non al «eia. Le gare del carabinieri In programma dal 2 al 9 feb
braio sono state annullate a causa della guerra nel Golfo. 
Stesso provvedimento per gli alpini 

l'Unità 
Martedì 

29 gennaio 1991 27 
> 
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A Bari Matarrese ha esportato il successo 
3 calcio dalla Federazione al club guidato dal fratello 
miracoloso I pugliesi sopravanzano Roma e Napoli 
— — e sono la compagine-guida del Meridione 

Stella del Sud 
Il direttore sportivo 

Franco Janich è stato 
uno degli artefici 

del boom del Bari; 
a destra In alto, 

RorinValerluRaductoio, 
ventunanni, 

nazionale rumeno, 
si i subito inserito 
nel caldo italiano 

Dopo la fuga 
la gente 
è tornata 
negli stadi 
••ROMA. Domenica scorsa 
abbiamo avuto la controprova 
per quanto riguarda gli spetta
tori paganti nella prima gior
nata di ritomo della serie A di 
calcio, a due settimane dalla 
guerra del Golfo. Ebbene, la 
paura degli attentati stavolta 
non ha condizionato l'affluen
za del pubblico negli stadi 
Mentre nella 17* giornata il ca
lo, rispetto alla 1 &, era stato di 
20.6S1 paganti, domenica 
scorsa si è registrata la tenden
za opposta, i paganti In più so
no stati I 2.570. Ma il dato resta 
viceversa negativo se raffronta
to alla 18* della stagione '89-
90. Infatti, mentre i paganti 
erano stati 104.396. quest'an
no sono stati 100.203, quindi 
con un calo di 4.193 spettatori. 
La stessa inversione di tenden
za si è avuta nel basket con 
una maggiore affluenza: dai 
900 spettatori in meno della 
19» si e passati ai 3.6S7 in più. 
Comunque in serie A - dopo 
18 giornate - i bilanci sono in 
larga maggioranza in attivo: I 

t paganti sono passati da 
K998.708 agli attuali 
2.300.908, con un incremento 
di 302.200 paganti. Una sola 
notazione negativa: nella parti
ta Napoli-Lecce si è toccato il 
minimo stagionale di paganti, 
esattamente 3.708. con un in
casso di appena 959.860.000 
lire. Infine da rilevare che que
st'anno sono In aumento i gio
catori espulsi: 52, cioè nove in 
più rispetto all'anno scorso. 

Cambia nel Sud la geografia del pallone. Mentre il 
Napoli in cattive acque paga l'usura di uno scudetto 
gestito malamente e la coppia Lecce-Cagliari - sep
pur in differenti situazioni di classifica - lottano per 
evitare la B, il Bari si propone come la forza nuova 
del calcio del Sud. Maiellaro, Raducioiu e Joao Pau
lo sono i protagonisti, il d.g. Janich il regista occulto 
delle strategie di mercato. 

OAL NOSTRO INVIATO 

LEONARDO IANNACCI 

a BARI. Anche il pallone ha 
1 suoi corsi e ricorsi storici. Ieri 
a Bari, per riportare alla luce 
immagini Doc della storia e 
della gloria della squadra pu
gliese, si sono dovuti riaprire 
vecchi e polverosi almanacchi 
che sembravano ormai di
menticati dal tempo. L'occa
sione, d'altra parte, era quella 
giusta' da quarantuno anni 
esatti, in latti, i «galletti» non 
vincevano In serie A due parti
te consecutive. E per il doppio 
4-1 con il quale la sorpren
dente squadra di Salvemini ha 
liquidato In una settimana Ca-. 
gliari e Atalanta, raggiunger ' 

do il settimo posto in classifi
ca, si è scoperto un preceden
te quasi pionieristico. Nell'a
prile del 1950, nel quarto 
campionato giocato nel do
poguerra, il Bari dell'unghere
se Sarosi e di Sentimenti V, 
mise sull'attenti prima il Pado
va (1-0). poi la Sampdoria 
(3-1). Da allora. 1 pugliesi 
non erano più riusciti nell'im
presa di concedere il bis in se
rie A: la continua altalena tra 
B e C, con qualche fugace e 
sporadica puntata nella mas
sima serie, ne è stata in questi 
40 anni la causa principale. 
< Il ritomo al futuro ha quindi 

In cassaforte nomi come Bot 
Carrera il nuovo Baresi 
Maiellaro il «Diego italiano» 

wm Aprendo lo scrigno dei gioielli di Sal
vemini è possibile trovare davvero di tutto: 
dal maturo campione (Di Gennaro) che è 
venuto in Puglia a spendere con onore gli 
spiccioli di una carriera decennale, alfa 
strana coppia brasiliana (Gerson-Joao 
Paulo), fino al giovanissimo talento 
(Amoruso) su cui molte società di serie A 
stanno puntando 11 loro Uro. Ma andiamo 
con ordine. L'uomo mercato dei pugliesi 
resta comunque Massimo Carrera, 26 an
ni ricercato con molta Insistenza dalla La
zio e, in seconda battuta, dalla stessa Ju
ventus. Terzino d'origine, Carrera è stato 
impostato quest'anno da Salvemini come 
libero dopo il completo fallimento in quel 
ruolo di De Ruggiero. Rivelazione del 
campionato del Bari partirà quasi sicura

mente alla fine della stagione per giocarsi 
una «chance» azzurra in una squadra di 
grida Lo stesso presidente Vincenzo Ma
tarrese lo ha ammesso: «Massimo ha in
tenzione di provare l'ebbrezza di un gran
de club: le sue richieste economiche, tra 
l'altro, sono per noi spropositate». Va di 
moda, di questi tempi, il nome di Antonio 
Soda, anch'egli non più giovanissimo (27 
anni), terza punta con una predisposizio
ne al gol facile: quest'anno, giocando 
spezzoni di partita, ne ha già segnati tre. In 
rialzo le quotazioni di Maurizio Biato, 27 
anni, portiere semisconosciuto sino a po
chi mesi fa e arrivato dalla Triestina per 
sostituire il deludente Drago. Un discorso 
particolare merita invece Giacomo Di Ca

ra, 21 anni, terzino che non trova molto 
spazio in prima squadra. Di Cara debutto 
giovanissimo in serie A ad appena 17 anni 
nel Pescara di Galeone. In una partita di 
campionato contro la Juventus si tolse lo 
sfizio di cancellare dal campo nienteme
no che Michel Platini Acquistato dal Bari, 
ha avuto però un momento <H appanna
mento e attualmente fatica ad entrare ne
gli undici. Chiudiamo, infine, con Antonio 
Amoruso; 30 anni, raawitdtorruùtfcacll» 
Salvemini ha ereditato dalla Primavera del 
Bari: stopper grintoso, rappresenta il futu
ro della formazione pugliese. Nelle prossi
me settimane sari impegnato con la for
mazione giovanile del Bari al torneo di 
Viareggio. OLI. 

Alla ribalta del campionato. Coro di elogi, ma il capitano laziale non si monta la testa 

Pin, dalla gavetta del pallone 
al sogno proibito di una maglia azzurra 
Due gol che hanno fatto tornare alla vittoria la sua 
squadra, i voti alti dei giornali, i «suggerimenti' a Vici
ni di tenerlo in considerazione per una maglia azzur
ra: Gabriele Pin, capitano della Lazio, si è scoperto 
protagonista. Una maturazione lenta, quella del cen
trocampista biancazzurro, scoperto da Trapattoni 
dopo un lungo girovagare in provincia. «La famiglia e 
la gavetta sono le chiavi della mia carriera». 

STIPANO BOUMMKÌ 

«•ROMA. Il day after di Ga
briele Pin e un giorno di lun
ghe telefonate, confessioni sin
cere e sogni proibiti da con
trollare. Il suo tranquillo tran 
tran e oscurato, per una volta, 
dal voti alti e dal titoli dei gior
nali, che invitano Azeglio Vici
ni a non trascurare uno dei 
centrocampisti più regolari e 
bi forma del campionato. Fin, 
pero, non traballa: si aggrappa 
alle sue radici e tiene I piedi a 
terra. Le sue origini operale - il 
padre. Giuseppe, faceva il me
talmeccanico, la madre. Lina, 
lavorava in un'industria tessile 
- e la gavetta maturata nei 
campi bollenti della serie C 
hanno lasciato il segno: sono 
un piccolo tesoro nel quale ri
fugiarsi quando i sogni diven
tano tentazioni. Dalla sua ter
ra, A Veneto contadino, Pin ha 
invece assorbito un modo mol
to discreto di affrontare la vita: 
con umiltà e senso della misu
ra, che trapelano, immediata
mente, dalla sua voce pacata. 

Dice: «Tutti questi elogi fan
no piacere, ci mancherebbe, 
ma il fatto più Importante e sta
ta la grande partita della Lazio. 
Con il Torino abbiamo Ione 
aperto un nuovo capitolo. Ab
biamo giocalo con quella con
vinzione che nel passato ci era 
mancata e si è pure visto che la 
panchina funziona. Si e detto 
che il nostro limite era questo, 
un gruppo troppo ristretto, e 

invece giocatori come Bacci, 
ad esempio, stanno dimo
strando di saper fare la loro 
parte. In questo momento io 
sto andando bene, « vero, ma 
la chiave e la crescita della La
zio. Quando una squadra gira, 
diventa tutto più facile: anche 
le prestazioni individuali ac
quistano un altro spessore.». 

Discorso giusto, però biso
gna anche avere I numeri, per 
farsi notare. Pin i un giocatore 
dal passo regolare, che viaggia 
a ritmi medio-alti da cinque 
stagioni: di questa Lazio targa
ta Zoff t considerato l'uomo 
leader «lo parlerei piuttosto di 
punto di riferimento, e nel di
scorso ci metto anche Greguc-
cl. Mi spiego: io e lui abbiamo 
vissuto tutto il nuovo corso del
la Lazio. Si parti cinque anni 
fa, dal famoso campionato del 
meno nove. Quella salvezza fu 
una grande impresa e il primo 
passo della ricostruzione. La 
crescita, poi, è stata costante, 
senza acuti particolari. E stato 
meglio cosi: salti eccessivi pos
sono essere pericolosi, se fai il 
passo più lungo della gamba, 
rischi di romperla. I Calieri 
hanno scelto invece la politica 
giusta: prima la società, poi la 
squadra, che è stata potenzia
ta gradualmente. Adesso si 
raccolgono i frutti, e siamo in 
corsa per arrivare in Coppa 
Uefa. Sarà dura, perché la clas
sifica « corta, ma possiamo far-

Gabriele Phi, 30 anni, capitano e leader della Lazio 

cela». Dopo la maglia della 
rappresentativa di Lega, si par
la di Pin in chiave azzurra un'i
potesi azzardata7 «La Naziona
le è un discorso particolare. 
Sarei un bugiardo se dicessi 
che non ci spero, ma è meglio 
non illudersi. A trent'anni sa
rebbe un'ingenuità: la venta e 
che forse è troppo tardi. No, 
non credo alla storia che se 
giocassi in un club più impor
tante la musica sarebbe diver
sa. La Nazionale di oggi non 

mi sembra un club esclusivo: 
le porte sono aperte a tutti. 
Eranio gioca nel Genoa, una 
squadra del nostro livello, ep
pure Vicini lo ha chiamato». 

La storia di Pin è quella di un 
giocatore maturato lentamen
te. Un'esperienza di luci e om
bre nell'ultima Juve scudettata, 
allenata per l'ultima volta da-
Trapaltom e poi il trasferimen
to a Roma, che, allora, sembrò 
un bel salto all'indietro. Pin in
vece è riuscito a risalire, fino ai 

livelli attuali: «fi guaio, a Tori
no, fu l'addio di Trapattoni. 
Fosse rimasto lui, non sarei an
dato via. Avevo un bel rappor
to con il Trap: mi stimava, fu 
lui a portarmi alla Juve. Quan
do lui andò via. cambiarono 
parecchie cose e io venni a Ro
ma. Passare dalla squadra 
campione d'Italia alla B, e con 
il macigno della penalizzazio
ne, non fu facile, lo ammetto, 
eppure riuscì quasi subito a 
entrare negli umori di questa 
città. Può sembrare strano che 
un uomo nato a Vittorio Vene
to sia riuscito a inserirsi in un 
ambiente rumoroso come 
quello romano, ma la gavetta 
fatta in C a a Sanremo, Forlì e 
Parma mi aveva insegnato pa
recchie cose: primo, non mol
lare. Mai. Secondo, dare il giu
sto valore alle cose. Ecco per
ché, dico, mi fanno rabbia i la
menti di certi giovani colleghi, 
che si trovano fra le mani, a 
neppure vent'anni. fortune 
inimmaginabili. In serie A cir
cola molta gente viziata: biso
gna andare in C, e fare i conti 
con stipendi bassi, famiglie da 
mantenere e la prospettiva po
co allegra di trovarsi a fine car
riera con pochi soldi in banca 
per capire quali siano i veri 
problemi». 

•Questa faccenda della 
guerra, dico, dovrebbe dare 
una regolata a tutto l'ambien
te. Certi capricci dovrebbero 
essere ridimensionati: un po' 
di pudore, di fronte a fatti di 
questa portata, sarebbe saluta
re per tutto l'ambiente. Mi au
guro che questa brutta storia 
apra gli occhi a parecchia gen
te: si deve andare avanti, per
ché fermare il calcio non servi
rebbe a nulla, ma, ripeto, do
vrebbe far tornare con i piedi 
chi è salito in alto senza nep
pure accorgersene. Quelle im
magini di morte sono una le
zione per tutti». 

Maifredi ritrova fiducia, Schillaci 
soffre, il presidente ha una formula 

Legge-Montezemolo 
«Cara Juve vinci, 
godi e... taci» 

per i pugliesi il sapore del 
nuovo, del quasi inedito. 
Qualche giornale ha già parla
to per il Bari di zona-Uefa, 
concetto che il direttore spor
tivo Franco Janich, nel suo 
nuovissimo ufficio nella sede 
della società, non prende tut
tavia nemmeno in considera
zione. «Assurdità - dice Jani
ch, battitore libero nel Bolo-
fna di Bernardini nei favolosi 

essanta -, sono da quaran
tanni nel mondo del calcio e 
le valutazioni dei giornalisti 
trovano spesso II tempo che 
trovano. Sono sincero, non 
falsamente modesto: abbia
mo un paio di punti in più ri
spetto alla nostra programma
zione, uno rispetto ai nostri 
meriti». 

Il Bari si guarda allo spec
chio e scopre comunque alle 
sue spalle le altre tre squadre 
del Sud: il Napoli, alle prese 
con un malanno che si sta ri
velando molto più serio ri
spetto alla prima diagnosi che 
parlava soltanto di «marado-
nlte acuta»; i cuginetti del Lec
ce e il malandato ma sempre 
battagliero Cagliari. «Abbiamo 
ancora undici punti da fare 
per raggiungere quota 30. Sia
mo partiti per salvarci, non di
mentichiamolo. Guardate l'A-
talanta: tre partite storte e si 
trova già con l'acqua alla go
la», taglia cotto molto realisti
camente Jarnch, «Il vanto del
ta Puglia?. Noaalamo gli uni
ci... ir 'Foggia spopola In B, 
Barletta e Taranto vivono da 
signori, l'Andria ha il vento in 
poppa in CI. Non è una coin
cidenza, solo la conferma che 
anche nel calcio è la filosofia 
del lavoro queOa che paga. 
Salvemini è un tecnico serio, 
di quelli che piacciono a me: 

tiene unita la squadra e infon
de serenità a tutti. Non é un 
mago, non dice di aver sco
perto i massimi sistemi della 
scienza e della tecnica calci
stica Però fai risultati». 

Regista occulto del mercato 
dei «galletti» da otto anni, Jani
ch rappresenta l'uomo mer
cato d'altri tempi: molto far-
play, un ottimo fiuto nello sco
prire giovani talenti, nessun 
telefonino cellulare che «fa 
tanto Vip, ma che dà anche 
tanto stress...», spiega sorri
dendo. Il legame con il passa
to è ancora fortissimo e la foto 
di Fulvio Bernardini («Un pa
pà per tutti noi...» sulla scriva
nia lo testimonia. Il colpo mi
gliore di Janich resta quello 
messo a segno lo scorso giu
gno durante i mondiali: «Ra
ducioiu lo volevano cinque 
squadre: l'Anderlecht, il Bo-
russia Dortmund, il Bologna, il 
Pisa (con Anconetani si sfiorò 
quasi una rissa ndr) e lo stes
so Milan. Una concorrenza 

' spietata. L'ho "pedinato" per 
tutti i mondiali dal momento 
che la Romania era in ritiro a 
Bisceglie e alla fine Florln ha 
scelto la Puglia. L'abbiamo 
pagato quasi tre miliardi di li
re. Ha vent'anni e un fisico ec
cezionale, è il nostro fiore al
l'occhiello. Quale futuro sto 
preparando per il Bari? Sul 
mercato giocheremo le nostre 
carte: Carrera, per esempio, è 
svincolato e potrebbe anche 
«utdaftene. Cajnbloranio 
qualcosa, ma con giudizio. 
Maiellaro? Spero che abbia 
capito che qui a Bari ha trova
to la sua dimensione giusta: 
se decide di andare In un 
grande club, sono sicuro che 
dopo un anno vorrà tornare 
da noi, anche a piedi». 

• i TORINO. Dopo un cinque 
a zero, di solito, saltano i tappi 
dello champagne. Ma alla Juve 
no. La Signora si place, si com
piace, ma si studia anche, non 
si fida di se stessa, preferisce 
non sognare. Montezemolo 
s'incarica di fare il punto: «Cer
to, lo spettacolo di domenica è 
quello che vorrei vedere, tutti 
gli sportivi vorrebbero vedere 
sempre, ma non è possibile. 
Prefenrei che vincessimo tutte 
le partite uno a zero invece di 
vivere questa altalena pazze
sca di risultati. Noi abbiamo 
cercato di allestire una squa
dra spettacolo, ma nessuno ha 
mai detto che la vittoria sia un 
optional: vincere le cose im
portanti è il nostro primo 
obiettivo, anche se abbiamo 
concordato tempi medi per 
pretendere risultati che sono il 
frutto di tanti cambiamenti e 
quindi non si possono ottenere 
subito. Maifredi è l'allenatore 
adatto per percorrere questa 
strada. Ci sentiamo rutti i giorni 
per telefono, ognuno espone 
all'altro le propne idee con 
chiarezza. Spesso coincidono, 
ma quando non é cosi si discu
te, lo pretendo soltanto di es
sere ascoltato, poi è a lui che 
spetta decidere. Devo dire che 
questa Juve mi ha deluso sol
tanto due volte, contro Cagliari 
e Bari, perchè non ha.tenuto 
un atteggiamento da grande 
squadra, ma anche nelle gior

nate storte come quella con il 
Genoa, sono stato contrariato 
soltanto dal risultato». 

Il problema Schillaci non 
turba l'ambiente. Soltanto Te
lò tradisce una certa appren
sione per la svolta tattica di 
Maifredi che potrebbe tagliarlo 
fuon. 

Maifredi assicura che Totò 
avrà spazio e glona in futuro, 
ma intanto temporeggia, visto 
che a Bergamo il problema del 
suo reinsenmento non si por
rà, a meno che il giudice grazi 
Schillaci. «Se l'inserimento di 
Fortunato - conclude il tecni
co -sia stata una svolta, lo ve
dremo più avanti». 

Ma Montezemolo non ha 
dubbi. «Quanto Maifredi consi
deri l'ex atalantino lo confer
ma il fatto che ci dissuase dal 
cercare Dunga per dargli fidu
cia. E domenica si é visto 
quanto è servito». Con uno 
sponsor simile viene il sospetto 
che a caldeggiare la mossa 
Fortunato «.la stato propno 
l'avvocato numero due di casa 
Juve. A lui adesso, di questa 
Juve, piace quasi tutto, tranne 
le parole che ogni tanto qual
che suo tesserato spreca, «ma 
sono propno quelle le più fa
cilmente esposte a contesta
zioni». Ogni riferimento al suo 
amico-dipendente Luigi Mai
fredi è puramente casuale, 
s'intende. OM.D.C 

Atalanta in caduta libera 

Frosio, conto alla rovescia 
Dal club «fiducia a ore» 
Cercasi nuovo «allenatore 
M BERGAMO. Dopo la terza 
sconfitta consecutiva subita 
daU'Atalanta a Bari, la panchi
na di Frosio è sempre più tra
ballante. Una conferma indi
retta è venuta dalla stessa so
cietà che ha rimandato a que
sta mattina un comunicato uf
ficiale. Un rinvio che lascia 
chiaramente trasparire i conte
nuti della discussione in corso, 
mentre accredita largamente 
le ipotesi di esonero, pur aven
dole smentite fino alla vigilia 
dell'ultima partita. Sembra che 
a frenare la società sia la diffi
coltà di reperire sul mercato -
a questo punto della stagione 
- un allenatore in grado di ga
rantire piena fiducia. Comun
que circolano vari nomi: Ca-

stagner (che fu già al settore 
giovanile dell'Alalanta), 
Agroppi e Giorgi La decisione 
dovrebbe essere presa in not
tata, dopo che il presidente 
Antonio Percassi e i dirigenti si 
saranno consultati con u diret
tore generale Previtali e il diret
tore sportivo Vitali 

Ieri mattina intanto la squa
dra si è ritrovata allo stadio. «È 
chiaro che a questo punto- ha 
affermato Frosio - non posso 
sentirmi sicuro di essere sulla 
panchina domenica prossima 
nel confronto intemo con la 
Juventus. Quello che mi con
forta comunque è che tra me e 
i giocatori non c'è il minimo at
trito e tutti mi hanno confer
mato la loro fiducia». DG.F.R. 

BTP 
BUONI DEL TESORO SETTENNALI 

• I BTP hanno godimento 1° gennaio 1991 
e scadenza la gennaio 1998. 

• I buoni fruttano l'interesse annuo lordo del 
12,50%, pagabile in due rate semestrali posti
cipate. 

• Il collocamento dei BTP avviene con il 
metodo dell'asta marginale riferita al prez
zo d'offerta. 
• I titoli possono essere prenotati presso gli 

sportelli della Banca d'Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 13,30 del 31 gennaio; 
il prezzo di aggiudicazione d'asta verrà reso 
noto mediante comunicato stampa. 
• Poiché i buoni hanno godimento 1° gen
naio 1991, all'atto del pagamento, il 5 feb
braio, dovranno essere versati gli interessi 
maturati sulla cedola in corso, senza alcuna 
provvigione. 

• Il taglio unitario minimo è di L. 5 milioni. 

In prenotazione fino al 31 gennaio 
Prezzo minimo d'asta% Rendimento annuo in base al prezzo minimo 

Lordo % Netto % 

93,55 14,46 12,64 

28 l'Unità 
Martedì 
29 gennaio 1991 

.4 i r* 


